
1 



773117 002DD1 


4DSD4 



anno 81 n.122 


martedì 4 maggio 2004 


l'Unità + € 4,90 Vhs "La Cgil e il Novecento italiano": tot. € 5,90; l'Unità + € 7,00 Cd 
nimn 1 fili "25 aprile": tot. € 8,00; l'Unità + € 6,50 Vhs "I nostri anni": tot. € 7,50; l'Unità + € 
CUI U I r IIU 3,50 libro "Memorie di vita e resistenza": tot. € 4,50; ESTERO: Canton Ticino (CH) 
Sfr. 2,50; Belgio € 1,85; Costa Azzurra (FR) € 1,85 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 2,00 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il rapporto sulle torture, redatto dal generale settimana. Secondo quanto riporta il dell’intelligence hanno commesso abusi 
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Berlusconi dice: in Iraq fino alla fine 
Poi vuole silenzio stampa sugli ostaggi 

Il premier rinnova l’impegno di guerra ma sostiene che sono le tv a mettere in pericolo la trattativa 
Fassino: finora chi è al governo ha parlato a sproposito. Le famiglie dicono: basta, siamo stremati 


Il silenzio 
è Contro 
le Famiglie 

Antonio Padellare 


P rimo. Non si è mai visto un 
silenzio stampa richiesto 
dal governo. Normalmen¬ 
te, sono i parenti dei rapiti a invo¬ 
care l’oscuramento di giornali e 
tv, se le trattative per il rilascio 
attraversano momenti delicati. 
Come accadde, per esempio, nei 
casi Soffiantini e Melis. Qui però 
non si tratta di un vicenda di cri¬ 
minalità comune. Qui siamo da¬ 
vanti a un sequestro interamente 
politico, a un caso che riguarda 
l’intero Paese, a un evento den¬ 
tro il conflitto iracheno e di riso¬ 
nanza internazionale. 

Secondo. Non esiste norma di 
legge che consenta al presidente 
del Consiglio di pretendere il si¬ 
lenzio stampa dalle reti radiotele¬ 
visive. Al massimo egli può limi¬ 
tarsi a invitare gli organi di infor¬ 
mazione a una maggiore cautela. 
La domanda quindi è: perché 
Berlusconi non vuole che si parli 
più dei tre ostaggi italiani? 

Nel comunicato di palazzo Chigi 
c’è la risposta ufficiale. Si accen¬ 
na a notizie pericolose, contrad¬ 
dittorie e inaccettabili che avreb¬ 
bero messo a rischio l’incolumità 
di Agliana, Cupertino e Stefio. 
Notizie avventate da parte degli 
organi d’informazione? Può dar¬ 
si. Ma ciò è accaduto soltanto 
quando giornali e televisioni han¬ 
no riportato l’ottimismo fuori 
luogo del governo (prima «cau¬ 
to», poi «fondato», quindi «moti¬ 
vato»; ricordate l’accorta aggetti¬ 
vazione?). Speranze che il pre¬ 
mier e i suoi ministri hanno spar¬ 
so a piene mani nel momento in 
cui l’operazione rilascio sembra¬ 
va coincidere con un grande suc¬ 
cesso d’immagine per il governo. 

SEGUE A PAGINA 27 


Silvio Berlusconi annuncia che le 
truppe italiane resteranno in Iraq «fi¬ 
no in fondo», perché è motivo di or¬ 
goglio e onore essere il terzo Paese 
dopo Stati Uniti e Gran Bretagna ad 
avere suoi uomini in Iraq a svolgere 
una missione di pace». Il premier stra¬ 
parla a Milano, poi però arriva a Ro¬ 
ma e dice che in tv deve calare il silen¬ 
zio stampa sulla vicenda degli ostag¬ 
gi. Ma, fa osservare Fassino, finora è il 
governo che ha parlato a sproposito. 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Onu 


La Spagna: non ci 
saranno caschi blu 
non torneremo 

SACCHETTI A PAGINA 4 


Iraq 

Bush di Errore 
in Errore 

Siegmund Ginzberg 

I l generale di Saddam che veni¬ 
va spacciato come l’«uomo 
chiave» per sciogliere il nodo della 
ribellione sunnita a Falluja è dura¬ 
to meno di quattro giorni. Manca¬ 
no ormai poche settimane alla fati¬ 
dica data del 30 giugno in cui do¬ 
vrebbe esserci il «passaggio di so¬ 
vranità» agli iracheni (altri più pro¬ 
saicamente dicono: il passaggio di 
consegne da Paul Bremer al suo 
successore John Negroponte) e 
nessuno sa di preciso cosa passerà. 

SEGUE A PAGINA 27 


Nassiriya, imboscata al convoglio italiano 



Militari italiani a Nassiriya Mizban/Ap MASTROLUCA A PAGINA 5 


Alitalia, Melfi, Ferrovie: scioperi e abbandono 

Aerei, trattativa in alto mare. Treni, oggi lo stop. I lavoratori Fiat in corteo a Roma 


ROMA Caos nei trasporti. E non solo. 
L’Alitalia scivola sempre più verso il 
baratro. La compagnia ha annunciato 
di avere in cassa soltanto 200 milioni e 
il governo - che ha parlato di «situazio¬ 
ne gravissima» - continua a non far 
nulla. L’incontro a Palazzo Chigi con i 
sindacati, iniziato ieri, è stato rinviato a 

oggi- 

fi da ieri sera è semiparalizzata la 
circolazione ferroviaria per lo sciopero 
degli aderenti al Sult. Moltissimi fino a 
questa sera, quando si concluderà l’agi¬ 
tazione, i treni cancellati. 

Intanto oggi a Melfi la produzione 
resterà bloccata per il sedicesimo gior¬ 
no consecutivo. I lavoratori porteran¬ 
no a Roma la loro protesta; obiettivo, 
chiedere l’apertura del negoziato. E ri¬ 
sposte certe. 
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È tornato Scajola 

Cd e opuscolo per magnificare Berlusconi 
Inviato a scuole e uffici, pagano gli italiani 


Natalia Lombardo 


ROMA Un miliardo di vecchie lire, 
569mila euro pagati dal Tesoro per pub¬ 
blicizzare di nuovo il famoso «contratto 
con gli italiani» firmato da Silvio Berlu¬ 
sconi sulla scrivania dell’unico notaio te¬ 
le-governativo, Bruno Vespa. 50mila 
CdRom e 2000 volumi di pura campa¬ 
gna elettorale per la Casa (delle libertà), 
pagati con fondi pubblici e distribuiti a 
tutte le istituzioni ma anche alle scuole 


statali e alle università. Non un giochet¬ 
to interattivo a diffusione popolare, ma 
una sorta di (noioso) manuale elettorale 
che i vari dirigenti possono usare per 
reclamizzare quanto fatto da Palazzo 
Chigi, con un’ampia parte dedicata ai 
prossimi «obiettivi». È il primo atto (o 
l’unico?) del fantomatico ministero per 
l’Attuazione del Programma di governo, 
nome altisonante per una poltrona sulla 
quale ha ritrovato posto Claudio Scajola. 

SEGUE A PAGINA 11 


Iraq 

Chi dice Sì 

ALLA 

Tortura? 

Ariel Dorfman 

L a tortura è mai giustificata? 
Questa è Tombile domanda la¬ 
sciataci in eredità dopo le universali 
manifestazioni di disgusto, repulsione 
e vergogna che hanno fatto seguito 
alla recente pubblicazione di una serie 
di foto che mostravano alcuni soldati 
britannici e agenti della polizia milita¬ 
re americana che tormentavano iner¬ 
mi prigionieri in Iraq. 

È una domanda che è stata avanzata 
in maniera indimenticabile oltre 130 
anni fa da Fedor Dostoevskij ne I Fra¬ 
telli Karamazov. In quel romanzo il 
pio Alyosha Karamazov viene tentato 
dal fratello Ivan che lo pone di fronte 
ad una scelta insopportabile. Suppo¬ 
niamo, dice Ivan, che per garantire 
agli uomini l’eterna felicità fosse essen¬ 
ziale e inevitabile torturare a morte 
una minuscola creatura, solo un bam¬ 
bino piccolo. Consentiresti? Alla do¬ 
manda Ivan ha fatto precedere storie 
di bambini che soffrono - una bambi¬ 
na di sette anni percossa senza motivo 
dai genitori e poi rinchiusa in una geli¬ 
da casupola di legno e costretta a man¬ 
giare i propri escrementi; un piccolo 
servitorello di otto anni fatto a pezzi 
dai cani dinanzi a sua madre per il 
semplice piacere di un proprietario 
terriero. 


SEGUE A PAGINA 26 


Fecondazione 

Referendum 

Perché 

Emma Bonino 


C aro direttore, 

nel loro intervento sul referen¬ 
dum abrogativo della «brutta» legge 
in materia di fecondazione assistita, 
Elena Montecchi e Katia Zanotti si di¬ 
chiarano alla ricerca di «altre possibili¬ 
tà sulle quali far convergere tutti colo¬ 
ro che vogliono cancellare le ingiusti¬ 
zie contenute nella legge». Essendo or¬ 
mai da una trentina d’anni interessata 
a «convergere» su lotte concrete, mi 
pare opportuno chiarire per i lettori 
dell'Unità i dati di fatto della questio¬ 
ne. 

Primo fatto: i radicali non hanno pre¬ 
sentato solo “un” quesito per l’abroga¬ 
zione totale della legge, ma ne hanno 
presentati anche altri tre, frutto di un 
lavoro «trasversale». 

SEGUE A PAGINA 27 


“Scoperta, timore, gioia, commozione, ilarità. 
Un ritmo quasi musicale come se il racconto 
possedesse una silenziosa colonna sonora”. 

0*1 AB CALABRESE. 
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Storia di una pulce 
di cane poliziotto 

Romanzo Lupetti 


Cinquantanni fa 

«È esplosa la Miniera di Ribolla» 


Adalberto Minucci 

M i trovavo a Ribolla quel 
mattino del 4 maggio di 
cinquanta anni fa, il mattino della 
strage della miniera «Camorra». 
Anzi, mi trovavo esattamente di¬ 
nanzi alla bocca della miniera nel 
momento in cui i soccorritori por¬ 
tavano fuori dal pozzo il primo 
dei 43 corpi dei minatori uccisi 
dall’esplosione. Ma il fatto ha un 
antecedente che vale la pena rac¬ 
contare. Pochi mesi prima la mi¬ 
niera era entrata di prepotenza nel¬ 
la mia vita. Facevo parte, ancora 
ragazzo, della redazione della 
«Gazzetta di Livorno», uno dei 
quotidiani regionali allora vicini 
al Pei. 


SEGUE A PAGINA 12 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Bip 

I l Primo Maggio «differito» ha provocato due effetti irresistibili 
e non differibili. Da un lato la totale delegittimazione dell' 
attuale dirigenza Rai, fatta salva Lucia Annunziata, che è solo un 
ostaggio da strappare al talebano Cattaneo. Il secondo effetto è 
stata la reazione degli artisti e di una sacrosanta satira contro la 
censura che ha segnato tutta la programmazione di domenica. I 
comici si sono scatenati nelle allusioni e, senza fare nomi, hanno 
finito per spararle ancora più grosse. Tutta la tv è diventata un 
reality show nel quale abbondano i bip per zittire. E anche Blob 
esibisce le sue censure, sotto forma di medaglie che cancellano le 
facce dei politici. Cosicché Berlusconi e soci finiscono per essere 
assimilati, in video, a parolacce e oscenità varie. Nello spericolato e 
insensato contesto, solo Fabio Fazio ha avuto il coraggio di trattare 
esplicitamente le perversioni della par condicio. Una normativa 
creata per garantire visibilità a chi non ha potere e tv e che invece 
viene usata per limitare la libertà di espressione. Cioè un diritto 
costituzionale, e non un tram, che può essere sospeso per lavori 
elettorali in corso. 
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D. Amenta N. Lombardo 


ROMATg e radiogiornali silenziati. 
Un fronte ampio di direttori si ade¬ 
gua alla richiesta di Berlusconi sul 
silenzio stampa. Dal Tgl ai Gr della 
Rai, passando per i telegiornali Me- 
diaset e Sky, fino a «Porta a Porta» e 
«La vita in diretta». Nonostante i di¬ 
stinguo - c’è chi 
applicherà con 
ferrea subordina¬ 
zione il diktat, 
chi sarà solo più 
cauto a trattare 
la vicenda degli 
ostaggi italiani - 
l’imperativo del 
premier è passa¬ 
to sulla testa del- 
l’informazione. 

Il Televidio Rai è 
stato tra i primi 
a schierarsi. A se¬ 
guire, la pronta 
partecipazione 
di Emilio Fede, 

Bruno Vespa, 
del Tg2. Poi, gli 
altri. Con le do¬ 
vute diversità. 

Dalle redazioni 
del Tg3 e Primo 
Piano, ad esem¬ 
pio, spiegano: 

«Per quanto ci ri¬ 
guarda non sarà 
un black-out. Ci 
limiteremo a ri¬ 
portare i fatti 
con la dovuta 
cautela». L’uni¬ 
co Tg a non ade¬ 
rire è quello di 
La7. Il vicediret¬ 
tore Fotia ribadi¬ 
sce: «Valutere¬ 
mo le notizie co¬ 
me sempre ab¬ 
biamo fatto. Ca¬ 
piamo il senso 
della preoccupa¬ 
zione espressa 
dalla presidenza 
del Consiglio, so¬ 
prattutto ritenia¬ 
mo giusto non 
speculare sul do¬ 
lore dei familiari 
degli ostaggi in 
Iraq». 

Un bavaglio 
imposto e accet¬ 
tato quasi al¬ 
l’unanimità, 
quindi. Non era 
mai accaduto, 

neppure durante gli anni di piombo 
quando si ipotizzò il silenzio stampa 
per non amplificare le azioni dei ter¬ 
roristi. Allora prevalse la necessità di 
informare. Oggi, invece, passa la li¬ 
nea dettata dal presidente del Consi¬ 
glio, salvo aver esternato lui stesso 
proclamandosi «orgoglioso di essere 
in Iraq», per poi emanare il diktat. A 
Saxa Rubra il campanello d’allarme è 
scattato ieri mattina, dopo le telefo¬ 
nate dalla direzione generale alle te¬ 
state, con l’invito a mantenere un 
«basso profilo» per i servizi sugli 
ostaggi, proprio perché la trattativa 
sembrava essere alla stretta finale. Al¬ 
lertati immediatamente gli inviati da¬ 
vanti le case dei familiari dei seque¬ 
strati. Nel pomeriggio i primi tagli 
all’interno della «Vita in diretta»: can¬ 
cellati i previsti servizi con le famiglie 
Agliana, Cupertino e Stefio. 

Paolo Serventi Longhi, segreta¬ 
rio della Federazione nazionale della 
stampa, non ha dubbi: «Quella di 
Berlusconi è una richiesta anticostitu¬ 
zionale perché viola l’articolo 21 sul¬ 
la libertà di espressione». Il silenzio 
«non si impone, semmai si invitano i 
media ad applicare maggiore atten- 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

Porta a Porta come Studio aperto 
come Primo piano. Nei talk show 
saltano i collegamenti con le famiglie | 
Serventi Longhi, Fnsi: «È incostituzionale» 

tw 

Floris (Ballarò): noi giornalisti siamo 
spesso molto attenti, non così i politici 

Giulietti, Ds: ma la salvezza degli ostaggi 
non dipende dai media 


I telegiornali con il bavaglio 

Vespa, Mimun e Mentana si adeguano subito. Solo La 7 protesta col premier 

Rai 




zione su temi delicati. Si lanciano ap¬ 
pelli». Anche l’Usigrai, il sindacato 
dei giornalisti Rai, ribadisce «l’indi¬ 
pendenza di tutte le testate, l’autono¬ 
mia dei direttori responsabili e il di- 
ritto-dovere di informare. Occorre 
certamente che l’informazione sia in 
questa fase ancora più corretta, ma 
in modo altrettanto serio debbono 
comportarsi tutte le fonti che divul¬ 
gano notizie con¬ 
traddittorie, inat¬ 
tendibili e perico¬ 
lose, a comincia¬ 
re da quelle isti¬ 
tuzionali». Paro¬ 
le in cui si ricono¬ 
scono i giornali¬ 
sti, già disposti a 
rispettare un si¬ 
lenzio stampa, 
ma quando chie¬ 
sto dai familiari 
e non dal gover- 


Parla Berlusconi, ripete la stessa canzone sulla nostra «missione di pace», sul 
fatto che non dobbiamo tirarci indietro e che dobbiamo accollarci la nostra 
parte di responsabilità per garantire la sicurezza della popolazione, la sua virata 
verso la democrazia. Poi aggiunge - come se niente fosse - che da ieri non 
bisogna più parlare degli ostaggi, bisogna dimenticarli e l’ordine vale soprattut¬ 
to per i telegiornali e le trasmissioni di approfondimento. Tutta questa pappar¬ 
della viene riferita da Pionati in funzione di puro ripetitore televisivo, senza fare 
una piega. Ma ci sarà pure qualcuno in disaccordo con l’ordine censorio di 
Berlusconi? Sì, certo che c’è, ma il Tgl stacca da Berlusconi le reazioni dell’oppo¬ 
sizione, così che il suo discorsetto assuma il taglio della decisione senza repliche, 
senza dubbi e senza perplessità. Adesso i Tg sono imbavagliati e contenti. 


Tg2 


Di nuovo Berlusconi in apertura del Tg2 e non è una novità che quando parla il 
«premier» i Tg procedano a reti unificate, come la televisione della Corea del 
Nord che - avendo una sola rete - almeno risparmia. Inutile discutere: siamo 
missionari di pace, ma incompresi, visto che sparano sui nostri, generale Chiari¬ 
ni compreso. Ma poi la lingua batte dove il dente duole o dovrebbe dolere e 
Dario Laruffa - introducendo il servizio - inciampa: «Un attacco alla nostra task 
force» ed è noto che le task force in divisa sono sempre in missione di pace. 


Tg3 


«Questo ha detto Berlusconi mentre buttava giù quattro pietre per Fampliamen- 
to dell’ospedale San Raffaele». Così, con taglio sbarazzino, Pierluca Terzulli ha 
annunciato le ultime esternazioni del «premier». È così estraneo alle leggi 
Berlusconi, che ha ordinato a radio e televisioni di non dare più notizie sugli 
ostaggi e dintorni perché quello che è stato fatto finora è «contraddittorio, 
inattendibile e pericoloso». Insomma, silenzio, il nemico ti ascolta e il manovra¬ 
tore non può essere disturbato. Infatti, pare che i terroristi islamici abbiano 
anche appreso dalle nostre Tv che noi siamo in Iraq al fianco degli anglo-ameri¬ 
cani e che colui che ha deciso di restare lì per sempre è un signore chiamato 
Berlusconi. Queste sono notizie che non si danno, è connivenza con il nemico. 
A reti unificate, il servizio su Bossi: ha firmato i documenti, sarà capolista, poi è 
andato in rieducazione. 


I direttore del TG5 Enrico Mentana 


Fassino: è il governo che parla a sproposito 

D ’Alema: il premier chiede silenzio a se stesso. Di Pietro: meglio tardi che mai... 


ROMA Alla richiesta di silenzio stampa avanzata 
da Palazzo Chigi l’opposizione replica che i primi 
a parlare troppo e a sproposito sono stati proprio 
il premier e i suoi ministri (il titolare della Farnesi¬ 
na Frattini per primo). E tuttavia la preoccupazio¬ 
ne per la sorte dei tre ostaggi spinge il centrosini¬ 
stra a condividere di necessità di maggiori «caute¬ 
la» e «discrezione» intorno alla vicenda irachena. 

Sintetizza Piero Fassino: «Fino a oggi quelli 
che hanno parlato di più e a sproposito sulla vicen¬ 
da degli ostaggi sono quelli che stanno al governo. 
Se adesso finalmente prevale il senso di responsabi¬ 
lità e si lavora con discrezione per favorire la libera¬ 
zione degli ostaggi, tanto meglio». Il diessino Pier¬ 
luigi Bersani ricorre a una battuta: «Se c'è da stare 
zitti facciamo meno fatica noi di Berlusconi...». 
Più dura Gloria Buffo del correntone: ««Il comuni¬ 
cato di palazzo Chigi è evidentemente riferito alle 
continue e irresponsabili esternazioni di Berlusco¬ 
ni sulla tragica vicenda irachena e sui pessimi reali- 


ty show che si sono realizzati in queste settimane, 
basti pensare al famoso Porta a Porta con Fratti¬ 
ni». Commenta il presidente dei Ds Massimo 
D’Alema: «Il silenzio stampa Berlusconi credo che 
lo abbia chiesto a se stesso e ai membri del gover¬ 
no che in varie circostanze hanno diffuso messag¬ 
gi ottimistici e hanno detto che per la liberazione 
si trattava di ore, di minuti. Io personalmente 
ritengo che questa sia una vicenda delicata, penso 
che compete al governo fare tutto ciò che è neces¬ 
sario per salvare queste persone, cercando di evita¬ 
re di fare propaganda e confusione». Beppe Giu- 
lietti: «Il premier è completamente fuori luogo, il 
silenzio stampa, eventualmente, andava e va appli¬ 
cato a lui ed a alcuni suoi loquaci ministri che 
hanno provocato non pochi disastri». La pensa in 
modo simile Giuseppe Fioroni della Margherita: 
«È proprio il caso di dire che il premier smetta di 
dare buoni consigli continuando a perseverare nei 
suoi cattivi esempi». Uguale il commento del capo¬ 


gruppo di Rifondazione comunista alla Camera 
Franco Giordano: «Il pulpito da cui viene la predi¬ 
ca non è dei migliori. Comunque, il governo fac¬ 
cia la sua parte». Schietto come sempre Antonio 
Di Pietro: «Meglio tardi che mai! Speriamo che 
anche lui riesca a stare zitto per un po’, così come 
chiede di fare a tv, radio e giornali...». 

Commenta Marco Rizzo, capogruppo Pdci, 
alla Camera: «Berlusconi non sa più che pesci 
pigliare». Il leader dei Verdi Pecoraro Scanio di¬ 
stingue: cautela sì, censure no. Anche per lui: «Il 
primo a dover fare silenzio sulla vicenda degli 
ostaggi è proprio Silvio Berlusconi». Per il presi¬ 
dente dei Comunitsti italiani Oliviero Diliberto 
«la richiesta del silenzio stampa è assurda. I primi 
ad aver pasticciato e sparlato sulla vicenda degli 
ostaggi sono stati proprio gli esponenti del gover¬ 
no». Ma è anche «una richiesta inutile» che «ri¬ 
schia di trasformarsi in una censura». 

Più possibilista Clemente Mastella: «Il presi¬ 


dente del Consiglio ha certamente strumenti di 
conoscenza e di intelligence che noi non abbiamo 
per cui ci atteniamo al suo appello al silenzio 
stampa, anche per rispetto alle famiglie dei tre 
ostaggi». Anche il leader dell’Udeur però precisa: 
««Se a questo riserbo a suo tempo si fossero attenu¬ 
ti lo stesso Berlusconi ed i suoi ministri, sarebbe 
proprio stato meglio». 

Il no più secco arriva dallo Sdi per bocca di 
Ugo Intini: «In passato i socialisti si opposero al 
silenzio stampa e alla censura di fronte ai sequestri 
compiuti dal terrorismo interno, e quindi in una 
situazione ancora più delicata dell'attuale. Consi¬ 
deravamo la libertà di informazione un bene che 
può essere limitato soltanto dai giornalisti, ma 
non può essere imposto dal potere politico. Lo 
stesso pensiamo oggi e a maggior ragione: notizie 
pericolose per gli ostaggi possono giungere infatti 
soltanto da fonti ufficiali o ufficiose vicine al Go¬ 
verno e ai nostri apparati di sicurezza». 


Vespa, che ieri sera aveva in pro¬ 
gramma l’ennesima puntata di «Por¬ 
ta a Porta» sullTraq, si è velocemente 
piegato alla richiesta. Si tratterà di 
Medioriente, della guerra che conti¬ 
nua, delle truppe italiane che riman¬ 
gono a presidiare. Ma non di ostaggi. 
Emilio Fede fa di più, e si assume 
perfino la paternità della trovata: «E’ 
da quindici giorni che attuo il silen¬ 
zio. Ho ampiamente criticato l’ecces¬ 
so di visibilità concesso ai parenti». 
Nelle redazioni Mediaset l’adesione è 
compatta. Mentana spiega in diretta, 
durante il Tg5, le ragioni della scelta: 
«Riteniamo fondamentale la libertà 
d'informazione ma più prezioso an¬ 
cora il bene della salvaguardia delle 
vite umane. Lo stesso atteggiamento 
questo Tg ha tenuto in occasione di 
sequestri di persona e chi parla, in 
particolare, sa bene la delicatezza del 
rapporto tra libertà di informare e 
necessità di non mettere in pericolo 
delle vite umane perché si è visto 
recapitare sulla scrivania un pezzo 
d'orecchio di un ostaggio. Una paro¬ 
la di troppo può essere pericolosa e 
non vogliamo correre questo ri¬ 
schio». Medesima la scelta realizzata 
da Studio Aperto, di Italial. «Troppa 
enfasi può solo nuocere», dice il diret¬ 
tore Mario Giordano che però avver¬ 
te: «Qualora ci fossero informazioni 
rilevanti sulla sorte dei rapiti, le dare¬ 
mo». 

Il Tgl, dà la notizia del black-out 
tra i primi tre titoli. Spetta a Mimun, 
poi, approfondire: «Continueremo 
ad attenerci ad una linea di massima 
riservatezza. È una scelta di pruden¬ 
za, tesa alla salvaguardia della vita dei 
nostri connazionali». Lo stesso Tg3 
concede risalto al silenzio imposto. 
Antonio Di Bella osserva: «L'appello 
può essere interpretato come un sup¬ 
plemento di cautela nel trattare l'in¬ 
formazione sulla trattativa». E di cau¬ 
tela parla anche Mauro Mazza del 
Tg2: «Condividiamo le preoccupa¬ 
zioni del premier. Saremo ancora 
più rispettosi». Così come il telegior¬ 
nale di Sky che per voce di Emilio 
Carelli si rende fedele alla linea di 
Palazzo Chigi. Idem in radio. «Se il 
Capo del Governo chiede il silenzio 
stampa, deve avere un buon motivo 
per farlo» sostiene Bruno Socillo, di¬ 
rettore dei Gr Rai e di Radiouno. 

Nessun dubbio, la salvezza dei 
rapiti è una questione squisitamente 
mediatica. «Il governo che ha cinica¬ 
mente usato la tv per farsi propagan¬ 
da ora chiede alla stessa televisione di 
tenersi da parte, quasi che la libera¬ 
zione degli ostaggi dipenda dai me¬ 
dia», commenta Giuseppe Giulietti, 
Ds. E Giovanni Floris, che stasera a 
Ballarò parlerà di Iraq, conclude: 
«Non si può chiedere il buon senso 
per decreto. Noi giornalisti siamo 
sempre molto attenti. Non lo stesso 
si può dire dei politici». 


Lista unitaria: sosteniamo il difficile tentativo del’Onu e di Brahimi. Così la mozione per il rientro dall’Iraq potrebbe non avere il sostegno di tutta l’opposizione 

Ritiro, Sereni (Ds) frena. Ma mercoledì i pacifisti presenteranno la mozione 


Luana Benini 


ROMA Sembra in salita la strada di una 
mozione unitaria di tutta l’opposizione 
per il ritiro dei nostri soldati dall’Iraq. 
Ma la situazione è fluida. Anche perché, 
mentre la situazione in Iraq si sta aggra¬ 
vando, il governo fa orecchie da mercan¬ 
te. Il ministro Frattini, in seguito agli 
spiragli aperti fra mille distinguo da Kofi 
Annan, si sta vendendo la pelle dell’orso 
prima di averlo intrappolato: dà per 
scontata una nuova mozione dell’Onu 
di autorizzazione di un contingente mul¬ 
tinazionale dopo il 30 giugno. E Berlu¬ 
sconi straparla scatenandosi contro rea¬ 
zioni prevedibili. L’opposizione all’uni¬ 
sono attacca dunque il governo. Frattini 
finge che in Iraq si sia già voltata pagina? 
«Buona norma - afferma la responsabile 
Esteri dei Ds Marina Sereni - è non de¬ 
scrivere gli eventi prima che accadano. 
Preferiremmo che il governo lavorasse 
per una svolta piuttosto che anticiparne 
gli eventuali contenuti». Sereni spiega 


che il piano dell’inviato speciale del- 
l’Onu Brahimi resta «una prospettiva, 
una soluzione intorno alla quale va co¬ 
struito un consenso reale». E che il pro¬ 
blema reale è giungere a una risoluzione 
dell’Onu soddisfacente: dare agli irache¬ 
ni la certezza che «le Nazioni Unite rap¬ 
presentano un luogo imparziale e non 
una istituzione che si muove alle dipen¬ 
denze degli Usa». 

Tutti nel listone puntano il dito con¬ 
tro «l’ottimismo di Frattini» e il quadro 
«a tinte rosa» che cerca di propagandare. 
E vedono abbastanza nero sulla possibili¬ 
tà della maturazione di una posizione 
comune europea e delle condizioni per 
un reale «controllo militare e politico 
dell’Onu». Al tempo stesso sottolineano 
la necessità di «aggrapparsi al filo della 
speranza che oggi è rappresentato dal 
piano Brahimi». Secondo Enrico Boselli, 
Sdi, «fino a che questo filo regge non 
presenteremo nessuna mozione che chie¬ 
da il ritiro delle forze armate». Ed è que¬ 
sto il punto. 

Pierluigi Castagnetti informa che og¬ 


gi si incontreranno i capigruppi della li¬ 
sta unitaria per fare il punto della situa¬ 
zione. Un incontro preparatorio di quel¬ 
lo per domani fissato la scorsa settimana 
con il Forum per l’alternativa democrati¬ 
ca. Stamani si riunirà anche la segreteria 


Ds. «I tempi non sono ininfluenti - dice 
Sereni - Di fronte al fatto che Kofi An¬ 
nan e Brahimi stanno lavorando, credo 
che sarebbe interesse di tutte le opposi¬ 
zioni guardare all’ultimo tentativo utile 
che si esaurisce nel giro di pochi giorni. 


Se dovesse fallire o avere un esito non 
pienamente soddisfacente, ne trarremo 
le conseguenze. Riuniamoci e decidiamo 
insieme se è matura o no una mozione 
per il ritiro. Se invece di mercoledì è 
qualche giorno dopo, non è questo che 


fa la differenza». Come lei altri nella lista 
unitaria pensano che presentare domani 
una mozione per il ritiro sia un po’ co¬ 
me dichiarare fallito anticipatamente il 
tentativo Brahimi che pure si giudica 
complicatissimo. Di qui l’appello di Sere¬ 
ni al Forum per l’alternativa: «Possiamo 
ancora lavorare ad una mozione unita¬ 
ria. Diamoci una scadenza meno pres¬ 
sante di mercoledì». «Siamo sempre in 
tempo per una mozione per il ritiro» le 
fa eco Lapo Pistelli, DI. Insomma, dopo 
le uscite di Prodi («No al ritiro perché 
bisogna evitare il collasso del paese») e 
di Rutelli («Ritiro ultima ratio») il listo¬ 
ne sembra essersi ricompattato metten¬ 
do il piede sul freno. Anche se al suo 
interno le sfumature sono molteplici. 
Pierluigi Bersani, ad esempio, mette l’ac¬ 
cento sull’importanza di una mozione 
unitaria dello schieramento di centrosi¬ 
nistra come messaggio da dare al paese: 
«Seguiremo da qui a mercoledì l’evolver¬ 
si della situazione e degli ultimi tentativi 
in sede Onu. Ma giunti a questo punto 
la nostra verifica deve essere stringente e 


immediata». 

D’altra parte Prc, Verdi, Pdci, Cor¬ 
rentone Ds, lista Occhetto-Di Pietro so¬ 
no convinti che ormai «sia obbligatorio 
scegliere» e presentare una mozione per 
il ritiro che venga discussa in Parlamen¬ 
to prima della sospensione dei lavori del¬ 
la Camera il 27 maggio. E c'è chi assicura 
che domani la mozione per il ritiro sarà 
sottoscritta anche da esponenti della 
maggioranza ds. «SullTraq è arrivato il 
momento di decidere», afferma Alfiero 
Grandi della sinistra Ds, perchè se sarà 
disatteso l'accordo raggiunto la scorsa 
settimana fra il Forum e i capigruppo 
della Camera, sarà il Forum dei parla¬ 
mentari pacifisti a presentarla. «Conti¬ 
nuare ad attendere una svolta che non 
c'è e non può arrivare è un errore». «I 
tempi sono ormai scaduti» dice Elettra 
Deiana, Prc. Achille Occhetto e Antonio 
Di Pietro si appellano «ai parlamentari 
italiani di buona volontà» affinché «met¬ 
tano all'ordine del giorno e approvino al 
più presto la mozione per il ritiro delle 
truppe italiane dall'Iraq». 


Per Berlusconi ci sono soldati italiani a Timor Est. E il Tgl taglia la gaffe 


ROMA Berlusconi fa una clamorosa gaffe e il Tgl non la 
manda in onda. Dice il premier davanti alle 
telecamere: «Se venissimo via dall’Iraq, dovremmo per 
coerenza venire via anche dall’Afghanistan, dal 
Kosovo, dalla Bosnia Erzegovina, da Timor Est». Il 
Tgl delle 20 taglia però la frase prima che arrivi il 
riferimento a Timor Est. Perché? Forse perché i soldati 
italiani inviati lì, tra l’altro, a differenza delle nostre 
truppe mandate a Nassiriya, sulla base di una 
risoluzione delle Nazioni Unite, sono stati ritirati circa 
quattro anni fa. Difficile infatti credere che il taglio sia 
dovuto soltanto a motivi di spazio, per risparmiare 
quei due secondi scarsi necessari per mandare in onda 


le parole «Timor» e «Est». Appare invece più probabile 
che al Tgl si siano preoccupati di non riportare un 
passaggio del discorso che dimostra quanto poco 
Berlusconi sappia delle missioni italiane all’estero. Del 
resto, ben prima che iniziasse l’edizione serale del tg 
diretto da Clemente Mimun, qualcuno aveva puntato 
il dito sulla gaffe di Berlusconi, ma per fortuna del 
premier era rimasto isolato. Diceva qualche ora prima 
delle 20 il diessino Massimo Brutti: «Il premier, e 
questo mi sembra stupefacente e grave, mostra di non 
conoscere, se non in modo approssimativo, quali siano 
le attività e gli impegni delle nostre Forze armate. La 
prossima volta si documenti». 
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Oreste Pivetta 


MILANO Berlusconi, dopo lo scudet¬ 
to, toma alla parte che gli riesce peg¬ 
gio, quella di presidente del consi¬ 
glio. Di mattina, trovandosi a Mila¬ 
no, per sistemare la prima pietra di 
nuovi padiglioni dell’ospedale San 
Raffaele, proprietà dell’amico don 
Verzè, gonfia il 


Iraq l'Italia nel mirino 

Il presidente del Consiglio nella confusione: 
in mattinata si mette in fila con orgoglio 
dietro Stati Uniti e Gran Bretagna 
Nel pomeriggio ordina a tutti di tacere 


Il capo del governo in crescendo 
grottesco ha messo tutte le missioni sullo 
stesso piano. «Se lasciamo l’Iraq, dovremmo 
lasciare Timor est...» Lì non ci siamo già più 


doppiopetto da¬ 
vanti al suo pub¬ 
blico e procla¬ 
ma: «È motivo 
di onore e di or¬ 
goglio essere il 
terzo Paese do¬ 
po Stati Uniti e 
Gran Bretagna 
ad avere suoi uo¬ 
mini in Iraq per 
svolgere missio¬ 
ni umanitarie e 

di pace». E via così, enunciando la 
soddisfazione di un posto tanto ec¬ 
cellente in mezzo alle bombe e tra i 
cadaveri: «In Iraq dobbiamo restare 
per compiere fino in fondo il nostro 
dovere. Dobbiamo restare per far sì 
che il paese non cada in una guerra 
civile terribile e sanguinosa». 

A metà pomeriggio, dopo tanto 
compiacimento, la mossa che fa in¬ 
tendere come il nostro stratega non 
sappia da che parte voltarsi: invoca 
il silenzio stampa. Forse il nemico è 
in ascolto. Con una nota ufficiale, 
da Palazzo Chigi: «Di fronte ad una 
serie di uscite contraddittorie, inat¬ 
tendibili e pericolose per l'incolumi¬ 
tà degli ostaggi in Iraq, il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi ha 
chiesto... a tutte le reti radiotelevisi¬ 
ve il silenzio stampa sulla vicenda 
sia nei telegiornali sia nelle trasmis¬ 
sioni di approfondimento». 

Ovviamente alcuni gli hanno 
prontamente obbedito. Con lucida 
e amara franchezza, Antonella Aglia- 


L’emozione 
di Angelo Stefio 
il padre 
di Salvatore 
ieri mattina 
a Cesenatico 


Berlusconi ordina: radio e tv devono tacere 

Prima aveva detto: «In Iraq staremo fino in fondo». Poi si ricorda degli ostaggi 


na, la sorella di uno dei poveri ostag¬ 
gi, gli ha mandato a dire che il silen¬ 
zio stampa era da tempo in vigore, 
dal momento che non c’erano noti¬ 
zie: «...suppongo che dirvi continua- 
mente che non ci sono novità e che 
stiamo aspettando, sia un “simil si¬ 
lenzio stampa” alla lunga». Il presi¬ 
dente del consiglio ha trovato inve¬ 
ce conforto presso i suoi (Giro per 


Forza Italia e Fa Russa per An, più la 
truppa dei direttori a Mediaset, più 
qualche capo e capetto della Rai), 
ma anche i commenti sferzanti dal 
fronte dell’opposizione. Una battu¬ 
ta di Bersani (Ds): «Se c'è da stare 
zitti facciamo meno fatica noi di Ber¬ 
lusconi...». Paolo Gentiioni (Mar¬ 
gherita), con cautela: «Rigore e di¬ 
screzione, ma niente censure sull' 


Saverio Lodato 


SAMMICHELE DI BARI Si sono montati la 
testa. V hanno fatta grossa. Hanno esagera¬ 
to. Hanno espresso le loro opinioni. Si sono 
allargati. Hanno parlato troppo. Si sono per¬ 
sino permessi di dire che Berlusconi poteva 
risparmiarsi le sue frasi di sdolcinata piagge¬ 
ria nei confronti dell’alleato amico Bush. Si 
sono persino permessi di dire che Bush potreb¬ 
be fare a meno di bombardare alla cieca 
mentre è in corso una trattativa delicata che 
punta a salvare vite umane. Di peggio: si 
sono permessi di dire - cosa che ancora nem¬ 
meno Berlusconi, a differenza persino di Bu¬ 
sh e Blair, ha osato dire - che il trattamento 
riservato dalle forze d’occupazione ai prigio¬ 
nieri iracheni provoca “grande ribrezzo e schi¬ 
fo’’. Quindi, ora devono tacere. 

Ordini superiori: il circo chiude. Via le 
parabole, via le antenne satellitari, via le di¬ 
rette, via i collegamenti audio video, via i 
pullman regia. Ordini superiori: la notizia 
non abita più lì. La notizia non abita più a 
Sammichele, a Prato, a Cesenatico. Durante 
il “ventennio” scomparve, per ordini superio¬ 
ri, la cronaca nera. Oggi sono i familiari degli 
ostaggi in Iraq che devono essere tassativa¬ 
mente oscurati. E ciò accade nel giorno, il 
ventunesimo giorno dell’ incubo, in cui una 
famiglia, per bocca di Laura, moglie di Fran¬ 
cesco, il fratello di Fabrizio Cupertino, aveva 
rilasciato dichiarazioni ai giornali che erano 
sfuggite alla sceneggiatura del Grande Fratel¬ 
lo. Frasi amare. Frasi che venivano dal di 
dentro. Frasi sgradite. 

E ci eravamo accorti che qualcosa era 
nell’ aria e che non stesse andando per il 
giusto verso. Le agenzie di stampa, prima 
alla chetichella, poi platealmente, avevano 
lasciato il campo. Molti colleghi di importan¬ 
ti testate venivano ritirati. Rai e Mediaset 
cominciavano a chiudere bottega. Il tam tam 



era quello solito in casi del genere: “ a Roma 
mi hanno detto che di questa storia non frega 
più niente a nessuno... non vogliono il pez¬ 
zo... semmai si faranno vivi più tardi”. Va 
sempre così, quando il circo sta per chiudere. 
Prima qualcuno mette in giro la voce che la 
gente sta perdendo interesse alla storia, poi la 
storia scompare, anche se la gente vorrebbe 
tanto sapere come va a finire. 

E nel primo pomeriggio di ieri, il capo 


Iraq. L'invito di Palazzo Chigi va in¬ 
terpretato come invito al massimo 
di discrezione e riservatezza su voci 
e notizie riguardanti le sorti degli 
ostaggi e le trattative per la loro libe¬ 
razione. Da questo punto di vista, si 
tratta di un invito doveroso e sem¬ 
mai tardivo, visto che non sempre è 
stata questa la condotta delle stesse 
autorità su questa lunga e complica¬ 


ta vicenda». 

Pecoraro Scanio tornava alla 
mattinata milanese nei saloni del 
San Raffaele, dove l’amico e padro¬ 
ne (dell’ospedale), don Verzè, lo ave¬ 
va presentato il Berlusconi, proprie¬ 
tario delle aree a fianco (dove fece 
fortuna con Milano 2), come «un 
signore di stampo epocale». Testua¬ 
le. E ancora, misticheggiando: «Ca¬ 


ro Silvio, tu porti la croce di questi 
tempi per questo nostro paese». Al 
prete affarista e alla platea di tifosi 
(tra i quali il presidente regionale 
Formigoni, per l’occasione con cra¬ 
vatta rossonera), il presidente (incu¬ 
rante dello striscione che l’aveva ac¬ 
colto e che diceva: «Via gli italiani 
dallTraq) rispondeva sproloquian¬ 
do in libertà: «In Iraq dobbiamo re- 


II papà di Stefio si adegua. «Ma staranno trattando?» 


CESENATICO (FORLÌ-CESENA) Il silenzio per evitare che la 
trattativa per liberare «i nostri ragazzi» si complichi 
ancora di più. La famiglia Stefio ha preferito smorzare i 
toni e, «almeno per oggi», tenere un basso profilo nei 
confronti della stampa. Una scelta caldeggiata, per Angelo 
Stefio, il padre di Salvatore, soprattutto dall' unità di crisi 
della Farnesina per non ostacolare la mediazione aperta 
per la liberazione di Salvatore, Maurizio e Umberto, e per 
la restituzione della salma di Fabrizio Quattrocchi. 


Una decisione presa ancora prima che arrivasse 
la richiesta di silenzio stampa da parte di Silvio Berlusconi. 
«Almeno per oggi non faremo più dichiarazioni ufficiali», 
ha detto il padre di Salvatore spiegando di essersi sentito 
con le altre famiglie dei rapiti per arrivare alla decisione. 
Ma in mattinata aveva detto. «Chiamano e mi dicono che 
stanno trattando. Mah! staranno trattando...». 

Mentre lo diceva Stefio aveva guardato i giornalisti 
con un sorriso amaro. 


stare per compiere fino in fondo il 
nostro dovere. Se venissimo via dal¬ 
lTraq dovremmo per coerenza venir 
via anche dall’Afghanistan, dal Koso¬ 
vo, dalla Bosnia Erzegovina, da Ti¬ 
mor est. Da tutte quelle operazioni 
dove siamo impegnati in difesa del¬ 
la pace, della gente, della libertà». 
Poi s’è lanciato in alcune lapidarie 
lezioni a proposito di democrazia e 
di esportazione 
della democra¬ 
zia. Commosso 
s’è ricordato pu¬ 
re del Rwanda 
(«Se avessimo gi¬ 
rato la testa, 
avremmo potu¬ 
to evitare gli ecci¬ 
di del Rwanda e 
di altre zone in¬ 
viando poche 
migliaia di uomi¬ 
ni») e trovando¬ 
si in ambiente sanitario non ha di¬ 
menticato la Croce Rossa (in Iraq 
insieme con tremila uomini a difesa 
della pace... ha voluto confermare). 
Insomma, una minaccia: in Iraq ci 
resteremo sino a quando non si sa. 
E poi la solita confusione. Non capi¬ 
sce o fa finta di non capire? Se lo è 
chiesto Massimo Brutti (Ds), ricor¬ 
dando intanto che da Timor Est i 
soldati italiani se ne sono andati 
quattro anni fa, a missione compiu¬ 
ta, e soprattutto la differenza tra le 
missioni internazionali che sulla ba¬ 
se di risoluzioni Onu vedono impe¬ 
gnati contingenti militari italiani, e 
la nostra presenza in Iraq: «Nel caso 
iracheno le nostre Forze Armate so¬ 
no in un territorio sempre più osti¬ 
le, non sotto l'egida delle Nazioni 
Unite, ma sotto il comando delle 
forze statunitensi che hanno condot¬ 
to una guerra unilaterale e assoluta- 
mente illegittima, e che ora sono for¬ 
ze occupanti». Probabile che Berlu¬ 
sconi non capisca. 


Se si toglie la parola ai familiari 

L amarezza è crescente. E già con loro a Palazzo Chigi il premier aveva fatto capire... 


Nicola Madaro, sindaco di Sammichele- Ber¬ 
lusconi qualche giorno fa l’aveva lanciato. 
Proprio venerdì, la sera dell’ incontro di Pa¬ 
lazzo Chigi, dopo la toccante manifestazione 
per la pace che si era svolta in Vaticano, 
aveva detto alle tre famiglie degli ostaggi: “ 
mi raccomando...anche a me, qualche volta, 
sfugge qualche frase di troppo. Poi mi pento 
di averla detta e mi verrebbe di morsicarmi 
la lingua”. Più chiaro di così? Ed era già un 
miracolo che, durante quell’ incontro, per 
unanime versione di chi aveva partecipato, 
non avesse raccontato barzellette o fatto le 
corna dietro la testa di qualcuno. Ma come 


era andato quell’ incontro a palazzo Chigi? 

Nicola Madaro, non toglie e non aggiun¬ 
ge nulla alla ricostruzione: “ E’ vero, abbia¬ 
mo fatto una lunga anticamera. Abbiamo 
atteso oltre mezz’ora. Tanto che, per primo, è 
venuto a scusarsi con noi il ministro Trema- 
glia, e poi, a rinnovare le scuse, è venuto il 
sottosegretario Letta. Ci ha spiegato che il 
presidente del consiglio era impegnato con 
un ministro di non so quale paese, e che 
quell’ incontro, prestabilito da tempo, non 
poteva essere rinviato... Come era Berlusconi 
durante il colloquio?Direi un po’ imbarazza¬ 
to: batteva nervosamente i piedi per terra... ” 


Siamo andati a trovare il sindaco quan¬ 
do già era esplosa la notizia del “silenzio” che 
veniva imposto dall’alto. Madaro ha com¬ 
mentato così: “ è strano, lo sto apprendendo 
da voi...sino a qualche minuto fa ero a casa 
dei Cupertino e nessuno ne sapeva niente.”E 
che ne pensa, adesso che lo sa? “ Mi meravi¬ 
glio che il presidente del consiglio abbia fatto 
dichiarazioni del genere. Mi riservo di verifi¬ 
care i motivi che lo hanno spinto ad assume¬ 
re una decisione di una certa gravità. ”. Berlu¬ 
sconi può essere stato irritato dalla vostra 
scelta di manifestare in Vaticano? “Mi augu¬ 
ro di no. La stampa e le televisioni hanno 


delle televisioni italiane, il capo di buona 
parte dei giornali italiani, l’uomo che sino a 
ieri non ha avuto vergogna a dirsi “onorato” 
di voler stare a oltranza in Iraq a “portare la 
democrazia” ha emesso il suo decreto inappel¬ 
labile: silenzio, silenzio stampa, censura, to¬ 
gliere la parola ai familiari degli ostaggi. A 
Berlusconi, il familiare dell’ ostaggio, piace 
malleabile e magari un po’ credulone. Un 
piccolo segnale - come abbiamo appreso da 


Prato 


Agliana: non avere notizie 
è già un silenzio stampa 


Silvia Gambi 


PRATO È tutto pronto per il collegamento con La vita in 
diretta: il giornalista è in posizione, Antonella Agliana è in 
casa che aspetta come ogni giorno di essere chiamata. Man¬ 
ca meno di mezz'ora alla diretta quando il cellulare dell'in¬ 
viato della trasmissione di Cucuzza squilla: niente diretta, il 
collegamento è stato cancellato. Anche i giornalisti Rai si 
preparano ad abbandonare Prato: da ieri mattina i due Tg 
nazionali non sono più interessati alle storie delle famiglie 
degli ostaggi, mentre quelli di Mediaset non si sono nem¬ 
meno affacciati. L'inviato de La vita in diretta avverte Anto¬ 
nella che il collegamento non ci sarà e lei esce sulla porta di 
casa per incontrare i giornalisti rimasti, come di consueto. 
Antonella ha lo sguardo triste: anche i body guard amici 


del fratello non stazionano più davanti alla sua casa. Nel 
frattempo arriva la notizia del silenzio stampa richiesto dal 
presidente del Consiglio. «Suppongo che dire continua- 
mente che non abbiamo notizie, che non ci sono novità e 
che stiamo aspettando sia qualcosa di molto simile ad un 
silenzio stampa», commenta Antonella. Senza perdere la 
calma, si prepara a rientrare in casa, consapevole che quella 
smobilitazione non può portare buone notizie. Ma se tutti 
intorno a lei in questo periodo hanno parlato troppo, la 
sorella di Maurizio Agliana misura ogni parola che dice. 
«La delusione purtroppo è subentrata a causa di tutti questi 
clamori che vanno e vengono... ma per fortuna, nonostan¬ 
te la stanchezza, riesco ancora a dire di rimanere calmi e 
con i piedi per terra. Finché non vedo non credo». Nessu¬ 
no sbotto contro il Governo, come quello avuto dai familia¬ 
ri degli altri ostaggi. «Purtroppo non posso giudicare più di 
tanto, mi devo fidare di coloro che stanno gestendo questa 
situazione», dice, senza sbilanciarsi troppo. Sa bene che il 
momento della liberazione è slittato di un tempo indefini¬ 
to. Sta pensando di organizzare una nuova iniziativa di 
preghiera a Prato. I giornalisti se ne vanno, dicono che 
torneranno presto per la liberazione di Maurizio. Antonel¬ 
la non si arrende. «Per chi resta, ci vediamo domani matti¬ 
na, nella speranza di avere qualche nuova notizia». 


dato atto che è stata una manifestazione 
umanitaria senza alcuna coloritura politica, 
tanto è vero che abbiamo accettato l’invito 
del presidente del consiglio a incontrarlo a 
Palazzo Chigi”. Stanno diventando scomodi 
i familiari degli ostaggi? “ Ma tenete conto 
che si tratta di famiglie che hanno sofferto in 
silenzio per venti giorni. E’ umano che dopo 
tanta sofferenza ci possa essere un momento 
di esplosione e di esternazione. E comunque 
non hanno detto frasi deliranti. Hanno detto 
cose sensate, pensate dalla stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani. E certamente ciò che han¬ 
no detto i familiari, nel mio piccolo, lo condi¬ 
vido anche io. D’altra parte cerchiamo di 
capire: Fabrizio Cupertino per me è un con¬ 
cittadino, per loro è figlio, fratello, mari¬ 
to...Non hanno fatto un proclama”. 

Che la notizia del silenzio stampa si sia 
abbattuta su Sammichele come un fulmine a 
del sereno lo si è appreso anche dalle parole 
di Francesca, la cognata di Umberto. Anche 
lei, di fronte a una troupe Rai mandata in 
extremis per sondarne gli umori ha ammesso 
di essere all’oscuro di tutto. Con queste paro¬ 
le: “E niente, noi rispettiamo la decisione che 
ha preso il presidente del consiglio, anche 
perché effettivamente non c’è più nulla da 
dire". Chiede il giornalista: questa decisione 
vi è stata comunicata da qualcuno? “No. 
Non ci è stata comunicata. Me la state dicen¬ 
do voi e la rispetto.” 

Ma il circo ormai aveva chiuso i batten¬ 
ti: e quest’intervista a una donna pallida 
come un cencio, costretta ad aggrapparsi a 
ogni speranza, costretta a fronteggiare i mi¬ 
crofoni per commentare le frasi di un presi¬ 
dente del consiglio, ieri, sino a tarda sera, 
non era andata in onda né su Rai, né su 
Mediaset (è andata solo su Sky, l’unica tv che 
non appartiene a Berlusconi). Come dice Li¬ 
no Banfi, che è di queste parti: “ Una parola 
època e due sono troppe”. 

saverio.lodato@virgilio.it 




Salviamo la scuola 


SCI 

Costruiamo il TUTUtO 
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Dopo quasi tre anni di governo Berlusconi, 
la scuola pubblica è più povera 
e più precaria. Il ministro Moratti 
ha abolito il tempo pieno alle elementari 
e il tempo prolungato alle medie, 
ha abbassato l'obbligo scolastico, 
ha introdotto la scelta a 13 anni, precoce 
e senza ritorno, su cosa fare da grandi. 

Con tre leggi finanziarie la Destra 
ha tagliato risorse e cattedre. 

Il risultato è la scuola dei tre meno: 
meno ore di lezione, meno insegnanti 
(e più precari), meno diritti per tutti. 

Con questo volume i senatori Ds forniscono 


una documentazione 
essenziale per comprendere 
cosa sta succedendo 
e avanzano proposte 
concrete per sa vare 
l'istruzione pubblica 
nel nostro Paese. 


domani 

con 1 Unita 

a 3,50 euro in più 
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Leonardo Sacchetti 


«La valutazione che avevamo fatto 
è stata confermata». Lo spagnolo 
Miguel Angel Moratinos, ministro 
degli Esteri del governo socialista di 
José Luis Rodriguez Zapatero, non 
ha lasciato dubbi sul giudizio relati¬ 
vo alla stesura di una nuova risolu¬ 
zione che si pro¬ 


1 

RAQ la guerra infinita 

Moratinos si dichiara scettico 
sulla risoluzione che si sta profilando 
alle Nazioni Unite: per il dopo 30 giugno 
pronti a fornire solo aiuti umanitari e tecnici 


Il governo Zapatero rinsalda i rapporti 
con Parigi e Berlino mentre anche la Russia 
esprime perplessità: la svolta che prepara 

Annan non è quella auspicata da Mosca 


fila alle Nazioni 
Unite pressate 
dalle richieste 
dell’amministra¬ 
zione Bush per 
il dopo 30 giu¬ 
gno in Iraq. «Le 
dichiarazioni di 
Annan - ha det¬ 
to Moratinos - 
dimostrano che 
prima di quella 
data non ci sarà 
un mandato se¬ 
rio e fermo del- 
l’Onu per assu¬ 
mere la respon¬ 
sabilità politica 
e militare» della 
transizione ira¬ 
chena. 

Il segretario 
dell’Onu, Kofi 
Annan, in un’in¬ 
tervista rilascia¬ 
ta alla tv ameri¬ 
cana Nbc, aveva 
parlato di una 
possibile forza 
multinazionale 
(e non di un 
contingente di 
caschi blu) da 
costituire nelle 
prossime setti¬ 
mane, forza che 
Bush vuole man¬ 
tenere sotto co¬ 
mando militare 
Usa. In queste 
condizioni, ha 
proseguito Mo¬ 
ratinos in un’in¬ 
tervista a Tele- 
Cinco, «potrem¬ 
mo tornare in 
Iraq per portare 
un aiuto politi¬ 
co, umanitario, 

economico, per l’addestramento, 
ma non torneremmo con le trup¬ 
pe». 

LA VIA SPAGNOLA 

Dunque, il governo socialista spa¬ 
gnolo conferma la sua promessa 
elettorale, sancita dal ritiro del con¬ 
tingente lo scorso aprile. Madrid, 
comunque, non sbatte la porta alla 
mediazione dell’Onu, definita da 
Moratinos come «un processo che 
lascia sperare». «Vogliamo svolgere 
un ruolo attivo e costruttivo all’in¬ 
terno del Consiglio di Sicurezza - 
ha detto Moratinos - e lo stiamo 
dimostrando con i contatti che ab¬ 
biamo con altri Paesi membri del- 
l’Onu». Il riferimento, secondo lo 
stesso ministro, è alla Germania del 
cancelliere Gerhard Schroder, con 
cui la Spagna sta riallacciando i lega¬ 
mi raffreddatisi durante i governi di 
José Maria Aznar. 

Ma la realtà delle cose, secondo 
la diplomazia spagnola, è lì sotto gli 
occhi di tutti: nessun casco blu an¬ 
drà in Iraq, il comando militare ri¬ 
marrà saldamente nelle mani dei ge¬ 
nerali di Washington e molto diffi¬ 
cilmente i Paesi che, a tutt’oggi, 
non hanno partecipato alla «coali¬ 
zione» guidata dagli Usa, faranno 
un passo avanti per mettere i piedi 
nel pantano iracheno. «Adesso - ha 
detto il ministro degli Esteri spagno¬ 
lo - bisogna vedere che mandato 


No dì Madrid a una forza intemazionale 

Il ministro degli Esteri: «Non saranno caschi blu dell’Onu, noi non torneremo in Iraq» 
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I Primo ministro spagnolo José Luis Rodriguez Zapatero passa in rassegna le truppe di ritorno dall’Iraq alia fine di aprile 


La Croce rossa rassicura: restiamo a Baghdad 

Smentite le voci su un suo imminente rientro. «Quella di Scelli è una decisione personale» 


Cinzia Zambrano 


«La missione umanitaria in Iraq va avanti, 
non c’è nessuna intenzione di lasciare il 
Paese. Si tratta di un malinteso, la decisio¬ 
ne personale di Maurizio Scelli (commissa¬ 
rio straordinario della Cri) non ha nulla a 
che vedere con la missione, che continua». 

La Croce rossa italiana, l’unica Croce 
rossa nazionale presente a Baghdad, si af¬ 
fretta a sgombrare il campo da tutte le voci 
su un’imminente partenza dell’organizza¬ 
zione dal martoriato Paese e a chiarire le 
dichiarazioni di Scelli apparse ieri sul Cor- 
sera, sul suo proposito di rientrare in Italia 
«se entro 48 ore non riceverò segnali con¬ 
creti sulla possibilità del rilascio degli 
ostaggi italiani». Un ultimatum di fronte 
al silenzio sulla sorte dei nostri connazio¬ 
nali? Una resa davanti a un negoziato che 
«magari è tutto un bluff», come dice Scelli 
al Corsero?. Né l’uno né l’altra, rassicura il 
portavoce deUa Cri Fabrizio Centofanti. 
Che precisa: si tratta solo di un «fraintendi¬ 
mento», di una «forzatura» nel voler legge¬ 


re «nella scelta personale di Scelli», anche 
«un’aria di smobilitazione» della Croce 
rossa italiana in Iraq. La cui permanenza, 
prevista fino al 30 giugno, è legata ai finan¬ 
ziamenti del ministero degli Esteri e non 
alla presenza di Scelli. Certo, non si esclu¬ 
de un rinnovo, ma se non ci dovesse esse¬ 
re, fanno sapere dalla Cri, è logico pensare 
che l’attività venga sospesa e il personale 
fatto rientrare. Ma da qui a 58 giorni, assi¬ 
curano, non ci sarà nessun dietrofront. 

Poi la precisazione che riguarda Scelli. 
«È lì dal 14 aprile -dice Centofanti. Era 
arrivato per rimanere una settimana ma 
dopo il rapimento dei nostri connazionali 
aveva deciso di restare più a lungo, adope¬ 
randosi per realizzare i corridoi umanitari 
per Falluja», la città sunnita, stremata da 
giorni di assedio, e dove probabilmente 
sono tenuti nascosti i nostri connazionali 
rapiti dalle Falangi Verdi. Un’impresa diffi¬ 
cile, per la cui riuscita Scelli e tutto il perso¬ 
nale della Croce rossa si erano dati un 
gran da fare, creando un clima molto favo¬ 
revole nei giorni di febbrile trattativa, 
quando il rilascio degli ostaggi italiani sem¬ 


brava fosse solo questione di ore. Quattro 
convogli di aiuti umanitari erano riusciti a 
crearsi un varco fino ad arrivare alla città 
di Falluja, assediata fino a pochi giorni fa 
da circa duemila marines americani. 
Un’assistenza sanitaria era stata assicurata, 
in collaborazione con la Mezzaluna rossa 
irachena, a un campo profughi alle porte 
di Baghdad. Iniziative che avevano fatto 
ben sperare sul rilascio dei nostri connazio¬ 
nali. Invece l’attesa continua. A Prato, a 
Cesenatico, a Sammichele di Bari. E a Ba¬ 
ghdad. Dove Scelli non ha risparmiato for¬ 
ze per creare un clima distensivo per la 
trattativa, offrendo «la nostra neutralità e 
tutto il lavoro compiuto dall’ospedale ita¬ 
liano». In assenza di ulteriori elementi nel¬ 
la vicenda degli ostaggi, però, Scelli potreb¬ 
be fare rientro in Italia in tempi brevi. 

Scelli ha sempre precisato di non aver 
mai preso parte ai negoziati per la libera¬ 
zione dei tre vigilantes italiani, ma venerdì 
scorso il suo incontro con uno dei leader 
degli Ulema sunniti, Abdel Salam Al Ku- 
baisi, aveva fatto sperare in una imminen¬ 
te soluzione della crisi. A chiudere lo spira¬ 


glio era poi giunto un nuovo messaggio 
delle Falangi Verdi, con ulteriori richieste, 
che aveva rimesso tutto in discussione. 
«Gli esponenti dell’Assemblea degli ulema 
parlano con troppe voci, a volte contrad¬ 
dittorie -dice Scelli al Corsero. Mi doman¬ 
do se ci sia mai stato un negoziato degno 
di questo nome». 

Per fugare i dubbi sulla possibile smobi¬ 
litazione della Croce rossa dall’Iraq è inter¬ 
venuto ieri anche il ministro degli Esteri 
Franco Frattini. Che sulla vicenda degli 
ostaggi italiani ha ribadito la linea scelta 
dal governo di non rivelare particolari sul¬ 
la trattativa in quanto potrebbero nuocere 
alla liberazione. Frattini ha poi voluto sot¬ 
tolineare che la Croce Rossa italiana reste¬ 
rà in Iraq. «Le dichiarazioni di Scelli riguar¬ 
dano il suo lavoro di commissario, non la 
Croce rossa. Una cosa è la presenza fìsica 
di Scelli, altra è la posizione della Cri, che 
come istituzione ha contribuito e continue¬ 
rà a contribuire in Iraq anche perché la sua 
attività è grandemente apprezzata dalla po¬ 
polazione per garantire le cure e l’aiuto 
umanitario». 


riceverebbe questa forza da parte 
dell’Onu». 

I DUBBI DI MOSCA 

La Spagna non è stata la sola a met¬ 
tere a nudo i problemi di un’even¬ 
tuale risoluzione Onu che, di fatto, 
assomiglierebbe molto allo status 
quo. Oltre ai dubbi espressi da tem¬ 
po di Francia e Germania, il vicepre¬ 
sidente della commissione esteri del¬ 
la Duma russa, 
Leonid Sluski, 
ha formalmente 
invitato le auto¬ 
rità a «non pren¬ 
dere decisioni af¬ 
frettate» su un 
possibile invio 
di truppe di Mo¬ 
sca in Iraq. Cer¬ 
to: a Mosca, l’in¬ 
cubo dell’Afgha¬ 
nistan condizio¬ 
na ancora le scel¬ 
te militari del 
Cremlino. Ma 
non solo: per 
Sluski, le linee 
guida tracciate 
da Annan non 
rappresentano 
la svolta attesa 
da Mosca. 

IL NUOVO 
GOVERNO 
IRACHENO 
I dubbi sulla 
nuova risoluzio¬ 
ne dell’Onu del¬ 
le diplomazie 
spagnola, tede¬ 
sca, francese e 
russa vanno di 
pari passo con 
le indiscrezioni 
riguardanti la 
formazione e i 
poteri del nuo¬ 
vo governo - ira¬ 
cheno - a Ba¬ 
ghdad. L’invia¬ 
to di Annan in 
Iraq, Lajdar 
Brahimi, è pron¬ 
to a fare la spola 
tra New York e 
la capitale ira¬ 
chena in vista 
della compila¬ 
zione dei mini¬ 
stri che, dal primo luglio, formeran¬ 
no il primo governo del Paese. Un 
governo provvisorio e con poteri li¬ 
mitati, ha detto il segretario del- 
l’Onu, in vista delle elezioni genera¬ 
li previste per il 2005. 

La stampa Usa si spinge anche 
oltre: il Washington Post ha indicato 
nell’anziano Adnan Pachachi il pos¬ 
sibile nuovo presidente iracheno e 
il New York Times ha indicato l’at¬ 
tuale ministro della Programmazio¬ 
ne del governo di transizione, Me¬ 
dili al Azef, come nuovo premier. 
Secondo l’agenda dell’inviato di An¬ 
nan, Brahimi, i due potrebbero far 
parte del governo iracheno per il 
primo luglio, visto che per l’Onu, è 
fondamentale trovare politici locali 
che «non aspirino a future cariche». 

Il rischio, infatti, è quello di tra¬ 
sformare un governo provvisorio in 
qualcosa di più longevo, per di più 
puntando su personaggi «compro¬ 
messi» con l’attuale governo-fanta¬ 
sma paracadutato da Washington a 
Baghdad. Anche per questo, il mini¬ 
stro degli Esteri spagnolo, Morati¬ 
nos, pur non bocciando il piano 
che sta profilandosi al Palazzo di 
Vetro ha schierato Madrid sull’asse 
Parigi-Berlino. «La cosa più impor¬ 
tante - ha concluso il responsabile 
della diplomazia del governo sociali¬ 
sta di Zapatero - è che gli iracheni si 
sentano liberati e non occupati». 


La denuncia del Comitato per la tutela dei giornalisti in occasione della Giornata mondiale per la libertà di stampa. Reporter senza Frontiere: Berlusconi ha un’enonne influenza sulla Rai 

«L’Iraq nel caos, il posto peggiore al mondo per fare il giornalista» 


Devastato da violenza, agguati, seque¬ 
stri, sparatorie l’Iraq è diventato il posto 
peggiore al mondo dove fare il mestiere 
di giornalista. Dall’inizio della guerra 
lanciata dagli Usa a Saddam sono stati 
25 i reporter uccisi nel Paese: 12, tutti 
iracheni, solo nei primi mesi del 2004; 
almeno sette, o forse nove, uccisi dal 
fuoco americano. Un tributo gravissi¬ 
mo, la cui denuncia è contenuta nel rap¬ 
porto annuale del Comitato per la tutela 
dei giornalisti (Cpj) presentato ieri a 
New York in occasione della 14/a Gior¬ 
nata mondiale della libertà di stampa. 
Che ha visto ieri anche la presentazione 
di un altro rapporto, altrettanto pessimi¬ 
sta, sullo stato di salute della libertà di 
stampa nel mondo: quello di Reporter 
senza Frontiere. Una salute che per dirla 
con le parole del decano degli inviati di 
guerra Ettore Mo, registra «pochi, anzi, 
nessun miglioramento». 

Le cifre parlano chiaro: stando a Rsf 
nel 2003 sono stati 42 i giornalisti uccisi, 
principalmente in Asia e in Medio 
Oriente (durante la guerra in Iraq) men¬ 
tre cercavano di fare fino in fondo il 
loro mestiere: informare. Alto anche il 


numero di quelli incarcerati, attualmen¬ 
te 130: «Numeri mai così elevati dal 
1995», hanno spiegato i rappresentanti 
di Rsf che hanno sottolineato come sia¬ 
no stati 766 i giornalisti mesi sotto in¬ 
chiesta, oltre 1460 quelli aggrediti o mi¬ 
nacciati e 501 i media censurati. 

Sotto accusa, quelli che Reporter 
senza Frontiere definisce i «predatori 
della libertà», saliti a quota 37: a quelli 
noti da tempo si sono aggiunti il presi¬ 
dente della Maldive, Maumoon Abdul 
Gayoom, quello del Pakistan, Pervez 
Misharraf e il re di Tonga, Taufàahau 
Tupou IV. I loro profili, con quelli che 
vengono definiti dei «predatori» di vec¬ 
chia data (da Fidel Castro a Vladimir 
Putin) sono contenuti nel magazine fo¬ 
tografico «Dominique Isermann per la 
libertà di stampa», consacrato al lavoro 
della fotografa di moda che ha offerto 
80 pagine di fotografie all'organizzazio¬ 
ne per la difesa della libertà di stampa e 
dei giornalisti prigionieri. Il documento 
di Rfs punta il dito anche contro Silvio 
Berlusconi, che ha «enorme influenza 
sul controllo della Rai attraverso i suoi 
vertici» e contro il fatto che «la mancata 


risoluzione del conflitto di interessi con¬ 
tinua a minacciare il pluralismo». Berlu¬ 
sconi «non ha risolto il conflitto di inte¬ 
ressi tra la sua funzione e la sua proprie- 


Turchia 


tà di un impero mediatico». Al tempo 
stesso, denuncia l’associazione francese, 
«il governo ha tentato di approvare leg¬ 
gi per proteggere gli interessi privati del 


premier, mettendo a rischio sempre più 
il pluralismo». Il conflitto di interessi, 
sostiene Rsf, «continua ad allarmare 
l'Organizzazione per la Sicurezza e la 


Cooperazione in Europa (Osce), l'as¬ 
semblea parlamentare del Concilio d'Eu¬ 
ropa e il parlamento europeo». 

Il rapporto si concentra anche sulle 
«dittature paradisiache»; Birmania, Cu¬ 
ba, Maldive, Seychelles, Tunisia, Viet¬ 
nam, destini di sogno per milioni di 
turisti ogni anno e luoghi di tortura per 
la stampa indipendente: «Spiagge di sab¬ 
bia fine, palme e alberi da cocco, mare 
turchese, templi dai mille riflessi dora¬ 
ti...Dietro a questi cliché turistici si na¬ 
sconde il rovescio della medaglia; la li¬ 
bertà di stampa non esiste. I giornalisti 
indipendenti, considerati alla pari dei 
nemici pubblici, sono sottoposti a infini¬ 
te pressioni da parte delle autorità», ha 
ammonito Robert Menard, segretario 
generale dell'organizzazione, nel corso 
di una conferenza stampa. Nel mirino, 
quei Paesi dove «diritti umani e giornali¬ 
sti sono nemici pubblici» e «tutto è pia¬ 
nificato per ridurli al silenzio». Cuba, in 
particolare, è «la più grande prigione 
per giornalisti», (sia per Rsf che per Cpj 
che mette Avana al secondo posto nella 
classifica dei 10 paesi peggiori per i gior¬ 
nalisti) dove sono rinchiusi una trenti¬ 


na di cronisti accusati di aver agito con¬ 
tro lo Stato, e dove Castro mantiene «il 
monopolio informativo del governo». 
Rsf punta l’indice anche su altre mete, 
in cima alla lista del turismo mondiale: 
la Tunisia, dove l'unico giornale dell'op¬ 
posizione, Regar, è «perseguitato dalle 
autorità»; il Vietnam, che «si sta apren¬ 
do al turismo, ma non ai diritti umani; e 
Myanmar (l'ex Birmania) dove la giun¬ 
ta militare «non ha ceduto un millime¬ 
tro e mantiene una rigidissima censura 
sull'informazione». 

Durante la conferenza stampa, de¬ 
nunciata anche la «vulnerabilità» dei 
giornalisti inviati in Iraq. «Le forze arma¬ 
te americane - hanno accusato - posso¬ 
no essere considerate responsabili della 
morte di cinque giornalisti». Tra questi 
il cameramen della Reuters, Taras 
Protsyuk e del suo collega spagnolo, Jo¬ 
sé Couso, uccisi da un colpo di carro 
armato sparato verso l'Hotel Palestine, 
dove fanno base gli inviati a Baghdad. 
«Ancor più di chi ha sparato - è stato 
detto -, che forse non conosceva la situa¬ 
zione, sono da ritenere responsabili i 
comandi militari americani». c.z. 


«Al Qaeda si preparava 
a colpire il vertice Nato» 

ISTANBUL Un attentato contro la Nato. Il piano terrori¬ 
stico per colpire il prossimo vertice dell’Alleanza Atlan¬ 
tica, previsto a Istanbul per il 28 e 29 giugno, sarebbe 
stato sventato dalla polizia locale. Secondo quanto 
dichiarato ieri da Kagan Koksal, governatore della pro¬ 
vincia di Bursa, durante una conferenza stampa, il 
piano era stato progettato da 16 membri turchi di 
Ansar Al Islam arrestati dalla polizia turca e trovati in 
possesso di armi, esplosivi e di migliaia di compact 
disc con discorsi di Osama bin Laden ed istruzioni 


pratiche per la preparazione di attentati. Koksal ha 
anche riferito che, nel mirino dei terroristi, c’era anche 
una sinagoga di Bursa. La Cnn turca ha dato la notizia 
di una seconda operazione di polizia a Istanbul che ha 
portato all'arresto di altri 8 membri Ansar al Islam, 
organizzazione considerata legata ad Al Qaeda. I 16 
terroristi di Bursa - immediatamente rinviati a giudi¬ 
zio - stavano anche preparando una rapina di autofi¬ 
nanziamento in una Banca di Bursa - secondo quanto 
ha affermato lo stesso governatore aggiungendo che la 
polizia era già da un anno sulle tracce degli arrestati. I 
terroristi stavano cercando di reclutare kamikaze ed 
avevano in progetto di trasferirsi in Iraq per combatte¬ 
re contro gli americani, dopo aver compiuto un sensa¬ 
zionale attacco a Istanbul contro il vertice della Nato 
Al vertice della Nato di Istanbul saranno presenti i 
capi di stato e di governo dei 26 paesi membri della 
Nato, tra cui il presidente americano George Bush. 
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1 

RAQ la guerra infinita 

L’incidente è avvenuto 
sulla piazza del mercato di Sul Al-Shiyookh 

dove una pattuglia italiana t 
era stata attaccata appena domenica scorsa ' 

Mi 

Dietro pressione del Consiglio provvisorio 
gli americani sostituiscono il generale Saleh 
con Mohamed Latif, uomo dei servizi 
caduto in disgrazia e imprigionato dal rais 



Le foze Usa attaccano 
la parte occidentale 
di Baghdad: uccisi 
nella notte 
quattro sospetti 
guerriglieri 




nel ’91 


Hanno risposto al fuoco e sono riusci¬ 
ti ad allontanarsi senza che nessuno 
si facesse male. Un convoglio italiano 
è stato attaccato ieri nei pressi di Nas- 
siriya, a Suk Al-Shiyookh, una città di 
100.000 abitanti. A bordo c’era il ge¬ 
nerale Gian Marco Chiarini, coman¬ 
dante del contin¬ 
gente italiano in 
Iraq: l’ufficiale 
era appena sceso 
sulla piazza del 
mercato per una 
«normale rico¬ 
gnizione», dopo 
aver consegnato 
medicinali al¬ 
l’ospedale locale, 
quando uomini 
armati a bordo 
di due auto si so¬ 
no avvicinati 
con fare aggressi¬ 
vo. Non è stato 
possibile accerta¬ 
re se i tiri d’arma 
da fuoco avesse¬ 
ro come obietti¬ 
vo l’ufficiale ita¬ 
liano o fossero 
semplicemente 
diretti contro il 
convoglio di una 
forza che ormai 
viene equiparata 
a quella degli oc¬ 
cupanti. Gli uo¬ 
mini della scorta 
hanno reagito 
sparando, alme¬ 
no inizialmente 
in aria, «il ri¬ 
schio di colpire 
la folla era altissi¬ 
mo». Il convo¬ 
glio è ripartito in 
tutta fretta, sen¬ 
za subire danni, 
si ignora se ci sia¬ 
no vittime dall’al¬ 
tra parte. 

Non è la pri¬ 
ma volta che gli 
italiani finiscono 
sotto il fuoco 
ostile. Gli inci¬ 
denti si sono 
moltiplicati do¬ 
po la battaglia 
sul ponte di Nas- 
siriya, presidiato 
dai ribelli sciiti: 
nella sparatoria, 
durata diverse 
ore, quindici ira¬ 
cheni sono rima¬ 
sti uccisi (ma c’è 
anche chi parla 
di cento, duecen¬ 
to vittime). Da al¬ 
lora i rapporti 
tra gli italiani e la popolazione locale 
si sono fatti molto più difficili, tanto 
che diverse ong sono state costrette a 
ritirare il personale per motivi di sicu¬ 
rezza. 

Anche domenica scorsa alcuni 
mezzi militari italiani sono stati presi 
di mira da colpi di kalashnikov e gra¬ 
nate e hanno risposto al fuoco, pro¬ 
prio a Suk Al-Shiyook. Non ci sono 
stati feriti, i veicoli sono tornati alla 
base senza danni. In precedenza, una 
pattuglia della Msu, l’Unità specializ¬ 
zata multinazionale dei carabinieri 
aveva subito un agguato, fortunata¬ 
mente senza conseguenze, mentre 
una squadra di bersaglieri che vigila¬ 
va sul regolare svolgimento delle ele- 


Saleh è accusato 
di aver partecipato 
alla sanguinosa 
repressione 
della rivolta sciita 


Militari italiani durante controlli a Nassiriya 


Emblema 


il bilancio 

Dall’inizio della guerra 
753 i caduti americani 

WASHINGTON Settecentocinquantatre soldati Usa 
caduti in Iraq. È questo l’ultimo bilancio, dopo i 
caduti nel fine settimana, dei militari americani 
uccisi in gran parte (550) in azioni di guerra. La 
coalizione ha perso in tutto 854 uomini. Aprile 
ha visto la morte di almeno 140 americani, quasi 
cinque al giorno: è stato il mese più letale della 
campagna «Libertà per l'Iraq», molto peggiore 
dell'aprile di guerra del 2003, quando vi furono 
73 perdite e del novembre del Ramadan, con 82 
perdite. Per ritrovare qualcosa di simile, bisogna 
andare all'avvio dei combattimenti, nel marzo 
2003, quando tra il 19 e il 31 ci furono 65 perdite, 
cinque al giorno in media. Oltre un anno fa, il 1° 
maggio 2003, il presidente George W. Bush di¬ 
chiarò chiusi «i maggiori combattimenti». Dopo 
di allora, gli Stati Uniti hanno perso 615 militari: 
quasi cinque volte di più dei morti nella prima 
fase del conflitto. Gli alleati degli Usa in Iraq 
hanno perso, complessivamente, 101 soldati così 
ripartiti: 58 britannici, 17 italiani, nove spagnoli, 
sei bulgari, quattro ucraini, due polacchi, due 
thailandesi, un danese, un estone, un salvadore¬ 
gno. In Afghanistan, il numero dei morti ameri¬ 
cani è salito a 118: il totale delle perdite america¬ 
ne sui due fronti raggiunge, dunque, le 871. Non 
si dispone di dati su perdite degli alleati degli 
americani in Afghanistan. In Iraq, poi, i caduti 
militari americani vittime di fuoco amico o inci¬ 
denti 202. In Afghanistan, ci sono stati 51 caduti 
da fuoco ostile, 67 vittime di fuoco amico o inci¬ 
denti. Non è chiaro se il Pentagono includa i 
suicidi fra gli incidenti. Le cifre, inoltre, non ten¬ 
gono conto dei civili statunitensi o di altri Paesi 
morti in Iraq, ad eccezione dei dipendenti civili 
del ministero alla difesa Usa (due), e neppure 
degli ostaggi. 


Attacco al convoglio del generale Chiarini 

Nassiriya, nessun ferito tra gli italiani. Revocata a Falluja la nomina dell’ex ufficiale di Saddam 


zioni ad Al Gharraf era finita sotto 
tiro e un militare era rimasto ferito 
leggermente ad una mano. Per ben 
tre volte la sede della Cpa, l’Autorità 
provvisoria della coalizione, è stata 
attaccata e in un caso due fucilieri 
italiani sono stati lievemente feriti. 

Il nuovo incidente, per quanto 
senza conseguenze, è un segnale in 
più del deterioramento della situazio¬ 
ne sul terreno e 
di quanto preca¬ 
ria sia la calma 
apparente che re¬ 
gna a Nassiriya, 
anche dopo l’al¬ 
lontanamento 
dei miliziani lega¬ 
ti all’imam ribel¬ 
le Al Sadr, con¬ 
cordata con i lea¬ 
der sciiti locali. 

Caos, del re¬ 
sto, è la parola 
che meglio si adatta all’intero Iraq, 
dove le forze della coalizione sembra¬ 


no improvvisare giorno per giorno 
cercando una bussola per uscire dal 
pantano in cui si sono cacciate. Ieri le 
autorità militari statunitensi hanno 
fatto un passo indietro a Falluja sul 
generale Jassim Saleh, ex ufficiale del¬ 
la Guardia repubblicana, chiamato al¬ 
la testa della Brigata di truppe regola¬ 
ri irachene incaricata di garantire la 
sicurezza in città, dopo settimane di 
sanguinoso assedio da parte degli 
americani. 

Saleh, sgradito ad almeno una 
parte del Consiglio di governo provvi¬ 
sorio per la sua partecipazione alla 
feroce repressione della rivolta sciita 
nel ‘91, sarà sostituito dal generale 
Mohamed Latif, educato in un’acca¬ 
demia militare britannica, un passato 
nei servizi segreti di Saddam prima di 
cadere in disgrazia e finire - così so¬ 
stengono le autorità della coalizione - 
in carcere e in esilio. Già domenica 
scorsa la scelta di Saleh, salutata con 
entusiasmo tanto dai miliziani ribelli 
di Falluja quanto dalla popolazione 
sunnita della città, era sembrata me¬ 
no definita di quanto non fosse in 
precedenza: fonti militari alleate sug¬ 
gerivano che il generale potesse resta¬ 
re come sottoposto a Latif, ma solo 
come comandante del primo batta¬ 
glione della neonata Brigata di Fal¬ 
luja. «Domani non sarò più qui», ha 
detto ieri il generale Saleh, escluden¬ 
do l’ipotesi di una sua permanenza in 
qualche modo alla guida delle truppe 
regolari che sorvegliano la città dopo 
il parziale ritiro dei marines fuori dal 
centro abitato. Resta da vedere se il 
generale Latif avrà la stessa accoglien¬ 
za del suo precedessore, rimasto in 
carica poco più di 24 ore. Falluja al 
momento appare tranquilla, ma le 
truppe americane lasciano pendere la 
minaccia di un nuovo attacco. 

Intanto continuano gli scontri 
nella capitale. Un soldato Usa è stato 
ucciso e altri due sono rimasti feriti 
in un attacco con armi leggere avve¬ 
nuto a sud di Baghdad, mentre i mili¬ 
tari erano di guardia a un arsenale 
della guerriglia scoperto la sera prima 
nel corso di una perquisizione. In not¬ 
tata le forze americane hanno sferra¬ 
to un attacco nella parte occidentale 
e ucciso 4 sospetti guerriglieri. Vicino 
a Najaf una base Usa è stata pesante¬ 
mente bersagliata da tiri di mortaio: 
cinque iracheni, tra cui un poliziotto, 
sono rimasti uccisi, 15 i civili feriti. 
Sul fronte degli ostaggi, fonti ufficiali 
del governo di Ottawa fanno sapere 
che un terzo cittadino canadese è sta¬ 
to sequestrato da un gruppo scono¬ 
sciuto. 


Sequestro lampo per la troupe di Tg 5 

Capuozzo fermato sulla strada tra Najaf e Kufa: «In quei venti minuti ho capito com e facile finire in un incubo» 


«Abbiamo avuto la sfortuna di capitare nel 
posto sbagliato al momento sbagliato. Inci¬ 
denti che capitano, siamo stati fortunati». È 
stato un sequestro lampo, venti minuti appe¬ 
na, abbastanza per chiedersi se mai ne sareb¬ 
bero usciti. È finita bene per Toni Capuoz¬ 
zo, inviato del Tg5, e per il suo operatore 
Salvo La Barbera, fermati da uomini armati 
sulla strada tra Najaf e Kufa e costretti sotto 
la minaccia delle armi a seguirli. 

«Ci hanno preso tutto quello che aveva¬ 
mo... i documenti, i taccuini, gli orologi, 
tutta l’attrezzatura. All’operatore persino le 
scarpe», racconta Toni Capuozzo. Comin¬ 
ciano così quei venti minuti, passati a spiega¬ 
re che no, non erano americani, ma giornali¬ 
sti, giornalisti italiani. «Ce l’hanno chiesto 
più volte, con insistenza. Avevano i nostri 
passaporti, non potevamo dire di essere spa¬ 
gnoli o altro. I nostri interpreti, che si sono 
dimostrati davvero leali, ci hanno aiutato 
moltissimo a spiegare che eravamo italiani: 


non che sia un vantaggio, è solo uno svan¬ 
taggio minore». 

Presi sulla strada, dove poco prima c’era 
stato un agguato ad un convoglio america¬ 
no e c’erano mezzi che bruciavano ancora. 
La troupe del Tg5 arriva subito dopo, alle 
spalle degli assalitori. Nel momento sbaglia¬ 
to, appunto. «C’era una battaglia in corso, 
questo poteva complicare di molto le cose». 
I due giornalisti, con i loro interpreti, vengo¬ 
no perquisiti e portati di forza nel cortile di 
una moschea di Kufa. 

L’ostilità intorno a loro è evidente. «Ci 
saranno stati un centinaio di uomini arma¬ 
ti, di tutte le età. Non si capiva bene chi 
comandava. Ad un certo punto uno di loro 
è entrato nella moschea ed è uscito accom¬ 
pagnato da uno sceicco. E ci hanno lasciati 
andare». 

Inizialmente non sembrano queste le in¬ 
tenzioni dei sequestratori, che si qualificano 
come miliziani dell’esercito di Mehdi, segua¬ 


ci del leader sciita radicale Moqtada Al Sadr, 
che tra Kufa e Najaf ha la sua roccaforte. I 
ribelli minacciano di trattenere Capuozzo e 
La Barbera per due o tre giorni, per verifica- 
re che fossero davvero giornalisti italiani. 
«Fosse stato quattro mesi fa non mi sarei 
preoccupato più di tanto. Ma ora, con la 
questione degli ostaggi italiani in ballo, è 
diverso. Gli sciiti di solito non sequestrano 
persone, è vero, ma spesso uccidono», rac¬ 
conta Capuozzo. 

Appena venti minuti, il tempo per chie¬ 
dersi che cosa sarebbe stato se non avessero 
imboccato quella strada in quel momento. 
Il tempo per immaginare di fare un passo 
indietro, una scelta diversa. Il tempo per 
vedersi perduti, senza darlo a vedere, senza 
tradire il nervosismo e la tensione. «Quello 
che resta di questa brutta avventura è la 
consapevolezza di quanto sia facile finire in 
un incubo - dice Capuozzo -. Capisci quello 
che provano i sequestrati nel trovarsi in una 


situazione che sembra senza via d’uscita, 
dalla quale è impossibile fare ritorno». 

Fortunatamente non è stata così. «Forse 
volevano liberarsi di noi, non lo so». In ogni 
caso la troupe del Tg5 viene rilasciata nel 
volgere di pochi minuti, tutti gli oggetti se¬ 
questrati vengono restituiti. «Siamo rimasti 
colpiti del fatto che ci abbiano rilasciati co¬ 
munque, nonostante fossimo italiani», dice 
Capuozzo. I seguaci di Al Sadr sono gli stes¬ 
si che hanno ingaggiato battaglia con gli 
italiani sul ponte di Nassiriya, gli stessi che 
da giorni vengono coinvolti in sparatorie 
con le nostre truppe nella stessa regione. 
«Probabilmente è stato un segno di rispetto 
per il nostro lavoro». Comunque sia è finita 
e una volta liberi, giornalista e operatore 
fanno immediatamente ritorno a Baghdad. 
«E, sembra incredibile, ma dopo un’espe¬ 
rienza del genere ci è sembrata persino bel¬ 
la». 

ma.m. 
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Il marito Giancarlo e la figlia Elisa- 
betta annunciano addolorati la 
scomparsa della loro cara 

VANNA MANFREDINI 
in Pasquini 

Il rito funebre si svolgerà domani 
mercoledì alle ore 10.45 presso la 
camera mortuaria dell’Ospedale 
Maggiore. 

Bologna, 4 maggio 2004 

On. Fun. Vecchi dei F.lli Lelli - Bo 
Tel. 051.400153 


Gavino Angius, la presidenza, le se¬ 
natrici e i senatori del Gruppo dei 
Democratici di Sinistra-l’Ulivo si 
stringono con affetto al senatore 
Giancarlo Pasquini nel dolore per la 
perdita dell’amatissima moglie 

VANNA MANFREDINI 


Le compagne e i compagni del¬ 
l’Unione regionale Ds Emilia-Ro¬ 
magna esprimono il loro cordoglio 
al senatore Giancarlo Pasquini in 
questo momento di grande dolore 
per la scomparsa della moglie 

VANNA MANFREDINI 

Bologna, 4 maggio 2004 


I deputati e i senatori Ds di Bologna 
Daria Bonfietti, Franco Chiusoli, 
Alfiero Grandi, Giovanni Gragnaffi- 
ni, Franco Grillini, Sergio Sabattini, 
Walter Vitali, Mauro Zani, 

Katia Zanotti stringono in un affet¬ 
tuoso abbraccio il collega Giancarlo 
Pasquini e partecipano con sincero 
cordoglio al suo dolore per Pim- 
prowisa scomparsa della moglie 

VANNA MANFREDINI 

Bologna, 4 maggio 2004 


I compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna, si stringono con 
affetto a Giancarlo Pasquini per la 
scomparsa della moglie 

VANNA 

Bologna, 4 maggio 2004 

Nicola Zingaretti e i compagni e le 
compagne della Federazione roma¬ 
na Democratici di Sinistra si stringo¬ 
no in un affettuoso e forte abbrac¬ 
cio al compagno Filippo Quattroc¬ 
chi per la dolorosa scomparsa del 

PAPÀ 


Ninni Andriolo abbraccia Grazia 
per la perdita della cara mamma 

NOEMI BARBIERO 

Roma, 2 maggio 2004 




































6 


l’Unità 



martedì 4 maggio 2004 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Si scopre un gulag ameri¬ 
cano in Iraq. Gli ex detenuti raccontano 
di un uso sistematico della tortura. Lo 
stesso governo provvisorio insediato dagli 
Stati Uniti ha preso posizione contro il 
loro comportamento. Il ministro degli 
Esteri, Hoshba Zibari, ha chiesto una in¬ 
chiesta indipenden¬ 


1 

RAQ la guerra infinita 

I generali americani e la Casa Bianca 
tentano di minimizzare lo scandalo 
scoppiato con le foto degli abusi 
sui detenuti mandate in onda dalla tv 


Sei soldati saranno processati dalla corte 
marziale, sanzioni per altri sette 

1 Le autorità militari sapevano 
delle atrocità da almeno cinque mesi 


te, affidata ai magi¬ 
strati iracheni che 
oggi non possono 
parlare con i prigio¬ 
nieri della potenza 
occupante. 

Invece le inda¬ 
gini continuano in 
segreto, senza alcu¬ 
na possibilità di 
controllo interna¬ 
zionale. Il generale 
Riccardo Sanchez, 
comandante americano in Iraq, ha dispo¬ 
sto sanzioni disciplinari contro sette solda¬ 
ti. Altri sei saranno processati dalla corte 
marziale. I nomi non sono stati annuncia¬ 
ti. La Casa Bianca ha reso noto che il 
presidente Bush ha raccomandato al mini¬ 
stro della Difesa Rumsfeld una punizionre 
adeguata dei colpevoli. Il capo di Stato 
maggiore, Richard Myers, ha promesso di 
andare a fondo. 

I fatti non corrispondono alle pro¬ 
messe. Le autorità militari erano in posses¬ 
so da almeno cinque mesi delle fotografie 
che documentano le atrocità commesse 
dai soldati americani in Iraq, ma l'inchie¬ 
sta è stata accelerata soltanto quando le 
foto sono state trasmesse dalla televisione. 
Al generale Myers è stato domandato se 
avesse letto il rapporto inviato in febbraio 
al Pentagono dal generale Antonio Tagu- 
ba, che denunciava 
«comportamenti 
criminali clamoro¬ 
si, sadici e indiscri¬ 
minati», compreso 
il caso di un prigio¬ 
niero sodomizzato 
con un manico di 
scopa. «Il rapporto 
- ha ammesso il ge¬ 
nerale - mi verrà 
inoltrato seguendo 
la via gerarchica». 

Dopo più di due 
mesi non è ancora 
arrivato sulla sua 
scrivania. 

Alla Casa Bian¬ 
ca piacerebbe pro¬ 
iettare fimmagine 
di una democrazia 
dotata degli anti¬ 
corpi per eliminare 
gli abusi. Dalle rive¬ 
lazioni quotidiane 
emerge invece l'im¬ 
barazzo di un go¬ 
verno che cerca di 
nascondere la veri¬ 
tà. Janis Karpinsky, 
la donna generale 
che comandava le 
guardie carcerarie 
in Iraq ed è stata 
sospesa dal servi¬ 
zio, sostiene che gli 
interrogatori dei 
prigionieri avveni¬ 
vano sotto la dire¬ 
zione dello spionag¬ 
gio militare che oggi scarica tutte le colpe 
sui soldati della riserva ai suoi ordini. 
«Noi della riserva possiamo essere buttati 
a mare - ha affermato - e allora perché i 
militari di carriera dovrebbero prendersi 
la responsabilità?». 


Il capo di Stato 
maggiore americano 
promette di andare 
a fondo: «Abbiamo 
agito in modo 
rapido» 


I prigionieri raccontano torture sistematiche 

II consiglio iracheno vuole un ’inchiesta indipendente. Bush chiede una punizione adeguata 

parlando amabilmente di tortura 


Quello che segue non è un esercizio di satira nè un brano di 
scrittura creativa: sono stralci di una intervista pubblicata ieri 
dalla Stampa (pag.6) ad Alan Dershowitz, giurista e docente 
alla facoltà di legge dell’Università di Harvard. 


E a favore o contro la tortura? 

«Da un punto di vista morale sono contrario, ma è un dato 
di fatto che molti Paesi la usano(...). In ragione di questa 
realtà ciò che serve è una discussione realistica che porti a 
decidere delle limitazioni di tipo legale, senza paraocchi 
inutili». 

Che cosa pensa delle violenze avvenute nella prigione 
irachena? 


«Senza adottare apposite norme sul ricorso alla pressione 
fisica gli eccessi sono destinati a ripetersi». 

A che tipo di norme giuridiche pensa per evitare 
eccessi? 

«A provvedimenti ad hoc da parte dei giudici per consenti¬ 
re di torturare in singole specifiche situazioni, o a norme 
che obblighino chi interroga a rispettare dei limiti nell’eser¬ 
cizio della pressione fisica». 

In quali situazioni il giudice dovrebbe autorizzare la 
tortura? 

«Quando non vi sono alternative. Il punto di fondo è che la 
tortura deve essere usata non a fini investigativi ma solo 
preventivi». 


Che cosa intende per «tortura»? 

«Pressione fisica» 

E che cos’altro? 

«Includerei i metodi che stanno adoperando adesso gli Stati 
Uniti nella guerra che viene condotta contro organizzazioni 
terroristiche del tipo di Al Qaeda, come porre individui in 
situazioni fisicamente scomode, in presenza di grande cal¬ 
do o grande freddo. Ogni situazione di maggiore fastidio 
fisico personale può rientrare in una definizione giuridica 
di tortura... Negli Stati Uniti abbiamo un caso classico: il 
presidente George Bush nega il ricorso alla tortura, ma sa 
benissimo che viene usata in casi come quello della guardia 
personale di Saddam che sotto pressione svelò il nascondi¬ 
glio dello stesso Raìss». 



New York Times 
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Il giornale britannico Daily Mirrar che ha pubblicato le foto choc sulle torture inflitte ai detenuti iracheni dai soldati inglesi 


«Adesso che il resto del mondo sa quel che è 
successo nella prigione di Abu Ghraib, l’ammini- 
strazione Bush dovrebbe fare di più che denuncia¬ 
re lo scandalo come fosse il lavoro di poche mele 
marce». In un editoriale, il New York Times incal¬ 
za la Casa Bianca a fare chiarezza su quanto avve¬ 
nuto all’inter- 
no del carcere 
di Abu 
Ghraib, dopo 
la pubblicazio¬ 
ne delle foto 
in cui si vedo¬ 
no alcuni mili¬ 
tari americani 
torturare i de¬ 
tenuti irache¬ 
ni. Il quotidia¬ 
no di New York rileva come il generale Janis 
Karpinski, a capo della prigione di Abu Ghraib, 
fosse stata sospesa dal suo incarico già in genna¬ 
io. «Il generale Richard Myers, capo di Stato mag¬ 
giore in Iraq - scrive il NYT - ha assicurato 
“indagini rapide” ma non ha ancora letto il duro 
dossier sul sistema penitenziario Usa in Iraq, scrit¬ 
to in febbraio, in cui si descrive un sistema terrifi¬ 
cante di abusi sadici e criminali». Il quotidiano 
punta il dito anche contro i servizi d’intelligence: 
«Ogni indagine deve partire dai servizi segreti 
militari». Quanto successo ad Abu Ghraib, per il 
New York Times, «è un’enorme vittoria» per la 
propaganda anti-americana di Osama Bin Laden. 



In Iraq gli americani gestiscono 16 
prigioni. Altre innumerevoli celle si trova¬ 
no nelle caserme delle truppe di occupa¬ 
zione. Gli iracheni sospettati di complicità 
con i ribelli sono rinchiusi negli stessi loca¬ 
li dove il regime di Saddam Hussein tortu¬ 
rava i dissidenti. Secondo una inchiesta 
del Washington Post i detenuti sono da 
2500 a 7000. Dai racconti di coloro che 
sono tornati in libertà si capisce come «iso¬ 
lamento, paura, 
umiliazioni, priva¬ 
zione del sonno e 
maltrattamenti sia¬ 
no cosa di ogni 
giorno». Abdullah 
Abulrazzaq, un ira¬ 
cheno di 19 anni ar¬ 
restato in settem¬ 
bre e detenuto per 
diversi mesi senza 
un capo di accusa, 
ha raccontato di es¬ 
sere stato torturato 
per tre giorni con scosse elettriche nel pa¬ 
lazzo di Adhamiya dove un tempo veniva¬ 
no rinchiusi i nemici di Uday Hussein, 
figlio di Saddam. Questa volta il carnefice 
indossava l'uniforme dell'esercito del Ku¬ 
wait e prendeva ordini dagli americani. 
Tra una scossa e l'altra ripeteva le stesse 
domande: «Dove è Saddam? Dove sono le 
armi di sterminio?». Trasferito nel sinistro 
penitenziario di Abu Ghraib, il prigionie¬ 
ro è stato sistemato sotto una tenda con 
altri 40. Gli indisciplinati venivano rin¬ 
chiusi in containers che il passato regime 
usava come canili. Ogni due settimane il 
giovane Abdullah veniva legato e gettato 
sul pavimento di una cella per un nuovo 
interrogatorio. Saif Shakir, un taxista di 
26 anni, ha sostenuto di essere stato preso 
a calci dei reni dagli americani ad Adhami- 
va, condotto nel deserto con un fratello e 
sepolto fino al col¬ 
lo. «Ho sentito spa¬ 
rare - ha aggiunto - 
e gli agenti che mi 
interrogavano han¬ 
no detto che mio 
fratello era morto. 
Non era vero. Per 
spaventarmi e far¬ 
mi parlare hanno 
sparato anche vici¬ 
no alla mia testa». 

Prima di inva¬ 
dere l'Iraq il gover¬ 
no americano ave¬ 
va annunciato l'in¬ 
tenzione di proces¬ 
sare per crimini di 
guerra i gerarchi 
del regime di Sad¬ 
dam. In realtà ha 
gettato in carcere 
senza processo mi¬ 
gliaia di iracheni. 
Non vuole punirli, 
ma costringerli a 
parlare per stronca¬ 
re la rivolta. Le sue 
truppe hanno stu¬ 
diato le tattiche usa¬ 
te dai francesi in Al¬ 
geria. L'America 
che sostiene di vo¬ 
ler portare demo¬ 
crazia nel mondo 
arabo si comporta 
come una potenza 
coloniale. 




arrestati dopo Vi 1 settembre 

Seviziati in cella a New York 
Due arabi fanno causa agli Usa 


NEW YORK Si tortura anche a New 
York, non solo in Iraq. Due immi¬ 
grati arabi, arrestati dopo gli atten¬ 
tati dell'11 settembre, hanno de¬ 
nunciato di aver subito umiliazio¬ 
ni e violenze dietro le mura del 
carcere federale in cui sono stati 
rinchiusi. Javaid Iqbal, che a quel 


tempo lavorava come tecnico per 
la compagnia dei televisione via 
cavo, e Ehab Elmaghraby, alle di¬ 
pendenze d'un ristorante, hanno 
raccontato al New York Times di 
essere stati strattonati, sbattuti 
contro il muro, presi a pugni e 
insultati dal personale di custodia. 


Gli agenti federali li avevano cattu¬ 
rati durante le retate seguite alle 
stragi, per sospetti legami terrori¬ 
stici, anche se accuse in tal senso 
non sono mai state formalizzate 
contro di loro. La prigione era il 
Metropolitan Detention Center di 
Brooklyn, già finito sotto inchie¬ 
sta lo scorso anno per il brutale 
trattamento dei detenuti, dove so¬ 
no rimasti entrambi per quasi un 
anno. «Ci tenevano in isolamento 
per 23 ore al giorno, senza alcun 
tipo di cure mediche e con cibo 
scarso e immangiabile - ricorda 
Elmaghraby - Siamo passati im¬ 


provvisamente dalla vita all'infer¬ 
no». 

I sospetti di terrorismo si sono 
rivelati senza fondamento, ma i 
due sono stati comunque incrimi¬ 
nati per reati minori e quindi de¬ 
portati nei rispettivi Paesi d'origi¬ 
ne: Pakistan ed Egitto. Ora inten¬ 
dono fare causa al governo degli 
Stati Uniti per le condizioni inu¬ 
mane del regime carcerario e per 
le violenze subita dal personale di 
custodia. La notizia arriva dopo 
che sono divenute di dominio 
pubblico le torture inflitte dal per¬ 
sonale militare americano ai pri¬ 


gionieri rinchiusi nel carcere di 
Abu Ghraib in Iraq. Traci Billing- 
sley, portavoce del Federai Bureau 
of Prisons, non ha rilasciato com¬ 
menti sulle denunce dei due ex 
immigrati, ma ha ammesso che so¬ 
no in corso inchieste per episodi 
analoghi avvenuti nel carcere di 
Brooklyn. Un rapporto stilato lo 
scorso anno dal dipartimento alla 
Giustizia aveva riscontrato «pro¬ 
blemi significativi» nel trattamen¬ 
to dei detenuti arrestati dopo ITI 
settembre, incluse gravi violenze 
fisiche e psicologiche. 

ro. re. 


In realtà l’inchiesta 
è stata accelerata solo 
quando le immagini 
sono state 

trasmesse sui canali 
televisivi 




Warren Buffet sarà consigliere economico del candidato democratico. «La politica della Casa Bianca ha danneggiato anche Wall Street» 

Guru della finanza critica Bush e entra nella squadra di Keny 


WASHINGTON Warren Buffett, il finan¬ 
ziere che ha aiutato Arnold Schwarze- 
negger a diventare governatore della 
California, è il nuovo consulente eco¬ 
nomico della campagna elettorale di 
John Kerry. Si è convinto che il gover¬ 
no di George Bush è pericoloso per 
Wall Street e per l'economia america¬ 
na in generale e ha deciso di impegnar¬ 
si nel campo opposto. «Tre settimane 
fa - ha annunciato Buffett - il candida¬ 
to democratico per la Casa Bianca mi 
ha telefonato e ha domandato se fossi 
disposto a fare parte del gruppo di eco¬ 
nomisti che lo consigliano, con Roger 
Altman e Bob Rubin, ex ministri del 
Tesoro dell'amministrazione Clinton. 
Ho accettato e sono pronto a lavorare 
con loro». 

Buffett sostiene di avere sempre 


votato per i democratici. In California 
si è schierato con il repubblicano 
Schwarzenegger per amicizia persona¬ 
le e perché disapprovava la politica eco¬ 
nomica del governatore precedente, 
Gray Davis. Questa volta appoggia Ker¬ 
ry perché pensa che i tagli alle tasse 
voluti da Bush provochino l'inflazione 
e danneggino i risparmiatori. «Credo 
che le prossime elezioni - ha spiegato - 
saranno un referendum su George Bu¬ 
sh. L'importanza della campagna elet¬ 
torale di Kerry è del tutto secondaria, 
rispetto all'opinione che gli elettori 
avranno di Bush nel momento in cui 
andranno alle urne». 

L'annuncio di Buffett è stato fatto 
durante l'assemblea dei 19500 azioni¬ 
sti della Berkshire Hathaway, la finan¬ 
ziaria di cui è presidente, a Osaka nel 


Nebraska. Questa società possiede quo¬ 
te di controllo in decine di aziende, 
dalle assicurazioni Geico alle industrie 
tessili Fruit of thè Loom alla catena di 
gelaterie Dairy Queen. La stampa eco¬ 
nomica ha soprannominato Buffett «F 
oracolo di Osaka», per la sua straordi¬ 
naria capacità di prevedere le reazioni 
degli investitori. Il finanziere si vanta 
di non avere un ufficio a Wall Street e 
attribuisce il proprio successo a un soli¬ 
do buon senso vecchia maniera. Inve¬ 
ste in aziende di cui conosce bene i 
prodotti - gelati, bibite, indumenti, po¬ 
lizze assicurative - ed evita le trappole 
dell'economia virtuale. Negli anni 90, 
quando i listini di borsa salivano come 
la febbre di un malato, Buffett sostene¬ 
va che il mondo era impazzito. Quan¬ 
do la bolla di sapone della nuova eco¬ 


nomia è scoppiata la reazione del finan¬ 
ziere che aveva avvertito del rischio è 
stata lapidaria: «La storia ci insegna 
soltanto che la gente non impara mai 
niente dalla storia». L'uomo non si 
considera infallibile. In economia, am¬ 
mette di aver preso una cantonata 
quando molti anni fa ha rifiutato di 
investire nei grandi magazzini Wall 
Mart. 

In politica, ha fatto un passo falso 
nel 1992 quando ha sostenuto la candi¬ 
datura per la Casa Bianca del senatore 
del Nebraska Bob Kerrey, sconfitto da 
Clinton nelle primarie democratiche. 
In quel caso però si trattava di fare un 
favore al rappresentante dello stato do¬ 
ve Buffett vive e lavora. 

Nonostante la decisione di impe¬ 
gnarsi contro Bush, Buffett non condi¬ 


vide fino in fondo la linea protezioni¬ 
sta dei sindacati americani che il parti¬ 
to democratico ha fatto propria. I sin¬ 
dacalisti temono la perdita di posti di 
lavoro in America a vantaggio dei pae¬ 
si dove la mano d'opera costa meno. 
Warren Buffett teme soprattutto l'infla¬ 
zione e l'aumento del deficit federale 
provocato dai tagli alle tasse di Bush. 
«Non farei mai nulla - ha assicurato - 
per proteggere le aziende nazionali o i 
posti del lavoro. In questo la penso 
come la scuola economica di Ricardo. 
Però non credo che un deficit così 
grande sia sostenibile, e l'inflazione è 
arrivata a un livello contagioso. Non 
scommetterei che la transizione verso 
tassi di interesse più alti avvenga senza 
scosse». 

b.m. 
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Umberto De Giovannangeli 


«Il Likud ha umiliato il premier nel refe¬ 
rendum su Gaza» ed ora Ariel Sharon è 
«un leader senza partito». Così Haaretz, 
quotidiano progressista. Un «terremo¬ 
to» che segnala come «Sharon si è distan¬ 
ziato dal Likud». Così il Jerusalem Post, 
autorevole quotidiano di destra. «Il 
Likud contro il po¬ 
polo...Ariel Sha¬ 
ron si è svegliato 
stamane con una 
nuova realtà: è un 
primo ministro ri¬ 
masto senza parti¬ 
to». Così Yediot 
Ahronot, il più dif¬ 
fuso giornale del¬ 
lo Stato ebraico. 

La stampa 
israeliana, senza 


1 

MEDIO ORIENTE senza pace 

In una seduta con il suo gruppo parlamentare 
Sharon si dice addolorato per la sconfìtta 
ma avverte gli avversari interni: non vi sarà À 
un congelamento dell’iniziativa politica " 


Deciso nei principi, il premier resta sul vago 
sulle modifiche: c’è chi ventila 
la possibilità di un ritiro dimezzato da Gaza 
e un allungamento dei tempi dell’evacuazione 


Sharon sconfitto corregge il piano su Gaza 

Ma il premier israeliano avverte i coloni: sottoporrò il nuovo testo a governo e Parlamento 


eccezioni, riflette 

un sentire comune in Israele e dà conto 
del clima di grande incertezza politica 
dopo l’umiliante sconfitta subita dal pre¬ 
mier Ariel Sharon davanti al suo partito, 
il Likud, la principale forza del governo 
e del Paese. 1193mila militanti del parti¬ 
to del premier hanno bocciato domeni¬ 
ca con una netta maggioranza del 59,5% 
il suo piano di disimpegno da Gaza e da 
parte della Cisgiordania, appoggiato da 
una netta maggioranza della popolazio¬ 
ne israeliana e dal grande alleato america¬ 
no. La situazione così creatasi è parados¬ 
sale per l’ex generale Sharon, grande stra¬ 
tega delle guerre vincenti di Israele con¬ 
tro i vicini arabi, oggi colpito da un «fuo¬ 
co amico» che mette in pericolo il suo 
futuro politico e la realizzazione del suo 
grande progetto per la sicurezza del Pae¬ 
se: l’evacuazione di tutte le colonie ebrai¬ 
che (21) da Gaza e di quattro dalla Ci¬ 
sgiordania. 

Il «no» del Likud mette il premier in 
una posizione molto difficile, nonostan¬ 
te ieri abbia superato in Parlamento un 
voto di sfiducia (62 i contrari alla mozio¬ 
ne presentata dal Meretz, la sinistra sioni¬ 
sta, e da tre formazioni politiche della 
minoranza araba; 42 i favorevoli). La sua 
linea è minoritaria nel partito di cui è 
leader e forse, ora, nel governo, mentre è 
maggioritaria nel Paese e probabilmente 
in Parlamento grazie all’opposizione la¬ 
burista. E l’attuazione del piano per Ga¬ 
za, per il quale Washington ha già fatto 
importanti concessioni politiche, appare 
indispensabile per salvare la credibilità 
internazionale di Israele e dello stesso 
premier. Sharon ha di fronte a sé una 
difficile scommessa: deve cercare di sal¬ 
vare l’unità del suo partito, la propria 
credibilità in patria e all’estero evitando 
gli attacchi che gli verranno rivolti dai 
notabili del Likud e dalla lobby dei colo¬ 
ni, grande vincitrice del referendum 
Likud. Il premier visibilmente punta ora 
a guadagnar tempo, per studiare le vie 
percorribili. Di certo, ripetono i suoi più 
stretti collaboratori, non ha alcuna inten¬ 
zione di dimettersi. Davanti al gruppo 
parlamentare del Likud, e alle telecame¬ 
re, Sharon ha esordito esprimendo «do¬ 
lore» per l’esito del voto, e confermando 
di «rispettare» le sue indicazioni. Ha an¬ 
che anticipato che presto avvierà consul¬ 
tazioni sia con i ministri, sia con i depu¬ 
tati, sia con i rappresentanti di altri grup¬ 
pi parlamentari. La sessione estiva del 


La stampa unanime 
nel valutare i risultati 
del referendum come 
una umiliazione 
politica e personale 
del leader 



Sharon scortato, ieri, dalle guardie del corpo arriva al Parlamento israeliano 

Nel Likud i falchi sempre più forti 


v 


Un primo ministro senza partito 


L’uomo che ha «conquistato» l’America, «sharo- 
nizzando» la politica mediorientale di George 
W.Bush, è prigioniero di una lobby da lui sottova¬ 
luta: quella dei coloni. L’unilateralismo forzato 
imposto alla (inaffidabile) controparte palestine¬ 
se, non ha funzionato nei rapporti interni al «suo» 
partito, il Likud. 

Un premier dimezzato, sconfitto da quella 
stessa destra iper ideologica e diffidente che aveva 
in passato fatto di «Arik il duro» il proprio mito: il 
day after di Ariel Sharon è perfettamente sintetiz¬ 
zato da Sima Kadmon, l’editorialista di Yediot 
Ahronot: «Oggi Sharon è un primo ministro senza 
partito». I giorni trionfali dell’abbraccio alla Casa 
Bianca con George W.Bush sembrano appartene¬ 
re ad una storia lontana. Il presente di Sharon ha 
il volto, molto meno benevolo, di Moshe Feiglin. 
Un «mister nessuno» che può aver deciso non solo 
il futuro politico del premier ma quello dell’intero 
Israele. Moshe Feiglin è il capo del Movimento per 
una leadership Ebraica, un gruppo ideologico 
estremista che ha scelto di condizionare dall’inter¬ 
no il Likud. Impresa riuscita. Dallo scorso gennaio 
il Movimento è riuscito a far eleggere 132 suoi 


rappresentanti in seno al Comitato Centrale del 
Likud, che conta 2900 membri. Feiglin, che negli 
anni Novanta aveva promosso chiassose manife¬ 
stazioni contro gli accordi di Oslo, nega di essere 
rappresentante dei coloni. «Noi piuttosto ci consi¬ 
deriamo - dice con sicurezza - la prossima genera¬ 
zione di leaders del Likud». Una sfida che Ariel 
Sharon ha sottovalutato. L’uomo che ha «conqui¬ 
stato l’America», in nome di quell’unilateralismo 
forzato attuato nei Territori e riproposto da Bush 
in Iraq, ha perso progressivamente la cognizione 
di ciò che era divenuto il Likud. E del peso crescen¬ 
te della lobby dei coloni che oggi, può contare su 
almeno 18 dei 40 deputati del Likud, ai quali si 
aggiungono i 13 esponenti dei due partiti di estre¬ 
ma destra. 

Forte di un rapporto diretto con l’opinione 
pubblica israeliana, Sharon ha ritenuto, sbaglian¬ 
do, di poter fare a meno dell’apparato del partito. 
Errore che ha pagato a caro prezzo nel referendum 
di domenica scorsa. Il populismo non paga in una 
democrazia come quella israeliana fondata anco¬ 
ra sul sistema dei partiti. Sharon ha trionfato 
nelle ultime elezioni perché ha mostrato il volto di 


un leader pragmatico, inflessibile nella guerra al 
terrorismo ma al tempo stesso impegnato nella 
ricerca di una soluzione politica alla questione 
palestinese. Ma quel volto «moderato» non riflette 
quello di un partito i cui attivisti sono ancora 
espressione di una destra diffidente e fortemente 
ideologizzata, che non ha rinunciato al disegno 
del Grande Israele. Sharon ha vinto le elezioni da 
«centrista», e per le stesse ragioni ha perso il refe¬ 
rendum interno al Likud. Molti israeliani votaro¬ 
no per «Arik» perché ritenevano il vecchio genera¬ 
le l’unico in grado, molto più dell’«idealista» Shi- 
mon Peres, di raggiungere una pace nella sicurez¬ 
za con i palestinesi. Una pace che comporta «dolo¬ 
rosi sacrifici» che la base militante del suo partito 
non intende pagare. 

Il «no» del Likud mette il premier in una 
posizione molto difficile. La sua linea è minorita¬ 
ria nel partito di cui è leader e forse, ora, nel 
governo, mentre è maggioritaria nel Paese e proba¬ 
bilmente in Parlamento grazie all’opposizione la¬ 
burista. E l’attuazione del piano per Gaza, per il 
quale Washington ha già fatto importanti conces¬ 
sioni politiche, appare indispensabile per salvare 


la credibilità internazionale di Israele e dello stesso 
premier. «Cercherò di trovare una formula che 
riunisca il consenso più ampio possibile», promet¬ 
te. Non è chiaro, però, se intenda introdurre modi¬ 
fiche cosmetiche o sostanziali (riducendo il nume¬ 
ro delle colonie da smantellare o allungando i 
tempi dell’evacuazione dalla Striscia di Gaza?). 

C’è poi l’ipotesi di elezioni anticipate, ventila¬ 
ta dallo stesso Sharon nei giorni scorsi: ma forse il 
premier voleva soprattutto fare pressione sui mili¬ 
tanti del suo partito. Anche questa strada per Arik 
rischia di essere perdente, dopo l’umiliazione subi¬ 
ta l’altro ieri. Nella infuocata riunione del gruppo 
parlamentare, di fronte a molti deputati che gli 
hanno tirato il tappeto e a ministri che hanno 
detto di sostenere la sua politica e poi non si sono 
sforzati in alcun modo di farla passare fra la base 
del partito, Sharon ha esclamato: «Il Likud è un 
partito di centro, non una lista marginale di estre¬ 
ma destra». Ma questa, più che un’asserzione ap¬ 
pare, dopo il tonfo referendario di domenica, una 
petizione di principio. Fatta da un «leader senza 
più partito». 

u.d.g. 


Parlamento - che è iniziata ieri, dopo le 
ferie pasquali - «sarà interessante, dovre¬ 
mo prendere decisioni gravi». Dunque il 
voto del Likud non rappresenta affatto 
per il premier un semaforo rosso. «Deci¬ 
sioni gravi» equivalgono alla necessità di 
portare in Parlamento iniziative contro¬ 
verse, che potrebbero spaccare la coali¬ 
zione governativa di centro-destra e far 
riaffiorare una cooperazione con i laburi¬ 
sti di Shimon Pe¬ 
res che tuttavia ie¬ 
ri hanno invocato 
le elezioni anticipa¬ 
te. Quando poi i 
giornalisti sono 
usciti e le telecame¬ 
re si sono allonta¬ 
nate, Sharon ha 
parlato più chiaro. 
«L’esito del voto è 
stata una vittoria 
tattica per i miei 
oppositori, e una 
sconfitta strategica per Israele», ha esor¬ 
dito. Poi la conferma dei timori della 
destra del Likud. «Metterò a punto - ha 
anticipato il premier - una iniziativa al¬ 
ternativa, nel tentativo di preservare i 
successi che abbiamo già conseguito», in 
primo luogo, l’esplicito sostegno del pre¬ 
sidente Usa George W.Bush. «Quindi - 
ha proseguito - sottoporrò il nuovo pia¬ 
no al governo e al Parlamento». E non 
più ai membri del Likud, la metà dei 
quali non hanno sentito l’altro ieri la 
necessità di recarsi alle urne, e il 59,5% 
che hanno esercitato il diritto di voto si 
sono rivoltati contro Arik e il suo piano. 
Infine l’assicurazione che probabilmen¬ 
te Washington voleva maggiormente 
sentire: «Non ci sarà - ha assicurato il 
premier - un congelamento della situa¬ 
zione politica». Sharon ha sfoderato con¬ 
tro i suoi contestatori tutta la sua forza 
polemica. Li ha invitati a non farsi illusio¬ 
ni: in assenza di iniziative politiche israe¬ 
liane, non ci sarà un vuoto. Verranno 
certamente altre iniziative, probabilmen¬ 
te nocive per Israele. E questo è un ri¬ 
schio che il primo ministro di Israele 
non può accettare: nemmeno in cambio 
di un quieto vivere nel proprio partito. 

Ma nel Likud, già si sentono voci di 
chi vuole frenare anche la nuova iniziati¬ 
va di Sharon, quale che sia. Limor Liv- 
nat, combattiva ministra dell’Istruzione, 
gli ha fatto presente che il progetto del 
ritiro quasi totale da Gaza «rappresenta 
un pericoloso precedente» e a un certo 
punto ha rischiato di provocare «una 
spaccatura ideologica nel partito» dove 
resta forte l’opposizione allo sgombero 
di colonie. Cambiare senza snaturare (il 
piano per Gaza): è questa l’impervia li¬ 
nea di marcia datasi da Sharon e dai suoi 
fedelissimi: «L’alternativa al disimpe¬ 
gno, significa ancora omicidi, terrori¬ 
smo, attentati, che ci lasciano comunque 
senza una risposta alla questione di sape¬ 
re che cosa 7.500 coloni stiano a fare in 
mezzo a 1,2 milioni di palestinesi», affer¬ 
ma il vice premier Ehud Olmert 
(Likud). Sharon ha di fronte a sé una 
scomessa difficile: deve cercare di salvare 
l’unità del suo partito, la propria credibi¬ 
lità in patria e all’estero, evitando gli at¬ 
tacchi che che gli verranno rivolti dai 
notabili del Likud e dalla lobby dei colo¬ 
ni, grande vincitrice del referendum 
Likud. Una «missione impossibile» an¬ 
che per «Arik lrnvincibile». 

L’opposizione di 
sinistra chiede le 
elezioni anticipate 
ipotesi ventilata nei 
giorni scorsi anche da 
Sharon 


l’inter vista 

Vneei Railin 


Yossi Beilin 

leader della sinistra sionista 


Uno dei promotori dell’Accordo di Ginevra: se il premier avesse dignità politica si dimetterebbe 

«Israele sotto il ricatto di una minoranza di fanatici» 


«Il futuro d'Israele non può dipende¬ 
re da una minoranza di fanatici ol¬ 
tranzisti il cui unico credo è quello 
della forza. Sharon è stato sfiduciato 
dal suo stesso partito. Se avesse anco¬ 
ra un briciolo di dignità politica, ras¬ 
segnerebbe le dimissioni da primo 
ministro. La parola deve tornare al 
popolo attraverso elezioni anticipa¬ 
te». A parlare è Yossi Beilin, leader 
del partito Yahuda, la sinistra sioni¬ 
sta, uno degli artefici dell'«Accordo 
di Ginevra», il piano di pace elabora¬ 
to da politici, intellettuali, militari 
israeliani e palestinesi. 

Gli iscritti del Likud hanno 
bocciato il piano di evacuazio¬ 
ne dalla Striscia di Gaza messo 
a punto da Ariel Sharon. Qual 
è la sua lettura di questo risul¬ 
tato? 

«Non è pensabile che il futuro 
d'Israele sia stato consegnato ad una 
minoranza di fanatici oltranzisti che 
conoscono e praticano solo il linguag¬ 
gio della forza. Non è accettabile che 
la sicurezza e la democrazia del mio 
Paese siano sottoposte al ricatto di un 


movimento estremista come quello 
dei coloni che ha occupato un partito 
e tiene in ostaggio 6 milioni di perso¬ 
ne. Per questi estremisti di destra, 
Sharon è un traditore, come lo fu 
Yitzhak Rabin. Lotterò con tutte le 
mie forze per liberare Israele dall'ab¬ 
braccio mortale di questi fanatici». 

Qual è la sua proposta? 

«Sharon è stato sfiduciato dal suo 
partito, la maggioranza stessa dei mi¬ 
nistri del Likud ha agito contro il pre¬ 
mier. Bramosia di potere, congiure 
interne e insani disegni di grandezza: 
c'è tutto questo dietro il risultato del 
referendum interno al Likud. A que¬ 
sto punto non c'è che una via da intra¬ 
prendere: quella delle elezioni antici¬ 
pate. Non possiamo delegare il no¬ 
stro futuro a una minoranza di guer¬ 
rafondai né assistere passivamente al 
regolamento dei conti interno al 
Likud. Mi ritrovo in pieno nel titolo 
del commento al voto apparso su Ye¬ 
diot Ahronot (il più diffuso quotidia¬ 
no d’Israele, ndr.): “Il Likud contro il 
popolo”». Sharon ha invece ribadi¬ 
to l'intenzione di restare al suo 


posto. 

«Sharon è un premier dimezzato, 
un leader senza un partito, la cui uni¬ 
ca ragion d'essere è quella di sopravvi¬ 
vere politicamente e personalmente, 
costi quel che costi, alla sfiducia del 
suo partito e alla bufera giudiziaria 
che si è abbattuta su di lui. Un leader 
alle corde, un leader ricattabile, non 
può guidare un Paese che vive uno 
dei momenti più tormentati della sua 
storia». 

«Il piano di disimpegno non 
ha alternative, ma non posso 
non tener conto del pronuncia¬ 
mento del mio partito», ha di¬ 
chiarato Sharon subito dopo i 
risultati del referendum inter¬ 
no al Likud, dicendosi pronto 
a modificare ma non a stravol¬ 
gere il suo piano. 

«È un patetico tentativo di tenere 
insieme ciò che è impossibile concilia¬ 
re. Gli attivisti del Likud hanno riget¬ 
tato anche le caute aperture del loro 
leader. L'unica "pace" che è nel loro 
"dna" è una pace a costo zero. L'ideo¬ 
logia che l'ispira resta quella della 


Grande Israele. Lo Sharon che li sod¬ 
disfa, è quello che ordina l'eliminazio- 
ne di Yassin e Rantisi e che minaccia 
Arafat. E' lo Sharon che esalta la poli¬ 
tica degli insediamenti e non certo 
quello che evoca la possibilità di 
smantellare le colonie nella Striscia di 
Gaza. Appena Sharon ha ventilato 
dei possibili "sacrifici", la chiusura 
del suo partito è stata pressoché tota¬ 
le. Da questo punto di vista, i risultati 
del referendum non fanno che evi¬ 
denziare una realtà incontestabile: 
non sarà un governo a guida Likud 
che potrà offrire una credibile chance 
alla pace». 

In questo frangente cosa do¬ 
vrebbe fare la sinistra israelia¬ 
na? 

«Ritrovare la sua unità chieden¬ 
do a gran voce elezioni anticipate ed 
evitando di offrire una ciambella di 
salvataggio a Sharon. La riproposizio¬ 
ne di un governo di unità nazionale 
sarebbe esiziale non solo per la sini¬ 
stra ma per l'intero Israele. Spero che 
Shimon Peres sia del mio stesso avvi¬ 
so. La sinistra deve unirsi per offrire 


al Paese un'alternativa credibile all'av¬ 
venturismo della destra». 

Gli Stati Uniti avevano sostenu¬ 
to apertamente Sharon e il suo 
piano. 

«Spero che questo risultato porti 
la Casa Bianca a ripensare criticamen¬ 
te la sua posizione. Il via libera incon¬ 
dizionato a Sharon non è servito a 
conquistare gli oltranzisti ma ha raf¬ 
forzato gli estremisti presenti nei due 
campi. I risultati del referendum in¬ 
terno al Likud offrono materia di ri¬ 
flessione anche per il presidente Bu¬ 
sh». 

Il piano di disimpegno non 
può essere vanificato da una 
minoranza estremista, ha affer¬ 
mato il vice premier e leader di 
Shinui Yossef Lapid. 
«Condivido questa affermazione. 
Ma se Lapid intende essere coerente 
con la sua asserzione non deve far 
altro che votare la mozione di sfidu¬ 
cia a Sharon e uscire da una coalizio¬ 
ne di governo dominata dall'estrema 
destra e ricattata dal movimento dei 
coloni». u.d.g. 
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l’Unità 



martedì 4 maggio 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «La situazione è gravissima». 
Il governo non dice molto di più su 
Alitalia nel primo giorno di «tavolo» 
(«mezzo tavolo» dichiara Savino Pez- 
zotta) a Palazzo Chigi. Spetta al¬ 
l’azienda dare il «numero» della cri¬ 
si: poco più di 200 milioni in cassa, 
contro i 500 di 


ALITALIA lo spettro del fallimento 

Muro contro muro sulle esternalizzazioni 
L’azienda non fornisce cifre, ma dai 
risparmi indicati si arriverebbe a ómila tagli 
Verso una società senza personale di terra 

M 

Preoccupati i leader confederali: non 
si può far pagare solo al lavoro 

Oggi nuovo round a Palazzo Chigi 
ma la via d’uscita è ancora lontana 


inizio anno. Nel 
primo trimestre 
sono stati «bru¬ 
ciati» 250 milio¬ 
ni di euro, di cui 
40 solo nei tre 
giorni di blocchi 
dei voli. Il ri¬ 
schio chiusura si 
fa sempre più 
concreto, avver¬ 
tono dalla Ma- 
gliana dove ieri 

mattina si è tenuto un consiglio 
d’amministrazione riaggiornato poi 
a giovedì 6 maggio, termine ultimo 
della non-stop negoziale a Palazzo 
Chigi. Ma anche qui non si va oltre 
l’allarme. La «cura» risulta assai con¬ 
fusa, soprattutto sulle dimensioni 
delle esternalizzazioni. Una sola co¬ 
sa è certa: per Alitalia si prepara una 
drastica cura dimagrante. 

A fronte di questa voragine, Ro¬ 
berto Maroni rivela che il decreto 
sui requisiti di sistema sarà più «leg¬ 
gero» del previsto: solo 100 milioni 
per l’intero settore. Gianfranco Fini 
aggiunge: il provvedimento ci sarà 
solo in presenza di un piano «ben 
preciso e forte» e di un accordo sin¬ 
dacale. Due condizioni che allo stato 
non ci sono. In serata si riuniscono i 
vertici confederali di Cgil, Cisl e Uil 
assieme ai segretari di categoria. 
Obiettivo: fare il punto su una situa¬ 
zione che assomiglia sempre più a 
un precipizio. La via d’uscita è anco¬ 
ra lontana. Per oggi non si va oltre lo 
stallo negoziale. 

Tant’è che ieri la riunione plena¬ 
ria a Palazzo Chigi tra sindacati, 
azienda e ministri è stata sospesa 
quasi subito ed aggiornata ad oggi. 
Nel frattempo è proseguito un tavo¬ 
lo tecnico (presente il sottosegreta¬ 
rio Mario Tassone) per definire un 
aspetto fondamentale del piano in¬ 
dustriale: come, dove e quanto si ri¬ 
sparmia. A quanto pare l’azienda 
non sarebbe stata in grado di fornire 
cifre precise al riguardo. Per questo 
il vicepremier Fini e il sottosegreta¬ 
rio Gianni Letta avrebbero preferito 
passare la palla all’incontro tecnico. 
Il nodo vero è presto detto: quanti 
sono i «tagli»? Quanti esuberi (che si 
potrebbero gestire con gli aiuti di 
sistema, per esempio casse integra¬ 
zioni o prepensionamenti), e soprat¬ 
tutto quante esternalizzazioni, il ve¬ 
ro «nemico» per i sindacati? L’ammi¬ 
nistratore delegato Marco Zanichelli 
e il presidente Giuseppe Bonomi 
non avrebbero fornito numeri nuo¬ 
vi rispetto al piano industriale pre¬ 
sentato la settimana scorsa, che indi¬ 
cava 1.100 esuberi (da far rientrare 
in diversi scaglioni) e 2.100 «outsour- 
cing» attraverso partnership con so¬ 
cietà esterne. Le partnership riguar¬ 
derebbero i settori dell’informatica, 


Il Consiglio di 
amministrazione: 
dall’inizio dell’anno 
bruciati 250 milioni 
40 solo nei tre giorni 
di blocco 


Alitalia scarica la crisi sui lavoratori 

Il governo non fa nulla e dice: «Situazione gravissima». La compagnia: in cassa solo 200 milioni 




DIECI ANNI DI ALITA 

JA 

Anno 

Ricavi netti 
(min di euro) 

Passeggeri 

(numero) 

Dipendenti 

(numero) 

1993 

3.776 

19.569.812 

27.859 

1994 

4.135 

20.312.554 

26.092 

1995 

4.047 

20.897.688 

19.366 

1996 

4.162 

23.137.947 

18.850 

1997 

4.432 

24.586.000 

18.825 

1998 

4.620 

24.103.000 

19.683 

1999 

4.706 

24.058.000 

20.770 

2000 

5.391 

25.542.000 

23.478 

2001 

5.274 

24.737.000 

22.948 

2002 

4.737 

22.205.000 

22.536 


IL RISUTATO CORRENTE ANTE IMPOSTE 

300 



1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 

Fonte: R&S per i dati finanziari, bilanci Alitalia per passeggeri e dipendenti 
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IL FUTURO 
DELLE COMPAGNIE 
■ Passeggeri trasportati 

(milioni) 


Compagnie 

2004* 

Alitalia 

25,7 

British Airways 

101,9 

Klm 

57,5 

Air France 

102,3 

Lufthansa 

97,0 

Iberia 

60,7 

■ Ricavi passeggeri/km 

(centesimi di euro) 

Compagnie 

2004* 

Alitalia 

9,48 

British Airways 

6,28 

Klm 

6,60 

Air France 

9,30 

Lufthansa 

10,60 

Iberia 

7,94 

.BRITISH Z+ 

AIRWAYS 

@Lufthansa 

* Previsioni Citigroup p&g infograph 


Polemica tra Pezzotta e Maroni 

MILANO Polemica tra il ministro del Lavoro, 

Maroni, e il leader della Cisl, Pezzotta, sulle vertenze 
Alitalia e Melfi. «Il casino, per usare l'elegante 
espressione usata da Pezzotta, c'è già stato in 
Alitalia nei giorni scorsi, ed ha penalizzato centinaia 
di migliaia di cittadini inermi, che sono stati messi 
di fronte ad un'azione illegittima in violazione di 
tutte le leggi». Maroni ha replicato così al numero 
uno della Cisl, che domenica, rispondendo allo stesso 
Maroni, aveva sottolineato che «se il ministro vuole 
qualcosa in più, noi siamo in grado di fare anche 
dell'altro. Ci dica se vuole trovare la normalità o se 
vuole invece il casino e lo faremo: decida quello che 
vuole». 

«Il sindacato è venuto a Palazzo Chigi ed ha 
garantito l'impegno a sospendere questa forma di 
lotta. Poi è tornato nelle assemblee che hanno 
continuato le agitazioni, negando così l'impegno del 
sindacato», ha spiegato Maroni. «Questo è il casino 
che c'è: vogliamo rimuoverlo o far finta che non ci 
sia?». Pronta la controreplica di Pezzotta al 
ministro: «Quello che dice Maroni mi interessa poco. 
Anzi, perchè non va lui a togliere blocchi?» 


ramministrazione (chi elabora le bu¬ 
ste paga), la manutenzione (Atitech) 
e Alitalia Airport. Tutte informazio¬ 
ni già note. La vera novità è l’indica¬ 
zione sui risparmi che le esternalizza- 
zioni comporterebbero. Secondo 


l’azienda in questo modo si arrive¬ 
rebbe a 58 milioni di minori spese. 
Ma per i sindacati l’esternalizzazio- 
ne di 2.100 dipendenti produce ri¬ 
sparmi per 20 milioni di euro. A me¬ 
no che i lavoratori coinvolti non sia¬ 


no molti di più. È su questo punto L'effetto dello 
che si è arrivati al muro contro mu- sciopero dei 

ro. Oggi si conosceranno in detta- giorni scorsi 

glio le cifre che la compagnia non ha alìaeroporto 
voluto rivelare ieri al tavolo, non sen- Leonardo da 
za qualche imbarazzo visto che lo Vinci di Roma 



Sino alle 21 di questa sera si fermano i ferrovieri aderenti al Sult. Manifestazione con corteo di auto pubbliche nella capitale 

Oggi sciopero dei treni. Caos taxi a Roma 


MILANO Una giornata di disagi per chi oggi 
deve viaggiare in treno. Si conclude infatti 
questa sera alle 21 lo sciopero di 24 ore dei 
ferrovieri indetto dal Sindacato unitario lavo¬ 
ratori trasporti (Sult). 

Sul sito Internet di Trenitalia (ht- 
tp://www.trenitalia.com) e telefonando al cali 
center 892021 è possibile avere l'elenco dei 
treni confermati o soppressi a causa dell'asten¬ 
sione dal lavoro. Per le Fs circoleranno due 
convogli su tre e comunque saranno garantiti 
i collegamenti tra Napoli, Roma, Milano. 

Lo sciopero riguarderà il personale viag¬ 
giante e quello degli impianti fissi. In una 
nota, il Sult contesta le condizioni di «malsi- 
curezza» e chiede il reintegro di quattro ferro¬ 
vieri licenziati per aver collaborato con una 
trasmissione di RaiTre sulle questioni della 
sicurezza sulla rete Fs. 

Difficoltà nei trasporti si sono avute ieri a 
Roma per lo sciopero di 24 ore e la manifesta¬ 
zione in centro città proclamati dai tassisti 
aderenti alle cinque sigle sindacali Uni- 
ca-Cgil, Cisl-Taxi, Ugl-Taxi, Ata-Casa e Ait. 
La protesta è rivolta contro la liberalizzazione 
delle licenze: i problemi dei tassisti - denun¬ 


ciano i sindacalisti - sono sempre gli stessi, 
irrisolti da sempre: la mancanza di dotazione 
dei telefoni nei posteggi taxi, il mancato ri¬ 
spetto delle corsie preferenziali, il dilagare 
dell'abusivismo soprattutto all'aeroporto di 
Fiumicino. 


Sei sindacati di categoria dei tassisti roma¬ 
ni non hanno aderito allo sciopero. Si tratta 
di Uil-Trasporti, Cna Taxi, Uti-Unione tassi¬ 
sti d'Italia, Confartigianato, Claai, Lega delle 
cooperative. In un comunicato congiunto, 
queste sei sigle affermano che andranno a 



I corteo dei tassisti a Roma 


sedersi al tavolo delle trattative e di confronto 
convocato dal sindaco di Roma, Walter Vel¬ 
troni, per il 10 maggio. In quella sede, si legge 
nel documento, «verranno esposti i veri pro¬ 
blemi della categoria e non argomentazioni 
pretestuose e strumentalizzate». In merito al¬ 
lo sciopero di ieri, le sei organizzazioni «riba¬ 
discono categoricamente di essere contrari al¬ 
la liberalizzazione delle licenze, di essere favo¬ 
revoli a un controllo più severo per le auto a 
noleggio che provengono da fuori Roma». Le 
organizzazioni ribadiscono, poi, che «l'unico 
metodo valido è il confronto e il dialogo. 
Considerano positivamente che il tavolo di 
concertazione sia stato avviato e che a tal 
proposito ci sia una convocazione del sinda¬ 
co Veltroni per lunedì prossimo. 

L'assessore alla Mobilità del Comune di 
Roma Mario De Carlo ha definito lo sciopero 
di ieri «incomprensibile e pretestuoso che ha 
spaccato in due la categoria». Di Carlo ha 
ricordato che con il sindaco di Roma aveva 
convocato per il prossimo 10 maggio un in¬ 
contro con le organizzazioni sindacali dei tas¬ 
sisti. «La risposta è stata un no - ha aggiunto 
l'assessore - e ne prenderemo atto». 


stesso governo è stato costretto a fa¬ 
re un passo indietro in attesa di in¬ 
formazioni più precise sul piano in¬ 
dustriale. Già nei giorni scorsi indi¬ 
screzioni parlavano di «tagli» per cir¬ 
ca seimila unità. Ieri Antonio Amo¬ 
roso, uno dei tre esponenti dei Cub 
presenti al tavolo, ha rivelato rivela¬ 
to che nei piani dell’azienda ci sareb¬ 
be la vendita di Alitalia Airport ad 
una società tede¬ 
sca, con una per¬ 
dita di circa 
1.500 posti di la¬ 
voro, che si an¬ 
drebbero a som¬ 
mare agli esube¬ 
ri ed alle esterna¬ 
lizzazioni già an¬ 
nunciate. Secon¬ 
do Amoroso nei 
piani dell’azien¬ 
da ci sarebbe 
l’obiettivo finale 
di espellere pro¬ 
gressivamente 
tutti i lOmila di¬ 
pendenti di ter¬ 
ra, creando in 
questo modo 
una compagnia 
«snella» fatta so¬ 
lo da personale 
navigante. An¬ 
che questa ipote¬ 
si era stata ripor¬ 
tata dalle indi¬ 
screzioni nei 
giorni scorsi. 

Di qui l’allar- 
me dei sindacati 
che sono pronti 
sì a trattare, ma 
certo non a fir¬ 
mare un’intesa 
che fa pagare tut¬ 
to al lavoro. Tan¬ 
to più che i pilo¬ 
ti dell’Anpac, 
della Unione pi¬ 
loti e Uil Tra¬ 
sporti hanno già 
messo sul piatto 
maggiore pro¬ 
duttività per qua¬ 
si 44 milioni di 
euro. 

«Siamo pre¬ 
occupati della si¬ 
tuazione anche 
per mancanza di 
scelte da parte 
del governo e dell'azienda». Così il 
segretario generale della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, al termine dell'in¬ 
contro tra i sindacati confederali. «L 1 
interesse del sindacato è avere un 
piano di rilancio da parte dell'azien¬ 
da - continua il leader Cgil - Faremo 
ogni sforzo per dare questa prospetti¬ 
va a una società che è un patrimonio 
dei lavoratori e del Paese». Le speran¬ 
ze di arrivare ad una soluzione «di¬ 
pendono dalle posizioni del governo 
e dell’azienda - aggiunge Pezzotta - 
Non abbiamo alternative al confron¬ 
to, andiamo avanti». La trattativa 
«non sta andando bene - dichiara 
Luigi Angeletti - perchè l'azienda 
non ci dice ciò che ci interessa e cioè 
quale sarà il futuro di Alitalia, gli 
investimenti necessari per il rilan¬ 
cio». Oggi (forse) giornata decisiva. 

Con l’outsourcing le 
spese calerebbero 
di 58 milioni. I piloti 
offrono maggiore 
produttività per 
44 milioni 


T> 


rappresentanza e sindacato 


M olte ne pensa e nessuna la fa. 
Potrebbe essere lo slogan del mi¬ 
nistro detto pomposamente al 
Welfare. Ogni giorno fornisce qualche ti¬ 
tolo ai quotidiani, capace di mettere i 
brividi. Ha suggerito, ieri, quest’apertura 
a II Giornale: «Il sindacato al capolinea». 
Stiamo parlando di un esponente leghista 
chiamato a ricoprire un ruolo che un tem¬ 
po si chiamava «Ministero del Lavoro». 
C’è capitato, lungo il corso degli anni, di 
soggiornare, magari per estenuanti tratta¬ 
tive, lungo i corridoi o dentro le stanze di 
Via Flavia, dove appunto, arrivavano ver¬ 
tenze contrattuali e aziendali o confronti 
su tasse, fisco e pensioni. C’erano perso¬ 
naggi come Giacomo Brodolini, Carlo 
Donat Cattin, Dionigi Coppo, Tina An¬ 
seimi, Vincenzo Scotti, Franco Foschi, 
Gianni De Michelis, Ermanno Corrieri, 
Rino Formica, Franco Marini, Gino Giu¬ 
gni, Clemente Mastella, Tiziano Treu, An¬ 
tonio Bassolino, Cesare Salvi. Uomini e 
donne con diverso orientamento politi¬ 
co. Avevano una cosa in comune: il rispet¬ 
to nei confronti dei propri interlocutori. 
Non solo verso i signori della Confindu- 
stria, ma anche verso i leader del mondo 
del Lavoro: Storti, Camiti, Macario, No¬ 
vella, Lama, Trentin, Garavini, Vigliane- 
si, Corti, Benvenuto, Larizza. Non è che 
fossero tutti in possesso di sfrenata sensi¬ 
bilità verso le attese d’operai o braccianti. 
Non si sarebbero mai permessi, però, di 


Maroni, e lo chiamano ministro del Lavoro 


Bruno Ugolini 


prendere a pesci in faccia le Confederazio¬ 
ni sindacali. Quando fissavano una data 
per l’apertura di una trattativa era quella. 
Quando dicevano «organizziamo un ta¬ 
volo di negoziato» era così. Poi magari a 
quei tavoli difendevano interessi contra¬ 
stanti con quelli delle delegazioni sindaca¬ 
li. Sapevano, però, che il loro compito, la 
loro speranza, non consisteva nel piegare 
gli interlocutori, nel mettere gli uni con¬ 
tro gli altri, bensì di cercare soluzioni, 
accordi, mediazioni, compromessi. La 
professionalità di un ministro del Lavoro 
e dei suoi collaboratori consisteva, nel 
difendere come si poteva, la coesione so¬ 
ciale, bene prezioso. 

Qui invece abbiamo un ministro del Wel¬ 
fare che inizia la sua opera governativa 
impegnando le parti sociali in un inutile 
scontro frontale sull’articolo diciotto, 
quello dei «licenziamenti facili». Chi se lo 
ricorda più? Ha, in compenso, fatto vara¬ 
re una legge 30 sul mercato del lavoro 
che gli stessi imprenditori non trovano 
entusiasmante e che sembra destinata, so¬ 
prattutto, ad occupare un gran numero 


25 aprile 
Resistenza 
è libertà 



Contessa e Bella Ciao 


Fabrizio De André 
e i Modena City Ramblers 
gli Almamegretta 
e Paolo Pietrangeli 

Le canzoni e i nomi della vecchia 
e nuova Resistenza in uno straordinario cd 


1 Unita 




di legulei. 

E’ lo stesso Maroni che per mesi e mesi 
ciancia di riforma delle pensioni, anche 
qui annunciando un giorno sì e un gior¬ 
no no un incontro risolutivo. 

Una manfrina che va in scena per i vari 
casi che si affacciano: pensioni, fisco, tran¬ 
vieri, Melfi, Alitalia. O annuncia un tavo¬ 
lo, o dice che non è di sua competenza. 
Un classico modo proprio per prendere a 
pesci in faccia coloro con i quali dovreb¬ 
be interloquire. Lo aveva del resto dichia¬ 
rato: «E’ chiusa la stagione della concerta¬ 
zione». 

Ora l’ha fatto un po’ grossa, con quel 
messaggio sui sindacati che, sopraffatti 
dai Cobas, sarebbero al capolinea. Vor¬ 
rebbe fare una legge sulla rappresentanza 
sindacale. E c’è qualcuno che ancora lo 
prende sul serio. Quella della legge, ma 
lui non lo sa, è un’antica richiesta pro¬ 
prio della Cgil consapevole - come del 
resto Cisl e Uil, che però non vogliono 
decreti - che su questo tema bisognereb¬ 
be, certo, trovare regole comuni. Ad 
esempio per impedire accordi separati 


che nuocciono a tutti. 

Il problema è però che così cianciando il 
signor ministro ha voluto esaltare una 
pretesa forza dirompente di modesti orga¬ 
nismi autonomi. Ha preso lucciole per 
lanterne. Non ha capito che a Melfi - ma 
anche all’Alitalia, anche nei depositi dei 
tranvieri di Milano, anche a Terni, anche 
nel pubblico impiego - quelli che costrui¬ 
scono la lotta, lo sciopero, il picchetto o 
blocco che sia - non sono Cobas, sono 
soprattutto le rappresentanze sindacali 
aziendali di Cgil, Cisl e Uil. E queste rap¬ 
presentanze sono elette non dai fantasmi 
ma dai lavoratori. Nel corso di queste 
elezioni i Cobas, come i sindacatini auto¬ 
nomi, come il Simpa (sindacato padano, 
caro a Maroni) conquistano percentuali 
assai minoritarie. Questo non significa 
che i sindacati non dovrebbero far me¬ 
glio i conti con tali problemi, soprattutto 
lavorando nei mille rivoli dei lavori atipi¬ 
ci o appaltati. 

Un problema vero di rappresentanza in¬ 
veste, a dire il vero, proprio lui, il mini¬ 
stro. Qualche sera fa a Porta a Porta si 
discuteva di Melfi e Alitalia, appunto. Ma¬ 
roni prendeva atto di un quadro disastro¬ 
so dellTtalia sociale. E sorrideva. Ha con¬ 
tinuato sorridere per l’intera serata. Non 
rappresentava nessuno. 

E non si accorgeva che aveva alle spalle i 
volti un po’ sprezzanti di Gino Giugni, 
Brodolini, Donat Cattin... 
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Felicia Masocco 


ROMA Protesta in trasferta oggi per i 
lavoratori della Fiat di Melfi che per 
un giorno lasceranno i cancelli della 
Sata e si sposteranno davanti agli uffi¬ 
ci romani del Lingotto. La Fiat deve 
riaprire la trattativa sospesa venerdì 
scorso a seguito della richiesta della 
Firn che denun¬ 
ciava l’aggressio¬ 
ne a una delega¬ 
ta. Il negoziato va 
ripreso immedia¬ 
tamente per il co- 
ordinamento del¬ 
le Rsu (rappresen¬ 
tanze sindacali 
unitarie) della 
Fiom, dello 
Slai-Cobas e del¬ 
la Flaims, per 
questo verranno 
in mille dalla Basilicata e a loro si ag¬ 
giungeranno colleghi dagli altri stabili- 
menti Fiat. Tenteranno di farsi riceve¬ 
re ai ministeri del Lavoro e delle Attivi¬ 
tà produttive, ma non è detto che gli 
riesca. Ieri è rimasta senza risposta la 
lettera che i parlamentari lucani dei 
Ds e della Margherita hanno scritto a 
Maroni e Marzano perché incontrino 
i lavoratori. Alla manifestazione e allo 
sciopero fino alle 22 proclamato per 
sostenerla non aderiscono Firn e Uilm 
ma entrambe le sigle concordano che 
il negoziato debba essere ripreso quan¬ 
to prima. E ieri sia da parte Cisl che da 
parte Uil c’è stato un bel pressing pres¬ 
so la Fiat per accelerare la convocazio¬ 
ne del tavolo. Una data possibile è 
quella di mercoledì, ha fatto sapere il 
segretario della Firn Giorgio Caprioli, 
dopo la manifestazione di oggi, dun¬ 
que, e dopo quella che domani la stes¬ 
sa Firn terrà a Melfi. 

«Tocca adesso alla Fiat dare una 
risposta», commenta il leader della 
Cgil, Guglielmo Epifani. «I lavoratori 
che verranno a Roma chiederanno la 
ripresa delle trattative e la risposta ai 
problemi che hanno posto», all’azien- 


Che si riunisca un’assemblea di 
tutte le Rsu e diventi la «centralina» 
per la gestione della vertenza Melfi è la 
proposta della Firn. Ma che l’ultima 
parola spetti all’assemblea dei lavora¬ 
tori (come del resto accade in questi 
giorni) è scritto nel documento elabo¬ 
rato da Epifani, Pezzotta, Angeletti. E 
questo è un punto su cui né la Cgil, 
tantomeno la Fiom intendono molla¬ 


re. 

I metalmec¬ 
canici della Cgil 
sono pronti a ri¬ 
lanciare contro la 
Fiat, chiedono 
che il negoziato 
si riapra subito e 
si tenga a Melfi, 
chiedono che sia 
una no-stop, che 
non ci siano rin- 
vii e meline. Nel 
caso non dovesse¬ 
ro arrivare risposte dal Lingotto, la di¬ 
rezione della Fiom che si riunisce oggi 
potrebbe spianare la via a «ulteriori 
iniziative di lotta». Oggi, per il sedicesi¬ 
mo giorno consecutivo la produzione 
resterà bloccata. Non solo: da ieri è in 
corso una raccolta di firme per chiede¬ 
re il rinnovo anticipato del consiglio 
di fabbrica. Se si raggiungerà il quo¬ 
rum del 50% più uno dei lavoratori di 
Melfi, le nuove Rsu verranno scelte 
prima dell’autunno, data della scaden¬ 
za naturale. Un altro guanto di sfida 
dei lavoratori ai sindacati. 

È durissima la loro lotta, sono an¬ 
cora in sciopero fino alle 22 di questa 
sera e solo una minoranza (quattro- 
cento secondo l’azienda su 5mila e 
600) ieri ha varcato i cancelli per ri¬ 
prendere l’attività. La lotta degli ex 
ventenni di Melfi denuncia un profon¬ 
do conflitto sociale e ora, a quanto 
pare, è convinzione condivisa che sia 
necessario dargli cittadinanza e gestio¬ 
ne. Melfi è strategico, il blocco della 
produzione qui significa stop delle atti¬ 
vità a Cassino, a Mirafiori, a Pratola 
Serra come è avvenuto ieri, e il conflit¬ 
to potrebbe allargarsi.. 


LA FIAT e la lotta di Melfi 


Oggi manifestazione nella capitale 
per chiedere la trattativa e rompere 
l’ostruzionismo dell’azienda 
Si ravvicinano le posizioni dei sindacati 


Gli operai della Sata in sciopero fino 
alle 22 di questa sera: per lo stabilimento 
sarà il sedicesimo giorno 
di blocco della produzione 


La protesta operaia arriva a Roma 

Epifani: i lavoratori vogliono il negoziato e risposte certe. Domani forse si tratta 


Continua lo sciopero dei lavoratori della Fiat Sata di Melfi 


Foto di Tony Vece/Ansa 


Ieri in fabbrica solo 
pochi dipendenti 
E partita la raccolta 
di firme per il 
rinnovo anticipato 
delle Rsu 


da il dovere di rispondere «anche per 
evitare ripercussioni produttive e fi¬ 
nanziarie». Il segretario della Cgil met¬ 
te anche l’accento su «un riawicina- 
mento tra le posizioni tra i sindacati di 
categoria, e questo - ha detto - è un 
segnale incoraggiante». In effetti la cro¬ 
naca di ieri ha registrato qualche novi¬ 
tà in casa Firn e Uilm, novità che pos¬ 
sono essere lette come il tentativo del¬ 


la «politica sindacale» di riprendersi la 
vertenza di Melfi, unitariamente, se 
possibile. Entrambe le organizzazioni 
hanno deciso che non era più tempo 
di stare a guardare, hanno riunito in 
Basilicata le strutture locali e i delegati 
cercando il modo per uscire dall’im¬ 
passe. 

La trattativa va ripresa, è stato de¬ 
ciso dalle riunioni, e questo è il primo 


punto di merito. I vertici della Uil han¬ 
no dovuto faticare non poco per tene¬ 
re a bada la propria «base» che ha 
incalzato i dirigenti fino a quando il 
segretario Tonino Regazzi ha fatto au¬ 
tocritica, «Probabilmente qualche er¬ 
rore lo abbiamo commesso all’ inizio, 
abbiamo sottovalutato la cosa, ma se 
ne discute e se ne ragiona, non si arri¬ 
va ai picchetti», ha detto. È mancato 


un rapporto con i lavoratori che prote¬ 
stavano, «tra i quali ci sono anche no¬ 
stri iscritti», ha aggiunto senza perifra¬ 
si il segretario della Uilm responsabile 
del settore auto, Giovanni Contento. 
«Abbiamo attenuato i toni - ha conti¬ 
nuato argomentando la “svolta” della 
Uilm - perché a furia di sparare in alto 
i problemi dei lavoratori non si risol¬ 
vono; per questo anche sull’episodio 


denunciato dalla Firn abbiamo preferi¬ 
to non enfatizzare». Cinque i punti 
che sono stati approvati all’unanimità 
dall’assemblea Uilm: superamento del¬ 
la «doppia battuta», equiparazione del 
salario di Melfi con quello degli altri 
stabilimenti del gruppo, ripristino dei 
rapporti sindacali aU’interno del¬ 
l’azienda, assemblea unitaria delle 
Rsu, e «nuove forme di lotta». 


Regazzi (Uilm): 

probabilmente 

all’inizio 

abbiamo commesso 
qualche errore di 
valutazione 
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Tutti vogliamo riprendere il confronto e soddisfare le richieste 

Caprioli (Firn): possibile 
un percorso unitario 


Giampiero Rossi 


MILANO Una nuova unità sindacale a Melfi? 
Secondo il segretario generale della Firn Cisl, 
Giorgio Caprioli, è possibile. Ma a condizione 
che a questo punto cambi qualcosa nella forme 
e nella gestione della lotta. 

Caprioli, si stanno ricreando le condizio¬ 
ni per riaprire la trattativa con l’azienda 
sulla vertenza di Melfi? 

«Senza dubbio nessuno dei tre sindacati di 
categoria ha interesse a rinviare o a rallentare la 
trattativa, anzi tutti quanto vogliamo che riparta 
quanto prima e che sia il più spedita possibile. 
Però...? 

«Però, visto quanto è accaduto in questi 
ultimi giorni, da parte nostra non solo esprimia¬ 
mo la nostra solidarietà alla delegata Firn che ha 
denunciato l’aggressione davanti ai cancelli della 
Sata, ma riteniamo opportuna è anche del tutto 
normale una condanna unanime. E la sede giu¬ 
sta è quella della Rsu aziendale. Al di là di alcuni 
sgradevoli dubbi sollevati da qualcuno sull’au¬ 
tenticità dell’accaduto, abbiamo già ricevuto la 
condanna da parte del segretario generale della 
Fiom, ma credo proprio che spetti alla prima 
riunione della rappresentanza sindacale azienda¬ 
le firmare un documento di due righe che con¬ 
danni tutti gli episodi di intolleranza avvenuti 
nelle ultime settimane». 

Superato questo passaggio si potrebbe 
dunque ripartire nella vertenza con la 
Fiat? 

«Politicamente la riunione della Rsu riporte¬ 
rebbe nella sua sede ordinaria l’intera vertenza. 
Perché io credo che sia paradossale continuare a 
prendere decisioni in assemblee di 1.000 o 1.200 
persone riunite sul piazzale, quando i lavoratori 
della Sata e dell’indotto sono più di 5.000 e noi 
non ci possiamo nemmeno avvicinare a quei 
cancelli. Insomma, troviamo il modo di fare as¬ 
semblee all’interno dello stabilimento, magari 
accompagnate da scioperi e articolate sui tre tur¬ 
ni così riusciamo a coinvolgere tutti i lavorato¬ 
ri». 

Insomma, volete una sorta di abiura da 
parte dei lavoratori e dei delegati che da 
due settimane presidiano lo stabilimen¬ 
to di Melfi? 

«Ma no, noi vogliamo solo che si ricrei un 
clima che produca messaggi etici e politici corret¬ 
ti, perché nei giorni scorsi a Melfi si è andati ben 
oltre il contenzioso politico- sindacale, sono sta¬ 



ti emessi giudizi etico-morali pesantissimi: chi 
non era lì con loro era un traditore o un compli¬ 
ce dell’azienda. E questo è grave. Per noi è impor¬ 
tante che si ribadisca che le differenze di opinio¬ 
ni possono esistere senza che ciò significhi tradi¬ 
mento e altre accuse pesanti». 

Guardando avanti, dunque, premesso 
che siete tutti d’accordo sulle richieste 
da fare all’azienda, secondo lei la titolari¬ 
tà della vertenza spetta alla Rsu? 

«Sì, la gestione spetta ale rappresentanze 
aziendali, che secondo noi dovrebbero anche 
rivedere le forme di lotta, perché lo sciopero a 
oltranza è faticoso e costoso soprattutto per i 
lavoratori. Se la trattativa avanzerà le Rs possono 
decidere forme di sciopero più articolate». 

Ma perché è successo tutto questo, a Mel¬ 
fi? 

«Per gli straordinari errori della Fiat, che ha 
perso il polso dei lavoratori e ha favorito l'esplo¬ 
sione di tanta rabbia accumulata per troppi an¬ 
ni, quando a Melfi si rinunciava addirittura a 
protestare». 

Paradossalmente può succedere, a que¬ 
sto punto, che dopo tante divisioni, la 
crisi di Melfi diventi il primo, nuovo mo¬ 
mento di unitarietà tra i sindacati dei 
metalmeccanici? 

Può essere, perché qui sui contenuti non c’è 
dissenso. Ma tra l’essere d’accordo sui punti di 
una vertenza aziendale ed esserlo su quadro ge¬ 
nerale ce ne corre...». 


Il Lingotto: abbiamo perso 35mila auto 

I presidi e gli scioperi che hanno bloccato la produzione a Melfi e negli altri 
stabilimenti del gruppo Fiat hanno comportato «fino ad oggi la perdita di produzione 
di 35 mila vetture, provocando effetti negativi sul salario dei lavoratori e gravi danni 
economici all'azienda». Non solo, «altrettanto grave si sta facendo la situazione dei 
fornitori di Fiat Auto». Il Lingotto tira le somme di oltre due settimane di iniziative 
che hanno paralizzato lo stabilimento Sata e l'intero comprensorio di Melfi, dai blocchi 
stradali alle «pesanti attività di dissuasione nei confronti dei dipendenti che desiderano 
raggiungere il posto di lavoro». In queste condizioni, «la ripresa dell'attività produttiva 
a Melfi sta avvenendo in misura assai ridotta e gli altri stabilimenti italiani della Fiat 
Auto stanno affrontando sospensioni delle loro produzioni per mancanza di 
componenti». Per la Fiat, «occorre ripristinare condizioni di normalità in tempi brevi, 
in quanto la Fiat Auto è impegnata in uno sforzo decisivo di investimenti in tecnologie 
e nuovi prodotti che non va pregiudicato». Occorre quindi «un impegno forte, teso a 
rilanciare l'industria dell'auto, e a salvaguardare gli insediamenti produttivi e 
l'occupazione nel nostro paese». La Fiat ritiene «indispensabile e urgente la piena 
ripresa dell'attività produttiva nello stabilimento di Melfi» e conferma la propria 
disponibilità «al confronto di merito tra le parti». 
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Roma, martedì 4 maggio, ore 18 
Stampa Estera, via dell’Umiltà 83/c 


Rossana Rossanda 
Giuliano Amato 
Ezio Mauro 
Paolo Flores d’Arcais 


presentano il ni nn erò discutendo di 


FILOSOFIA, 

DEMOCRAZIA, 

ANTIPOLITICA 


(a partire dal libro di Flores d’Arcais 
“Il sovrano e il dissidente’") 


Per Torino i metalmeccanici temono la stessa fine di Arese 

Airaudo (Fiom): dopo 
occupatevi di Mirafiori 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Quello che il sindacato chiede per 
Mirafiori e ciò che sta accadendo a Melfi 
dice che la Fiat non è fuori dalla crisi. E dice 
che per uscire dalla crisi serve recuperare, a 
Melfi come a Torino, il negoziato, così come 
serve un ruolo della politica che punti a con¬ 
servare l’azienda nell’interesse del paese». 
Giorgio Airaudo, segretario provinciale della 
Fiom di Torino, non ha dubbi: «Melfi e Mi¬ 
rafiori sono speculari. E a Melfi come a Mira- 
fiori la Fiat deve dare una risposta». Intanto 
per il 12 maggio, sul futuro degli stabilimen¬ 
ti torinesi è stato convocato un incontro 
azienda-sindacati. 

Airaudo, a Melfi si sciopera per le con¬ 
dizioni di lavoro e la parificazione sa¬ 
lariale, a Mirafiori è in gioco la soprav¬ 
vivenza. Sono davvero tanto distanti 
queste due realtà? 

«Melfi e Mirafiori sono speculari, le clas¬ 
siche due facce della stessa medaglia. E dico¬ 
no che il gruppo, dal punto di vista dei lavora¬ 
tori e del lavoro, non è fuori dalla crisi. Sem¬ 
pre ammesso che sul versante finanziario, e 
su quello del mercato, lo sia». 

In che senso? 

«Nel senso che il Lingotto non ha risolto 
il problema del rapporto con i lavoratori. 
Finora la crisi è stata pagata da loro, dai lavo¬ 
ratori italiani. Con la cassa integrazione, pre¬ 
sente in tutti gli stabilimenti ad eccezione di 
Pomigliano e Melfi, e con i carichi di lavoro. 
A Mirafiori, dall’inzio dell’anno, su quattro 
mesi se ne sono lavorati due, e questo dopo 
un anno di cassa integrazione per crisi azien¬ 
dale. A Melfi si è in condizioni di ipersfrutta- 
mento, mentre a Pomigliano sono stati taglia¬ 
ti i tempi di produzione». 

Quindi nessun vantaggio dal miglior 
andamento dei marchi del Lingotto 
sul mercato dell’auto? 

«Per i lavoratori no. Anzi. Le quote di 
mercato sono pagate dai lavoratori. E poi 
quel più 1,9 per cento messo a segno dalla 
Fiat è dato dal buon risultato della Panda. 
Che si produce in Polonia». 

In questo quadro quali sono i rischi 
per Mirafiori? 

«Tre anni fa Mirafiori aveva 27mila ad¬ 
detti. Oggi sono 14.500 e 3mila/3.500 di loro 
sono in cassa integrazione. Il nostro timore è 




che la fabbrica, che occupa uno spazio enor¬ 
me - tre milioni di metri quadrati di cui un 
milione e mezzo coperti e non riciclabili - sia 
vicina alla soglia di non ritorno. Di fronte a 
questi numeri, e a questa prospettiva, dopo 
18 giorni di sciopero sui carichi di lavoro, i 
metalmeccanici torinesi hanno costruito una 
piattaforma unitaria». 

Cosa chiedete alla Fiat? 

«Tre cose. Che a Torino venga destinata 
la produzione di un nuovo motore. Che le 
venga assegnata la produzione di un nuovo 
cambio. E che venga decisa la fabbricazione 
di un nuovo modello. Agnelli aveva detto che 
a Mirafiori si sarebbero costruite mille vettu¬ 
re al giorno, oggi siamo a 790, cioè molto al 
di sotto. Attualmente a Torino vengono pro¬ 
dotte la Punto Restyling, l’Idea, la Thesis, la 
Lybra e la 166. Molti di questi modelli sono 
destinati a scomparire a breve. Ma al primo 
punto c’è il motore. Averlo o non averlo 
significa sapere se a Torino si continuerà o 
no a produrre auto. La possibilità c’è: l’evolu¬ 
zione del 70 cavalli diesel prodotto con Gm, 
ma che Gm vorrebbe realizzare in Ungheria. 
La Fiat deve farsi sentire». 

Che risposta vi attendete? 

«Se la Fiat dice sì, c’è futuro. E se c’è 
futuro è possibile gestire la difficile fase di 
transizione. Altrimenti, se si scende sotto una 
certa soglia di addetti e di prodotto, il nostro 
destino è segnato: fare la fine di Arese». 
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Marco Travaglio 


PALERMO Berlusconi e la massoneria 
deviata, cioè la loggia P2. Berlusconi e 
gli appoggi mafiosi per «illuminare» la 
Sicilia con le antenne tv e avviare le 
speculazioni di «01bia2». Berlusconi e i 
«regali» della Fininvest a Cosa nostra: 
almeno 200 milioni annui negli anni 
80. E, sullo sfon¬ 



IL PROCESSO di Palermo 

Il senatore di Forza Italia non era 
un manager ma fu chiamato alla guida 
di Publitalia da Berlusconi in virtù dei suoi 
rapporti con i capi di Cosa Nostra e la P2 

B| 

Perché il presidente lo licenziò nel ’77 per 
assumerlo sei anni dopo? chiedono i Pm 

La Fininvest: elucubrazioni arbitrarie 
in Sicilia non abbiamo mai pagato il pizzo 


do, il rapporto 
tutt'altro che idil¬ 
liaco con Marcel¬ 
lo DelTUtri, l'uo¬ 
mo che secondo 
l'accusa «portò 
Cosa Nostra in ca¬ 
sa Berlusconi nel 
1974»; che il futu¬ 
ro Cavaliere allon¬ 
tanò nel 1977, ma 
che «dovette» rias¬ 
sumere nel 1983 

perché la mafia lo stava «tartassando». 
Sono questi i temi trattati ieri dal pm 
Domenico Gozzo, che insieme al colle¬ 
ga Antonio Ingroia tiene la requisitoria 
nel processo DelTUtri. Tutto per rispon¬ 
dere a una domanda: perché Berlusconi 
licenzia il suo allora segretario DelTUtri 
nel '77 e poi lo riprende sei anni dopo, 
promuovendolo direttore di Publitalia, 
cioè «consegnandogli le chiavi della cas¬ 
saforte del suo impero tv»? «Purtroppo 
- ricorda Gozzo - Berlusconi non ha 
voluto rispondere alle nostre domande: 
non ci resta che lasciar parlare gli atti». 

Grembiuli e lupare. Fin dagli anni 
70 il boss dei boss Stefano Bontate di¬ 
venta massone e autorizza altri capima¬ 
fia a fare altrettanto per «civilizzare - 
spiega il pentito Francesco Di Carlo - 
Cosa Nostra: meno violenza e più affa¬ 
ri». La massoneria come testa di ponte 
nel mondo della finanza, soprattutto 
per riciclare i soldi sporchi. Indossano 
il grembiulino anche suo cognato Gia¬ 
como Vitale, Angelo Siino, Totò Greco 
e Nino Calderone. Bontate entra in rap¬ 
porto diretto con Lido Gelli e lo aiuta 
ad aprire alcune logge periferiche della 
P2. Nel gennaio '78, un anno dopo il 
licenziamento di DelTUtri, Berlusconi 
aderisce alla P2. Spiegherà alla commis¬ 
sione Anseimi: «Gelli mi prospettò ca¬ 
nali di lavoro e contatti internazionali 
utili». Il gruppo Fininvest, grazie a diri¬ 
genti piduisti di varie banche (fra cui il 
Montepaschi), ottiene fidi spropositati. 

L'affare Sardegna. Nei primi anni 
80 sia il Cavaliere sia Cosa Nostra 
(quest'ultima tramite Pippo Calò e la 
Banda della Magliana) sbarcano in Sar¬ 
degna per una serie di «investimenti 
immobiliari». Usano lo stesso tramite: 
Flavio Carboni, «legato alla massoneria 
deviata». Spuntano nell'affare, a vario 
titolo, DelTUtri e una serie di suoi uomi¬ 
ni, Silvio e Paolo Berlusconi, ma soprat¬ 
tutto Romano Comincioli, già compa¬ 
gno di scuola di Silvio e suo plenipoten¬ 
ziario nell'isola. Il gruppo acquista i ter¬ 
reni da Carboni. Poi - spiega il pm - 
«tutte le attività edilizie in Sardegna ven¬ 
gono frazionate in 12 società, le “dodici 
sorelle”: 4 fanno capo a Berlusconi, 4 a 
Pippo Calò, 4 a Carboni». Nel 1982 il 
Cavaliere, interrogato a Milano, è co¬ 
stretto ad ammettere i suoi rapporti 
d'affari con Carboni (allora coinvolto 
nella fuga e oggi nell'omicidio del pidui¬ 
sta Roberto Calvi). «Berlusconi - spiega 
Gozzo - si ritrovò esposto mediatica- 
mente per i suoi rapporti con un perso¬ 
naggio legato alla mafia: la stessa mafia 
che DelTUtri gli aveva portato in casa 
nel '74 e che lui aveva creduto di allonta¬ 
nare licenziando DelTUtri. A quel pun¬ 
to decise di riprenderselo, ritenendolo 
più affidabile nella gestione dei rappor¬ 
ti con Cosa Nostra». Vittima, sulle pri¬ 
me, dei traffici di Marcello, ora Silvio - 
secondo l'accusa - compie una scelta di 
campo consapevole. Rinnovando il pat¬ 
to col diavolo che, questa volta, è per 
sempre. 

I regali del Biscione. Fin dagli anni 

I versamenti 
di Canale 5 
sono nel libro 
della «famiglia» 
mafiosa di 
San Lorenzo 


«La Fininvest sul libro mastro della mafia» 

La requisitoria al processo DelVUtri: Riina li chiamava «i soldi delle antenne» 


70 - assicura Di Carlo - DelTUtri versa¬ 
va denaro a Cosa Nostra tramite Gaeta¬ 
no Cinà (ora imputato insieme a lui per 
mafia a Palermo) per conto di Berlusco¬ 
ni. Donazioni spontanee, secondo il 
pm: né imposte dal racket, né collegate 


alle antenne Fininvest in Sicilia. «Mai 
versato una lira a Cosa nostra», hanno 
ripetuto DelTUtri e gli altri uomini del 
Biscione. «Tutte menzogne», ribatte il 
pm. A smentirle non c'è soltanto una 
decina di pentiti. C'è un documento 


che parla da sé: il libromastro della fami¬ 
glia mafiosa di San Lorenzo, fatto ritro¬ 
vare dal boss pentito Giovanni Battista 
Ferrante. Si tratta di due agende del 
1990 compilate dal capoclan Salvatore 
Biondo detto «il Lungo». Nella prima 


c'è l'elenco delle ditte che pagavano la 
famiglia, ciascuna con un numero di 
codice; nella seconda, il codice corri¬ 
spondente, e a fianco la quota versata 
con relativa data. Da una parte si legge: 
«Can. 5 n. 8». Dall'altra, al n. 8, «Regalo 


990/ 5 mila». Traduzione di Ferrante: 
Fininvest pagò 5 milioni nel 1990, co¬ 
me faceva regolarmente ogni sei mesi 
dal 1988 anche con altri clan («nell' 
agenda - spiega il pentito - non segnava¬ 
mo tutto»). Ma con una differenza ri¬ 



Bondi dà del fascista a Bocca 

ROMA «Giorgio Bocca ha perfettamente ragione su due 
punti: il primo è che lui sta diventando maniacale, il 
secondo che vi sono dei fascisti nel comportamento, nel 
modo di essere. Ebbene, Giorgio Bocca fa certamente 
parte di coloro che sono fascisti nel modo di essere». È 
quanto afferma il coordinatore nazionale di Forza 
Italia, Sandro Bondi, sottolineando che ciò è 
dimostrato dall'intervista del giornalista al quotidiano 
L'Unità: «Un distillato di velenosi vaneggiamenti e di 
irresponsabili cialtronerie». L'accusa di «fascista» a 
Giorgio Bocca può essere un boomerang contro 
Berlusconi: questa la replica di Beppe Giulietti, dei Ds, 
al coordinatore di Fi, Sandro Bondi. «L'onorevole 
Bondi - premette - ha tutto il diritto di dissentire dall 
articolo di Giorgio Bocca. L'onorevole Bondi non ha il 
diritto, invece, di dare del fascista a Giorgio Bocca. 
L'amato (da Bondi ovviamente) presidente del 
Consiglio non ha trovato neppure il tempo di dedicare 
un secondo alla festa della liberazione. Il presidente del 
Consiglio, amatissimo da Bondi, si è dedicato invece 
alla riabilitazione di Mussolini». 

«L'onorevole Bondi, capirà da solo, che la parola 
fascista usata contro Giorgio Bocca, rischia di ritornare 
sulla faccia a lui e a qualche suo amico - conclude - 
come un autentico boomerang». 


Marcello DelTUtri 
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Bossi esce dall’ospedale candidato 

All’alba, scortato dalle sue «guardie padane», è stato portato in un segreto centro per la riabilitazione 


Carlo Brambilla 


MILANO «Ha firmato davanti al no¬ 
taio il 29 di aprile», così Giancarlo 
Giorgetti, segretario della Lega Lom¬ 
barda. «Ha firmato ieri mattina pri¬ 
ma di lasciare l’ospedale di Varese», 
assicura invece il tam tam leghista. 
Comunque sia, Umberto Bossi sarà 
ufficialmente candidato alle Euro¬ 
pee in tutte e cinque le circoscrizio¬ 
ni elettorali. Resta il fatto che tutto 
ciò che riguarda il leader del Carroc¬ 
cio continua ad essere avvolto dal 
mistero: dalle sue reali condizioni 
di salute, al trasferimento in un’al¬ 
tra stuttura ospedaliera, ovviamen¬ 
te sconosciuta, avenuto ieri matti¬ 
na. E anche sulle ragioni che hanno 
indotto alla decisione di spostare 
Bossi è vigente la massima protezio¬ 
ne informativa. Giorgetti si limita a 
spiegare: «La decisione non è stata 
né dell’ospedale né della Lega. Ha 
deciso la famiglia e a noi va assoluta- 
mente bene così. Può darsi anzi che 
così facendo il segretario torni al 
lavoro più rapidamente». 

Intanto fra una congettura e l’al¬ 
tra, di Bossi si sono perse le tracce. 
L’ambulanza che lo ha trasportato 
fuori dall’ospedale è partita poco 
prima delle sei, scortata da un’altra 
vettura con a bordo l’autista di Bos¬ 
si e tre «guardie padane». La destina¬ 
zione: un centro specializzato di rie¬ 
ducazione. Ma dove? In Italia? Al¬ 


l’estero? Più probabile la seconda 
ipotesi. Qualche indizio porterebbe 
alla Svizzera, altri a Innsbruck. Al¬ 
l’ospedale di Varese cascano dalle 
nuvole, come se le dimissioni di 
Bossi non fossero per nulla preventi¬ 


vate. La moglie di Bossi si è affretta¬ 
ta a spiegare la situazione attraverso 
una nota affidata alla Lega: «La si¬ 
gnora Manuela Marrone - si legge - 
fa sapere che motivazioni del tutto 
estranee alla chiarissima e indiscuti¬ 


bile capacità tecnica degli operatori 
sanitari e dei collaboratori fisiotera¬ 
pisti del reparto che ospita Umber¬ 
to Bossi, hanno portato a un trasfe¬ 
rimento immediato del segretario 
della Lega Nord, con esigenza asso- 


Lerner 

Lemer: rivendico il diritto 
a criticare Foratimi 


ROMA Su Vanity Fair Gad Lerner denuncia i pericoli del 
«cortocircuito» logico che porta all’equazione fra musulma¬ 
ni e terroristi con due esempi. Un titolo di Libero. E una 
vignetta di Forattini sulla Stampa in cui Berlusconi arringa 
i pacifisti: «Ritireremo i nostri 2mila soldati mandati a 
portare la vita, se loro ritirano i 2 milioni che ci hanno 
mandato a portare la morte». Lerner suppone poi che il 
disegnatore, il cui contratto è in scadenza, cerchi l’inciden¬ 
te «per gridare alla censura nella speranza che glielo rinno¬ 
vino». Frase criticata da Piero Ostellino sul Corsero : «È lo 
stesso modo di pensare di chi nell’Urss di Stalin cercava di 
indurre il regime a epurare un intellettuale scomodo». 

Lerner, la satira non è ini mondo a parte? Come si 

interviene senza censurare? 

«Nell’articolo dicevo che serve un po’ di cultura di 
pace in più. C’è una guerra mondiale della comunicazione. 
Mi riferivo a Feltri, ma non vedo perché si possa criticare 
un titolo e non una vignetta. Non era in gioco l’autonomia 


dell’artista ma il testo volgare e irresponsabile». 

Da dove nasce la sua accusa a Forattini che cerca 
intenzionalmente il «caso»? 

«In passato è stato così. I suoi precedenti passaggi di 
testata sono sempre stati accompagnati da un’interpretazio¬ 
ne politica che lo ha portato a definirsi vittima e perseguita¬ 
to della censura di sinistra. Invece, fortunatamente, è libero 
da 30 anni di esercitare il suo mestiere e cambiare giornali. 
Ostellino mi accusa di intolleranza e stalinismo, ma applica 
lo stesso metodo: non è confronto civile dare dell’epurato¬ 
re. Credo però che gli sia scappata la penna, per me l’inci¬ 
dente è chiuso». 

Ostellino generalizza sullVintolleranza» dei gior¬ 
nalisti, «intendenti» dei «grandi eserciti» del cen¬ 
trosinistra. Dopo alcune candidature, la questione 
ha un risvolto elettorale? 

«Sì. Ma sono di nuovo invertite le parti fra vittime e 
censori: Santoro è allontanato dalla Rai per un proclama 
del premier, dunque non è bastonatore ma bastonato. Poi 
c’è un fatto di misura. Ci sono tragedie legate ai regimi 
totalitari, le nostre sono commedie. Non si può vedere in 
Forattini il martire dell’insorgente egemonia ulivista. È 
una barzelletta. Intanto comanda il suo editore di Panora¬ 
ma. Poi quando l’Ulivo era al governo pubblicava su Re¬ 
pubblica e La Stampa non su pamphlet clandestini». 

f. fan. 


luta di riservatezza in merito alla 
destinazione. Il trasferimento è sta¬ 
to eseguito con i massimi sistemi di 
sicurezza sanitaria». 

Quanto alle condizioni di salu¬ 
te, la nota prosegue così: «La signo¬ 
ra Mauela Marrone fa sapere quin¬ 
di che le condizioni del marito «so¬ 
no in continuo miglioramento. Il 
livello psichico e quello collaborati¬ 
vo sono ottimi. La funzione cardio- 
vascolare è molto soddisfacente. La 
gamba sinistra, che aveva avuto seri 
problemi di mobilità, mostra di ri¬ 
prendere la totale funzionalità e il 
braccio sinistro esprime movimenti 
finalistici». Si accenna poi a miglio¬ 
ramenti anche nella possibilità di 
mangiare e di parlare, funzioni rese 
impossibili dalla tracheotomia cui è 
stato sottoposto il ministro nei pri¬ 
mi momenti dopo il malore. Con¬ 
clusione: «Il programma sanitario 
consiste nella continuazione della 
riabilitazione fino al raggiungime¬ 
ne del completo recupero delle fun¬ 
zioni motorie». Qui sta forse la mez¬ 
za bugia. Insomma la moglie e i 
dirigenti leghisti non ritenevano 
più l’ospedale di Varese in grado di 
far compiere ulteriori miglioramen¬ 
ti a Bossi. 

Sul fronte politico, nulla è cam¬ 
biato. La Lega correrà da sola alla 
europee e alle amministrative (an¬ 
che alla provincia di Milano). «Ci 
aspettiamo un grande successo elet¬ 
torale», ha assicurato Maroni. 


spetto alle altre aziende: quelle erano 
vittime di estorsione, mentre al Biscio¬ 
ne quei soldi nessuno li chiedeva. «Ce li 
versavano spontaneamente», racconta 
Ferrante. Infatti la dicitura «regalo» 
compare solo per il gruppo Fininvest. 

Coppole e antenne. Nel 1976 la 
Corte costituzionale apre l'etere ai priva¬ 
ti (su scala regionale) e subito Berlusco¬ 
ni fa incetta di antenne ed emittenti in 
tutt'Italia per si¬ 
mulare la diretta 
nazionale. Nel 
1979 nasce Rete Si¬ 
cilia, filiale di Ca¬ 
nale 5. Nel Cda 
siede Adriano Gal- 
liani con un certo 
Antonio Inzaran- 
to, cognato della 
nipote di Buscet- 
ta, «privo - ricor¬ 
da il pm - di qua¬ 
lunque competen¬ 
za specifica, titolare di appena Tl% del¬ 
le quote. Non faceva nulla, se non firma¬ 
re decisioni prese da altri. Ma lo fecero 
addirittura presidente». Anche Trina- 
cria Tv, succursale di Italia 1, aveva rap¬ 
porti indiretti con la mafia: «era domici¬ 
liata presso la fiduciaria Parmafid, usa¬ 
ta da vari malavitosi legati a DelTUtri, 
come Monti e Virgilio». Idem per Sici¬ 
lia Televisiva (col logo di Rete4), avvia¬ 
ta da Filippo e Vincenzo Rappa, «amici 
di DelTUtri ed entrambi imputati per 
mafia: uno assolto in appello, l'altro 
condannato». 

Cambio della guardia. Il 23 aprile 
1981, nel giorno del suo compleanno, 
Stefano Bontate viene assassinato da un 
killer dei corleonesi, e si porta nella tom¬ 
ba i suoi segreti. Riina, nel 1982, s'inse¬ 
dia al vertice della Cupola. Nel 1983 
DelTUtri torna alla corte del Cavaliere e 
nel 1984 - racconta il pentito Calogero 
Ganci - si lamenta con Cinà perché i 
Pullarà (capiclan di Porta Nuova) stan¬ 
no «tartassando» Berlusconi. Per dirla 
con Siino, gli «tirano il radicone», cioè 

10 spolpano con continue richieste di 
denaro in aggiunta ai versamenti perio¬ 
dici che il gruppo fa a Cosa nostra. La 
faccenda giunge all'orecchio di Riina, 
che s'infuria: ma come, i Pullarà hanno 
un canale privilegiato con DelTUtri e 
Berlusconi e se lo tengono per sé, senza 
metterlo a disposizione di Cosa Nostra? 
Riina - secondo il pm - estromette i 
Pullarà e affida a Cinà la gestione esclu¬ 
siva dei rapporti con la Fininvest. Quan¬ 
do poi, nel '91, Mangano esce dal carce¬ 
re e tenta di riprendersi l'esclusiva di 
quel canale, Riina gli manda Totò Can- 
cemi a dirgli di farsi da parte. «Vittorio 
- racconta Cancemi - si ribellò: “E 1 una 
vita che ho DelTUtri nelle mani! Come 
faccio a mettermi da parte?”. Gli rispo¬ 
si: “Riina dice che è per il bene di tutta 
la Cosa Nostra”. Allora Mangano accet¬ 
tò. Riina voleva gestire DelTUtri da sé, 
tramite Cinà. Ogni anno DelTUtri man¬ 
dava 200 milioni a Cinà, che li portava 
a Pierino di Napoli, che li dava a Raffae¬ 
le Ganci, che li consegnava a Riina, che 

11 smistava alle famiglie». Riina - secon¬ 
do il pentito - li chiamava «i soldi delle 
antenne», ma le tv non c'entravano: se¬ 
condo i pm, «erano il contributo del 
gruppo Berlusconi a Cosa Nostra». 

Depistaggi a mezzo stampa. La re¬ 
quisitoria è l'occasione per i pm di ri¬ 
spondere agli attacchi degli ultimi mesi. 
Ieri Gozzo ha ricordato che quella sulle 
tv siciliane è «Tunica indagine condotta 
dal maresciallo Ciuro», l'ex collaborato¬ 
re di Ingroia arrestato nel novembre 
scorso per presunte fughe di notizie nel 
caso Aiello: «in più, Ciuro ha soltanto 
affiancato un nostro consulente tecnico 
per raccogliere le carte delle holding Fi¬ 
ninvest. Eppure DelTUtri in un'ignobi¬ 
le lettera aperta (al Foglio, ndr) e i soliti 
giornali “disinteressati” l'hanno presen¬ 
tato come il dominus delle indagini. 
Falsità enormi per tentare di bloccare il 
processo. Una truffa giornalistica vergo¬ 
gnosa. Che, per fortuna, è fallita». 

Nelle filiali siciliane 
di Canale5, Rete4 
Italia 1 rapporti 
diretti o indiretti 
con esponenti di 
Cosa Nostra 


V 



ananas 


di MARCO TRAVACUO 


Tortura percepita 


Dopo averne dette di tutti i colori sugli ostag¬ 
gi italiani in Iraq, Berlusconi chiede il silenzio 
stampa sugli ostaggi italiani in Iraq. Non è 
dato di sapere se il silenzio stampa valga sol¬ 
tanto per gli altri, o anche per lui e per il suo 
nuovo ufficio stampa, il Sismi. Nel qual caso, 
ben venga. Forse il Cavaliere ha scoperto che 
nessuno può tappargli la bocca, tranne lui 
stesso. E ha deciso di autoimbavagliarsi. Maga¬ 
ri per evitare che il presidente del Consiglio, 
mentre tre cittadini italiani sono sequestrati 
perché accusati dir collaborazionismo con gli 
occupanti angloamericani, si spertichi in di¬ 
chiarazioni d'amore per gli angloamericani, 
inviti Bush un giorno sì e l'altro in Italia, si 
faccia riprendere abbracciato a Tony Blair, si 
promuova «l'alleato più fedele degli Usa», an¬ 
nunci che le truppe italiane resteranno in Iraq 
di qui all'eternità ed escogiti altre simili, genia- 
fi trovate diplomatiche per convincere i seque¬ 


stratori a liberare i prigionieri. 

L'altro giorno aveva detto che «è come se 
in Iraq ci fosse mio fratello», offendendo inu¬ 
tilmente i tre poveri prigionieri, paragonati a 
un pluripregiudicato, e gettando nel panico il 
povero Paolo. Il quale, già costretto a farsi 
processare e arrestare al posto di Silvio, ha 
temuto per un attimo di venire paracadutato 
su Nassiriya in rappresentanza della famiglia. 
Poi l'hanno rassicurato: il motto di Silvio è 
«armiamoci e partite». Scampato pericolo. 

Negli Usa e in Inghilterra la domanda è: 
perché abbiamo invaso l'Iraq? Domanda ozio¬ 
sa, che si può porre soltanto in paesi privi di 
Bruno Vespa. Noi invece Vespa ce l'abbiamo, 
infatti da noi nessuno chiede ai rappresentan¬ 
ti del governo perché hanno mandato le trup¬ 
pe. L'insetto di Porta a Porta domanda ai 
rappresentanti dell'opposizione perché, alme¬ 
no a giorni alterni, le vogliono ritirare. E se 


qualcuno, come una coraggiosa giornalista di 
La7 (ovviamente straniera), ricorda che spara¬ 
re ai civili sui ponti non è proprio tipico delle 
missioni umanitarie, lui la zittisce: «I nostri 
soldati hanno sparato sui civili? Ha detto que¬ 
sto? Ho capito bene?». Subito la parola passa 
a Schifani (con rispetto parlando), che non sa 
nemmeno il nome del negoziatore Onu Brahi- 


mi (lui lo chiama «Ibrahimi»). Però racconta, 
come se fosse di casa a Nassiriya, la favola 
degli italiani brava gente che distribuiscono 
biscotti e medicinali. La smentita arriva dal 
capo di Stato maggiore dell'esercito italiano, 
generale Giulio Fraticelli, che il 30 aprile rac¬ 
conta al Corriere: «Parliamoci chiaro: un vero 
e proprio piano di aiuti umanitari in Iraq non 


c'è». «I militari italiani - aggiunge il Corriere - 
sono lì per proteggere l'afflusso di cibo, medi¬ 
cine e generi di conforto. Ma, in realtà, non 
c’è nulla da distribuire». Vietato, a Porta a 
Porta, anche parlare di «occupazione dell' 
Iraq», anche se il 71% degli iracheni e la mag¬ 
gioranza degli americani la pensa così. L'inset¬ 
to non vuole. Diciamo che è «occupazione 
percepita», ma non reale. Illusione ottica, co¬ 
me l'inflazione e le nuove povertà nell'Italia di 
Berlusconi. 

A proposito di torture: il 1° dicembre 
2003, il Corriere della Sera informò che a Nas¬ 
siriya, «cinque giorni dopo la strage, quattro 
persone “sospette” sono state fermate dai cara¬ 
binieri. Tutti erano perfettamente addestrati 
a resistere agli interrogatori. Ma è stato soprat¬ 
tutto uno a colpire i militari per la sua deter¬ 
minazione. La procedura seguita dai carabi¬ 
nieri è quella imposta dagli Stati Uniti, che 


alla fine fi hanno presi in consegna: i quattro 
sono rimasti chiusi in una cella al buio, ingi¬ 
nocchiati, senza acqua né cibo, per quattro 
giorni. Una tecnica che mira a far crollare i 
prigionieri e spesso fi porta a confessare. In 
questo caso non è successo. Usando qualcosa 
di simile all'autoipnosi, i quattro sospetti so¬ 
no riusciti a restare in silenzio, sopportando 
le privazioni. Questo ha avvalorato Tipotesi 
che possano essere terroristi, addestrati a non 
parlare in caso di arresto». L'ipotesi che i gio¬ 
vanotti iracheni non confessassero nemmeno 
sotto tortura per il semplice motivo che, non 
avendo fatto niente, non avevano nulla da 
confessare, fu scartata a priori. A cinque mesi 
di distanza, si attende ancora una smentita. O 
un commento. In America si sarebbe aperto 
un certo dibattito. NelTItafia dell'insetto, silen¬ 
zio di tomba. Dev'essere un caso di tortura 
percepita. 
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Segue dalla prima 

Il pacchetto CdRom più libro «Rap¬ 
porto di metà legislatura», sembra 
una versione istituzionale del famo¬ 
so «kit del candidato» distribuito 
nelle kermesse di Forza Italia prima 
del voto nel 2001 con tanto di vita e 
miracoli di Berlusconi e i suoi consi¬ 
gli igienici agli aspiranti eletti. 

Roba più se¬ 
ria, questa vol¬ 
ta. Un CdRom 
a cura della Pre¬ 
sidenza del Con¬ 
siglio dei Mini¬ 
stri e del mini¬ 
stero per l’Attua¬ 
zione del pro¬ 
gramma, grafi¬ 
ca e stampa del 
Poligrafico del¬ 
lo Stato. 2000 
volumi da 1089 

pagine (costo 130mila euro), 50mi- 
la CdRom (213.309 euro), per la 
progettazione grafica 226.097. Tota¬ 
le delle spese: 569.406 euro. Chi ha 
pagato? Vedi al «capitolo bilancio 
del ministero Economia e Finanze, 
ex provvedimento generale dello 
Stato. Commessa: Istituto Poligrafi¬ 
co dello Stato». 

Cartone pesante plastificato, in 
copertina un collage di immagini 
generiche: dalle cupole alle monta¬ 
gne, dal Papa alle fiamme Tricolori, 
fino al brindisi di iniziazione fra Ber¬ 
lusconi e il presidente Ciampi. « 11 
giugno 2001,11 dicembre 2003», lo 
spazio tempo delle grandi opere... 
Ma nel Cd l’attacco terroristico del- 
l’il settembre viene affiancato alle 
«contestazioni violente dei no-glo- 
bal», catastrofe mondiale del 2001 
alla pari della «depressione dell’eco¬ 
nomia mondiale» e della «guerra 
contro il regime liberticida dei tale- 
bani in Afghanistan». Della guerra 
«per liberare l’Iraq» si parla poco o 
nulla, insieme agli «impegni dell’Ita¬ 
lia nelle missioni di pace», e quelli 
per la «ricostruzione politica econo¬ 
mica» in Iraq e in Palestina. Apria¬ 
mo la brochure, eccolo qua: il con¬ 
tratto con gli italiani «valido e ope- 


GOVERNO ed Elezioni 

Frontespizio rigido e un cd rom che illustra 
le cosiddette realizzazioni di tre anni di governo 
Nelle illustrazioni riprodotto in grande 
il Contratto firmato da Vespa 


Cosa c’entra con l’attività dell’esecutivo 
un atto della campagna elettorale del 

2001? Il tutto inviato a scuole, università 
e alle principali istituzioni 


Da Scajola soldi nostri per Berlusconi 

569mila euro del Tesoro per il Rapporto di metà legislatura: pura propaganda elettorale 

rativo il 13 maggio 2001» riprodot- confronto, suggerisce Scajola (fir- governo, illustrate dal premier nella Pii diventa un successo, accidenti con la foto del trio Vladimir, Silvio 

to nell’originale versione carta bolla- ma più futurista) nella pagina a conferenza stampa di fine 2003: la quei debiti ereditati da «56 governi e George che siglano un patto a sei 

ta, firma barocchetta di Silvio Berlu- fronte. E su quel contratto è «model- solita carrellata di numeri, Finvisibi- in 50 anni»... E così via, fino alle mani. E, per gli italiani all’estero, ci 

sconi. Vedere per credere, fate il lato» il bilancio delle cose fatte dal le crescita dello 0 virgola cinque del congratulazioni di Bush all’Italia, informano che sono stati emanati 
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Il frontespizio 
e l’interno della 
brochure del 
ministero per 
l’Attuazione del 
programma in 
cui per illustrare 
il Rapporto di 
metà legislatura 
si usa il 

Contratto con gli 
italiani firmato 
da Bruno 
Vespa. Che 
cosa c’entra con 
il programma un 
testo di natura 
elettorale? 
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480mila visti e 430mila passaporti... 
A chiudere, il rapporto della Farne¬ 
sina sul semestre europeo a presi¬ 
denza italiana. 

L’incarico a Scajola è arrivato il 
1 agosto, quando il premier stava 
pianificando la campagna di giu¬ 
gno. Peccato che tutti i ministri ci 
abbiano messo un bel po’ di tempo 
per mandare le relazioni sulle opere 
dei loro dicaste¬ 
ri, che occupa¬ 
no gran parte 
del testo. A cura¬ 
re l’editing d’in¬ 
sieme sono stati 
i funzionari di 
Scajola. Lo sco¬ 
po, spiega una 
nota informati¬ 
va del ministe¬ 
ro, è quello di 
«offrire al pub¬ 
blico, nell’ottica 
governativa, un articolato contribu¬ 
to di analisi per la crescita del Paese, 
dal punto di vista economico, oltre 
che sul piano sociale e culturale, cer¬ 
cando così di consolidare un nuovo 
modo di intendere la gestione della 
cosa pubblica». Per fortuna si parla 
di «ottica governativa»... A chi è di¬ 
retto? 5000 copie del CdRom sono 
state già distribuite «ai cittadini du¬ 
rante l’EURO della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione a Rimini il 26 e 27 mar¬ 
zo scorso. Altre 15mila lo saranno 
al Forum della P.A. di Roma e allo 
Smau di Milano. Altre 30mila copie 
sono state spedite «in maniera capil¬ 
lare». Ai dirigenti di tutte le istitu¬ 
zioni: al Quirinale e a Palazzo Chi¬ 
gi, ai parlamentari, allo Cnel e a 
tutti gli organi della magistratura 
(compresi i Tar), alle Forze Armate 
e alla Banca d’Italia, ai Comuni, Re¬ 
gioni e Province, ai direttori di Uni¬ 
versità e delle biblioteche statali e 
nazionali, a presidi e direttori delle 
scuole statali, ai consolati e persino 
alle Confederazioni commerciali, al¬ 
la stampa, ai sindacati e ai partiti. Il 
tutto è riportato sul sito del gover¬ 
no. La rete, se pur più economica, 
non bastava, evidentemente. 

Natalia Lombrado 


La durata di Berlusconi tra Craxi e Andreotti 

Il record del tirare a campare 


C in cin. Brindisi parigino, doma¬ 
ni, per Silvio Berlusconi che al 
1060mo giorno batte il record di 
longevità dei governi italiani, fino a oggi 
appannaggio di Bettino Craxi. Anche se 
c’è da dubitare che a offrire lo champa¬ 
gne siano gli interlocutori d’oltralpe, adu¬ 
si a misurare la stabilità con il rispetto 
delle regole del gioco (persino con la coa¬ 
bitazione) e della politica repubblicana. 
Materia che non consente a Berlusconi di 
poter vantare, da quelle parti, di essere il 
«migliore amico degli Stati Uniti», in 
aperta rottura con la maggioranza dei pae¬ 
si europei, per di più nel vivo della crisi 
degli ostaggi italiani. 

La metafora di Sigonella 

Già in casa, a dire il vero, la drammatica 
vicenda dei tre sequestrati è utilizzata co¬ 
me metafora dell’effettiva consistenza del 
primato berlusconiano. Dallo stesso Bo- 
bo Craxi che ha notato come il padre 
Bettino, nei 1059 giorni del suo governo, 
dovette affrontare la crisi internazionale 
del sequestro dell’Achille Lauro da parte 
di un gruppo terrorista palestinese: co¬ 
minciata con l’assassinio di un ebreo ame¬ 
ricano, passata attraverso una delicata 
trattativa con l’Olp, l’Egitto e altri paesi 
arabi che consentì la liberazione dei 600 
ostaggi, culminò nel duro confronto armi 
alle mano con i marines americani a Sigo¬ 
nella. Nessuno di quei risvolti deve sfuggi¬ 
re al giovane Craxi quando «augura since¬ 
ramente» a Berlusconi di «eguagliare» lo 
stesso picco di «prestigio internazionale». 
Che, va ricordato, alfallora presidente del 
Consiglio rischiò di costare una crisi di 
governo. Fu evitata in extremis, consen¬ 
tendo poi a Craxi di provare il brivido del 
sorpasso sulla durata di 833 giorni del 
terzo governo di Aldo Moro. Ma non a 
scapito del sacrificio della coerenza e del¬ 
la dignità sull’altare di una convenienza 
personale. 

Conflitto d’interessi ad libitum 

Si parla, beninteso, dell’interesse politico 
di un premier al record, non di quello del 
tycoon in conflitto con un principio basi¬ 
lare di ogni democrazia liberale. Una ano¬ 
malia che avrebbe dovuto essere risolta in 
100 giorni. Resta aperta 1059 giorni do¬ 
po. Un record, anche questo. Anzi, il re¬ 
cord effettivo, sorretto com’è dalle leggi 
ad personam, alcune delle quali neutraliz¬ 
zate nei suoi effetti più perversi dalle più 
alte magistrature dello Stato. Ma pervica¬ 
cemente rivedute, corrette e riproposte, 0 
sostituite da altre ad hoc. E ad libitum. 

Il 5 maggio di Craxi 

Tutto pur di durare indisturbato. Una 


vera e propria ossessione, il superamento 
del record di Craxi. Che non poco distur¬ 
ba il figlio Bobo. È che, anche se non lo 
dice, per lui questo 5 maggio cade un’al¬ 
tra ricorrenza: il decimo anniversario, cer¬ 
tificato dal timbro sul passaporto, dell’ul¬ 
timo viaggio del padre dall’Italia, verso 
Hammamet, dove si sentì abbandonato 
dallo stesso Berlusconi che ora rivendica 
di seguirne le orme e di superarle con il 
suo record. Ma una cosa Bobo Craxi tie¬ 
ne a dirla: «Mio padre non si è mai vanta¬ 
to del primato dei 1059 giorni, proprio 
perché non dava alla politica un significa¬ 
to sportivo». Da politico, Craxi, nel 1986 
non aveva da festeggiare il record su Aldo 
Moro e Alcide De Gasperi, per non sfida¬ 
re più di tanto la suscettibilità della De, 
che in quanto partito di maggioranza rela¬ 
tiva aveva dovuto cedere il bastone del 
comando all’alleato minore ed attendeva 
solo l’occasione buona per riprenderselo, 
come con la «staffetta» poi pretesa da Ci¬ 
riaco De Mita che provocò lo scioglimen¬ 
to anticipato della legislatura. Come dire 
che la durata non era il fine, ma il mezzo 
della governabilità che Craxi identificava 
con la propria leadership nei marosi della 
crisi del vecchio sistema. 

L’esatto contrario sembra valere per Ber¬ 
lusconi, nonostante che la sua leadership 
di governo sia espressione del nuovo siste¬ 
ma maggioritario che nel 2001 gli ha asse¬ 
gnato la supremazia di cento seggi alla 
Camera e di quaranta al Senato. Niente a 
che vedere con la discesa in campo del 
1994, quando Berlusconi dovette somma¬ 
re due diverse coalizioni, una al Nord con 
la Lega e l’altra al Centro-Sud con An, e 
in aggiunta, per così dire, acquisire il be¬ 
nestare di qualche senatore centrista di 
liste opposte (pruno fulgido esempio di 
ribaltone) pur di prendersi la fiducia. Per¬ 
duta, ignominiosamente, in meno di un 
anno, per l’alienazione del Carroccio di 
Umberto Bossi. Né era accaduto nel ‘96, 
quando l’Ufivo vinse grazie alla desisten¬ 
za con Rifondazione comunista, che due 
anni e mezzo dopo ritirandosi dalla mag¬ 
gioranza provocò la caduta del governo 
Prodi e il passaggio delle consegne a Mas¬ 
simo D’Alema, sulla base di una scissione 
tra leadership di governo e leadership po¬ 
litica destinata, inevitabilmente, a defla¬ 
grare con la sconfitta elettorale delle regio¬ 
nali e a ripercuotersi sul successore Giulia¬ 
no Amato. 

Maggioritario senza verifica 

Se solo grazie alla manciata di voti in più 
consentiti dalla dialettica parlamentare, i 
tre governi del centrosinistra riuscirono a 
coniugare il mandato maggioritario con 
il primato parlamentare e ad assicurare la 


Pasquale Cascella 


stabilità della scorsa legislatura, a mag¬ 
gior ragione il centrodestra avrebbe potu¬ 
to utilizzare la supremazia senza pari nel¬ 
la storia repubblicana per praticare nor¬ 
malmente la stabilità di governo. Per di¬ 
re, le dimissioni di un ministro degli Este¬ 
ri per dichiarato dissenso sulla politica 
europea, 0 del ministro degli Interni per 
esplicita superficialità nella gestione del¬ 
l’assassinio di Marco Biagi, nella vecchia 
prima Repubblica avrebbero immediata¬ 
mente provocato la crisi del governo. Nel 
nuovo maggioritario avrebbero dovuto 
consentire di rimediare agli strappi con 
una netta assunzione di responsabilità po¬ 
litica e parlamentare. Invece, Berlusconi 
ci ha messo le classiche toppe. Tirando 
avanti, come se niente fosse. Chi diceva 


«meglio tirare a campare che tirare le cuo¬ 
ia?». Giulio Andreotti che, così teorizzan¬ 
do, la carica di presidente del Consiglio 
l’ha avuta per 2233 giorni e 7 governi, 
compreso quello con il record negativo 
assoluto della durata di soli 9 giorni, tra 
una verifica e l’altra. Ma erano tempi di 
proporzionale. Con il maggioritario, an¬ 
che le verifiche tirano a campare. Ne san¬ 
no qualcosa Marco Follini, in attesa dal 
congresso dell’Udc dell’8 dicembre 2002 
che Berlusconi «aggiusti la rotta», e ancor 
più Gianfranco Fini che dal 27 maggio 
2003 è in lista d’attesa delle deleghe alla 
regia della politica economica e sociale. 
Campa cavallo... Non si vorrà mica far 
mancare a Berlusconi nuovi record da 
festeggiare? 


Milano 

Candidature in rosa 
nella lista di Penati 


MILANO Docenti e lavoratori, sindaci e giovani studen¬ 
ti, esponenti politici e rappresentanti della società 
civile: le candidature Ds alle prossime elezioni per la 
provincia si propongono di rappresentare la vivacità e 
complessità di tutta la cittadinanza milanese. Per que¬ 
sto è numerosa la presenza delle donne, in linea con il 
50% di candidate che i Democratici di sinistra hanno 
espresso in tutto il nord-ovest. «Abbiamo lavorato ad 
una lista aperta - ha spiegato il coordinatore provin¬ 
ciale Franco Mirabelli - che si distingue per l’ampia 
partecipazione dei cittadini e per la valorizzazione 
delle positive esperienze di governo in molti comuni 
del milanese». Nella squadra che accompagnerà Filip¬ 
po Penati trovano così posto sindaci a fine mandato, 
come Daniela Gasparini di Cinisello Balsamo, Bruna 
Brembilla di Cesano Boscone e Massimo Gatti di 
Paullo. Se al difficile collegio di Milano centro si candi¬ 
da Emanule Fiano, capogruppo Ds a palazzo Marino, 
alla Bovisa è in lista Valentina La Terza, studentessa di 
22 anni. Notevole l’apporto di competenze dal mon¬ 
do dell’università, come il costituzionalista Vittorio 
Angiolini e la docente Flavia De Tisi, e del lavoro, 
come il lavoratore dell’Alfa Romeo Costanzo Ariazzi 
e il dipendente Atm Paolo Rigamonti. Portavoce di 
un rinnovato impegno per l’estensione dei diritti di 
cittadinanza, è candidata anche Ainom Maricos, don¬ 
na di origine eritrea già consigliere comunale a Mila¬ 
no. Dal mondo dei movimenti e dell’associazionismo 
vengono Simona Giovannozzi Salvatori, presidente di 
Communitas 2002, impegnata sui temi di legalità e 
democrazia, e Liliana Sacchi dei Cittadini per l’Ulivo. 

l.v. 


LA DURATA DEI GOVERNI 

Domani, il governo Berlusconi, diventerà' il piu 1 longevo ISiM'-'-’F; 
della storia della Repubblica e'.liiffliiBllillI Jlll « 


I GOVERNI PIU LUNGHI 


Ecco a fianco l’elenco dei 
governi di maggiore durata. 
Andreotti, che pure ha 
governato tanto, non è 
durato mai molto 



BERLUSCONI 2 


QUELLI PIU BREVI 


ANDREOTT11 ANDREOTTI 5 


FANFANI6 DE GASPERI 8 FANFAN11 



10 GIORNI 



12 GIORNI 



12 GIORNI 



13 GIORNI 



13 GIORNI 


PARMANENZA COMPLESSIVA A PALAZZO CHIGI 


De Gasperi 
Andreotti 



Calcolati i giorni di pienezza 
dei poteri dei governi. 
Esclusi i periodi 
di crisi e i governi rimasti 
in carica per gli affari 
correnti 


Dentro Vurna 

Subliminali 
pinne e occhiali 


Federica Fantozzi 


I n principio era un cane che sceglieva oculata¬ 
mente la cabina telefonica su cui alzare la zam¬ 
petta e fare pipì. Poi la pubblicità comparativa si 
è evoluta anche da noi. Alla base c’è il pragmatismo 
anglosassone: compra il mio prodotto non tanto per¬ 
ché è buono e fa bene, quanto perché quello del mio 
competitor è peggio e fa schifo. Adesso la «pubblicità 
negativa» approda in campagna elettorale. Per i suoi 
manifesti Vittorio Sgarbi (con La Malfa) ha scelto 
questo slogan: «Noi non abbiamo bisogno di lifting». 
Capito il messaggio? Noi del partito della Bellezza 
(gli «sgarbiani») e della Ragione (il Pri) mica cadiamo 
a pezzi: siamo belli di natura, dentro e fuori, senza 
taroccamenti. Con coerenza la nuova formazione sta 
organizzando il tour elettorale nelle «realtà artisti¬ 
che e culturali» del Paese. E considera «padri della 
patria» non Cavour e Garibaldi ma Dante e Miche¬ 
langelo. Del resto, diciamocelo Cavaliere: «L’Italia 
non è nota nel mondo per gli statisti ma per le belle 
arti». Resta la curiosità di quali abissi creativi avreb¬ 
be sondato Sgarbi se gli avessero lasciato fare il «par¬ 
tito della gnocca», come voleva lui. 

Anche Fini ricorre ai paragoni subliminali: «Un solo 
interesse. Gli italiani» lascia intendere che qualcuno 
ne abbia altri, magari pure in conflitto tra loro. Bella 
idea. Peccato che dopo la sfortunata coincidenza tem¬ 
porale della sua vacanza qualche aennino inviperito 
l’abbia riformulata: «Un solo interesse. Le immersio¬ 
ni». Variante: «Un solo interesse. Le pinne». 


Incontro Pubblico 

Europa e lavoro 

Diritti Occupazione Reddito 


Partecipano: 

Pino Marango 

Responsabile Lavoro SDÌ 

Gianni Marongiu 

Docente Universitario 

Cesare Damiano 

Responsabile Lavoro DS 

Tiziano Treu 

Responsabile Lavoro 
Margherita 


Presiede 
Onofrio Introna 

Consigliere Regionale 


Bari, giovedì 6 maggio 2004 - ore 17,30 
Villa Romanazzi Carducci 


Jh 

UMtn: 

i .aulivo 

Democratici di Sinistra 
Socialisti Democratici Italiani 
Movimento Repubblicani Europei 
Margherita 


Intervengono: 

Pierpaolo Baretta 

Segretario Confederale CISL 

Paolo Nerozzi 

Segretario Confederale CGIL 

Paolo Pirani 

Segretario Confederale UIL 

E' prevista la 
partecipazione al 
dibattito dei 
rappresentanti delle 
organizzazioni 
sindacali, professionali 
e imprenditoriali 
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Il PETROLIO OLTRE I 38 nol i,ARI AL BARILE 



MILANO II petrolio continua la volata e torna vicino ai 
massimi da 13 anni, dai tempi cioè della prima guerra 
del Golfo, sfondando nuovamente quota 38 dollari al 
barile mentre dal fronte Opec si registra il record delle 
quotazioni del paniere dei greggi del Cartello che la 
scorsa settimana hanno chiuso ad una media di 33,25 
dollari al barile. 

A spingere la nuova fiammata giocano oggi le incer¬ 
tezze e le tensioni legate alla situazioni geopolitica in 
Medioriente. E soprattutto l'attacco di sabato scorso ad 
una raffineria in Arabia Saudita, il maggior esportatore 
mondiale, che ha innescato i timori ed il nervosismo 
dei mercati, preoccupati per una nuova strategia che 
possa compromettere le esportazioni dall'area. 

Tornando alle quotazioni - chiusa ieri Londra per 


festività - l'oro nero a New York ha superato nuova¬ 
mente quota 38 dollari al barile, con i contratti con 
consegna prevista per giugno passati di mano fino a 
38,08 dollari al barile, in rialzo dell' 1,9% sulla chiusura 
di venerdì scorso. 

E, intanto, dal fronte Opec è arrivata la notizia che 
la quotazione media dei greggi prodotti dal cartello la 
settimana scorsa ha messo a segno un massimo di 
33,25 dollari con punte fino a 33,99 dollari al barile, 
toccate venerdì scorso. Nonostante dall'inizio dell'an¬ 
no il greggio Opec non si è mai riportato all'interno 
della forchetta 22-28 dollari indicata da tempo dal Car¬ 
tello come prezzo di riferimento ideale, l'Opec non 
sembra intenzionato a riaprire i rubinetti, aumentando 
la produzione, come auspicato da molti consumatori. 



Salviamo la 
scuola 
Costruiamo 
il futuro 

dotnani 

il libro in edicola 
con l'Unità a € 3,50 in più 


I nuovi «record» di Berlusconi 

Calo degli occupati nelle grandi imprese, inflazione alta, sale il deficit 


Laura Matteucci 


MILANO Salari mai così deboli, conflitto 
sociale mai così alto. Una perdita conti¬ 
nua di posti di lavoro: circa 23mila po¬ 
sizioni lavorative dipendenti in meno 
in un anno nella grande industria, men¬ 
tre nel complesso dal luglio scorso ad 
oggi sono andati persi 224mila posti di 
lavoro (dati Istat, gli unici che il gover¬ 
no riconosce come attendibili). 

«Lasciatemi lavorare» (ricordate?): 
la frase con cui Berlusconi stesso sbottò 
e che poi diventò il tormentone d’ac¬ 
compagno della fine del suo primo go¬ 
verno, durato meno di un anno, stavol¬ 
ta decisamente non gli si addice. Anzi. 
Giusto domani Berlusconi conquista il 
record dei record. Il suo governo diven¬ 
ta il più longevo, battendo in durata 
anche quello dell’amico Bettino Craxi: 
1060 giorni di Palazzo Chigi. E i re¬ 
cord, in effetti, non finiscono qui. 

La crescita economica del 2003 è 
stata nulla (0,4%, ultimo dato dopo 
una lunga serie di stime del governo 
riviste al ribasso, che partivano da un 
oltre +2% del Dpef), per quest’anno le 
previsioni degli esperti non vanno mol¬ 
to oltre Fl%. Il rapporto deficit-pii, 
che solo per alcuni artifici contabili 
l’anno scorso non ha sforato la soglia 
del 3%, quest’anno riuscirà comunque 
a superarla, come la Commissione Ue 
ha già annunciato da tempo. In tre an¬ 
ni sono stati persi 5 punti percentuale 
nella produzione industriale, l’inflazio¬ 
ne resta più elevata della media Ue 
(2,3% contro il 2%), i consumi sono 
piatti. 

Di ieri, gli ultimi dati (Istat) che 
riguardano l’occupazione. A febbraio 
nelle grandi imprese è diminuita del- 

È il governo più 
longevo, e anche 
quello che più di tutti 
è riuscito a mettere 
in ginocchio 
l’economia 


V 


L'OCCUPAZIONE NELLE GRANDI IMPRESE 

Indice generale dell’occupazione alle dipendenze 
nelle grandi imprese 

(variazioni tendenziali % al lordo della C.i.g.) 

0,0 



INDUSTRIA E SERVIZI 

A CONFRONTO 

Variazioni tendenziali % 

dell'occupazione al lordo della C.i.g. 

INDUSTRIA 

Mese 

SERVIZI 

-2,9 

Febbraio 2003 

0,4 

-2,8 

Marzo 

0,1 

-3,1 

Aprile 

0,2 

-3,1 

Maggio 

0,2 

-2,9 

Giugno 

0,3 

-3,4 

Luglio 

0,2 

-3,3 

Agosto 

0,3 

-3,0 

Settembre 

0,2 

-2,9 

Ottobre 

0,3 

-2,7 

Novembre 

0,5 

-2,9 

Dicembre 

0,7 

-2,7 

Gennaio 2004 

0,3 

-2,9 

Febbraio 

0,2 


■ 
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2004 


IL BILANCIO 
DEI POSTI DI LAVORO 


Persi a febbraio 2004 
rispetto a febbraio 2003 

21.000 in totale 

INDUSTRIA 

23.000 
posti 
di lavoro 
persi 

SERVIZI 
2.000 
posti 
di lavorc 
creati 
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l’l%, il che corrisponde a una riduzio¬ 
ne di circa 21 mila posizioni lavorative 
dipendenti. Complessivamente, nei pri¬ 
mi due mesi del 2004 la variazione me¬ 
dia dell’occupazione nelle grandi im¬ 
prese, rispetto allo stesso periodo del 
2003, è stata di - 0,9% al loro della cig e 
di -1,2% al netto. 

Peggio ancora nella grande indu¬ 
stria: rispetto al febbraio 2003, la dimi¬ 
nuzione degli occupati è risultata del 
2,9% (-2,7% al netto della cig), ovvero 
23mila posizioni lavorative dipendenti 
in meno. Nei primi due mesi dell’an¬ 
no, la variazione media è stata di -2,8% 
al lordo della cig e di -2,9% al netto. 


Tutti i comparti delle attività mani¬ 
fatturiere registrano variazioni tenden¬ 
ziali negative, ad eccezione delle altre 
industrie manifatturiere (+5%). Le di¬ 
minuzioni più marcate sono quelle del¬ 
le industrie tessili e dell’abbigliamento 
(-5,5%), nella produzione di apparec¬ 
chi elettrici e di precisione (-4,1%) e 
nella fabbricazione di macchine ed ap¬ 
parecchi meccanici (-4%). 

Come sempre, gli unici andamenti 
positivi sono quelli del settore dei servi¬ 
zi, con incrementi tendenziali nei com¬ 
parti del commercio (+4,7%), degli al¬ 
berghi e ristoranti (+2,4%) e delle altre 
attività professionali ed imprenditoria- 


Operai al lavoro 
in una catena 
di montaggio 



fabbisogno 

Quattro mesi 
ad alto rischio 


MILANO Conti pubblici «salvati» ancora una volta da un 
artificio, stavolta in forma di condoni. I condoni fiscali 
hanno dato un «gettito superiore alle attese», dicono 
dallo stesso ministero dell’Economia nel commentare i 
dati di fabbisogno di aprile, dati che mostrano un miglio¬ 
ramento di 3,3 miliardi rispetto all’aprile 2003, inverten¬ 
do la tendenza registrata nei primi tre mesi dell’anno. 
Ciò nonostante, comunque, i conti sono talmente disa¬ 
strati che il saldo tra gennaio ed aprile registra nel com¬ 
plesso un fabbisogno di circa 38.100 milioni, contro i 
33.189 milioni dello stesso periodo del 2003. 

Tornando ad aprile: i circa 10.100 milioni di euro 
del «rosso» segnato dal settore statale sono inferiori ai 
13.447 milioni dello stesso mese del 2003. «Il migliora¬ 
mento - spiega il Tesoro - è da attribuirsi al buon anda¬ 
mento delle entrate fiscali e ad un gettito delle sanatorie 


tributarie superiore alle attese. L’azione di monitoraggio 
e di programmazione sulla spesa ha consentito di conte¬ 
nere i fenomeni di accelerazione verificatisi in febbraio e 
marzo». 

Il fabbisogno cumulato risente infatti dei primi tre 
mesi dell’anno, che avevano segnato un netto peggiora¬ 
mento dei conti. Tanto che - nonostante il miglior anda¬ 
mento di aprile - il saldo tra gennaio ed aprile registra 
nel complesso un fabbisogno di circa 38.100 milioni, 
contro i 33.189 milioni dell’analogo periodo del 2003. 

E infatti, a motivare il recente allarme di Bruxelles 
sull’Italia non era solo il ritmo troppo lento del calo del 
rapporto debito-pii, ma anche «l’eccesso cumulato dal 
fabbisogno di cassa rispetto all’indebitamento». 

Per i conti pubblici del 2004 potrebbe arrivare un 
po’ di fiato (virtuale) solo dal fronte delle dismissioni di 
immobili. Il Tesoro infatti si prepara a lanciare la terza 
cartolarizzazione degli immobili, Scip3, entro l’anno. Di 
fatto, l’incertezza normativa che aveva bloccato per mesi 
le vendite della seconda cartolarizzazione, è venuta me¬ 
no con la regolamentazione degli «sconti» dei prezzi da 
riconoscere agli inquilini. Così stanno per ripartire le 
vendite. 

la.ma. 


li (+1,8%). 

Record anche per quanto riguarda 
il conflitto sociale. Le ore di sciopero 
effettuate nelle grandi imprese sono sta¬ 
te pari a 1,7 per mille ore lavorate a 
gennaio e pari a 1,3 per mille ore lavora¬ 
te a febbraio. E gli altri dati dell’Istat 
spiegano in gran parte le ragioni di que¬ 
sti conflitti: a febbraio, sempre nelle 
grandi imprese, la retribuzione lorda 
media per ora lavorata ha segnato una 
flessione dell’1,9%. Nei servizi, la retri¬ 
buzione ha registrato una variazione 
congiunturale pari a -0,4%, mentre 
quella tendenziale è pari a -3% secco. 

Calo drastico dei salari, insomma, 
e calo altrettanto drammatico dell’oc¬ 
cupazione. «La situazione industriale 
del paese sta andando oltre il declino - 
dice Carla Cantone, segretaria confede¬ 
rale Cgil - È urgente che venga rimessa 
al centro dell’agenda del governo una 
strategia di politica industriale che sia 
l’opposto di ciò che fino ad oggi gover¬ 
no e Confindustria hanno praticato». 
Lo sciopero del 26 marzo chiedeva ap¬ 
punto questo, prosegue Cantone: «apri¬ 
re un confronto con tutte le parti socia¬ 
li per affrontare il problema della com¬ 
petitività e dello sviluppo. Il governo, 
dopo un mese, non ha neanche rispo¬ 
sto». 

E i dati, una volta di più, preoccu¬ 
pano anche Confindustria, che ricorda 
come la riduzione dell’occupazione nel¬ 
le grandi imprese conferma «una ten¬ 
denza che è continuata ininterrotta da¬ 
gli anni Ottanta». «Questa tendenza, 
che ha dunque valenza strutturale e 
non congiunturale - dice il Centro stu¬ 
di di Confindustria - pone rilevanti in¬ 
terrogativi sullo sviluppo del sistema 
industriale e sulla sua capacità di tenu¬ 
ta nel medio-lungo periodo». 


L’Istat: persi in un 
anno 23mila posti 
nell’industria, i salari 
perdono potere 
il conflitto sociale 
aumenta 
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A Bologna l’assemblea di oltre 600 società. Sotto accusa la politica economica dell’esecutivo che non investe in ricerca e innovazione. Diminuisce la competitività 

Cooperative industriali, crescono dipendenti e fatturato 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA Le cooperative industriali italia¬ 
ne bocciano la politica economica del go¬ 
verno: fa leva su «logiche di condono» che 
rappresentano «una ben povera capacità 
di governare problematiche difficili» e non 
affronta questioni gravi come quelle «rela¬ 
tive alle materie prime e all’energia, sia dal 
punto di vista dei costi che della possibilità 
di approvvigionamento». Riunite ieri in 
assemblea nazionale, a Bologna, le oltre 
600 coop industriali del Paese segnalano 
allarmate la progressiva perdita di terreno 
nella Ue del sistema imprenditoriale italia¬ 
no. Colpa del ritardo nell’innovazione, nel¬ 
la ricerca e nella formazione. Colpa di una 


politica fiscale inadeguata, di infrastruttu¬ 
re carenti, di una politica delle relazioni 
industriali che ha esasperato i conflitti con 
i sindacati producendo contrapposizioni 
dannose «che non fanno nè l’interesse del¬ 
le imprese nè dei lavoratori». 

Il rapporto sull’andamento del settore 
conferma che le coop hanno buoni anticor¬ 
pi per reagire alla stagnazione economica. 
Concentrate soprattutto in Emilia Roma¬ 
gna (dove viene prodotto il 70 per cento 
del fatturato complessivo) e in Toscana, 
risecono nonostante tutto ad aumentare 
occupazione e fatturati. In cinque anni - 
dal 1999 al 2003 - hanno registrato un 
tasso di crescita del volume d’affari pari al 
30 per cento, passando da 2630 a 3400 
milioni di euro. Nel 2004 prevedono di 





Il palazzo della Lega delle Cooperative a Roma 


raggiungere il picco dei 19 mila occupati 
(l’anno scorso hanno incrementato l’occu¬ 
pazione dello 0, 6 per cento) ai quali si 
affiancano altri 4500 posti di lavoro pro¬ 
dotti dall’indotto. Nonostante la buona te¬ 
nuta, prevale tuttavia la tendenza a preve¬ 
dere che nel 2004 la stabilità sarà orientata 
verso un peggioramento. L’anello più de¬ 
bole del settore resta il sistema moda (abbi¬ 
gliamento, calzature, pelletteria); quello 
maggiormente proiettato verso la crescita 
si riconferma l’edilizia. L’analisi di un cam¬ 
pione di 55 imprese mostra buoni risultati 
per le esportazioni, che nel 2003 hanno 
raggiunto il 46, 1 per cento del fatturato, 
compensando la contrazione del mercato 
interno. «Ma l’incremento dell’export - av¬ 
verte Rossani Rimelli, responsabile del set¬ 


tore industriale dell’Associazione naziona¬ 
le delle Coop di prodzione e lavoro -, non 
è la soluzione a tutti i mali. Solo le grosse 
aziende che da anni lavorano con l’estero 
sono riuscite a controbilanciare le difficol¬ 
tà sul mercato italiano». Nelle critiche alla 
politica economica del governo, le coop 
hanno trovato ieri un alleato, all’assemblea 
bolognese, nella presidente dei giovani in¬ 
dustriali di Confindustria Anna Maria Ar- 
toni. Per l’associazione la capacità di com¬ 
petizione delle imprese si gioca sugli inve¬ 
stimenti nella tecnologia e nell’innovazio¬ 
ne. Fondamentali, dicono le coop, per non 
legare l’aumento della produttività solo «a 
una strategia di riduzione dei costi che nel¬ 
la situazuione attuale significa essenzial¬ 
mente agire su quelli del lavoro». 
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Luigina Venturelli 


MILANO Truffa, bancarotta preferen¬ 
ziale e bancarotta per distrazione. 
Sono i capi d’imputazione a carico 
di Cesare Geronzi sul crack della 
Cirio, in merito ai quali il presiden¬ 
te di Capitalia è stato ieri ascoltato 
dai magistrati di Roma: ore di inter¬ 
rogatorio per chiarire i passaggi di 
una condotta che avrebbe «indotto 
in errore gli acquirenti finali, quasi 
tutti piccoli risparmiatori». 

In particolare la procura avreb¬ 
be contestato due nuovi reati per 
bancarotta per distrazione relativi 
alle vicende Eurolat e Bombril. Nel 
1999, infatti, la Cirio cedette a Par- 
malat la divisione latte, fatta conflui¬ 
re nella Eurolat, per 320 miliardi 
più 64 miliardi per un impegno di 
non concorrenza. Un’operazione 
che, secondo le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Calisto Tanzi non fu deci¬ 
sa spontaneamente, ma forzata con 
la regia di Cesare Geronzi. Dopo la 
chiusura di quella operazione, per 
la quale la banca romana era consu¬ 
lente, Cirio chiuse anticipatamente 
un prestito da 75 milioni di euro 
concesso da Banca di Roma in pool 


Il presidente di Capitalia è stato sentito ieri per ore dai magistrati. Sotto i riflettori le vicende legate a Eurolat e a Bombril 

Crac Cirio, contestati a Geronzi due nuovi reati 


con la Popolare di Lodi. 

Al vaglio degli inquirenti anche 
l’uscita di Banca di Roma dalla hol¬ 
ding lussemburghese di Cragnotti, 
che all’epoca si chiamava Bom- 
bril-Cirio International, e che, avve¬ 
nuta nel 2001, sarebbe tra le cause 
principali del crack del gruppo ali¬ 
mentare. Una distrazione di quasi 
18 milioni di euro, tanto era il prez¬ 
zo dovuto all’istituto di credito ro¬ 
mano per la cessione delle sue azio¬ 
ni, benché prive di qualsiasi valore 
data la pregressa liquidazione e can¬ 
cellazione della finanziaria con sede 
in Lussemburgo. 

Rispetto al reato di bancarotta 
preferenziale, invece, Geronzi avreb¬ 
be eseguito negli anni tra il 1999 e il 
2002, quando cioè le società del 
gruppo Cirio versavano in stato di 
insolvenza, pagamenti preferenziali 
per importi ingenti pari a 308 milio¬ 
ni di euro in favore di Banca di 


Roma e Mediocredito centrale, a 
parziale pagamento dei debiti accu¬ 
mulati dalla Cirio Finanziaria Spa e 
dalla Cirio Holding Spa a fronte de¬ 
gli ingenti finanziamenti ottenuti, 
pagamenti effettuati utilizzando tra 
l’altro quanto ottenuto con la vendi¬ 
ta del settore latte e con l’emissione 
delle obbligazioni. 

In merito ai bond del gruppo 
alimentare, sono sei le emissioni 
per cui al presidente di Capitalia 
viene contestato il reato di truffa, 
compiuto «con più azioni esecutive 
del medesimo disegno criminoso», 
in concorso con gli amministratori 
di Cirio e con gli altri responsabili 
del collocamento dei titoli: Cirio Fi- 
nance Luxembourg SA (di 150 mi¬ 
lioni di euro, emesso il 30 maggio 
2000 e di 150 milioni di euro, emes¬ 
so il 3 novembre 2000), Del Monte 
Finance Luxembourg SA (di 200 mi- 

II presidente di Capitalia, Cesare Geronzi Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa boni di euro, emesso il 24 maggio 



2001), Cirio Del Monte NV (di 50 
milioni di euro, emesso il 14 marzo 
2002, di 100 milioni di euro, emes¬ 
so il 14 marzo 2002 e di 25 milioni 
di euro, emesso il 31 maggio 2002). 

Molte le circostanze sulle quali 
la Banca di Roma avrebbe omesso i 
suoi doveri di informazione alla 
clientela: «sulla solidità economica 
delle società emittenti e delle socie¬ 
tà garanti; sulle reali finalità delle 
operazioni compiute dal gruppo di¬ 
rigente delle società emittenti, in 
particolare al momento della vendi¬ 
ta e del riacquisto della Cirio Hol¬ 
ding ed al momento della cessione 
della Divisione Latte alla Parmalat». 

I risparmiatori sarebbero stati 
indotti all’errore anche «sulla reale 
destinazione delle somme raccolte 
con prestiti obbligazionari, somme 
solo apparentemente destinate a fi¬ 
nanziare i pubblicizzati progetti in¬ 
dustriali di sviluppo del Gruppo Ci¬ 
rio, in realtà necessarie per abbatte¬ 
re l’indebitamento ormai insosteni¬ 
bile contratto con il sistema banca¬ 
rio; sulla concreta capacità delle stes¬ 
se di restituire alla scadenza le som¬ 
me ricevute, inganno facilitato dalle 
false comunicazioni sociali relative 
al 1998 ed agli anni 1999-2001». 


I francesi alla battaglia del Corriere 

Bollori entra nella Rcs, Romiti è contento. Si complica il rinnovo del patto tra i soci 


Marco Tedeschi 


MILANO La battaglia per il control¬ 
lo del Corriere della sera , il primo 
quotidiano italiano, si arricchisce 
di un altro protagonista. Si tratta 
del finanziere bretone Vincent 
Bollorè, già protagonista del rias¬ 
setto azionario delle Assicurazio¬ 
ni Generali, dove è riuscito a ga¬ 
rantire un mandato triennale al 
presidente Antoine Bernheim, e 
di Mediobanca il cui destino s’in¬ 
treccia con le manovre attorno a 
via Solferino. 

Bollorè ha dichiarato pubbli¬ 
camente ieri di aver comprato cir¬ 
ca 1’ 1 % di RcsMediaGroup, socie¬ 
tà editrice del Corriere della sera, e 
di essere pronto ad aumentare an¬ 
cora la sua quota in Mediobanca. 
Con chi sta il finanziere francese? 
Il primo a parlare è stato, forse 
non casualmente, Cesare Romiti, 
presidente della Rcs quotidiani: 
«Mi fa piacere. Più azionisti ci so¬ 
no, meglio è. Vuol dire che è un' 
azienda che attira gli investitori». 
Romiti non ha commentato le in¬ 
discrezioni dei giorni scorsi sul 
riassetto e sulle ipotesi di uscita 
della famiglia da quotidiani e pe¬ 
riodici, mentre avrebbe preso il 
controllo dei libri Rizzoli: «Non 
dico nulla su questo». 

L’arrivo di Bollorè, personag¬ 
gio di grandi disponibilità finan¬ 
ziare e di vaste alleanze, potrebbe 
cambiare lo scenario di via Solferi¬ 
no: a giugno è atteso il rinnovo 
del patto tra grandi azionisti e, in 
questa occasione, si immaginava 
un possibile allargamento della 
compagine a Salvatore Ligresti, 
gradito a Berlusconi, e all’indu¬ 
striale delle scarpe, Diego Della 

Il finanziere bretone 
ha dichiarato di 
possedere circa 1’ 1% 
del capitale di Rcs 
ma potrebbe avere 
di più 






Esterno dell'edificio di via Solferino dove ha sede il Corriere della sera 




Forza Italia concorda emendamento col Tesoro. Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro prima del voto ai gruppi del Senato 

La previdenza complementare verso lo stralcio 


MILANO La previdenza complementare esce 
dalla delega di riforma delle pensioni e si 
avvia a essere disciplinata da «apposite nor¬ 
me di legge». È questo il senso di un emenda¬ 
mento presentato in aula al ddl, all'esame 
domani in Senato, da Forza Italia. «Il mini¬ 
stero dell’Economia ha concordato sull’op¬ 
portunità di presentare questo emendamen¬ 
to», ha dichiarato il senatoreFerrara, uno 
dei due presentatori. Obiettivo, salvaguarda¬ 
re l'equilibrio degli aspetti finanziari della 
delega. 

Secondo gli esponenti della maggioran¬ 
za, infatti, esiste il dubbio che, con il testo 
uscito dalla commissione Lavoro di Palazzo 
Madama, dopo le modifiche sulla previden¬ 
za complementare (che prevede anche 
l'equiparazione tra fondi pensione e polizze 
assicurative individuali), ci si trovi in con¬ 
traddizione con gli obiettivi di risparmi fi¬ 


nanziari previsti dalla delega. Con l'emenda¬ 
mento, quindi, «si mira a salvaguardare 
l'obiettivo di carattere finanziario della dele¬ 
ga previdenziale» portando all'attenzione 
dell'aula del Senato il problema dell'equili¬ 
brio del provvedimento. L'emendamento, 
in particolare, stabilisce lo stralcio di tutte le 
norme che riguardano la previdenza com¬ 
plementare, compresa l'equiparazione tra 
fondi pensione e polizze individuali, intro¬ 
dotta dalla commissione lavoro al senato, 
che avrebbe comportato un aumento di spe¬ 
sa. Ma soprattutto prevede che «con apposi¬ 
te norme di legge sarà disciplinata l'intera 
materia concernente la previdenza comple¬ 
mentare, con particolare riferimento alle 
modalità di conferimento del trattamento 
di fine rapporto alle forme pensionistiche 
che operano in tale settore, nonché alla disci¬ 
plina fiscale, al sistema di vigilanza ed all'arti¬ 


colazione regionale del settore medesimo». 

Intanto i sindacati hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con i gruppi parlamentari 
del Senato per affrontare il tema della rifor¬ 
ma delle pensioni prima che l'aula inizi a 
votare il provvedimento. In una lettera invia¬ 
ta dai segretari confederali Morena Piccini¬ 
ni (Cgil), Pier Paolo Baretta (Cisl) e dal 
segretario generale aggiunto della Uil, Adria¬ 
no Musi, si chiede che l'incontro si svolga 
«prima che inizino le procedure di voto sui 
singoli articoli». I sindacati, con l’iniziativa, 
intendono esprimere le ragioni del dissenso 
sul provvedimento, anche in ordine alle ulti¬ 
me modifiche apportate. «Non solo infatti 
viene elevata l'età pensionabile - spiegano i 
sindacati - ma viene anche indebolito il siste¬ 
ma della previdenza integrativa equiparan¬ 
do i fondi negoziali con le altre forme a 
carattere individuale». 


Valle, accreditato di simpatie pro¬ 
gressiste. E’ possibile che ci sia 
questo allargamento, ma l’ingres¬ 
so di Bollorè nel capitale sembra 
allentare le voci che vorrebbero 
Cesare Romiti in uscita dal Corrie¬ 
re, disponibile a vendere la sua 
quota in Rcs Media per compen¬ 
sare i problemi finanziari delle 
sue altre imprese, a partire da Im- 
pregilo. E se Romiti dovesse pro¬ 
prio decidere di uscire dalla Rcs è 
molto probabile che alzerà il prez¬ 
zo. 

Bollorè potrebbe giocare un 
ruolo accanto a Romiti, e magari 
con l’appoggio di Mediobanca 
(importante azionista del Corrie¬ 
re), in contrasto con l’altro polo 
degli azionisti che fa capo a Gio¬ 
vanni Bazoli, presidente di Banca 
Intesa. Di solito il finanziere bre¬ 
tone si mette nella posizione dove 
può guadagnare di più, quindi an¬ 
che in questo caso potrebbe fare 
l’ago della bilancia di una possibi¬ 
le tensione tra gli azionisti di co¬ 
mando del principale giornale ita¬ 
liano. 

Non è da escludere, poi, che 
nelle prossime settimane, prima 
dell’appuntamento del rinnovo 
del patto di sindacato del Corrie¬ 
re, il parterre del grandi azionisti 
possa allargarsi ancora. La Borsa 
ieri ha capito che tira aria di batta¬ 
glia e il titolo Rcs ha ripreso a 
salire. 

In questo contesto, un even¬ 
tuale modifica degli equilibri azio¬ 
nari di RcsMediaGroup avrebbe 
probabile ripercussione anche sul¬ 
la direzione del Corriere della se¬ 
ra, seppur con tempi più lunghi. 
Certo, la partita del Corriere capi¬ 
ta in un momento politico molto 
delicato: ci sono le elezioni. 


Le manovre per il 
controllo del primo 
giornale italiano 
potrebbero avere 
ripercussioni sulla 
direzione 
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Telecom 

La bolletta pagabile 
agli sportelli Atm 

Da oggi è possibile pagare la bolletta telefonica 
della Telecom Italia anche presso i 2.700 sportelli 
automatici (Atm) di Poste Italiane. Il servizio è 
disponibile per i circa 4.500mila titolari della carta 
Postamat Maestro e per i titolari di «Postepay», la 
carta prepagata di Poste Italiane che consente di 
effettuare prelievi e pagamenti. È attivo tutti i 
giorni e costa un euro. 


L’OFFERTA DI SUPERTUA 

Placido e Maldini 
due coppie per H3G 

3, la Mobile Video Company italiana del gruppo 
Hutchison Whampoa, lancia SuperTua, la nuova 
tariffa pre-pagata dedicata a chi fa e riceve lunghe 
telefonate. Intanto, da domenica è «on air» la 
nuova campagna pubblicitaria del valore di 30 
milioni di euro. Protagoniste degli spot televisivi 
due coppie celebri di genitori e figli: Michele e 
Violante Placido e Cesare e Paolo Maldini. 


Meridiana 

Sciopero del servizio 
a bordo degli aerei 

Fino al 12 maggio gli assistenti di volo della 
compagnia aerea Meridiana non effettueranno 
servizio di bordo. Lo sciopero atipico è stato 
proclamato dalle segreterie di Filt Cgil, 
Uiltrasporti e Anpav per protestare contro la 
decisione dell'azienda, definita unilaterale, di 
ridurre i servizi erogati a bordo, comprese le 
pulizie degli aeromobili. 


Semiconduttori 

A marzo vendite 
in aumento del 4,4% 

Le vendite di semiconduttori sono cresciute a 
marzo del 4,4% rispetto al mese precedente per 
16,275 miliardi di dollari, con un balzo annuo del 
32,3%. Secondo quanto rivela l'Associaizone delle 
industrie europee di semiconduttori, si è 
rafforzato tutto il settore tecnologico, a seguito 
della forte domanda di nuovi cellulari, macchine 
fotografiche digitali e personal computer. A marzo 
il numero di unità vendute è aumentato del 21% e 
i prezzi sono saliti in media del 9%. 



LA CGIL E IL NOVECENTO ITALIANO 

Un secolo di lotte, di passioni, di proposte per i diritti e la dignità del lavoro 

La videocassetta racconta un secolo di lotte, di militanza, di passioni e di sacrifici, vissuti dai lavoratori per difendere 
la propria dignità ed estendere i propri diritti. Il documentario, realizzato dal regista Odino Artioli con la consulenza 
storica della Fondazione Giuseppe Di Vittorio, attraverso un uso sapiente di fotografie, filmati d’epoca e materiale 
inedito, ripercorre le tappe salienti che hanno caratterizzato la storia del sindacato nel Novecento italiano, dai primi 
scioperi di inizio secolo alla mobilitazione industriale della prima guerra mondiale e alle lotte del «biennio rosso», dal¬ 
l’avvento della dittatura fascista alla lotta di Resistenza, dalla ricostruzione al miracolo economico, dalla mobilitazio¬ 
ne studentesca e operaia del 1968-1969 ai tre milioni di manifestanti del Circo Massimo del 23 marzo 2002. 

in edicola con runità a soli 4,90 euro in più 
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economia e lavoro 


l’Unità 



1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1953 dollari 

+0,001 

1 euro 

131,5100 yen 

-0,360 

1 euro 

0,6750 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5524 fra. svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4414 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

32,5500 cor. ceca 

+0,007 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2105 cor. norvegese 

-0,011 

1 euro 

9,1425 cor. svedese 

-0,006 

1 euro 

1,6606 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,6402 dol. canadese 

+0,002 

1 euro 1,9162 dol. neozelandese 

+0,001 

1 euro 

251,7500 fior, ungherese 

+0,600 

1 euro 

0,5865 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

238,5500 tallero sloveno 

-0,080 

1 euro 

4,7919 zloty poi. 

-0,019 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,76 

1,86 

Bot a 6 mesi 

99,11 

1,72 

Bot a 12 mesi 

98,01 

1,88 


Borsa 

Borsa positiva nel finale di 
seduta, grazie alla perfor¬ 
mance positiva di Wall Stre¬ 
et dopo una settimana in 
calo: il Mibtel ha chiuso la 
giornata con un rialzo del¬ 
lo 0,53% mentre il Numtel 
del Nuovo mercato è salito 
dello 0,87%. Nonostante un 
deludente andamento dell' 
indice Ism manifatturiero, 
la Borsa Usa aveva imposta¬ 
to la seduta al rialzo e su 
quella strada ha prosegui¬ 
to: le europee si sono ade¬ 
guate e piazza Affari ha se¬ 
guito. Sempre accesa l'atten¬ 
zione sui principali «casi» 
critici italiani: Alitalia ha 
registrato anche ieri un net¬ 
to ribasso mentre la Fiat do¬ 
po ima prima parte della se¬ 
duta negativa ha finito per 
recuperare terreno. Il Fib si 
è riavvicinato ai 28 mila 
punti a quota 27.880. 


Domani a Corsico assemblea dei lavoratori. Si è dimesso l’amministratore delegato Gianluigi Facchini 

Crisi Fin.Part, alla Cerniti 350 posti a rischio 


MILANO Posti di lavoro a rischio e vertici 
dimissionari. Si fa sempre più grave la crisi 
Fin.Part. Domani a Corsico (Milano), nel- 
Fambito delle quattro ore di sciopero pro¬ 
clamate, proprio per denunciare le grave 
crisi finanziaria della capogruppo Fin.Part, 
alle prese tra l’altro con il rimborso di 
bond in scadenza, da Filtea-Cgil, 
Femca-Cisl e Uilta-Uil, si riuniranno in 
assemblea congiunta i dipendenti delle so¬ 
cietà della casa di Moda Cerruti Group 
(Cerruti Holding, Hitman, Cerruti Group 
Service e Trend Shop). 

Sarà questa l’occasione per denunciare 
anche i rischi occupazionali. Il piano di 
ristrutturazione presentato dalla dirigenza 
del gruppo, infatti, prefigura l’esubero di 
100 lavoratori, come «condizione indispen¬ 
sabile per garantire la continuità dell’im¬ 
presa», ma secondo il sindacato ad essere a 
rischio, nel gruppo, sono almeno 350 lavo¬ 
ratori. Una situazione che i rappresentanti 
sindacali giudicano anaccettabile. 


Venerdì intanto (ma l’annuncio è sta¬ 
to dato ieri), Gianluigi Facchini aveva la¬ 
sciato la carica di amministratore delegato 
del gruppo. Al suo posto, prò tempore, è 
stato chiamato Gianni Mazzola, già presi¬ 
dente della società. 

L’addio di Facchini segue l’uscita, lo 
scorso dicembre, dal consiglio di ammini¬ 
strazione di Ubaldo Livolsi, presidente di 
Finpart, e l’ingresso nel capitale di Sangian 
facente capo all’imprenditore Mazzola 
(12,883%) e Livilla del banchiere svizzero 
Carlo Pagani (10.824%). 

Il 12 maggio verrà convocata un'assem¬ 
blea che nominerà il nuovo consiglio ed è 
prevista una nuova riunione del cda «per 
esaminare ed approvare il piano strategico 
operativo del gruppo».. 

Al 31 marzo, secondo una nota del¬ 
l’azienda, Finpart presentava una perdita 
di periodo di 14.809.958 euro e un patri¬ 
monio netto pari a 66.832.485 euro. Tra le 
varie proposte per la copertura di parte 


delle perdite il cda proporrà all'assemblea 
una riduzione del valore nominale delle 
azioni costituenti il capitale sociale da 0,58 
a 0,20 euro. 

Al risultato - secondo il comunicato - 
hanno concorso ricavi e costi correnti di 
gestione, svalutazioni di partecipazioni per 
6.150.547 euro e accantonamenti per 
10.226.000 per remissioni di debiti nei con¬ 
fronti di società del gruppo Cerruti. 

NelFassemblea straordinaria che do¬ 
vrebbe tenersi il 12 maggio il cda proporrà 
agli azionisti «la copertura di perdite per 
complessivi 181.239.539 euro» mediante 
utilizzo di utili portati a nuovo (7.710.825 
euro), utilizzo della riserva da sovrapprez¬ 
zo delle azioni (45.795.043). E, come det¬ 
to, sarà proposta una riduzione del valore 
nominale delle azioni costituenti il capitale 
sociale (per coprire il residuo di 
126.977.173 euro) «con la conseguente for¬ 
mazione di una differenza positiva per ar¬ 
rotondamento di 1.597,60 euro». 


Il gruppo Snai toma all’utile 

MILANO II gruppo Snai chiude il 2003 tornando in 
nero: l'utile dello scorso esercizio è stato pari a 8,5 
milioni di euro, contro una rosso nel 2002 pari a 18,9 
milioni. Sempre a livello di gruppo - informa una 
nota - il margine operativo lordo si è attestato a 20,8 
milioni nel 2003, raddoppiando rispetto ai 10,5 
milioni del 2002, e il risultato operativo è tornato 
positivo a 7,8 milioni dopo uria perdita di 13,9 
milioni nel 2002, mentre i ricavi sono stati pari a 
71,6 milioni di euro. 

Snai ha archiviato nel primo trimestre un utile netto 
di 1,6 milioni di euro (+111,3%). I risultati della 
capogruppo evidenziano inoltre un margine operativo 
lordo pari a 4,5 milioni (+3,7%), ricavi stabili a 12,6 
milioni «grazie agli aumenti nei ricavi per le 
prestazioni di servizi per la raccolta delle scommesse 
(+3,3%) che hanno compensato la diminuzione nei 
ricavi per vendita di prodotti e tecnologie (-25,8%) 
causata dalla conclusione della fornitura di 
attrezzature e tecnologie per l’apertura delle sale 
bingo». Il risultato operativo è stato pari a 2,45 
milioni di euro (+23,8%). 

«I risultati conseguiti - si legge nella nota - fanno 
ritenere ragionevole la previsione che Snai e il 
Gruppo, al termine dell'esercizio in corso possano 
mantenere il risultato economico positivo». 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% ( 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

c 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2868 

1,48 

1,47 

-6,27 

-7,32 

312 

1,00 

1,78 


77,01 

ACEA 

11387 

5,88 

5,87 

-0,10 

14,06 

176 

5,16 

6,07 

0,1800 

1252,45 

ACEGAS-APS 

11776 

6,08 

6,11 

2,11 

16,69 

20 

5,11 

6,26 

0,1500 

216,38 

ACQ MARCIA 

521 

0,27 

0,27 


4,79 

0 

0,25 

0,27 

0,0207 

103,98 

ACQ NICOLAY 

4686 

2,42 

2,42 

-2,22 

7,56 

1 

2,19 

2,69 

0,0880 

32,47 

ACQ POTABILI 

40391 

20,86 

20,99 

-0,05 

10,95 

0 

17,96 

21,94 

0,1100 

170,06 

ACSM 

3735 

1,93 

1,94 

1,31 

17,34 

46 

1,63 

2,04 

0,0500 

72,33 

ACTELIOS 

13080 

6,75 

6,72 

0,31 

1,41 

1 

6,59 

7,09 


137,80 

ADF 

20832 

10,76 

10,76 

-0,28 

-4,07 

0 

10,60 

11,93 

0,0400 

97,20 

AEDES 

6798 

3,51 

3,50 

0,26 

5,37 

211 

3,33 

3,90 

0,1100 

350,87 

AEM 

2953 

1,52 

1,52 

0,13 

1,73 

1735 

1,46 

1,60 

0,0420 

2745,07 

AEM TO W08 

504 

0,26 

0,26 

-1,39 

4,08 

6 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2562 

1,32 

1,32 

-0,82 

2,48 

535 

1,28 

1,46 

0,0360 

611,31 

ALERION 

962 

0,50 

0,50 

-1,98 

-9,32 

50 

0,44 

0,57 

0,0258 

198,86 

ALITALIA 

456 

0,24 

0,23 

-2,21 

-11,13 

14536 

0,23 

0,27 

0,0413 

912,19 

ALLEANZA 

17901 

9,24 

9,25 

0,25 

5,21 

2844 

8,79 

9,80 

0,1900 

7824,43 

AMGA 

2320 

1,20 

1,20 

-0,50 

18,85 

106 

1,00 

1,22 

0,0170 

416,94 

AMPLIFON 

49588 

25,61 

25,54 

-0,78 

10,01 

11 

21,64 

27,03 

0,1500 

504,00 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3818 

1,97 

1,98 

0,36 

12,81 

144 

1,75 

1,99 

0,0600 

1450,55 

ASTALDI 

5875 

3,03 

3,06 

-0,13 

18,33 

81 

2,50 

3,17 

0,0500 

298,62 

AUTO TOMI 

24287 

12,54 

12,52 

-1,09 

8,34 

238 

10,74 

12,69 

0,3500 

1103,78 

AUTOGRILL 

23055 

11,91 

11,93 

0,25 

4,80 

506 

10,68 

12,48 

0,0413 

3029,14 

AUTOSTRADE 

29755 

15,37 

15,37 

-0,19 

10,02 

1402 

13,47 

15,55 


8785,49 

B ANTONVENETA 

30876 

15,95 

15,95 

-0,31 

7,69 

558 

14,13 

16,08 

0,6000 

4596,65 

B BILBAO 

21977 

11,35 

11,35 


3,85 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

36272,92 

B CARIGE 

6113 

3,16 

3,18 

-1,00 

12,55 

253 

2,81 

3,30 

0,0723 

3030,40 

B CARIGE R 

6605 

3,41 

3,49 

-0,77 

3,90 

1 

3,28 

3,62 

0,0923 

523,35 

B DESIO-BR 

7672 

3,96 

3,99 

0,30 

16,56 

42 

3,40 

4,17 

0,0750 

463,55 

B DESIO-BR R 

6310 

3,26 

3,29 

1,67 

24,48 

14 

2,60 

3,29 

0,0900 

43,03 

B FIDEURAM 

9250 

4,78 

4,81 

1,07 

0,55 

3056 

4,43 

5,32 

0,1600 

4682,85 

B FINNAT 

867 

0,45 

0,45 

1,37 

-5,62 

165 

0,43 

0,49 

0,0060 

162,57 

B INTERM W04 

64 

0,03 

0,03 

6,45 

-58,75 

50 

0,03 

0,08 



B INTERMOBIL 

10359 

5,35 

5,35 

-1,71 

-5,94 

2 

5,15 

5,72 

0,1500 

805,48 

B INTESA 

5332 

2,75 

2,77 

0,11 

-11,90 

17680 

2,67 

3,21 

0,0490 

16291,86 

B INTESA R 

4012 

2,07 

2,08 

-0,72 

-8,59 

2057 

2,01 

2,39 

0,0600 

1932,12 

B LOMBAR W04 

27 

0,01 

0,01 

0,71 

-31,22 

718 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19525 

10,08 

10,09 

-2,65 

-0,01 

87 

10,08 

10,76 

0,3000 

3200,62 

B PROFILO 

3590 

1,85 

1,86 

-1,48 

-5,55 

49 

1,78 

2,14 

0,0563 

228,14 

B SANTANDER 

17169 

8,87 

8,97 

0,06 

-6,21 

0 

8,39 

9,68 

0,0704 

42281,43 

B SARDEGNA R 

24349 

12,57 

12,53 

-1,08 

-9,04 

7 

11,76 

14,03 

0,5000 

83,00 

BANCA IFIS 

17492 

9,03 

9,16 

1,85 

-11,79 

35 

8,76 

10,24 

0,1000 

193,78 

BASICNET 

1203 

0,62 

0,61 

-1,95 

-9,74 

163 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,25 

BASTOGI 

284 

0,15 

0,15 

-0,34 

-5,95 

476 

0,13 

0,16 


99,29 

BAYER 

42695 

22,05 

22,15 

-2,47 

-6,69 

31 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1152 

0,60 

0,59 

1,68 

7,98 

479 

0,50 

0,64 

0,0258 

119,04 

BENETTON 

18974 

9,80 

9,89 

0,94 

7,95 

1177 

8,35 

10,28 

0,3500 

1779,09 

BENI STABILI 

1182 

0,61 

0,61 

-0,46 

17,48 

798 

0,52 

0,66 

0,0100 

1038,46 

BIESSE 

3948 

2,04 

2,08 

1,27 

-7,70 

46 

1,83 

2,29 

0,0900 

55,85 

BIPIELLE INV 

3059 

1,58 

1,58 

-5,39 

13,27 

7 

1,30 

2,50 

0,1000 

1609,62 

BNL 

3627 

1,87 

1,89 

1,39 

-2,75 

26724 

1,76 

2,22 

0,0801 

4100,42 

BNLRNC 

3280 

1,69 

1,72 

1,96 

-0,47 

117 

1,56 

1,82 

0,0415 

39,30 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 


-3,34 

0 

11,91 

13,88 

0,2500 

57,73 

BON FERRARESI 

29850 

15,42 

15,42 

0,27 

17,50 

2 

13,01 

15,43 

0,1100 

86,72 

BPL-RTBN W 

2366 

1,22 

1,28 


28,29 

0 

0,93 

1,76 



BPU W 99/04 

9 

0,00 

0,00 

12,50 

-66,42 

258 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11397 

5,89 

5,87 

-1,26 

-3,38 

95 

5,68 

6,27 

0,1300 

411,08 

BRIOSCHI 

532 

0,27 

0,28 


6,97 

131 

0,23 

0,28 

0,0038 

132,41 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

-1,89 

-6,45 

250 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15401 

7,95 

7,99 

0,71 

7,41 

515 

6,39 

8,27 

0,0740 

2356,77 

BURANI F.G. 

14940 

7,72 

7,75 

0,54 

-1,19 

21 

7,47 

8,01 

0,0650 

216,05 

BUZZI UNIC R 

13790 

7,12 

7,08 

-1,42 

17,52 

108 

5,85 

7,37 

0,2740 

286,83 

BUZZI UNICEM 

21336 

11,02 

11,03 

-0,57 

18,42 

195 

8,85 

11,30 

0,2500 

1444,94 

CLATTE TO 

7335 

3,79 

3,78 

-0,79 

7,34 

16 

3,53 

7,27 

0,0300 

37,88 

CALTAG EDIT 

12357 

6,38 

6,38 

-0,14 

-5,90 

19 

6,16 

6,79 

0,2000 

797,75 

CALTAGIRON R 

10069 

5,20 

5,20 


-2,51 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,73 

CALTAGIRONE 

10032 

5,18 

5,23 

0,58 

0,21 

3 

4,82 

5,32 

0,0500 

561,05 

CAMFIN 

3570 

1,84 

1,85 

0,65 

-6,01 

31 

1,79 

2,08 

0,0520 

377,24 

CAMFIN W06 

329 

0,17 

0,17 


-21,66 

116 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

75302 

38,89 

38,98 

0,44 

1,28 

11 

35,53 

39,60 

0,8800 

1129,37 

CAPITALIA 

4461 

2,30 

2,32 

0,65 

-3,15 

11999 

1,96 

2,63 

0,0500 

5084,93 

CARRARO 

5687 

2,94 

2,97 

1,47 

19,24 

12 

2,46 

3,02 

0,1540 

123,35 

CATTOLICA AS 

63161 

32,62 

32,60 

-3,55 

9,65 

73 

29,75 

35,16 

1,0200 

1545,90 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,40 


-5,77 

0 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,80 

CEMENTIR 

5284 

2,73 

2,72 

0,11 

7,23 

99 

2,42 

2,74 

0,0600 

434,24 

CENTENARZIN 

1153 

0,60 

0,60 

7,10 

-25,54 

11 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,49 

CIR 

3206 

1,66 

1,66 

2,16 

10,92 

1008 

1,44 

1,69 

0,0413 

1276,15 

CLASS EDITORI 

3743 

1,93 

1,94 

0,15 

-16,61 

173 

1,85 

2,46 

0,0220 

178,41 

COFIDE 

1218 

0,63 

0,63 

2,08 

9,81 

939 

0,52 

0,64 

0,0100 

452,45 

CR ARTIGIANO 

5915 

3,06 

3,06 

0,07 

-4,59 

16 

3,04 

3,23 

0,1093 

404,84 

CR BERGAMASCO 

34105 

17,61 

17,70 

0,67 

2,20 

6 

16,77 

17,90 

0,7000 

1087,26 

CR FIRENZE 

2806 

1,45 

1,45 

0,07 

2,48 

203 

1,41 

1,50 

0,0520 

1577,18 

CR VALTELLINESE 

15316 

7,91 

7,91 

0,53 

-6,91 

60 

7,91 

8,94 

0,4000 

464,13 

CREDEM 

11571 

5,98 

6,00 

0,49 

2,95 

169 

5,50 

6,14 

0,2000 

1639,52 

CREMONINI 

3154 

1,63 

1,62 

0,81 

6,89 

430 

1,21 

1,67 

0,0206 

231,02 

CRESPI 

1256 

0,65 

0,66 

3,42 

-2,33 

26 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,92 

CSP 

2672 

1,38 

1,39 

0,43 

5,83 

5 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,81 

CUCIRINI 

1929 

1,00 

1,00 

0,10 

0,83 

1 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,95 

DANIELI 

6647 

3,43 

3,41 

-0,58 

3,62 

48 

2,62 

3,47 

0,0300 

140,34 

DANIELI RNC 

3507 

1,81 

1,82 

0,33 

-0,39 

57 

1,60 

1,93 

0,0516 

73,21 

DE FERRARI 

11927 

6,16 

6,16 


-0,65 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

137,84 

DE FERRARI R 

7852 

4,05 

4,05 

-1,22 

12,33 

3 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,08 

DE'LONGHI 

5675 

2,93 

2,91 

0,31 

-11,56 

247 

2,60 

3,40 

0,0600 

438,18 

DUCATI 

2527 

1,30 

1,31 

0,08 

-4,81 

56 

1,28 

1,41 


206,84 

EDISON 

2653 

1,37 

1,38 

0,44 

-7,68 

3862 

1,33 

1,67 


5653,00 

EDISON R 

2440 

1,26 

1,26 

-1,33 

-4,98 

21 

1,24 

1,40 


139,35 

EDISON W07 

860 

0,44 

0,45 

1,22 

-22,61 

201 

0,44 

0,68 



EMAK 

7360 

3,80 

3,78 

-0,99 

18,71 

10 

3,16 

3,80 

0,1400 

105,11 

ENEL 

12934 

6,68 

6,72 

1,01 

22,77 

14866 

5,44 

6,87 

0,3600 

40501,34 

ENERTAD 

7261 

3,75 

3,77 

1,89 

-13,41 

7 

3,52 

4,33 

0,0207 

234,82 

ENI 

32895 

16,99 

17,12 

0,99 

11,29 

11439 

14,71 

17,39 

0,7500 

68005,89 

EPLANET W04 

99 

0,05 

0,05 

10,64 

-62,29 

324 

0,04 

0,14 



ERG 

8740 

4,51 

4,59 

-2,13 

4,85 

442 

4,13 

4,80 

0,2000 

730,28 

ERGO PREVIDE 

9623 

4,97 

4,98 

-0,04 

20,78 

64 

4,11 

5,16 

0,0860 

447,30 

ERICSSON 

62542 

32,30 

32,30 

-0,28 

65,94 

32 

19,29 

32,30 

0,1400 

831,40 

ESPRESSO 

9662 

4,99 

5,02 

1,95 

1,22 

981 

4,60 

5,14 

0,2300 

2155,71 

FIAT 

11283 

5,83 

5,87 

0,05 

-4,94 

6567 

5,46 

6,41 

0,3100 

4664,03 

FIAT PRIV 

6897 

3,56 

3,59 

0,11 

-4,17 

26 

3,41 

3,85 

0,3100 

367,93 

FIAT RNC 

7416 

3,83 

3,85 

-0,77 

-3,67 

70 

3,70 

4,08 

0,4650 

306,07 

FIAT W07 

369 

0,19 

0,19 

-2,56 

-8,02 

145 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17994 

9,29 

9,30 

0,32 

2,14 

24 

8,70 

9,61 

0,2850 

309,45 

FIL POLLONE 

1163 

0,60 

0,61 

1,34 

-30,39 

153 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,39 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

324 

0,17 

0,17 

-0,06 

-19,92 

583 

0,16 

0,21 

0,0168 

55,87 


MILANO ASS 

5892 

3,04 

3,08 

-4,64 


910 

3,04 

3,32 

0,2000 

1302,55 


FIN.PART W05 

29 

0,02 

0,02 

3,45 

-21,65 

556 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5811 

3,00 

3,04 

-5,51 

6,08 

211 

2,83 

3,27 

0,2200 

92,25 


FINARTE ASTE 

2335 

1,21 

1,20 

-5,51 

-28,81 

22 

1,21 

1,78 

0,0362 

60,40 


MIRATO 

11368 

5,87 

5,86 

-3,09 

-7,99 

6 

5,75 

6,44 

0,2200 

100,98 


FINECOGROUP 

8750 

4,52 

4,56 

1,22 

-29,62 

1453 

4,48 

6,82 

0,0671 

1426,50 


MITTEL 

7811 

4,03 

4,06 

0,74 

12,68 

15 

3,54 

4,05 

0,1000 

157,33 


FINMECCANICA 

1229 

0,63 

0,64 

0,14 

0,97 

35309 

0,61 

0,73 

0,0100 

5352,80 


MONDADORI 

15273 

7,89 

7,98 

2,52 

11,54 

409 

7,07 

8,19 

0,2500 

2046,38 


FOND-SAI 

35428 

18,30 

18,38 

-0,27 

10,78 

96 

16,50 

19,67 

0,2600 

2355,37 


MONRIF 

1525 

0,79 

0,79 

-0,48 

1,98 

23 

0,71 

0,82 

0,0200 

118,11 


FOND-SAI R 

21638 

11,18 

11,29 

1,50 

24,26 

42 

8,99 

11,74 

0,3120 

467,25 


MONTE PASCHI 

5017 

2,59 

2,59 

-0,46 

2,86 

3552 

2,32 

2,71 

0,0832 

6344,04 


FOND-SAI R W 

1007 

0,52 

0,52 

-2,26 

103,20 

39 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

413 

0,21 

0,21 

-3,50 

-46,31 

607 

0,15 

0,40 

0,0300 

27,73 


FOND-SAI W08 

6872 

3,55 

3,58 

-0,33 

17,67 

10 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

638 

0,33 

0,33 

3,45 

-37,38 

15 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,56 

0 

GABETTI 

3694 

1,91 

1,91 

-0,31 

4,32 

54 

1,75 

1,93 

0,0700 

61,06 

CI 

NAV MONTANARI 

3522 

1,82 

1,82 

-0,66 

14,33 

70 

1,56 

1,92 

0,0600 

223,48 


GARBOLI 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,95 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7406 

3,83 

3,79 

-8,57 

17,33 

96 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,08 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1575 

0,81 

0,82 

0,42 

-2,00 

648 

0,73 

0,83 

0,0100 

296,50 


NEGRI BOSSI 

4194 

2,17 

2,16 


-9,37 

6 

2,16 

2,42 

0,0400 

47,65 


GEMINA RNC 

2207 

1,14 

1,14 


3,64 

15 

0,96 

1,15 

0,0500 

4,29 














GENERALI 

42520 

21,96 

21,95 

-0,23 

3,39 

4057 

20,66 

22,50 

0,2800 28020,95 

E] 

OLCESE 

235 

0,12 

0,12 

-1,46 

-23,89 

260 

0,12 

0,20 

0,0775 

11,06 


GEWISS 

7528 

3,89 

3,88 

-0,97 

8,85 

84 

3,49 

3,94 

0,0500 

466,56 


OLIDATA 

2320 

1,20 

1,20 


-11,06 

45 

1,10 

1,37 

0,0909 

40,73 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

_ 













GIM 

872 

0,45 

0,45 

-1,98 

-30,48 

204 

0,38 

0,65 

0,0200 

66,91 

u 

P ETR-LAZIO 

34684 

17,91 

17,98 

0,23 

0,86 

53 

17,13 

18,38 

0,1900 

460,18 


GIM RNC 

1617 

0,84 

0,84 

-1,29 

-14,36 

10 

0,72 

0,99 

0,0724 

11,41 


P INTRA 

23741 

12,26 

12,29 

0,76 

-5,23 

13 

12,26 

13,41 

0,2000 

579,94 


GRANDINAVI VEL 

3849 

1,99 

2,03 

-0,15 

16,67 

43 

1,54 

2,10 

0,0200 

129,22 


P LODI 

14834 

7,66 

7,69 

-0,25 

-12,70 

201 

7,34 

8,78 

0,1800 

2201,84 


GRANDI VIAGGI 

1499 

0,77 

0,77 

-0,94 

9,97 

23 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,83 


P MILANO 

9610 

4,96 

4,96 

0,55 

-4,12 

569 

4,71 

5,57 

0,1200 

1915,69 


GRANITIFIANDRE 

13153 

6,79 

6,78 

-1,45 

-1,47 

15 

6,44 

7,22 

0,1100 

250,41 


P SPOLETO 

13285 

6,86 

6,85 

-1,30 

-0,57 

2 

6,70 

7,12 

0,1900 

123,38 


GRUPPO COIN 

5300 

2,74 

2,77 

0,69 

-5,46 

665 

2,14 

2,98 


363,11 


P UNITE 

27559 

14,23 

14,25 

0,45 

-1,81 

448 

13,21 

14,84 


4537,14 














P VER-NOV 

27112 

14,00 

14,10 

1,56 

3,95 

1317 

12,56 

14,54 

0,3900 

5184,42 

m 

HERA 

3239 

1,67 

1,68 

-0,12 

34,59 

454 

1,24 

1,72 


1327,03 


PAGNOSSIN 

2058 

1,06 

1,08 


-33,31 

0 

0,91 

1,62 

0,0250 

21,26 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

14762 

7,62 

7,60 

0,26 

12,60 

70 

6,24 

7,80 

0,6300 

585,53 


PERLIER 

387 

0,20 

0,20 

-0,50 

-3,38 

26 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,69 


IFIL 

5724 

2,96 

2,94 

-0,78 

10,01 

461 

2,43 

3,01 

0,1800 

3067,77 


PERMASTEELISA 

27164 

14,03 

14,00 


2,42 

61 

11,84 

14,15 

0,3600 

387,20 


IFILRNC 

5363 

2,77 

2,78 

0,40 

14,99 

51 

2,33 

2,82 

0,2007 

103,55 


PININFARIN R 

44767 

23,12 

23,12 


7,04 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

68 

0,04 

0,04 

7,62 

77,78 

10755 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

45328 

23,41 

23,17 

-0,77 

-2,62 

13 

21,64 

24,59 

0,3400 

216,57 


IM LOMBARDA 

338 

0,17 

0,18 

4,59 

19,13 

4520 

0,13 

0,19 


106,09 


PIREL &C W06 

176 

0,09 

0,09 

0,77 

-15,19 

2144 

0,08 

0,12 




IMA 

20356 

10,51 

10,46 

-0,70 

0,39 

6 

9,74 

11,01 

0,4000 

379,52 


PIRELLI REAL 

56810 

29,34 

29,25 

-0,03 

15,47 

17 

25,41 

30,90 

1,2500 

1191,35 


IMMSI 

2600 

1,34 

1,34 

0,37 

13,14 

221 

1,06 

1,38 

0,0300 

295,46 


PIRELLI&CO 

1631 

0,84 

0,85 

0,99 

2,16 

11468 

0,73 

0,89 

0,0800 

2802,33 


IMPREGILO 

970 

0,50 

0,50 

-3,36 

-2,98 

4101 

0,43 

0,52 

0,0100 

361,99 


PIRELLI&CO R 

1576 

0,81 

0,83 

3,09 

8,80 

493 

0,70 

0,81 

0,0904 

109,68 


IMPREGILO R 

1162 

0,60 

0,60 

-0,74 

1,06 

27 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,70 


POL EDITORIALE 

3129 

1,62 

1,62 

-0,61 

3,86 

41 

1,46 

1,67 

0,0413 

213,31 


INTEK 

1102 

0,57 

0,57 


-11,41 

0 

0,52 

0,65 

0,0156 

114,97 


PREMAFIN 

1938 

1,00 

1,00 

-0,30 

11,57 

221 

0,90 

1,08 

0,1033 

311,31 


INTERPUMP 

7735 

4,00 

3,98 

-1,29 

12,79 

50 

3,41 

4,02 

0,2000 

335,69 


PREMAFIN W05 

320 

0,17 

0,17 

-1,20 

51,10 

62 

0,11 

0,26 




IPI 

7941 

4,10 

4,08 

-0,73 

4,86 

4 

3,79 

4,22 

0,1890 

167,26 


PREMUDA 

3135 

1,62 

1,63 

1,62 

20,64 

40 

1,33 

1,92 

0,0800 

100,44 


IRCE 

4845 

2,50 

2,51 

-0,52 

0,48 

12 

2,38 

2,54 

0,0200 

70,38 

m 













ISAGRO 

6858 

3,54 

3,55 

1,98 

7,66 

9 

2,98 

3,54 


56,67 

R DEMEDICI 

1443 

0,75 

0,75 

-2,61 

-1,89 

1364 

0,62 

0,78 

0,0165 

200,65 














R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 






0,66 




2,23 

0,0258 

479,21 


























RAS 

29807 

15,39 

15,57 

1,86 

13,40 

2440 

13,57 

15,67 

0.4400 10327.63 


ITALCEMENT R 


6,74 

6,75 


11,93 


5,95 

6,93 

0,3000 

710,29 


























RAS RNC 

29911 

15,45 

15,50 

-0,70 

12,59 

0 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,70 


ITALCEMENTI 


10,43 



5,03 


9,57 

10,51 

0,2700 

1846,63 


























RATTI 

913 

0,47 

0,48 

3,35 

-14,02 

31 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,72 


ITALMOBIL 

75224 

38,85 

38,99 

-0,13 

5,94 

7 

34,15 

39,04 

0,9400 

861,79 


























RCS MEDGR R 

4618 

2,38 

2,40 

0,88 

20,45 

95 

1,98 

2,39 

0,0600 

70,00 







11,41 



29,06 

1,0180 

459,73 


























RCS MEDIAGR 

6128 

3,17 

3,18 

1,24 

13,85 

4439 

2,61 

3,17 

0,0400 

2318,90 

n 

JOLLY HOTELS 

10688 

5,52 

5,50 


15,00 

3 

4,64 

5,80 

0,0500 

109,56 


RECORDATI 

29911 

15,45 

15,54 

0,19 

-0,05 

36 

13,83 

15,66 

0,3750 

776,18 


JUVENTUS FC 

2908 

1,50 

1,50 

1,28 

-13,18 

52 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,64 


RETI BANCARIE 

83434 

43,09 

43,49 

-8,11 

24,24 

3 

34,23 

48,50 

3,0000 

1406,78 














RICCHETTI 

599 

0,31 

0,31 

0,32 

-12,22 

46 

0,30 

0,36 

0,0050 

66,32 

a 

LA DORIA 

5209 

2,69 

2,73 

0,04 

23,96 

37 

2,15 

3,28 

0,0279 

83,39 


RICH GINORI 

1236 

0,64 

0,63 

0,02 

-5,94 

68 

0,58 

0,70 

0,0530 

57,94 


LA GAIANA 

3152 

1,63 

1,63 

0,62 

11,51 

6 

1,40 

1,64 

0,0400 

29,23 


RISAN IPI W 

193 

0,10 

0,10 

2,04 

-61,53 

21 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3485 

1,80 

1,80 

1,01 

-5,26 

3 

1,69 

1,96 

0,3500 

24,00 


RISANAMENTO 

2693 

1,39 

1,39 

-0,71 

-4,86 

86 

1,31 

1,51 

0,0140 

381,60 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2358 

1,22 

1,22 

-4,63 

-15,71 

6 

1,22 

1,45 

0,0300 

26,80 


LINIFICIO 

3388 

1,75 

1,75 


4,35 

20 

1,56 

1,75 

0,0200 

48,38 


RONCADIN 

797 

0,41 

0,41 

0,22 

-9,60 

483 

0,38 

0,50 

0,0413 

53,60 


LOTTOMATICA 

34903 

18,03 

18,05 

0,07 

4,89 

91 

17,19 

19,55 

2,0000 

1600,88 


RONCADIN W07 

398 

0,21 

0,21 

-1,22 

-22,71 

83 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

26436 

13,65 

13,72 

0,15 

-1,57 

933 

12,44 

14,08 

0,2100 

6205,97 

m 
























SABAF 

28514 

14,73 

14,60 

-1,35 

6,83 

11 

13,65 

15,00 

0,3700 

166,90 

E] 

MAFFEI 

3019 

1,56 

1,56 

1,04 

3,11 

17 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,77 


SADI 

3237 

1,67 

1,66 

3,75 

5,42 

9 

1,42 

1,70 

0,1500 

17,22 

MARCOLIN 

1825 

0,94 

0,95 

-0,24 

-16,58 

33 

0,89 

1,17 

0,0290 

42,77 


SAECO 

6932 

3,58 

3,58 

-0,17 

-0,69 

1365 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,00 


MARZOTTO 

18429 

9,52 

9,52 


3,64 

9 

8,92 

9,91 

0,3200 

631,58 


SAES GETT R 

13740 

7,10 

7,11 

1,59 

19,97 

98 

5,23 

7,10 

0,1656 

68,30 


MARZOTTO RIS 

18395 

9,50 

9,50 

-4,52 

4,63 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

31,72 


SAES GETTERS 

23229 

12,00 

12,02 

0,62 

20,88 

46 

9,21 

12,00 

0,1500 

166,46 


MARZOTTO RNC 

14232 

7,35 

7,35 

-0,03 

10,15 

3 

6,40 

7,38 

0,3800 

18,32 


SAIPEM 

15008 

7,75 

7,77 

-0,60 

18,46 

3235 

6,16 

8,28 

0,1440 

3416,21 


MEDIASET 

17965 

9,28 

9,32 

1,82 

-3,09 

4742 

8,46 

9,98 

0,2100 

10959,43 


SAIPEM RIS 

15877 

8,20 

8,20 

-2,03 

17,48 

1 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,76 


MEDIOBANCA 

18747 

9,68 

9,71 

0,37 

11,94 

711 

8,65 

10,33 

0,1800 

7538,12 


SCHIAPPARELLI 

308 

0,16 

0,16 

-0,94 

-4,96 

391 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,13 


MEDIOLANUM 

10558 

5,45 

5,48 

1,18 

-14,33 

4402 

5,04 

6,53 

0,1000 

3957,07 


SEAT PG 

718 

0,37 

0,37 

1,06 

-6,28 

79032 

0,37 

0,43 

0,4337 

3008,31 


MELIORBANCA 

7404 

3,82 

3,81 

-0,78 

-5,72 

16 

3,61 

4,10 

0,0500 

359,28 


SEAT PG R 

703 

0,36 

0,36 

0,47 

-1,20 

273 

0,36 

0,41 

0,4337 

49,41 


MERLONI 

28603 

14,77 

14,79 

0,29 

-1,66 

49 

13,44 

15,02 

0,3220 

1602,25 


SIAS 

14783 

7,63 

7,67 

0,34 

5,40 

160 

6,31 

7,81 

0,1700 

973,46 


MERLONI RNC 

21384 

11,04 

11,14 

1,70 

-5,51 

4 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,64 


SIRTI 

3646 

1,88 

1,87 

0,16 

11,09 

91 

1,68 

1,94 

0,5000 

417,72 


META 

4502 

2,33 

2,33 


23,93 

11 

1,86 

2,41 

0,0720 

344,39 


SMI METAL R 

807 

0,42 

0,41 

-2,22 

10,82 

356 

0,33 

0,42 

0,0408 

23,84 














SMI METALLI 

467 

0,24 

0,24 

-1,22 

-21,42 

492 

0,22 

0,31 

0,0080 

155,62 


MIL ASS W05 

134 

0,07 

0,07 

-3,29 

-41,31 

73 

0,07 

0,12 




























SMURFIT SISA 

3989 

2,06 

2,06 

0,19 

4,57 

4 

1,89 

2,06 

0,0100 

126,90 














SNAI 

7441 

3,84 

3,79 

1,77 

3,08 

433 

2,77 

4,17 

0,0387 

211,15 














SNAM GAS 

7116 

3,67 

3,68 

-0,65 

8,60 

18718 

3,38 

3,77 

0,1600 

7184,63 














SNIA 

571 

0,30 

0,29 

-1,64 

-30,18 

365 

0,26 

0,43 

0,0487 

69,63 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10229 

5,28 

5,32 

1,30 

9,65 

99 

4,37 

5,28 

0,0750 

198,64 














SOGEFI 

5919 

3,06 

3,07 

-0,07 

12,43 

44 

2,49 

3,26 

0,1450 

338,11 














SOL 

6308 

3,26 

3,27 

0,62 

-9,37 

5 

3,21 

3,75 

0,0610 

295,50 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 















uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

368 

0,19 

0,19 

1,49 

-25,63 

103 

0,17 

0,26 

0,0620 

22,22 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

399 

0,21 

0,21 

0,24 

-16,12 

2 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,38 














SORIN 

4562 

2,36 

2,36 

0,51 

-23,42 

346 

2,10 

3,14 


834,19 


ACOTEL GROUP 

28895 

14,92 

14,92 

-1,00 

-13,95 

0 

14,12 

17,81 

0,4000 

62,23 


SPAOLO IMI 

18869 

9,74 

9,80 

0,71 

-6,44 

5712 

9,06 

11,05 

0,3000 14118,87 


AISOFTWARE 

2734 

1,41 

1,42 

3,81 

-24,45 

175 

1,15 

1,95 


14,47 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

6115 

3,16 

3,18 

1,31 

-26,27 

8 

3,04 

4,28 


11,06 














ARTE' 

39384 

20,34 

20,23 

1,15 

-23,39 

4 

19,49 

26,84 

0,4000 

72,81 


STEFANEL 

3485 

1,80 

1,80 

-0,17 

1,12 

48 

1,64 

1,98 

0,0300 

97,29 


BB BIOTECH 

91547 

47,28 

47,81 

1,66 

16,80 

14 

40,10 

50,74 


1314,38 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3228 

1,67 

1,67 

-0,06 

-19,97 

188 

1,59 

2,10 


113,04 


STMICROEL 

35871 

18,53 

18,70 

1,44 

-15,10 

12278 

18,34 

23,62 

0,0800 16696,23 


CAD IT 

18803 

9,71 

9,74 

0,41 

-4,44 

1 

9,21 

10,54 

0,1800 

87,20 














CAIRO COMMUNICAT 

56481 

29,17 

29,09 

1,04 

-0,85 

24 

26,89 

29,42 

1,6000 

227,04 

Q 

TARGETTI 

6167 

3,19 

3,18 

-0,22 

0,06 

7 

3,03 

3,25 

0,1000 

56,37 


CARDNET GROUP 

3168 

1,64 

1,62 

-0,61 

-13,53 

10 

1,43 

2,32 


8,46 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

5253 

2,71 

2,73 

0,15 

-10,79 

76 

2,56 

3,04 


273,47 














CDC 

20050 

10,36 

10,33 

-1,02 

8,43 

5 

8,94 

10,56 

0,1400 

126,97 


TEL EXOL 04W 

9 

0,00 

0,01 


-87,04 

1146 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

14261 

7,37 

7,43 

5,55 

-2,77 

38 

6,36 

8,08 


370,57 


TELECOM IT 

5222 

2,70 

2,71 

1,20 

12,23 

80674 

2,39 

2,70 


27801,12 


CHL 

1104 

0,57 

0,58 

3,64 

-25,42 

284 

0,57 

0,76 


21,75 


TELECOM IT R 

3783 

1,95 

1,97 

1,18 

19,58 

46991 

1,63 

1,97 


11325,23 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

704 

0,36 

0,37 

0,22 

-9,49 

2419 

0,36 

0,42 


1118,92 


DADA 

8326 

4,30 

4,35 

1,66 

-12,17 

14 

4,00 

5,05 


67,39 


TELECOM ME R 

560 

0,29 

0,29 

-1,03 

-13,47 

22 

0,29 

0,34 


14,92 


DATA SERVICE 

25781 

13,31 

13,30 

-0,02 

-40,45 

2 

12,39 

22,36 

0,5200 

66,82 


























TENARIS 

4959 

2,56 

2,54 

-3,27 

-2,44 

97 

2,54 

2,97 

0,0541 

3022,72 


DATALOGIC 

28109 

14,52 

14,62 

0,61 

-1,20 

27 

13,54 

15,15 

0,1800 

172,80 














DATAMAT 

10928 

5,64 

5,66 

0,02 

0,70 

5 

5,38 

6,06 


154,43 


TIM 

9215 

4,76 

4,77 

0,34 

9,45 

41453 

4,34 

4,79 

0,0477 40137,43 


DIGITAL BROS 

5691 

2,94 

2,94 

-0,10 

-21,84 

1 

2,90 

3,81 


39,59 


TIM RNC 

9122 

4,71 

4,75 

1,32 

9,81 

482 

4,29 

4,71 

0,0597 

622,18 


DMAIL GROUP 

5081 

2,62 

2,64 

1,73 

-19,44 

4 

2,51 

3,37 

0,0200 

16,92 


TOD'S 

58863 

30,40 

30,60 

-0,13 

-11,76 

17 

25,94 

34,45 

0,3500 

919,60 


E.BISCOM 

96620 

49,90 

50,21 

1,15 

0,12 

121 

45,29 

53,62 


2811,79 


TREVI FINANZ 

1973 

1,02 

1,02 

-1,35 

-4,59 

60 

0,79 

1,09 

0,0150 

65,22 



29408 

15,19 

15,20 

-0,33 

0,33 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

70,19 


























TREVISAN 

6982 

3,61 

3,61 

1,15 

26,17 

166 

2,86 

3,70 

0,0700 

79,78 


ENGINEERING 

44515 

22,99 

22,99 

0,26 

8,60 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

287,38 














EPLANET 

787 

0,41 

0,42 

10,26 

-20,28 

554 

0,38 

0,52 


135,97 














ESPRINET 

47361 

24,46 

24,42 

0,25 

8,33 

3 

20,94 

25,39 

0,5500 

116,93 

□ 

UNICREDIT 

7571 

3,91 

3,95 

1,36 

-9,78 

39115 

3,87 

4,42 

0,1580 24612,00 


EUPHON 

16890 

8,72 

8,70 

0,64 

-12,43 

22 

8,07 

10,80 

0,6000 

41,52 


UNICREDIT R 

7757 

4,01 

4,03 

0,37 

-5,34 

27 

4,01 

4,28 

0,1730 

86,96 


FIDIA 

8299 

4,29 

4,38 

9,50 

-27,15 

27 

3,44 

6,07 

0,1400 

20,14 


UNIPOL 

6643 

3,43 

3,42 

-1,18 

2,79 

279 

3,34 

3,65 

0,1104 

1981,87 


FINMATICA 

7582 

3,92 

3,92 

-0,66 

-58,55 

77 

3,91 

9,52 

0,0258 

181,44 


UNIPOLP 

4095 

2,12 

2,12 

1,34 

12,68 

1964 

1,87 

2,13 

0,1156 

706,29 


I.NET 

77780 

40,17 

40,12 

0,20 

-18,75 

0 

39,98 

50,75 

1,0000 

164,70 


























UNIPOL PW05 

310 

0,16 

0,16 

-0,50 

9,89 

1272 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

8299 

4,29 

4,34 

0,30 

-29,37 

5 

3,83 

6,31 


42,84 














ITWAY 

7459 

3,85 

3,87 

1,31 

-7,27 

2 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,02 


UNIPOL W05 

262 

0,14 

0,14 

-1,46 

1,12 

207 

0,13 

0,15 




MONDOTV 

57740 

29,82 

29,75 

0,30 

-11,33 

0 

28,46 

33,86 

0,3000 

128,35 














NTS-NETWORK 

18917 

9,77 

9,75 

-0,65 

4,40 

31 

7,90 

10,69 


140,80 

K 3 

V VENTAGLIO 

2401 

1,24 

1,23 

-0,49 

-37,44 

4 

1,04 

1,98 

0,0700 

40,30 


POLIGRAF S F 

86726 

44,79 

44,78 

0,31 

-14,21 

1 

44,68 

54,85 

0,3615 

40,31 


VEMER SIBER 

1486 

0,77 

0,77 

0,22 

-11,75 

9 

0,72 

0,89 

0,0516 

49,96 


PRIMA INDUSTRIE 

11895 

6,14 

6,16 

0,85 

-11,48 

1 

5,96 

6,94 


28,26 


VIANINIINDUS 

4556 

2,35 

2,33 

-1,36 

-2,24 

29 

2,09 

2,46 

0,0300 

70,84 


REPLY 

18104 

9,35 

9,35 

-1,28 

8,29 

2 

8,37 

10,21 

0,1000 

76,32 


























VIANINI LAVORI 

9776 

5,05 

5,05 

-0,34 

-4,19 

26 

4,66 

5,27 

0,1000 

221,13 


TAS 

37070 

19,14 

19,20 

0,29 

-13,17 

1 

18,93 

22,46 

1,7500 

33,93 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10549 

5,45 

5,45 

-0,27 

10,53 

6 

4,93 

5,60 

0,1200 

163,44 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

71855 

37,11 

37,38 

1,38 

-16,92 

12 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

8357 

4,32 

4,36 

0,55 

-23,27 

2997 

4,32 

5,97 


1609,26 














TXT 

38861 

20,07 

20,30 

1,50 

-24,29 

3 

20,07 

26,74 


50,87 

0 

ZIGNAGO 

26866 

13,88 

13,91 

0,07 

11,00 

3 

12,40 

14,13 

2,6000 

346,88 


VICURON PHARMA 

37134 

19,18 

19,12 

-0,60 

26,80 

4 

15,13 

19,57 


1032,99 


ZUCCHI 

7435 

3,84 

3,84 


-6,34 

0 

3,57 

4,13 

0,2500 

93,61 














ZUCCHI RNC 

7660 

3.96 

3.94 

-1.50 

-1.10 

14 

3.88 

4,21 

0.2800 

13.56 














































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 4 maggio 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,160 

107,930 

BTP FB 96/06 

111,880 

111,880 

BTP MZ 01/06 

104,070 

104,030 

BTP ST 03/08 

101,570 

101,480 

CCT LG 01/08 

101,380 

101,320 

BTPAG 02/17 

106,820 

106,550 

BTP FB 97/07 

110,280 

110,190 

BTP MZ 01/07 

104,430 

104,340 

BTP ST 03/08 

100,690 

100,530 

CCT LG 02/09 

100,960 

100,940 

BTP AG 03/13 

99,990 

99,780 

BTP GE 03/08 

101,250 

101,130 

BTP MZ 02/05 

101,540 

101,540 

BTPST 14ind 

99,840 

99,490 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,300 

BTPAG 03/34 

98,700 

98,360 

BTP GE 04/07 

99,880 

99,780 

BTP NV 01/11 

96,000 

96,000 

BTP ST 95/05 

110,570 

110,510 

CCT LG E2/09 

101,000 

100,970 

BTPAG 04/14 

99,120 

98,880 

BTP GE 95/05 

104,430 

104,450 

BTP NV 93/23 

152,590 

152,210 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,730 

CCT MG 04/11 

100,980 

100,980 

BTPAG 94/04 

101,120 

101,140 

BTP LG 00/05 

102,870 

102,860 

BTP NV 96/06 

111,990 

111,910 

CCTAG 02/09 

100,960 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,270 

100,270 

BTP AP 04/09 

97,900 

97,700 

BTP LG 01/04 

100,370 

100,380 

BTP NV 96/26 

131,090 

130,880 

CCTAP 01/08 

100,710 

100,700 

CCT MZ 99/06 

100,460 

100,460 

BTP AP 95/05 

107,140 

107,160 

BTP LG 02/05 

102,030 

102,030 

BTP NV 97/07 

109,700 

109,530 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,820 

CCT OT 02/09 

100,870 

100,850 

BTP DC 00/05 

104,500 

104,440 

BTP LG 96/06 

112,760 

112,700 

BTP NV 97/27 

120,780 

120,580 

CCT DC 03/10 

100,980 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,300 

100,280 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

111,380 

111,240 

BTP NV 98/29 

103,000 

102,690 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,840 

BTP FB 01/12 

106,300 

106,100 

BTP LG 99/04 

100,380 

100,380 

BTP NV 99/09 

103,180 

102,980 

CCTFB 03/10 

100,980 

100,960 

CCT ST 97/04 

100,090 

100,090 

BTP FB 02/13 

104,130 

103,860 

BTP MG 02/05 

102,340 

102,330 

BTP NV 99/10 

109,720 

109,500 

CCT GE 96/06 

101,050 

101,050 

CTZAG 03/05 

97,052 

97,014 

BTP FB 02/33 

110,430 

110,080 

BTP MG 03/06 

100,390 

100,330 

BTP OT 01/04 

100,790 

100,790 

CCT GE 97/07 

101,300 

101,340 

CTZAP 03/05 

97,933 

97,909 

BTP FB 03/06 

100,490 

100,440 

BTP MG 98/08 

106,610 

106,440 

BTP OT 02/07 

106,340 

106,210 

CCTGE2 96/06 

100,850 

100,800 

CTZAP 04/06 

95,130 

95,052 

BTP FB 03/19 

95,480 

95,220 

BTP MG 98/09 

104,590 

104,450 

BTP ST 02/05 

101,590 

101,550 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,960 

CTZ DC 03/04 

98,682 

98,670 

BTP FB 04/20 

97,350 

97,090 

BTP MG 99/31 

114,060 

113,760 

BTP ST 03/06 

100,180 

100,110 

CCT LG 00/07 

101,960 

100,790 

CTZGN 02/04 

99,699 

99,690 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,220 

95,890 

BNL/08 FLASH 

102,950 

103,000 

EFIBANCA /14REV FL0AT 

00,290 

90,580 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,300 

72,200 

BINTESA/06 EURI 

98,460 

98,400 

CAPIT/06 C APR03 

105,450 

105,550 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,100 

103,300 


101,050 

100,510 

BINTESA/08 BASK 

94,530 

94,450 

CAPIT/06 C FEB03 

106,830 

106,820 

FIAT STEP UP/11 

91,510 

91,400 

MEDI0B 98/08TT 

100,110 

100,230 

B INTESA/08 IT03 

99,550 

99,210 

CAPIT/06 CGEN03 

107,500 

107,670 

FIN PART 98/05 6.45% 

37,000 

36,800 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

102,830 

102,890 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,200 

CAPIT/06 CMAR03 

106,230 

106,700 

IADB 98/18 RFC 

01,500 

91,950 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,000 

108,100 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,200 

CAPIT/08 1 BIM 

99,120 

99,130 

ICFLIGUR/06 5212% 

0,000 

0,000 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

100,750 

101,090 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,900 

100,930 

CAPIT/08 II BIM 

97,700 

98,600 

ICF LIGUR/07 5610,5% 

0,000 

0,000 

«PASCHI/05 43 TF 

102,810 

102,850 

BCA SELLA TV NV04 

100,120 

99,910 

CAPIT/08 III BIM 

97,000 

97,500 

ICF LIGUR/4914,75% 

0,000 

0,000 


78,400 

78,500 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

6,000 

0,000 

CAPITALIA /09 SUB 

101,720 

101,690 

ICF LIGUR /OPIO 2 7% 

0,000 

0,000 

MPASCHI CF 6% 

100,750 

100,750 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

100,930 

100,400 

ICF PIEMA0 6% 

0,000 

0,000 

MPASCHI CF CO 6% 

100,000 

100,000 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18ZC 

47,200 

47,390 

INTBCI 01/04 DC 

09,700 

90,450 

P C0M IND/07 MC 

98.000 

98,000 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

65,260 

05,200 

INTBCI02/07 MIX 

100,500 

101.000 

P LODI/04IND DC 

98.200 

98,300 

BC0 NAPOLI 0F 85 4414% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

103,970 

103,600 

MED LOM/0518 

105,230 

105,200 

P L0DI/06IND DC 

100,170 

100,170 

BEI 96/16 ZC 

57,830 

57,300 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,230 

99,200 

MED L0M/18 RFC75 

86,570 

87,500 

P0PBG CV/12TV 

101,420 

101,500 

BEI 97/044,75% 

109,050 

109,630 

C0MIT 98/28 ZC 

24,300 

24,430 

MED LOM/1937 

85,020 

85,970 

POP LODI/06 IND 

98,510 

00,550 

BEI 97/17 ZC 

43,000 

43,210 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,850 

100,000 

I 

S 

i 

98,010 

98,010 

SPA0L0 /04 34 

113,740 

113,680 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

100,700 

105,230 

CRPPLL CF 6% 

103,000 

103,000 

MEDI0/05 D AG002 

108,760 

108,850 

SPA0L0 /05CONC 

96.500 

96,720 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

99,120 

99,250 

CR PPLL 0P 6% 

103,500 

103,500 

MEDIO/05 D LUG02 

108,190 

109,000 

SPA0L0 /06 7 

111,320 

111,300 

BNL 0P 6% 

105,300 

105,750 

CRPPLLOP063IND 

100,370 

100,400 

MEDIO/06 CB COUP 

110,750 

108,010 

SPA0L0 CF 5% 

110.000 

110,000 

BNL/04 KN-0UT R 

103,740 

103,740 

CREDEM/05DC AP02 

98,730 

98,900 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,880 

103,880 

SPA0L0 CF 7% 

100,130 

100,130 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,350 

98,350 

CREDEM/05DC MG02 

102,000 

102,820 

MEDIO/06 WC BASK 

105,600 

105,700 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

BNL/05INF0-T BB 

98,110 

100,000 

CREDEM/07DC MG02 

105,290 

106,440 

MEDIO/07 V PURO 

100,800 

100,800 

SPA0L0 CFC0 6% 

100,100 

100,100 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,650 

95,650 

CREDIOP/24 ST0W2 

68,000 

67,890 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,580 

100,600 

SPA0L0 CF 0 6% 

99.000 

99,000 

BNL/06 WORLD C 

99,100 

99,300 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

91.000 

90,900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

05,300 

85,200 

SPA0L0 T0/I0154 5,39% 

106.300 

106,340 

BNL/07 VAL PURO 

99,510 

90,510 

EFIBANCA/04 WB 

110,500 

110,400 

MEDI0B 96/06 DMZC 

92,500 

92,990 

UNICR/10 S-U 

107,750 

107,750 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.724 13.765 1.516 16.216 


7.467 7.513 -1.060 14.859 


6.531 6.569 -1.627 18.016 

APULIA AZ.ITALIA 

10.857 10.896 1.278 15.463 


19.470 19.535 1.698 15.624 


5.308 5.329 1.086 21.548 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.076 18.142 1.488 15.561 


22.312 22.416 0.085 16.652 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,642 6,651 3,895 26,853 

BIM AZION ITALIA 

7.128 7.163 1.351 18.131 


22.055 22.108 1.458 12.497 


14.729 14.780 1.286 17.625 


4.910 4.927 2.548 18.742 

BPVI AZ. ITALIA 

4.280 4.294 1.446 14.194 


11.666 11.705 1.603 17.850 


18.911 18.962 0.843 14.550 



16 202 16 287 -1 002 12 047 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.218 11.253 1.926 17.700 

DUCATO GEO ITALIA 


DWS AZ.ITALIA 

11.584 11.621 1.721 17.999 


16.932 16.988 1.335 16.805 

EFFEAZ. ITALIA 

6.179 6.198 1.495 16.038 


11.305 11.343 1.581 13.778 


3.983 3.986 0.126 19.038 


10.696 10.730 0.868 13.739 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.563 21.655 1.017 15.273 


20.647 20.715 1.810 17.734 


3.845 3.858 1.746 17.190 

F&FSELECT ITALIA 

12.071 12.112 1.267 15.335 


12.931 12.980 1.229 17.747 


3.935 3.938 -0.380 19.279 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 



18.649 18.710 1.469 16.944 


13.715 13.738 3.268 22.379 

GENERALI CAPITAL 

48.010 48.199 1.495 17.035 

GENERALI ITALY 


GESTIELLE ITALIA 

13.095 13.135 2.650 13.024 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.282 10.319 1.291 15.489 

GRIFOGLOBAL 

11.639 11,682 0,605 20,812 

IMI ITALY 

19.802 19.858 1.815 18.327 

INVESTIRE AZION. 

18.682 18.749 1.006 16.023 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.454 8.479 2.684 19.339 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.202 8.219 3.027 20.618 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.020 5.026 4.041 19.070 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.874 11.915 1.984 18.255 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.256 17.311 2.337 19.353 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.648 4.658 6.875 21.231 

OPTIMA AZIONARIO 

5.473 5.491 1.710 14,834 


5.162 5.165 2.319 16.524 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.821 21,889 2,125 16,721 


4.931 4.947 2.260 18.963 


21.209 21.279 2.286 17.229 

RAS CAPITAL T 

21.129 21.199 2.235 0.000 


15.742 15.788 1.306 15.673 


18.357 18.415 1.510 15.686 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.398 26.480 1.546 16.692 


11 117? 11 QU Il «17 la* 


4.280 4.290 0.777 18.167 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.545 13.590 2.119 16.566 


13.405 13.450 2.110 16.373 


16.451 16.505 1.725 15.762 


16.275 16.331 1.604 15.278 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.090 6.113 0.828 12.134 

ZENIT AZIONARIO 

10.181 10.217 1.688 17.849 

ZETA AZIONARIO 

18,742 18,805 1,975 17,971 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.185 8.195 1.262 16.017 

ALTO AZIONARIO 

15.775 15.829 -0.649 16.817 


9.526 9.575 -1.499 16.114 

BIPIELLE F.EURO 

9.261 9.301 -0.569 13.284 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.690 12.732 1,099 16.636 


4.452 4.477 0.000 27.784 

BSI AZIONARIO EURO 

4.087 4,113 -1,447 15.159 


4.652 4.689 -1.273 16.914 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.209 4.217 -0.119 20.429 


3.831 3.853 -1.895 14.188 

EPSILON QEQUITY 

3.941 3.957 1.181 25.111 

EUROM. EURO EQUITY 



10 894 10 949 -2 296 12 634 


4.812 4.834 1.433 21.884 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.435 2.448 -1.457 19.129 


7.086 7.097 4.668 24.491 


4.703 4.721 1.249 15.952 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.516 4.541 -0.638 0.000 


13.496 13.572 -1.172 14.899 


7.669 7.692 0.736 16.285 


7.582 7.609 0.771 16.004 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.511 6.540 -1.869 16.061 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,290 4,313 -1,402 17,987 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.074 5.109 0.995 0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.278 5,318 0,783 9.913 

ANIMA EUROPA 

3.808 3.825 0.131 22.918 


8.565 8.623 1.397 14.551 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.141 3.164 2,279 15,861 

ASTESE EUROAZIONI 

4.719 4.752 1.028 17.010 

AZIMUT EUROPA 

12.769 12.829 1.705 15.882 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.438 8.474 0.357 46.239 


BIPIEMME EUROPA 11.471 11.539 0.693 15.113 

RIDIPMMP IN PimnPA 

5.052 5.069 3.018 27.319 


CAPITALG. EUROPA 

6.161 6.193 1.767 16.730 


8.276 8.322 -0.253 17.993 


1.485 1.488 -2.174 34.146 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.588 5.632 0.830 19.071 


5.151 5.186 0.214 10.111 

DUCATO GEO EUROPA 

8.310 8.360 1.552 23.221 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.683 5.725 1.937 17.587 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.595 13.660 2.619 26.571 

EFFE AZ. EUROPA 

2.597 2.623 0.776 11.459 

EPSILON QVALUE 

4.544 4.579 2.899 24.459 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.429 4.462 0.385 11.030 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.576 4.610 -0.565 9.605 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.687 13.769 1.243 15.688 

EUROPA 2000 

14.428 14.547 1.520 14.128 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.818 19.947 0.840 14.787 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.674 5.702 1.141 15.938 

F&FSELECT EUROPA 

16.529 16.636 0.984 15.370 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.098 3.135 0.846 18.154 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.385 7.426 -0.027 11.337 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.437 10.539 0.491 12.650 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.265 5.316 1.563 0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.452 5.490 0.702 0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.255 11.333 1.901 15.543 

FS BEST OF EUR. 

4.351 4.383 0.277 17.373 

GENERALI EUROPA 

3.617 3.641 -0.659 14.535 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.388 21.544 -0.112 17.860 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.708 3.708 1.561 24.513 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.772 3.772 1.753 17.106 

GESTIELLE EUROPA 

10.554 10.626 0.447 12.110 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.554 7.593 -0.501 8.053 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.390 5.430 -1.839 15,418 

IMI EUROPE 

16.043 16.159 1.147 16.787 

INVESTIRE EUROPA 

10.283 10.370 0.489 15.982 

INVESTITORI EUROPA 4.334 4.369 0.278 19.099 

LAURIN EUROSTOCK 

3.182 3.206 1.564 17.591 

MC GES. FDF EUR. 

5.423 5.468 2.417 19.161 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 

3.415 1439 0*559 17*2 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.969 1013 3700 34*135 

OPEN FUND AZ EUROPA 


OPTIMA EUROPA 

2742 2758 1730 13*0 

PIXEL EUROPA 

15.623 15.700 0.761 15.197 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.101 11.162 1.388 14.882 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.190 4.219 2.120 24.332 

RAS EUROPEFUNDL 

13,526 13.625 0.602 17.047 

RAS EUROPEFUNDT 

13 474 13 572 0*552 0*000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.235 6.280 0.727 19.743 

SAI EUROPA 

9.357 9.446 0.011 14.417 

SANPAOLOEUROPE 

7.178 7.230 0.504 14.922 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.192 5.227 0.894 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

ia iqi ia?m i ™ ma? 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.008 14.074 1.566 14.773 

VEGAGEST A.EUROPA 

«14 a.?a? -o.ii!) I7.6aa 

ZETA EUROSTOCK 

4.056 4.084 0,148 15,260 

ZETA MEDIUM CAP 

5,026 5,037 2,113 25,681 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.126 5.167 0.648 0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.583 4.628 -1.015 4.396 

AMERICA 2000 

10.470 10.569 0.143 8.105 

ANIMA AMERICA 

5.107 5.155 -3.368 27.611 

ARCA AZAMERICA 

17.148 17.310 -0.378 11.055 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.295 3.330 -1.229 7.785 

AUREO AMERICHE 

3.214 3.258 0.879 9.023 

AZIMUT AMERICA 

10.272 10.352 1.332 12.091 

BIM AZIONARIO USA 

5.730 5.771 -4.975 9.833 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.991 7.048 -1.033 5.876 

BIPIEMME AMERICHE 

9.245 9.316 1.426 14.759 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.682 3.716 1.293 13.712 




11836 13.972 -1367 1398 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4Ì986 5028 -0100 9 558 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


■) AM SM CAP 





UIlVAl'. 





D AMERICA 

4 674 

4 712 

0107 

5 365 


3 mesi Anno 


EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM. AM.EQ. FUND 


4.753 -0.107 2.922 


15.156 15.346 1,398 9.612 


F&F L.AZIONI AMERICA 


F&FSELECT AMERICA 


3,830 3,885 -0,906 6,271 


FIN PUT US SMC VAL 


10.708 10.864 0.215 7.791 


FIN.PUT. USA EQUITY 


5,691 5,752 1,589 22,282 


FIN.PUT. USA OPPORT. 


6,143 .6,201 0,4; 


8,419 


FIN PUT USA V EURO 


5,73.0 5,818 Q,473 13,174 


FINECO AM AZ.NORDA. 


FONDERSEL AMERICA 


FS BEST OF AM 


GENERALI AMERICA VALUE 


GENERALI USA GROWTH 


16,961 17,120 0,8: 


2,476 -3,910 0,5 


GESTIELLE AMERICA 


GESTNORD AZ AM 


12,802 12,9; 


INVESTIRE AMERICA 


INVESTITORI AMERICA 


3,738 3,771_0,755 7,941 


MCQEST. FDFAME. 


^ NEXTAM P.AZ.AMERICA 
NEXTRA AZ.N.AM. 


NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 


NEXTRA AZ.PMIN.AM, 


OPTIMA AMERICHE 


PIXEL AMERICA 


4,447 -0,318 10,3 


PRIM.TRADING AZ.N.AM 


RAS AMERICA FUND L 


3.720 3,7 


.. 1,142. 16,541 


RAS AMERICA FUND T 


RAS MULTIP.MULTAM. 


SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


UNICREDIT-AZ.AM-B 
VEGAGEST AZ.AMERICA 
ZENIT S&P 100 INDEX 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.755 4.839 5.153 33.231 


ARCA AZFAR EAST 

5.600 

0.000 

7444 

34 325 




11 3?fi 





6 954 

34 030 









14 720 




un 

-2 189 

24 350 

BIPIEMME PACIFICO 

4 239 

4 311 

5 369 

36 742 


BPU PRUM.AZ.PACIF. 


CAPITALG. PACIFICO 


DUCATO GEQ ASIA 


DUCATO GEO GIAPPONE 


EFFEAZ. PACIFICO 


’ACIFICO 

7.183 

7.339 

4.724 

38.214 






MAGELLANO 

5 574 

5 677 

4 402 

41185 


GENERALI PACIFICO 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORD AZ.PAC. 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


6 , 

5,777 


MCGEST FDFASIA 


NEXTRA AZ GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


OPTIMA FAR EAST 


ORIENTE 2000 


PRIM.TRADING AZ.G 


RAS FAR EAST FUND T 


RASMULTIP.MULTIPAC. 


4,988 5,074 6,015 0,0' 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.676 

4760 

9,946 

35.812 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.641 

4721 

JM4L 

36.260 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.302 



29.578 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.007 

9*8 

0.089 

30.461 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,142 

5,254 

6,880 

37,855 

1 AZ. PAESI EMERGENTI H 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.623 

5.696 

-2.699 

33.026 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.004 

5.097 

0,220 

28.671 

AUREO MERC.EMERG. 

4.137 

4.220 

-0.217 

30.381 

AZIMUT EMERGING 

4.155 

4.208 

-0.336 

26.024 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.561 

8.714 

-0.303 

26.380 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.966 

5.074 

0.141 


CAPITALG. EQ EM 

13.326 

13.613 

-0.649 

31641 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.118 

6.199 

-3.135 


DUCATO GEO EUR.EST 

5.387 

5.431 

5.359 

26*1 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.391 

3.452 

0.089 28.544 

DWS AZ. EMERGENTI 

1*T 

T3ÒT 

-0.095 

41179 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,032 

7,185 

-0,860 33,207 

EUROM EM M E F 

5.126 

5.205 

1.787 

31.133 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.337 

JL463 

i8£>7 

J3ZJ2Z 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.446 

4.534 

0.090 


GENERALI EMERGING MKT 

“tHE 

USE 

-0.302 29.389 


GESTIELLE EM. MARKET 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.277 

7.344 

-3*2 

17.599 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.945 


1288 

34.913 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.668 

4J5Q 

1.017 

31.160 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 


5,416 

dj262 

28798 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

6140 

5,534 

6,140 

0,936 

n.949 

32,022 

nono 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

Z^MSl 

5*7 

0.818 34.587 

SAI PAESI EMERGENTI 


USE 

-9,551 

35,380 

SANPAOLO ECON EMER 

5.421 

5.526 


28.065 

UNICREDIT-AM LAT-A 

6*7 

"tiir 

-2,525 

19.111 

UNICREDIT-AM LAT-B 

g'525 

6.631 


19.462 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 

5.720 

5.836 

-1244~ 

USI 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.700 

5.815 

-0.350 

31.914 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.855 

7.923 

4.095 

27.206 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,849 

7,914 

4,653 

26,699 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

9.122 

9.156 

-2,166 

21.319 

DWS LONDRA 

4.960 

4.990 

1.619 

8.486 

DWS NEW YORK 

8.856 

8.908 

-2,241 

13.582 

DWS PARIGI 

11.828 

11.867 

-0.429 

17.179 

DWSTOKYO 

5.440 

5.513 

9.479 

39.523 

EUROM. JAPAN EQUITY 

1134 

3.192 

7.809 

42.261 

F&F SELECT GERMANIA 

9.263 

9,290 

-2.176 

30.465 

GENERALI JAPAN 

2.769 

2.829 

8.673 

36.944 

GESTIELLE CINA 

4.433 

4.479 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.725 

7761 

6.684 

33.098 

ZETA SWISS 

22,274 

22,394 

1,007 

22,742 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.464 

9.548 

1.360 

11.041 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5 055 

5711 

3 003 

11391 

ALTO INTERN. AZ. 

4*088 

4,127 

-PAI 4 

11755 

ANIMA FONDO TRADING 

12732 

12.839 

1.555 

32.006 

APULIA AZ.INTERNAZ. 


6.318 

0.499 

~t!953 

ARCA 27 

11,482 

11,591 

0763 

15.050 

ARCA 5STELLE E 

3,414 

3.454 

2.277 

17,239 


4,143 4,178 0,485 5,393 







BANCOPOSTA AZ.INTER 





BDS ARCOB.CRESCITA 

5718 

5776 

1.834 

13791 















17011 

BIPIEMME COMPARTO 90 





BIPIEMME GLOBALE 

19.358 

19 SI fi 

1.569 

11711 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2 738 

2.772 

1.033 

13.047 


3 727 





4 198 





3 849 

imi 



BPVI AZ. INTERNAZ. 

3 469 

imi 

0.492 

13.034 

BSI AZIONARIO INTER 

4 561 

4.630 

0.796 

15.439 

CS AZ INTERNAZ 

6 732 

imi 

-0.163 

10.943 

CA-AMMIDAAZ INT 

2 949 

•>981 



CAPGES FF GLOB SECT 

4150 

1111 

«il 


CARIGE AZ 

5 777 

1111 



CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3 770 

1111 


16.036 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3 750 

3 788 

■1)6115 


DUCATO GEO GL.CR. 

5 114 

5.163 

0.729 

7.890 

DUCATO GEO GL SELEZ 





DUCATO GEO GL SM CAP 

3.223 

3.260 

2.220 

32.144 

DUCATO GEO GL VAL 





DUCATO GEO GLOBALE 

1919S 




DUCATO GEO TENDENZA 





DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.476 

3,514 

2.025 

11176 

DUCATO MEGATRENDS 

3,526 

3.566 

2.144 

15.949 

DUCATO SMALL CAPS 

4.229 

4.276 

5.094 

34.810 

DWS PANIERE BORSE 

5.239 

5.306 

0.326 

12,353 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.771 

2.801 

-0.538 

8.242 

EFFEAZ. TOP 100 

2,703 

2,732 

-0,515 

8,948 


4,270 4,296 1,764 12,044 


-6,276 


5J43 5J49 1 J 413 li2Z3 


3,818 Q,912 6152 


13,275 -1,053 13,091 


-8.J65 0,614 .10,364 


3,858 3,919 0,705 10,323 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,815 

3,855 

2.416 

15.083 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.550 

2.574 

1.150 

9.208 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,790 

3,846 

1.527 

15.867 

EPTAINTERNATIONAL 

9.790 

9.884 

1.178 

8.838 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.740 

4.806 

-2.147 

2.597 

EUROM BLUE CHIPS 

11 033 

11.156 

1.016 

9.858 

EUROM GROWTH E F 

6 422 




F&F GESTIONE INTERN. 

12.516 

12.682 

1.009 

12.889 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.763 

10.902 

0.872 

12.737 

F&F TOP 50 

4 979 

5.045 

1.261 

9.069 

FIDEURAM AZIONE 

ip noe 

i?n6 

2.236 

16101 


5.195 









FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.015 

4.047 

2.267 

17.295 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.506 

















GEN ALL SERV COM A 

3.530 

3.567 

0.455 

9.730 

GENERALI GLOBAL 

11.911 

12.086 

■0 614 

8.350 

GENERALI SPECIAL 





GENERALI WORLD TOP 50 





GESTIELLE INTERNAZ 


10016 



GESTNORD AZ.INT. 

2.675 

2.706 

0.677 

11101 

GRIFOGLOBAL INTERN 





INVESTIRE INT. 

8,855 




LEONARDO EQUITY 

2 940 

2.981 

2.083 

14.709 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5 861 

5.911 

0.549 

23.441 


5 371 


■1071 


MFDIOl ANUM ELITE 91L 

5 222 



orno 


10 302 




MGRECIAAZ 

5 206 

5.267 

1.442 

mia 

ML MSERIES EQUITIES 





MULTIFONDOC D10/90 

4112 

4.148 

1.858 

12.812 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

4 103 




NEXTRA AZ.INTER. 

13 992 

14.164 

1.311 

15.208 

NEXTRA AZ PMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

11.114 

18.356 

1.470 

14 911 

NEXTRA PORT MUL EQ 





OPEN FUND AZ INT 





OPTIMA INTFRNA7ION 

4.623 

4.681 

0.851 

13.951 


3.259 3.322 7.028 32.912 


4.216 4.226 -Q.4Q2 22.Q97 


3.425 3.502 8,834 40.947 


3,1Q1_3,158 3,470 30,349 


4,116 4,218 2,874 30 ,4 60 

5,018 5,077 10,724 36,656. 


2,813 2,813 13,154 40,580 


4,743 4,848 8,337 32,007 


8,428 8,424 0,705 19,444 


6,122 6,245 4,222 29.868 


,089 7,823 36,357 


6,510 8,844 54,912 


3,680 3,754 8,172 37,828 


8 438 41 218 


5,915 6,018 19,206 65,594 


5,093 6,149 32,504. 


4,087 4,125 1,289 13,622 

3, 7 66 3,800 1,564 10, 472 


5,273 -0,723 8,185 


PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 

3*2 

3436 

-P.570 

1101 

9,189 

15.557 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 


3.609 

0,677 

15.641 


4.298 

4,332 

1728 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.686 

5,756 

5.218 

36.322 

RAS BLUE CHIPS L 

3.399 

3.427 

1.070 

9.858 


3,392 

3 419 1 013 0 000 


11.817 

952 

1095 

13.342 

RAS GLOBALFUNDT 

11,770 

* 9 Q4 


0.000 


3,554 

3.590 

1340 

IzlI 

RAS RESEARCH L 

1124 

3,168 


14.726 

RAS RESEARCHT 

3.120 

3.163 

0,906 

“òBo 

RISPARMIO A7 TOP 100 

11.386 


~iìrr 

1213 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.426 

■]4 573 

0,832 

10.824 

SAI GLOBALE 

9,952 

10.100 


15.225 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,266 


0I941 

13.397 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


7*1 

1132 

15.795 

SANPAOLO STRAT.90 

6^088 

6.118 

0,000 

17.825 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 



t§B~ 

18.596 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12*6 

12*4 

1.114 

16.608 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11384 

1l5T2 

0.995 

16.665 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.459 

4.503 

0,837 

13.983 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.892 

4.927 

0.205 

6.348 

ZETA STOCK 

12,068 

12,213 

0,726 

12,094 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.260 

4,297 

3.801 

18.828 

AZIMUT ENERGY 

5.084 

5.094 

6.049 

23.159 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.687 

4.710 

4.597 

11180 

DUCATO COMMODITY 

4.262 

4.342 

1791 

27.490 

DUCATO SET ENERGIA 

5.550 

5.573 

7.246 

17.560 

DUCATO SET MAT.P. 

9.258 

9.340 

-0.226 

14.679 

GESTNORD AZ.EN. 

4.586 

4,604 

7.678 

19.676 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.316 

6.347 

6.241 

22.641 

RAS ENERGY L 

5.678 

5.703 

5.226 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.667 

5.693 

5.335 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.452 

10,512 

4.761 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.977 

5.021 

-2.278 

19.438 

UNICREDIT-RISN-B 

4,896 

4,940 

-2,392 

20,532 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.021 

3.046 

1923 

11957 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.340 

5.395 

2.201 

26.961 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,647 

9,753 

1,291 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 


■Misi 

■ M*! 

4.637 

14.225 

AZIMUT CONSUMERS 

4.711 

4,728 

4,318 

9.456 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.521 

5,586 

1908 

1*639 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,887 



1*050 

F&FSELECT FASHION 

4.635 


1186 

20.327 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.379 

4.412 

5.569 

14.574 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.586 

3,635 

~iìnr 

11853 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

"tsoT 

6.678 

4,841 

18.621 

RAS CONSUM GOODSL 

tafiT 

6.003 

1516 

15.684 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,959 

~M9T 

6.449 

0.000 


Im r 

□SE 

1127 

15.379 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

3,358 

10.014 

3,401 

10.064 

1129 

1125 

0,000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,930 

10,044 

2,667 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

Blfól 



■STi? 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,512 

11,587 

1071 

5.857 

DUCATO SET FARM. 

4.862 


1715 

"3734 

EPTA H. CARE FUND 

3,729 

3742 

4.046 

9.099 

EUROM. GREEN E.F. 

9.152 

9.212 

2,635 

1547 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.950 

~1935~ 

3.838 

1*371 

GESTIELLE PHARMATECH 



3.535 

10.432 


3.729 

3^327 

3.872 

"21942 

GESTNORD AZ FARM 

3.692 

3J00 

2.385 

1820 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.582 

6.599 



PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

itHT 

□ST 

2*1 

4,963 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

~15Ì6~ 


3.708 

1968 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

~i*r 

6*3 

~l384~ 


SANPAOLO SALUTE AMB 

15.109 

IsasT 

3.699 

6.672 

UNICREDIT-PH-A 

11.307 

11.377 

2.558 

6.559 

UNICREDIT-PH-B 

11,139 

11,208 

2,437 

6,106 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 


4.111 

EÌR31 

16.443 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.775 

5.806 

0 557 

1*8Ì7 

BIPIEMME FINANZA 

4,073 


1,672 

17.108 

DUCATQJET FINANZA_ 

EPTA FINANCE FUND 

3,600 

4.294 

3^624 

4,325 

0,223 

1059 

15,607 

18.325 


~tÌ23~ 

~4!Ì67~ 

0 243 

16,272 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.672 



16.683 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,902 

3*927 

1272 

14294 


"ImT 

9.688 

1016 

1*852 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.259 

6.312 

2.724 

23.965 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.790 

4.834 

1.162 

20.625 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.786 

4,829 

1184 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,031 

23,182 

1,009 

17,373 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,799 

1,843 

ETRI 


DUCATO HIGH TECH 

2,939 

2.983 

-1607 

15.345 

DUCATO SET TECN. 

1,469 

~U98~ 

-6.194 

14.766 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.785 


-6.348 

1920 

EUROCONS.TECNOL. 

3.737 

3^328 


9.493 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.391 

11638 

-4388 

J1282 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,827 

1,864 

-8.787 

13.057 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.075 

~loìT 

-8.898 

11979 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.316 



12.701 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


3472 

-5*3 

13.506 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1,000 

1011 

-5.123 

11360 

PIXEL I.T. 

4,505 


-4,817 

13.619 

PIXEL INTERNET 

2,273 

2.291 


6.414 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.576 

3.642 

-5396 

17.361 

RAS HIGH TECH L 

2.195 

2.244 

-7,345 

18.841 

RAS HIGH TECH T 

2.192 

2.241 

-7.197 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.267 

4.350 

-5.910 

16.046 

ZENIT INTERNETFUND 

1,654 

1,693 

-5,378 

13,833 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.290 

5,326 

0.570 

12.434 

GENERALI TMT EUROPA 

2.960 

2.995 

-4.207 

16.261 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.617 

5.654 

•0.830 

6.101 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.820 

3.851 

-0.261 

11305 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,279 

8,347 

0,534 

18,951 





DUCATO SET SERV. 

5.615 

5.644 

3.636 

14.265 

EPTA UTILITIES FUND 

3.212 

3,231 

3.948 

11142 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.677 

4.712 

7.197 

20.697 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.327 

4.353 

3.939 

11360 

SANPAOLO UTILITIES 

8,802 

8,848 

3,492 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.857 

1.889 

-3.683 

11331 

AZIMUT GENERATION 

5.020 

5.041 

0.521 

11954 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,068 

3,125 

-3,034 

15.774 

BIPIEMME BENESSERE 

4 204 

4,278 

4,715 

7,977 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.126 

7.241 

-4.643 

13.852 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.160 

4.211 

3.072 

17,117 

DUCATO SET IMMOB. 

7.071 

7,158 

1333 

29.245 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.525 


-1.636 

1592 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.853 

4*7 

0.352 

1*509 

F&F SELECT HIGH TECH 


1664 


jaM 

FSINFO TECNOLOG. 

3.515 

3.573 

-3.804 

14.458 

GESTIELLE WORLD NET 

1,429 

1464 

□ST 

1*431 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.843 


~ 1 *T 

10.749 

GESTNORD AZ.AMB. 


6324 

4,535 

24.232 

GESTNORD AZ.ED. 

4*6 

1532- 

3,773 

1*708 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.097 

1162 

-0.684 

22,504 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1814 

1856 

-2.210 

16,282 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.843 

2.901 

-3.855 

12.283 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.511 

4.581 

2.639 

16.383 

PIXEL REAL ESTATE 

5.123 

5.197 

-1043 

23.238 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.418 

2.439 

1725 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.415 

2.435 

1.641 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.739 

4.816 

-2.889 

17,651 

RAS MULTIMEDIA T 

4.726 

4.802 

-2.877 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11719 

11836 

1763 

11733 

UNICREDIT-SERV-B 

11,528 

11,636 

1,730 

10,761 

AZ. ALTRE SPECIALIZ2 

:azion 




ARCA AZALTA CRESCITA 

3.735 

3771 

0,188 

12,976 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.432 

3.457 

2,632 

18.837 

AUREO MULTIAZIONI 


USE 

1177 

iìSq 

BIPIELLE H.CRESTITA 



0.598 

1Ì732 

BIPIELLE H.VALORE 

4*14 

4*4 

0,880 

19.928 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

~1ÌÒ8~ 

~~ 1Ì26~ 

USE 

1M93 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.724 

5735 

0,315 

21297 

DUCATO ETICO GL. 

~~ 138Q~ 

3.409 

1410 

13.728 

EUROM. RISK FUND 


H*T 

0,589 

15.075 

GESTIELLE ETICO AZ. 

2 ^903 

4,998 

1121 

9,558 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

*007 

"tìo* 

4,362 

18.675 

PIXEL INIZIATIVA 

17.425 

17,496 

-0.343 

12.666 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,082 

6,135 

1,080 

11,148 

BIL. AZIONARI 

ARCA5SIELLE D _ 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.832 

4.258 

3.867 

4.290 

2,051 

1.405 

13.980 

11001 

AUREO FF DINAMICO 

3.619 

3.640 

2.376 

15,808 

AZIMUT CEQU 

5.187 

5.210 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.228 

5.261 

1.653 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.600 

5.645 

1800 

10.323 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.510 

4.540 

1144 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.177 

4.228 

2.503 

12,436 

BIPIEMME VALORE 

4.227 

4.248 

2,299 

13782 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.248 

3.277 

1.914 

13.566 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.345 

4.379 

0.410 

13.654 

DUCATO EQUITY 70 

3.936 

3 97Q 

1705 

11438 

DUCATO MIX 75 


4.111 


9783 

DWS BIL. 50-90 

3*4 

3.425 

0748 

8.331 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.027 


1641 

12773 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.524 

1564 

0,088 


FINECO AM PROF.DINA. 

4.079 

4.119 

0747 

12*8 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.882 

3.915 

0.466 

8.923 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.800 

3.832 

0.211 

7740 

IMINDUSTRIA 

11.446 

11.508 

1.158 

10.836 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.244 

4.274 

1313 

9.834 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.782 

3.820 

1996 

12.727 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.780 

3.821 

1778 

11776 

RAS MULTIPARTNER70 

4.001 

4.033 

1.291 

13.729 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.437 

18.557 

1.108 

12.585 

SANPAOLO STRAT.70 

5.849 

5.873 

0.274 

14.484 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,591 

5,638 

0,757 

11,286 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,346 

17,418 

0.866 

7.679 

ALTO BILANCIATO 

14,380 

14,392 

-1.594 

10.649 

ARCA 5STELLE C 

4.281 

4.311 

1 590 10 335 

ARCA BB 

28.899 

29.017 

1361 

9.366 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,447 

4,477 


USI 

ARTIG. MIX 

4.238 

4.253 

-0741 

USI 

AUREO BILANCIATO 

22.393 22.522 

1738 

8.477 

AZIMUT BIL. 

19.377 

-19 450 

-0,237 

9.642 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.389 

6.417 

1930 

1M26 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.177 

5.199 

1410 

0,000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.458 

5.489 

1.299 

taro 

BIM BILANCIATO 

18.821 


-0.349 

11367 

BIPIELLE PROFILO 3 

11007 

11062 

1777 

5.280 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,505 


1670 

1ÒJ93 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11354 

11413 

0.969 

9.860 

BN INIZIATIVA SUD 

11859 

11885 


1*832 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.107 

4.124 

1083 

7.260 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.614 

3.637 

1488 

10.385 

BNL SKIPPER 3 

4.436 

USE 


7.409 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4,570 

4.598 

0*9 

9.069 

CAPITALG. BILANC. 

17.344 

ItSE 

USE 

~9*9 

CONS. BILAN 

5.021 

5.043 

0.280 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,190 

USE 


HSz 

DUCATO EQUITY 50 

4,208 

USE 

*52Q 

8.091 

DUCATO MIX 50 

134* 

~1SE 

0.695 

5.588 

DWS BIL. 30-70 

4.528 

tsi* 

0,444 

5,819 

EFFE UN. DINAMICA 

~~126* 

~iSe 

2,036 

9.653 

EPSILON LONG RUN 

~~160* 

~tr* 

1031 

12,861 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,290 

4.334 

1514 

7,897 

EPTACAPITAL 

13.180 

13.230 

1081 

7,971 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.444 

5.467 

1473 

7,631 

FIIROCONSIII T Bll .IUTE 

5.111 

5,162 

-0796 

0.888 

EUROM. CAPITALFIT 

27.586 

27.687 

0,889 

9.682 


20.091 

20.148 

0.651 

9.524 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.679 

4709 

0.408 

5.264 

F&F PROFESSIONALE 

50.395 

50.914 

0738 

9.750 


10.897 

10.961 

1029 

6.603 

FIN.PUT. GL BAL 

4.756 

4786 

0.635 

9.058 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.860 

4.899 

-0.512 

6.860 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17,209 

17.268 

-0744 

10,208 

FONDERSEL 

41029 

41162 

0,865 

6,969 

FONDERSELTREND 

8.243 

8.297 

1916 

5.140 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

~~1334~ 

4.364 

0.557 

6.070 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.177 

4.207 

0792 

4.660 

GENERALI REND 

24.014 

24.092 

L027 

10,201 

GEO GLOB BALI 

6.014 

6.014 

3797 

19.610 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.687 

10761 

1078 

5.592 

GESTNORD BIL.EURO 

12,721 

12759 

-0.508 

7.961 

GESTNORD BIL.INT. 



0.079 

4,565 

GRIFOCAPITAL 

17769 

17.898 

1974 

17.559 

IMI CAPITAL 

28.071 

28.169 

1000 

JL412 

INVESTIRE BIL. 

12,904 

12,970 

0.498 

8.092 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.662 

5.698 

-1393 

13.695 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.124 

5.159 

1045 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.096 

10.165 

0.910 

M2Q 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.444 

4.472 

1253 

6.853 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.167 

5.181 

1334 

8.985 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.443 

8.500 

1090 

7.898 

NEXTRA BILAN.EURO 

31390 

31490 

0,554 

9752 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.321 

4.350 

1623 

9.337 

OPEN FUND BIL INT 

3.997 

4.020 

0,301 

JL162 

OPEN FUND GESTNORD 

3.906 

3.938 

-0.509 

4.439 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

4.Q42 

4.069 

0.497 

6.621 

PIXEL PORTFOLIO 

29.794 

29.908 

0.533 

9.288 

PRIM BIL EURO 

5,082 

5,098 

0.079 

JL000 

RAS BIL GLOBALE T 

11319 

11388 

1808 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.325 

23.434 

0.517 

8.919 

RAS BIL. EUROPA T 

23.250 

23.358 

0.449 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11346 

11415 

1877 

10.252 

RAS MULTIPARTNER50 

4.453 

4.479 

1759 

10.579 

SAI BILANCIATO 

3.522 

3.553 

1033 

7.019 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.556 

5.575 

0.871 

8714 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.958 

23.059 

0.932 

9.559 

SANPAOLO STRAT.50 

5.621 

5,636 

0.268 

10,237 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.365 

19.470 

-0786 

7,434 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.149 

19.253 

-0.343 

6.978 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.369 

13.458 

0.913 

9.322 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.237 

13,330 

0.946 

9.135 

VENT.STR.BILANC. 

4768 

4,800 

0.996 

9,408 

VITAMIN LONG TERM 

5.479 

5.515 

0.754 

9.361 

ZETA BILANCIATO 

15.948 

16.051 

0.568 

7.286 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,777 

3,794 

0,000 

8,847 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.984 

5.005 

0.952 

4.948 

ARCA 5STELLE B 

4.619 

4.645 

1.227 

7.669 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.814 

4,833 

0,880 

4777 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,588 

4.611 

1057 

6.204 

ARCA TE 

14.622 

14,674 

1769 

5.407 


4.622 


1315 

4723 

AZIMUT C CON 

5,102 

5715 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6763 

6771 

115* 

jg 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.121 

1134 

1026 

0.000 

BDS ARCOB OPPORTUN 

5.315 

5.336 


USI 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.408 

7.433 

0*6 

3.666 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4718 

4745 


6,573 

BIPIEMME MIX 

4.999 

5.003 

0705 

7,436 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.434 

"mST 

0787 

6.630 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

~~163* 

4,646 

0.695 

USI 

BNL SKIPPER 1 

5.308 



^922 

BNL SKIPPER 2 

4763 

4781 

0740 

5.750 

BPU PRUM.BIL.E.R C 

4.982 

4.991 

"ÒSE 

US 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

189* 

4.910 


4.975 

DUCATO EQUITY 30 

~~1434~ 


*279 

USI 

DUCATO MIX 25 

“t** 

4*6 

0,230 

2704 

DWS BIL. 10-50 


5.132 

USE 

2,669 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.511 

4.545 

1462 

3.463 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.272 

5.285 

0.996 

3.454 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.481 

4.506 

1060 

4.696 

FSFLAGESTPORLI 


5.355 

0.414 

1716 

FINECO AM PROF.MODER. 

10*9 

10.599 

0.657 

4.893 

FINECO AM VALORE PR85 

4.709 

4,725 

0.277 

3,404 

FINECO AM VALORE PR90 

5.050 

5.061 

0.278 

2.935 

FS HIGH YIELD 

5.282 

5.320 

-0.546 

5.640 

FSPRUDENT 

5.273 

5.285 

0733 

5.460 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

JL?2L 

1943 

JL301L 

2,497 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4785 

4.802 

0.063 

1356 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.367 

5.367 

1750 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.094 

5.099 

0.891 

3.896 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11135 

11185 

0.715 

1513 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.055 

5.070 

0737 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF DIN 

5.068 

5.088 

0.996 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.040 

5.057 

0.699 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.990 

10.023 

0.554 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.623 

4.655 

0.851 

6.496 

RAS MULTIPARTNER20 

5.169 

1184 

0.819 

5,641 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.156 

1158 

0779 

3.064 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.445 

6.455 

0.483 

4.831 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.046 

5.064 

0.598 

4.106 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,303 

5,319 

0,779 

5,933 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.964 

8.963 

0.369 

1495 

ALTO MONETARIO 

6.341 

6.340 

0.332 

1407 

ARCAMM 

12.834 

12,830 

0.548 

2.060 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5 579 

5.578 

0.450 

1473 

ASTESE MONETARIO 

*332 

USE 

0.479 

1.738 

AUREO MONETARIO 

5*073 

5.672 

0.436 1.603 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5 406 

5,405 

0.409 

1712 

BIM OBBLIG BT 

5.700 

USE 

0.387 

1.514 

BIPIELLE F MONETARIO 

12,979 

12.977 

0.433 1.804 

BIPIELLE F.TASSO VAR 


8.524 

0.341 

1452 


10J350 

10.648 

0.377 

1642 

BIPIEMME TESORERIA 


6.051 

0.398 

1663 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5*353 

5.353 

0,450 

1749 

BPVI BREVE TERMINE 

5^537 

5.536 

0.272 

1280 

C.S. MON. ITALIA 

7.011 

~7*T 


1462 

CAPITALG. BOND BT 


9.223 

0425 

1564 

CARIGE MON. 

10*9 

USE 


1877 

CARIPARMA NEXTRA MON 


6.487 

0,402 

1789 

CR CENTO VALORE 

6^204 

USE 


1889 

DUCATO FIX EURO BT 

5 ' 58 7 


0*9 

1416 

DUCATO FIX EURO TV 

5.446 

5.445 


1340 

DWS FAMIGLIA 

0*025 

~6*r 

0*1 

1130 

DWS MONETARIO 

8.602 



1.141 

EFFE OB. EURO BT 

5 602 

~T6ÒT 

0.430 

1522 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.529 

5.529 

~isr 

1599 

EPTA CARIGE CASH 

5*4 

5.663 

0.372 

1633 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5724 

USE 

0.333 

2.337 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,777 

7.776 

~1ST 

iSi 

EUROM. CONTOVIVO 


11000 


1438 

EUROM. LIQUIDITÀ' 


6.491 

0*5 

1295 

EUROM. RENDIFIT 

7.527 

7,526 

isr 

1702 

F&F LAGEST MONETARIO 

7*399 

7.398 

~i^r 

1301 

F&F MONETA 

6.432 

6.431 


1627 

F&F RISERVA EURO 

7.511 

USE 

0.294 

1418 

FIDEURAM SECURITY 

8.733 

8.732 

0.195 

0.995 

FINECO AM MONETARIO 

11.814 

11814 

0.289 

1.329 

FINECO BREVE TERMINE 

8-048 

8.046 

0.474 

1706 
















5,911 

5 011 

0.561 

2,782 













GESTIELLE BT EURO 



5701 



GRIFOCASH 


6.059 

6.060 


2 360 







INVESTIRE EURO BT 


6.497 

6.496 

0 433 

1 754 

1 AHRIN MONFV 






1 FONARDO MONFTARIO 





MGRECMON 






NFXTRA FURO MON 


1170? 

13.780 

0.401 

1.840 

NFXTRA FURO TAR VAR 





NORDFONDO OB EURO 






OPTIMA RFOOITO 






PARRADORF MONFTARIO 

6.282 

fi ?81 

0.432 

1.881 

PERSEO RENDITA 






PIXEL EUROBOND 








6143 










RAS MONETARIO 


13.991 

13.989 

0.272 

1.230 

RISPARMIO IT.CORR. 


12.159 

12.156 

0.471 

1.638 



15.238 

15.233 

0.521 

1.906 


SANPAOLO OB. 


C.S.OBBL. ITALIA 


CAPITALO- BOND EUR 


CARIGEOBBL 


CARIPARMA NEXTRA O 


CLUB A BOND EUR 


DUCATO FIX EURO MT 


DWS EURO RISK 


DWS OBBL. EURO 


DWSOBBL EUROPA 


EFFEOB. ML TERMINE 


EPSILONQINCOME 


EPTA CARICE BQND 


EUROCONS OBB M/LT 


EUROM. EURO LONGTERI 


EUROM. REDDITO 


EUROMONEY 


F&F BOND EUROPA 


F&F EUROREDDITO 


F&F LAGEST OBBL 


FINECO AM EUROBD. 


FINECO AM EUROBB MT 


FINECO REDDITO 


FONDERSELEURO 


GENERALI BOND EURO 


GESTIELLE ETICO OBB. 


8,477. , .0,8! 


GESTIELLE LT EURO 


GESTIELLE MT EURO 


SANPAOLO OB. E 


TEODORICO OB. EURO 
BANOBB.EUF 


UNICREDIT-O.M.EURO-A 


UNICREDIT-OB EU-B 


VEGAGEST OBB.EURO LT 

VEGAGEST OBBL.EURO 


ZETAOBBUGAZION. 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.860 

8.859 

0.488 

1524 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.291 

5*90 

ami 

1786 

SICILFONDO MONETARIO 


3*5 

0.432 

1726 

TEODORICO MONETARIO 

6*6 

6.515 


1876 

UNIBAN MONETARIO 




0,000 

UNICREDIT-MON-A 

11*0 

11*8 

0*3 

1798 

UNICREDIT-MON-B 

11596 

11594 

0.433 

1577 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.116 

5.115 

0.373 

1227 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.112 

5.110 

0.472 

1.995 

ZENIT MONETARIO 

6.564 

6.563 

0.444 

0.183 

ZETA MONETARIO 

7,502 

7,501 

0,294 

1,433 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.049 

5.046 

0.859 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.911 

5.908 

0.716 

3.123 

APULIA OBB.EURO MT 

6.811 

6.808 

0.591 

1748 

ARCA RR 

7.586 

7.580 

0.851 

2.472 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.953 

5.948 

0.813 

2.022 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.326 

5.321 

0.688 

0.949 

AUREO RENDITA 

17.358 

17.356 

0.749 

2.443 

AZIMUT FIXED RATE 

8.788 

8.779 

0.884 

2.412 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.620 

13.612 

0.807 

2,084 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.771 

5.769 

0.998 

2.742 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.049 

5.047 

0.638 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.680 

5.678 

0,942 

2.453 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.331 

6.328 

0.842 

2.248 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.811 

13.801 

0.700 

2.319 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.083 

6.083 

0.679 

2,252 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.566 

5.563 

0.852 

2.732 

BPVI OBBL. EURO 

5.738 

5.735 

0.737 

2.009 

BSI OBBLIG. EURO 

5.428 

5.425 

0.686 

2.145 







NEXTRA BONDEURO MT 

8,989 

8,986 

0,582 

2,148 

NEXTRA LONG BOND E 

7,730 

7.722 

0.795 

2,588 

NEXTRA SR BOND 

5.106 

5.107 

0.472 

1.855 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.763 

14.754 

0.620 

1,807 

NORDFONDO OBB EUROPA 

7 425 

7.422 

0.582 

1.880 

OPEN F.OBB.EURO 

5.307 

5.309 

0.798 

1.920 

















RAS OBBL. T 

27.069 

27.051 

0.763 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11179 

11171 

0 558 

2 899 


AUREO CORP.EUROPA 


BIPIEMME CQR.BO.EUR. 


CA-AM MIDA OB.CP.EUR 


CAPITALO- BQND CORP. 


)UCATO FIX Ili 


EFFEOB. CORPORATE 


6,323 6,317 1,2 


F CORPOR.EUROBOND 


GENERALI CQRP. BQND EURO 


GESTIELLE CORP BOND 


NEXTRA CORP. BREVET. 

7,185 

7.183 

0.658 

2.658 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.167 

6.162 

~M34~ 

USI 

PRIM.BOND C.EURO 

5.120 

5.117 

0.907 

tòro 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.216 

5.212 

1223 

3J80 

UNI.OB.EU.CE 

5.114 

5.110 

0.947 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,147 

6,142 

0,474 

4,594 

1 OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.974 

5.976 

0.827 

12.526 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,265 

5.281 

0.901 

20.674 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,639 

4,642 

0,455 

5,841 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.942 

7.923 

2.816 

-4.719 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.648 

6.700 

2.815 

-4.715 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.810 

5.827 

2.560 

-6.154 

GEO USA STBOND2 

6,200 

6.200 

0.259 

2.429 

GESTIELLE CASH DLR 

5.453 

5,470 

3.277 

-4.417 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.197 

12,235 

3.024 

-5.450 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,621 

14,612 

3,045 

-5,374 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

7.817 


1877 

wmm 

ARTIG. AREADOLLARO 


4,860 

0,915 

-6.816 

AUREO DOLLARO 

5*1 

~M20~ 

2.068 

-5.314 


5.516 

J5*H 

~?*r 

-4.962 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.045 

^04 T 

1630 

■5.765 

BIPIEMME US BOND 

4.611 

4,622 

1385 

-4.137 

CAPITALG. BOND-S 

6.367 


1498 

-7.051 

CLUB A BOND USD 


4,595 

-1330 

-8.277 

DUCATO FIX DOLLARO 

6762 

6.774 

1822 

-4.868 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.149 

8.214 

2.105 

USI 

FIN.PUT. USA BOND 

6.197 

6.211 

2.362 

S*3 

FONDERSELDOLLARO 

7.904 

7.955 

1711 

*6*7 

GESTIELLE BOND-S 

7.695 

7.705 

1880 

-5.012 

INVESTIRE N.AM.BOND 


5.513 

1737 

-4.939 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7*2 

7.423 

2.066 


NEXTRA BONDDOLLARO $ 


8.865 

~Tn84~ 

SSz 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.567 

12,591 

1963 

-6.013 

RAS US BOND FUND L 


5.519 

1736 

-7.115 

RAS US BOND FUNDT 

5*9 

5.499 

1629 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.345 

6.356 

1699 

-6.691 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.633 

5,673 

1532 

-6.023 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,610 

5,650 

1,465 

-6,234 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE H 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,561 

4,569 

2,013 

-4,602 

1 OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 8 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.859 

7,876 

0.306 

-0.519 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,577 

6.590 

0.305 

1953 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.401 

5.418 

-0.185 

-2.333 

ARCA BOND 

10,892 

10.914 

0.582 

-0.955 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.130 

5.141 

0.687 

1263 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.978 

4.986 

0.383 

-4.964 

AUREO BOND 

7.027 

7,054 

0.572 

-0.944 

AUREO FF PRUDENTE 

5.167 

5.170 

1076 

0.097 

AZIMUT REND. INT. 

8.323 

8.331 

1105 

0.641 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.436 

5.453 

0.536 

-1415 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.987 

9,999 

0.181 

-0.844 

BIPIEMME PIANETA 

7.916 

7.943 

0.764 

0.431 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.861 

4.872 

0.392 

-0.776 



11,024 11,065 0,676 -0,541 


A NEXTRA BOI 
DUCATO FIX GLOBALE 


7,991_8,017 0,31 


DUCATO GLOBAL BOND 


EFFEOB. GLOBALE 


10,751 10,788 0,3! 


10.613 10.637 0.435 -1.631 


EUROCONSULT OBB.INT. 


EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


11,171 11,2 


FINECO AM GLOBAL BD 


FONDERSEL INTERN. 


GENERALI BOND INTERN, 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BT OCSE 


GESTIELLE OBB INTER 


6,331. 6,344 . 0,6; 


INVESTIRE GLOB.BOND 


LEONARDO BOND 


5,193 5,2i 


NEXTRA BONDINTER 


NEXTRA BONDTOPRATINI 


NORDFONDO OBB INT 


OPTIMA OBBL HYIELD 


PRIM.BOND INT. 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


SAIOBBLIG INTERN 


SOFIDSIM BOND 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 


UNICREDIT-OB GLOB-B 


9,253 9,249 0,707 2,164. 


2,470 


7,971_7,965 0,758 2,245. 


2,36? 


12,682 12,674 0,851 ZML 


VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.939 

4.954 

0.981 

0.407 

ZETA BOND 

i3*r 

13,474 


-1,373 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.925 

5.919 

0.322 

2.173 

ARCA CORPORATE BT 

4.995 

4.997 

0.362 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.399 

4.395 

0.068 

2.065 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.637 

5.630 

-0.124 

2.790 

ZENIT BOND 

6,455 

6,466 

1,542 

-3,281 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.306 

6.314 

-0.662 

12.607 

MC GES. FDF H.Y. 

5,718 

5,737 

-2,788 

6,461 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.332 

4.360 

-1.456 

-3.368 

CAPITALG. BOND YEN 

5.097 

5.131 

-1.125 

0.059 

DUCATO FIX YEN 

4.400 

4,426 

-1.101 

-2.113 

EUROM. YEN BOND 

8.127 

8.175 

-0.830 

-1860 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.444 

4.472 

-1244 

-2.906 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,550 

5,586 

-1,281 

-2,938 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,590 

9,571 

-1,601 

7,463 

AUREO ALTO REND. 

6.336 

6.363 

0.779 

3.075 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.132 

7.125 

-1492 

3.407 

CAPITALG. BOND EM 

6.913 

6.916 

-0.332 

0.436 

CLUB B BOND EUR 

5.812 

5.806 

0.501 

6.447 

CLUB B BOND USD 

5.047 

5.040 

-1943 

-3.184 

DUCATO FIX EMERG. 

9.935 

9.920 

-1.886 

5.894 

DWSOBBL. EMERG. 

5.136 

5.166 

-0.175 

-0.252 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.582 

5.577 

0.233 

4.571 

EPTA HIGH YIELD 

5.748 

5.760 

1108 

-2.028 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.539 

7.589 

-0.172 

0.279 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.068 

7.044 

-1.751 

-2,187 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.448 

16.434 

0.043 

4.551 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.069 

9,068 

0.588 

1398 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.127 

8.101 

-1.491 

6.458 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,298 

6,300 

0.623 

1893 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5 004 

5 043 

0 400 

0 574 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.330 

15.462 

-1033 

1208 

RASEM. MKTS BOND F. L 

~4*T 

4,813 

~1*T 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.790 

-tur 


"tòro 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,799 

7,833 

~mbT 

6.558 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,757 

7.790 

0,336 



VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 


15.286 

■ima 


ANIMA CONVFRTIRII F 6 Al fi 6 433 -0 694 fi 974 

AUREO GESTIOBB 

8 952 

8.974 

0,596 

-0.167 

AZIMUT FLOATING RATE 

0 350 

6.849 

~5*T 

0.809 

AZIMUT TREND TASSI 

7*8 

7,893 

0,560 

3*4 

BN REDDITO 

6.130 

6.130 

~5*T 

1207 

BNLBUSS FDF G H Y 

4.736 

4,774 

~?*r 

3.814 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 


4.334 

2.077 

-5.485 

BSI OBBLIG. INTER._ 

4-736 

4.772 

2-179 

-2.511 


DUCATO FIX CONV 


Q.,81.9 2,118 


EUROM EUROPEBOND 


EUROM. RISK BOND 


FIN.PUT. GLOBAL HY 
FINECO AM PROF.CONS. 


FSSH.TERM OPTIM. 


0 927 2 235 


GAM IT.BND.SEL.FD _ 

GENERALI CONV. B. EUROPA 


5,140 5,142 0,0; 


1,211 


6,786 6,789 0,399 1,526 


4,929 4,929 0.264 -2.454 


0.819 2.478 


6.205 6.202 1.174 4.549 


MGRECIAOBB 

6.622 

6.626 

0.914 

1.053 











PRIM OBB MISTO 




















RAS SPREAD FUND T 





RISPARMIO IT REDDITO 

12 273 

12 274 

0 739 

1626 


6.239 6.234 1.414 4.664 


5,783 5,778 0,6?9 4,179 


SANPAOLO CURRENCY RISK 

7*0 

7,640 

0 ' 661 

-1849 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

0 199 

6.195 

-0.193 

8,640 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

5*3 

6.303 

1253 

~M45 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.400 

5.395 

0,972 

2.507 

SANPAOLO VEGA COUPON 

0 054 

~6*T 

0,612 

T747 

SOLIDITAS 

5.074 

~*Q74~ 



VASCO DE GAMA 

10,730 

10,719 

-0,694 

2,290 

OB. MISTI | 

AAA MASTER BIL OBB 

Hi 


rnmm 

■Tifili! 

AGORA VAL.PR.95 

5.461 

5.460 

•0.274 

3.077 


ALLEANZA OBBL 





ALTO OBBLIGAZIONARIO 
















5.641 

5.644 

0 ?R4 

0.338 

AZIMUT CPRU 

5 061 

5 067 

0 000 

0 000 


3 mesi Anno 


BANCOPOSTA INV PR90 


BANCOPOSTA PROF.REND. 

BIM GLOBAL CONV. 


5,000 5,000 0,000 0,000 


5,077 5,081 _ 0,774 

5.038 5.056 0.020 


7,337 7,359 0,479 -Q,972 


8,288 8,304 0,766 -0,647. 


5.300 5.319 0.607 -0.619 


13,022 13,049 0,254 -0,421 


BIPIELLE F.80/20 

8.836 

8.849 

0.764 

4.519 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.978 




BIPIELLE PROFIL01 

4.686 

4*3 

0*0 

0*0 

BIPIEMME PLUS_5.288 5.288 0.494 3.443 

BIPIEMME SFORZESCO 

BNL PER TELETHON 

8,283 

4.939 

4.951 

-(M27- 

1605 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 


"tur 

0,253 

2,386 


5.142 

5.161 

~*18Ì~ 

**3 


5.036 

5.041 

0.239 

**0 

DWS BIL. 0-20 

~ 1 HT 

~i*r 

0,568 


EFFE UN. PRUDENTE 

4,701 

4,718 

~trr 

3.660 


5.335 

5.334 

0,509 

"3492 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

**T 

5.433 

~5*T 

*J23 

EPTA PROT 95 

**r 


-0.039 

**Q 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

UT 

5*6 

0,768 



6.161 

6.174 


1784 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.572 


0*37 

3.569 

FINECO AM VALORE PR95 

5.283 

5*8 

0.514 

2.364 

FINECO IMPIEGO 

6.139 

6.136 

1153 

5.735 

GENERALI CASH 

5.811 

5.815 

1043 

4.646 

GEO GL.CONV.BOND 

5 146 

5 146 

-0.039 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.937 

7.949 

0.723 

2.864 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.739 

9.749 

0,630 

1883 

GRIFOBOND 

7.052 

7.082 

1.687 

7.845 

GRIFOREND 

7.538 

7.558 

1.041 

7.499 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,025 

JLQ2(L 

0.319 

0.000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,046 

4,998 

19.409 

5*2 

19.424 

0.538 

0,900 

-0,015 

0*0 

2.742 

LEONARDO 80/20 



0,795 

2,523 

NFXTAM P.OBBl .MI 

5.303 

~i*r 

0,952 

3.655 

NEXTRA EQUILIBRIO 

~7*r 

7,070 


1*1 

NEXTRA RENDITA 

6.211 

6.219 

0*2 

1820 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.153 

5.154 

0,292 

2,466 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,265 

5.267 

“tur 


NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.668 

5.669 


3.092 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.855 

5.860 

0.740 

3.409 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.840 

5.846 

0.690 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.029 

5.032 

0.439 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.293 

5.300 

1166 

4.999 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.829 

7.840 

0.863 

4.012 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.787 

7.798 

0.816 

3.785 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.239 

5.247 

0.134 

4.114 

VITAMIN SHORT TERM 

5.195 

5.201 

0.737 

3.900 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,002 

7,004 

1,243 

0,172 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.633 

5.632 

0.553 

1.752 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.703 

7.706 

0,653 

2,406 

BPM RISP CED 

5.124 

5.127 

~Q7ni~ 

1 m 


5.Q65 

5.065 


JS 

CAPITALG B EUROPA 

9.009 

~i*r 

0*4 

2.702 

CONSULTINVEST HYIE. 

trr 

4,940 

2.050 

2,731 


tur 

~6*r 

~0*T 

1800 

DUCATO FIX RENDITA 

JmL 

17.879 

0.517 

3.437 

FINECO AM BONDTR 

7,139 

7.143 

0,098 



5.045 

5.044 

0.509 

1*9 

GEO GLOBAL BOND TR 1 

~i*r 


~0*4~ 

2.126 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.629 

5.629 

0,428 

1901 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

1*1" 

i*r 

0,609 

-1,545 

■iMumifcTOHMan:w 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.702 

5.701 

0.493 

2.150 

ARCA BT 

7.846 

7.845 

0.281 

1.304 

ARCA BT-TESORERIA 

5.087 

5.087 

0.355 

1598 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.371 

5.370 

0.205 

0.959 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.100 

5.100 

0.354 

1.513 

AZIMUT GARANZIA 

11.220 

11219 

0.259 

1154 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.267 

7.267 

0.331 

1466 

BNL CASH 

19.863 

19.862 

0.252 

1.264 

BNL MONETARIO 

9.120 

9.119 

0.275 

1.232 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.034 

5.034 

0.279 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11003 

11002 

0.209 

1131 


6,774 6,789 0,777 -0,809 


CAPITALG. LIQUID. 


7.775 7.793 0.400 -2.788 


5.323 5.333 0.491 -0.949 


DUCATO FIX LIQU 





DUCATO FIX MONET 











7.379 

7.379 

0.231 

1,110 

DWSTESOR IMPRESE 






6 043 

6 043 

0 299 

1 291 

EPTAMONEY B 

12.617 

12.616 

0.254 

1,301 

EPTAMONEY A 

12.631 

12.630 

0.278 

1-389 


13,966 13,946 0,608 -1,397 


10,625 10,662 -0,047 -0,979. 


EUGANEO 





EUROM TESORERIA 

—iSr 

mai 



FIDEURAM MONETA 

1.15 44 




FINECO AM CASH 





FINECO AM LIQUIDITÀ 

s/m 

5.513 

0.419 

1,753 






GENERALI LIQUIDITÀ 






fm 















OASI 








1 w 



sms 


1 ?14 













s non 













SAI LIQUIDITÀ' 

10.227 

10.226 

0.472 

2.066 




UNICREDIT-LIQ-A 

7,491 

7.490 

0.362 

1.477 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,449 

7.448 

0.296 

1.251 

VEGAGEST MONETARIO 

5,304 

5,303 

0,341 

1,668 


il*l 




COLUMBUS INT. BOND 

7,517 

7.541 

3.114 

-6,295 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,011 

9,005 

3,143 

-6,227 


5,425 5,433 0,111 4,528 


5,106 5,126 0,275 5,192 


SANPAOLO STRAT.30 


5,095 5,103 0,394 0,000 GESTIELLE H.R. BOND 


4,710 4,712 2,059 12,0. 


7,103 0,723 2,883 


ABIS FLESSIBILE 















ANIMA FONDATTIVO 





AUREO FLESSIBILE 






IR* 





14 410 




BIM FLESSIBILE 

4.052 

4.090 

-2.220 

8.837 

RIDIPI 1 P p FPPF 




il firn 

BIPIEMME TREND 





BNLTREND 





CA-AM MIDA OPPORT 





CAPITALG RED PIU' 





CAPITALG RISK 





CLUB IT.OPP. 

4.743 


2.220 

9,361 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.419 

4.433 

1.098 

6.585 

DUCATO FLEX100 

9.947 

9,995 

0.161 

6,045 

DUCATO FLEX 30 

16.162 

16.200 

0.006 

1.814 

DUCATOFLEX60 

5.026 

5.043 

-0.179 

2.823 

DUCATO STRATEGY 

4.155 

4.189 

1.589 

8.855 

DWS HIGH RISK 

6.541 

6,617 

0.957 

11,374 

DWS TREND 

3.891 

3.946 

0.621 

16.219 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.936 

9.950 

0.323 

2.996 

EUROM. STRATEGIC 

4.073 

4.096 

1.445 

23.089 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.055 

5.060 

0.497 

0.000 










































5.816 

5.867 

-0.034 

16.320 

FS GLOBAL THEME 

3.980 

4.021 

-0.201 

11.672 

FS TREND GBL.OPP. 

4.008 

4.032 

-5.203 

11.799 






GENERALI MEDIUM RISK 

5.137 

5.141 

0.489 

0.000 











GESTIELLE FLESSIBILE 

11.507 

11.517 

0.903 

2.476 






GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.516 

5.552 

4.509 

19.731 

GESTNORD ASSET ALL 

5.096 

5.129 

0.177 

6.167 






INVESTITORI FLESS. 

5.511 

5.522 

1.212 

6.947 

KAIROS PAR. INCOME 

5.846 

5.848 

0.880 

3.837 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.268 

5.285 

3.213 

21.243 


2.125 

2.138 

1.094 

6.144 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.968 

4.998 

0.000 

0.000 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.867 

5.920 

-0.340 

19171 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.434 

7.439 

0.378 

2.907 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.408 

5.410 

0.167 

1.463 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.945 

4.952 

0.569 

3.604 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.384 

4.400 

0.758 

6.227 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.779 

3.804 

1.124 

10.626 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.307 

5.359 

1.764 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.533 

5.535 

0.747 

6.753 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.490 

5.519 

-1806 

9,189 

NEXTRATREND 

3.024 

3.038 

-1.530 

7.692 

PARITALIA ORCHESTRA 

68.181 

68.536 

0.882 

1,088 

PRIM.TRADING FL.G 

4.807 

4.828 

-2.455 

7.323 

PROFILO BEST F 

5 339 


1 367 

6 865 

RAS OPPORT. L 

4.716 

4.724 

1.638 

8.589 

RAS OPPORT T 

4.706 

4.715 

1 620 

0 000 

SAI INVESTILIBERO 



0 639 

7 181 

SANPAOLO HIGH RISK 



-0 025 

-1 450 

UNICREDIT-OPP-A 

4.077 

4.101 

0.369 

12.221 

UNICREDIT-OPP-B 



0 373 

12 077 

VEGAGEST FLESSIB 



-0 400 

5 681 

ZENIT TARGET 

6/044 

6,028 

0,889 

5,472 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 4 maggio 2004 


l’Unità 


17 



10,30 Eurogoals Eurosport 


Scudetto, festa in discoteca fino all’alba per i giocatori rossoneri 


12,00 Tennis, Roma (replica 1 § giornata) SkySport2 
12,00 Tennis, Berlino (diretta) Eurosport 
13,00 Tennis, Roma (diretta 2 - giornata) SkySport2 
18,00 Calcio, Europei Under 17: FRA-IRL Eurosport 
18,20 Sportsera Rai2 
20,35 Deportivo-Porto Rete4/SkySport2 
22,40 Pressing Champions League Rete4 
01,05 Studio sport Italial 
01,30 Tennis, Roma (differita 2 - giornata) Italial 


Prima al ristorante sui navigli (gamberi, filetto e champagne) poi tutti a ballare. I dirigenti presenti solo a fine stagione 



Canti e brindisi ai ristorante e poi via tutti a proseguire i festeggiamenti in discoteca: 
hanno trascorso così la serata i giocatori del Milan campione d'Italia che domenica 
sera hanno celebrato il 17° scudetto non con la festa ufficiale della società (programma¬ 
ta dopo l'ultima partita di campionato), ma con una cena informale senza dirigenti, 
proprio come un gruppo di amici. 

In un ristorante sui Navigli, di proprietà di amici di Gattuso che spesso cena da loro, i 
giocatori si sono dati appuntamento dopo le 21,30 e si sono presentati in una quindici¬ 
na, alcuni accompagnati da mogli e compagne. Nessun dirigente presente, e anche 
Carlo Ancelotti ha lasciato Milano dopo la partita per tornare a casa sua, a Felegara, a 
festeggiare con la sua famiglia. Per tutti, menu con antipasti, risotto ai gamberi e filetto 
e poi tanto champagne e canti per festeggiare quello che, se per Paolo Maldinì è stato il 
settimo, per alcuni di loro, è stato il primo scudetto della carriera. Dopo la mezzanotte, 
la maggior parte dei giocatori presenti alla cena si è trasferita nella consueta discoteca 
alla moda dove i calciatori si danno spesso appuntamento dopo le partite. Questa volta 
senza nessun problema di orario, visto che gli allenamenti riprenderanno solo giovedì. 


V) 

Si gioca oggi alle ore 20,45 la gara 
di ritorno delia semifinale di Cham¬ 
pions League, Deportivo-Porto (di¬ 
retta tv su Rete4 e SkySport2). Nel 
match d’andata di quindici giorni fa 

in Portogallo il risultato fu di 0-0. 


Domani è in programma l’altra semi¬ 

o 

•*«à 

t 

finale: allo Stanford Bridge si sfide¬ 
ranno il Chelsea di Ranieri e il Mona¬ 
co di Deschamps. Nella gara d’anda¬ 
ta i francesi s’imposero in rimonta 


3-1. Giovedì semifinali di Coppa Ue¬ 

i-s: 

U 

fa: Valencia-Villareal e Marsi- 
glia-Newcastle. Entrambe le partite 
d’andata si sono concluse 0-0. 


Giorni di Storia 


La vita altrove 


in edicola dal 7 maggio 
con l'Unità il libro 
a €3,50 in più 



I 


Salviamo la 
scuola 
Costruiamo 
il futuro 

domani 

il libro in edicola 
con l'Unità a € 3,50 in più 


I 


Sky fa più ricche Milan, Juve e Inter 

Le tre «grandi» rinnovano il contratto con la pay-tv spiazzando tutte le altre 


Massimo Solani 


ROMA Mentre il calcio cerca la ricet¬ 
ta per sanare i propri conti, le tre 
maggiori squadre italiane hanno già 
trovato il modo di rimpinguare i 
propri. Venerdì scorso Juventus, Mi¬ 
lan ed Inter hanno firmato il rinno¬ 
vo dei contratti tv con Sky (l’accor¬ 
do, che sarebbe scaduto nel 2005, è 
stato prolungato sino al 2007) 
“staccando” all’azienda di Rupert 
Murdoch un cospicuo aumento sul¬ 
l’accordo per la cessione dei diritti 
televisivi. Un messaggio in netta 
controtendenza rispetto a tutte le pa¬ 
role circolate nei mesi scorsi quan¬ 
do il calcio, alle prese con una crisi 
economica che rischia di mettere in 
ginocchio molte società, si è ferma¬ 
to ad interrogarsi sulle misure neces¬ 
sarie a risolvere l’empasse. E fra que¬ 
ste, da molte parti, era arrivata 
l’idea di un ritorno al passato per 
una gestione collettiva dei contratti 
televisivi la cui bilancia in questi ulti¬ 
mi anni è stata pesantemente incli¬ 
nata dalla parte dei club più ricchi. 
Una idea e basta, però, visto che in 
scadenza di campionato le tre squa¬ 
dre maggiori (Juventus, Milan ed In- 
ter) si sono affrettate a sottoscrivere 
un accordo multimilionario che ad¬ 
dirittura aumenta il compenso pre¬ 
visto per la cessione dei diritti televi¬ 
sivi: per le stagioni calcistiche 
2005-2006 e 2006-2007, infatti, la 
Juventus riceverà 184,5 milioni di 
euro (contro i 64 del campionato in 
corso) mentre il Milan ne guadagne¬ 
rà “soltanto” 135 (erano 52 quest’an¬ 
no). Qualche “spicciolo” più basso, 
invece, è il budget dell’Inter che dal 


Un messaggio in 
controtendenza con le 
parole di qualche 
tempo fa quando si 
riparlava di gestione 
collettiva 



JUDIT POLGAR A ROMA Judit 
Polgar a Roma, la campionessa unghe¬ 
rese, scelta come “testimonial” dall' 
Ungheria in occasione della Giornata 
dell'Allargamento, ha giocato domeni¬ 
ca presso l'Accademia di Ungheria 
una simultanea contro 26 “ragazzini 
terribili”, romani e ungheresi: in poco 
più di un'ora e mezza, Judith ha vinto 
24 partite e ne ha pattate due, contro 
il magiaro Bence Bednay e contro un 
emozionalissimo Riccardo Petrucci 
del circolo di Vitinia. Un lungo ap¬ 
plauso di alcuni minuti ha salutato la 
campionessa durante la premiazione 
conclusiva. Questa mattina la sfida 
con Ennio Morricone, di cui Judit si è 
dichiarata grande ammiratrice, con¬ 
clude la visita romana della Polgar, 
che ad agosto diventerà mamma e per 
questo non giocherà il Mondiale (ma¬ 
schile) 2004. 

CAMPIONATO SENIORES A Ponte 
Arche (Trento) il milanese Giuseppe 
Cardi ha vinto imbattuto il 26° Cam¬ 
pionato Italiano Seniores, che ha regi- 


nuovo accordo con Sky riceverà 125 
milioni di euro, contro i 50 del 
‘03/’04. Cifre notevoli che hanno 
portato nelle casse dei tre club fondi 
importanti per i bilanci e per le futu¬ 
re operazioni di mercato. Tanto che 
l’amministratore delegato del Milan 
Adriano Galliani, nonché presiden¬ 
te di Lega, ha già annunciato gongo¬ 
lante che il Milan potrà permettersi 
adesso due nuovi grandi acquisti. 

Spesi già 230 milioni di euro, 
resta da capire invece cosa potranno 
attendersi dalla spartizione della tor¬ 
ta i club minori (ma nemmeno trop¬ 
po se è vero come è vero che fra di 
loro ci sono anche Roma e Lazio) 
visto che notizie mai smentite fisse¬ 
rebbero sui 400 milioni di euro an¬ 
nui il tetto investimenti previsto dal¬ 
l’azienda di Murdoch per la nuova 
fase del calcio in tv. Fatte le sottrazio¬ 
ni, infatti, si capisce che le briciole 
rimaste sotto la mensa delle tre gran¬ 


di ammontano a qualcosa come 130 
milioni di euro a stagione da divide¬ 
re fra le altre 17 di serie A (che dal 
prossimo anno crescerà sino a 20 
squadre) e buona parte delle 22 di 
serie B. Difficile, inoltre, è pensare 
che all’ultimo minuto possa presen¬ 
tarsi una nuova piattaforma in gra¬ 
do di far concorrenza a Sky alzando 
le offerte per i club. Chi ci ha già 
provato nella scorsa stagione, leggi 
GiocoCalcio, è riuscito a racimolare 
ben pochi abbonamenti, non suffi¬ 
cienti nemmeno a ad onorare i con¬ 
tratti con le poche squadre di serie 
A con cui si era accordato. 

Di fronte ad una tale situazione, 
peggiorata dal fatto che secondo vo¬ 
ci interne all’azienda i conti di Sky 
non sarebbero affatto floridi trasci¬ 
nati “in rosso” proprio dalla filiera 
calcio, facile pensare che alla resa 
dei conti saranno sempre le squadre 
minori a tirare la cinghia e a doversi 


accontentare degli “spiccioli”; maga¬ 
ri minacciando le consuete serrate. 

E le paure sembrano già serpeg¬ 
giare fra gli addetti ai lavori: «Il no¬ 
stro rischia di diventare un campio¬ 
nato bulgaro - ha tuonato nei giorni 
scorsi Gianluca Nani, consulente di 
mercato del Brescia - sarà sempre 
più difficile costruire le squadre do¬ 
po queste decisioni: tre squadre ot¬ 
tengono 280 milioni di euro, le altre 
17 se ne devono dividere 170. Sarà 
sempre più difficile partecipare al 
campionato di serie A». Discorso si¬ 
mile a quello fatto ieri da Franco 
Baldini, direttore sportivo della Ro¬ 
ma. «Negli ultimi tempi - ha spiega¬ 
to - si parlava della possibilità di 
ripartire i diritti tv in contratti collet¬ 
tivi e non più soggettivi, quale possi¬ 
bile rimedio per sanare il calcio. 
Questo correre di alcuni club al rin¬ 
novo dei diritti non aiuta certo a 
raggiungere questo riequilibrio». 


L’INTERVISTA La reazione di Franco Baldini, direttore sportivo della Roma 

«Si allarga la forbice tra big e piccole» 



Sky tv possiede i diritti in criptato di tutte le squadre di serie A e di 18 di B 


Francesco Luti 


ROMA Solo cinque giorni fa nell'atmosfera 
super rilassata del grande albergo romano 
scelto da II Riformista per un workshop sulle 
proposte di riforma del sistema calcio, in mol¬ 
ti rivolgevano appelli per un approccio bipar- 
tisan al Grande malato. Tra le cure proposte 
l'istituzione di un tetto salariale per i calciato¬ 
ri e una rigida politica di austerity. Franco 
Baldini, direttore generale della Roma, pre¬ 
sente al convegno, sembrava scettico. Dopo 
l’iniziativa di Sky di destinare 230 milioni di 
euro per assicurarsi i diritti tv criptati per la 
stagione 2006-07 di Juventus, Inter e Milan, 
le cose si complicano. 

Baldini, ora sarà più difficile mantene¬ 
re l’impegno alTausterity collettiva do¬ 
po il nuovo contratto stipulato da Sky 
con Milan, Inter e Juventus... 

La cosa più scandalosa è che hanno ope¬ 
rato una contrattazione quasi a fari spenti, 
quando in pubblico professavano la necessi¬ 


tà di una contrattazione unitaria fra tutti i 
club per aiutare il calcio ad uscire da questo 
stato deficitario. In questo modo la forbice 
tra le presunte grandi e gli altri club si allar¬ 
gherà. 

Dopo le parole di Carrara, secondo il 
quale il 60% delle società professioni¬ 
stiche non sarebbero in grado di iscri¬ 
versi al prossimo anno ai rispettivi 
campionati, si torna a discutere di un 
possibile intervento del governo... 

I fatti dimostrano che l’attuale governo, 
capace di condonare tutto il condonabile, e 
forse qualcosa in più, di fronte alla semplice 
proposta di alcune società di dilazionare un 
debito contratto nei confronti del fisco, ha 
prima annunciato di accettare per poi chiu¬ 
dere la porta in faccia ai suoi interlocutori. 
Staremo a vedere, ma le premesse sono que¬ 
ste... 

È stato detto che si sarebbe trattato di 
un provvedimento “ad hoc”, destinato 
esclusivamente a rimettere in carreg¬ 
giata Roma e Lazio... 


Non è vero. La Roma e la Lazio erano e 
sono probabilmente le due società che ne 
avrebbero tratto il maggior vantaggio. Ma 
stiamo parlando di una procedura che rien¬ 
tra nelle facoltà di qualsiasi industria in diffi¬ 
coltà. Non stavamo chiedendo sconti o favo¬ 
ritismi, cercavamo di accedere ad una oppor¬ 
tunità prevista dalla legge. 

Come si spiega allora il “voltafaccia” 
del governo? 

Il calcio è un ottimo strumento per farsi 
pubblicità. E la politica, entrando a gamba 
tesa nel nostro mondo, ho l'impressione che 
abbia come principale obiettivo sfruttarne 
l'attuale debolezza più che fornire soluzioni. 
È allora scettico nei confronti di inizia¬ 
tive, come quella della Commissione 
Cultura, volte a monitorare lo stato 
delle cose? 

Le soluzioni esistono già. Le regole le 
abbiamo, bisogna semplicemente farle rispet¬ 
tare. Mi rendo conto che in questo momen¬ 
to faccia gola a molti mettere bocca e propor¬ 
re vie d'uscita originali. In realtà però, sareb¬ 


be sufficiente eliminare le troppe scorciatoie 
utilizzate finora per eludere i controlli. 

Veniamo alla Roma. La parola d'ordi¬ 
ne sembra ricapitalizzare... 

È una esigenza imprescindibile. Portare 
denaro fresco è l'unico modo per evitare di 
intaccare il patrimonio tecnico della squa¬ 
dra. Io rimarrò alla Roma e così anche Capel¬ 
lo. E l'impegno, mio personale e della fami¬ 
glia Sensi con i tifosi è sempre stato quello di 
mantenere altamente competitiva una squa¬ 
dra che, l'anno prossimo, con l’allargamento 
della serie A a 20 squadre avrà due avversarie 
in più e una Champions League da onorare. 
Qualche giocatore però, come Emer¬ 
son, ha già chiesto di essere ceduto... 
Più esattamente ci ha chiesto garanzie che 
non eravamo in grado di fornire in termini 
assoluti. Più in generale, da quando si è diffu¬ 
sa la notizia delle difficoltà economiche in cui 
la società versava, molti nostri campioni sono 
stati sottoposti a un “bombardamento” in ter¬ 
mini di offerte economiche. Anche da chi og¬ 
gi si impegna all’austerity... 
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strato la partecipazione di ben 44 gio¬ 
catori. Tomeo deciso sul filo di lana: 
nell'ultimo turno Cardi sconfiggeva 
Gino Profaizer, mentre Antonio Pipi¬ 
tene superava il “maestro fide” vene¬ 
ziano Antonio Rosino, grande favori¬ 
to della vigilia. Classifica finale: Giu¬ 
seppe Cardi punti 6.5; Antonio Rosi¬ 
no (Ve) Stefano Perich (Bs) Gino Pro¬ 
faizer (Tn) Antonio Pipitene (Pr) pun¬ 
ti 6; Giuseppe Laco (Go) Gianfranco 
Molinari (Mi) punti 5.5. 

LA PARTITA DELLA SETTIMANA 
Ha destato sensazione il brillante risul¬ 
tato del tredicenne norvegese Magnus 
Carlsen (noto anche in Italia per aver 
giocato a Saint-Vincent e a Taormina) 
che si è piazzato secondo ex aequo 


nell'Open di Dubai ed ha definitiva¬ 
mente conquistato il titolo di “grande 
maestro”. 

Carlsen- Chakkravarthy (Sicilia¬ 
na) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3. Cc3 Cf6 4. 
Ab5 e5 5. A:c6 d:c6 6. C:e5! C:e4 7. 
C:e4 Dd4 8. 0-0 D:e5 9. d4 c:d4 10. 
Tel Ae6 11. Ag5 (una novità che pro¬ 
voca un decisivo errore del Nero) 
Ae7? 12. f4! (l'avere il Re al centro sarà 
la causa della sconfitta del nero) Dd5 
13. A:e7 R:e7 14. 6! D:f5 (non 14... 
A:f5? a causa di 15. Cc3+ e il Bianco 
vince) 15. D:d4 Dd5 (oppure 15... Rf8 
16. Db4+! Rg8 17. D:b7 e vince) 16. 
Db4+! c5 17. C:c5 a5 18. Da3 Dd4+ 
19. Rhl Db4 20. De3 abbandona (si 
poteva forse resistere ancora qualche 
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mossa, ma la posizione è ormai senza 
speranza). 

CALENDARIO Da sabato 8 tradizio¬ 
nale appuntamento con il torneo di 
Lacona, Isola d'Elba, (fino al 16 mag¬ 
gio) con ottime convenzioni, tei. 
0565.964054 (Tuscanhotels). Dal 7 al 
9 maggio Open a Roma, tei. 
06.44233945. L'8-9 e poi 15-16 Open 
ad Arquà Petrarca (Padova) tei. 
335-249336. Semilampo. Domenica 9 
maggio: Casate di Bernate (Milano), 
ore 10, Centro civico di via Milano 36. 
Novara, ore 9, corso Risorgimento 96, 
tei. 0321.829334. Bergamo, ore 14.30, 
Circolo Excelsior, Borgo Santa Cateri¬ 
na 16, tei. 035.212044; nella stessa se¬ 
de al mattino dalle ore 10, gara soluzio¬ 
ne problemi (primo premio 250 eu¬ 
ro), tei. 347-1190902. Aggiornamenti, 
tornei locali e dettagli sul sito www.ita- 
liascacchistica.com e www.federscac- 
chi.it 

MONDIALE IN CRISI Appare sem 
pre più complicata la vicenda dei Cam¬ 
pionati del Mondo, sia maschile sia 


calcio e video 


* La prima fase 

23 milioni di euro nel ‘93 

Nel biennio ’93-’94, con l’av¬ 
vento delle pay tv, il contratto 
è collettivo e prevede un ac¬ 
cordo di 23,1 milioni di euro, 
contro i 69 milioni sborsati 
dalle tv peri diritti in chiaro. 

* La seconda fase 

408 milioni di euro nel ‘99 

Secondo la nuova normativa, 
sponsorizzata da Sensi, la 
contrattazione diviene sogget¬ 
tiva, i club possono contratta¬ 
re singolarmente la cessione 
dei diritti. Stream e Tele+ sti¬ 
pulano contratti per un am¬ 
montare di 408 milioni di eu¬ 
ro. I diritti in chiaro passano a 
102,8 milioni. 

* La terza fase 

2002: arriva Murdoch 

Dopo aver conquistato i diritti 
criptati del calcio inglese, Mur¬ 
doch entra nel mercato del¬ 
l’emittenza privata italiana. Ac¬ 
quista prima Tele+ per 893 mi¬ 
lioni di euro e poi Stream, in 
vista della fusione che porterà 
alla nascita di Sky. Juve, Mi¬ 
lan e Inter si spartiscono 166 
milioni di euro. Le altre nove 
squadre del pacchetto, tra cui 
Roma, Lazio e Parma, si spar¬ 
tiscono i 146 milioni di euro 
restanti. 

* La quarta fase 

Il contratto per il 2005-07 

Juve, Milan e Inter, in anticipo 
sui tempi, siglano il nuovo ac¬ 
cordo per le stagioni 2005-06 
e 2006-07 per complessivi 
270 milioni di euro l’anno. Al¬ 
la Juve andranno 90 milioni il 
primo anno e 94,5 il secondo; 
all’Inter 60 e 75; al Milan 65 e 
70, disattendendo gli accordi 
preliminari discussi in Lega 
che prevedevano un ritorno al¬ 
la contrattazione collettiva. 



femminile; quest'ultimo avrebbe do¬ 
vuto svolgersi in Georgia da fine mag¬ 
gio, ma a causa dei molti dubbi sulle 
garanzie di sicurezza per le giocatrici, 
è stato spostato ad Elista, nella Repub¬ 
blica russa dei Calmucchi; sono co¬ 
munque annunciate molte defezioni; 
in particolare non giocherà la campio¬ 
nessa uscente, la cinese Zhu Chen, an¬ 
che perché incinta. Quanto al Mondia¬ 
le maschile, la Libia ha garantito il 
visto di ingresso a tutti, israeliani ed 
americani compresi, in modo da gioca¬ 
re solo a Tripoli (era prevista una 
“sede staccata” a Malta) ma i giocatori 
non sembrano essere d'accordo; an¬ 
che in questo caso si annunciano mol¬ 
te defezioni: tra l'altro una quindicina 
dei primi venti nella graduatoria inter¬ 
nazionale a punti hanno deciso di non 
partecipare. Nel frattempo è giunta 
una richiesta ufficiale del governo 
ucraino: un super-torneo per l'unifica¬ 
zione del titolo, con Kasparov, Pono- 
mariov, Kramnik, Leko, Anand e il 
vincitore del torneo di Tripoli. 
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©5 Via agli Internazionali d’Italia 

2 Già eliminato Schuettler 

La 62.ima edizione dei Telecom Italia 
Masters di tennis si è aperta con una 
sorpresa: l'eliminazione della testa di 
serie n.3, il tedesco Rainer Schuettler, 
battuto dallo statunitense Vincent 
Spadea in tre set, col punteggio di 6-2 
2-6 7-5. Altri risultati del primo turno: 
David Nalbaldian (Arg-n.5) batte 
Robin Soderling (Sve) 5-4 6-4 
Fernando Gonzales (Cil-n.13) batte 
Dominik Hrbaty (Svc) 6-4 6-4 Mariano 
Zabaleta (Arg) batte Juan Ignacio 
Chela (Arg-n.16) 6-4 6-2. 



^Tennis^eleco^^asters/^™ 

Sponsor, maglia della Roma 
per sei giocatori in campo 

Matrimonio calcio-tennis a Roma: agli 
Internazionali d'Italia di tennis, in corso al 
Foro Italico, tutti i tennisti sponsorizzati 
dalla Diadora giocheranno con la divisa 
del club giallorosso. Si tratta di Nikolay 
Davydenko, David Sanchez, Gaston 
Gaudio, Luis Horna, Flavio Saretta e del 
gigante Ivo Karlovic. Venduta in un 
numero record di 120 mila capi in 
appena nove mesi (da luglio 2003 ad 
oggi), la maglia ufficiale del club 
capitolino diventa così simbolo di un 
gemellaggio tra calcio e tennis. 


I CALCIO 

Beckham il più pagato del mondo 
Ha guadagnato 22,4 min nel 2003 

David Beckham è il calciatore più pagato 
del mondo. Per France Football il 
capitano della nazionale inglese ha 
guadagnato, nel 2003, 22,4 min di euro: 
6,4 dal Reai, 11,4 da sponsorizzazioni e 
pubblicità, 3 dall'autobiografia più i vari 
premi. È seguito da due compagni di 
squadra, Ronaldo e Zidane (16,5 e 14 
milioni di euro). Un italiano sul podio tra 
gli allenatori: è Fabio Capello che con i 
suoi 4,1 milioni di euro è preceduto solo 
Alex Ferguson (8,6) e Sven Goran 
Eriksson (5,51). 


GOLF 

L’irlandese Graeme McDowell 
in trionfo a Pieve Emanuele 

Il 61 ° Telecom Italia Open, sul percorso 
del Castello di Tolcinasco Golf & Country 
Club, a Pieve Emanuele (Milano), è stato 
vinto da Graeme McDowell. Il 
venticinquenne irlandese ha battuto alla 
quarta buca di spareggio il francese 
Thomas Levet che, nel momento 
decisivo, ha spedito la palla in acqua. 
L'Open d'Italia ha avuto un'appendice di 
lunedì, poiché la pioggia ha costretto a 
interruzioni (il torneo è stato accorciato di 
18 buche) e 18 giocatori non hanno 
concluso il terzo e ultimo turno. 


SAIM DIEGO Ogni giorno della settima¬ 
na un volo speciale atterra alla "Dover 
Air Force base" in Delaware. C’è, ad 
attenderlo, un picchetto d'onore che, 
mentre le bare vengono scaricate dal¬ 
la pancia dell'ae¬ 
reo, presenta le 
armi. L'ultimo sa¬ 
luto ai soldati 
americani, cadu¬ 
ti in combatti¬ 
mento. Anche il 
26 aprile scorso 
una bara è stata 
scaricata da un 
volo proveniente 
dall'Afghanistan: 
portava il corpo 
di Pat Tillman. 

Negli Stati Uniti, 
un nome famo¬ 
so: giocatore pro¬ 
fessionista di fo¬ 
otball degli Arizo¬ 
na Cardinals, 
s'era guadagnato 
la fama - nono¬ 
stante un fisico 
non impressio¬ 
nante - di implacabile difensore, capa¬ 
ce di bloccare, con la forza dei sui 
"tackle", i più veloci e massicci attac¬ 
canti avversari. Nonostante ciò - Till¬ 
man era stato, anche, il miglior gioca¬ 
tore dell'Arizona State University, ne¬ 
gli anni di college - non c'era folla, 
non c'erano fotografi, non c'erano 
giornalisti ad attenderlo. Nessuna no¬ 
tizia, neppure, nell'incessante martel¬ 
lamento informativo dei network tele¬ 
visivi; e lo stesso silenzio, il giorno 
successivo, sui giornali. A distanza di 
sole quarantott'ore, la morte in guer¬ 
ra di Pat Tillman scompariva dall'oriz¬ 
zonte mediatico. Così come erano 
scomparse, dopo aver fatto una rapi¬ 
da e insolita comparsa, proprio negli 
stessi giorni, alcune fotografie del ri¬ 
torno dei caduti americani in terra 
irakena. 

Eppure, il sacrificio di Tillman - 
ucciso non in Irak ma in Afghanistan, 
sulle montagne al confine col Paki¬ 
stan, vicino al villaggio di Spera, zona 
largamente infiltrata, almeno così si 
dice, di talibani e di seguaci di al-Qae- 
da - una forte scossa l'aveva provoca¬ 
ta, nell'opinione pubblica americana. 
Era difatti, il suo, il primo nome d'un 
soldato caduto che compariva sugli 
schermi televisivi, e nei titoli di prima 
pagina dei giornali. Ma, soprattutto, 
erano la sua breve vita, la sua determi¬ 
nazione, il suo coraggio e la sua mode¬ 
stia ad impressionare. 

Il 1 giugno 2002, con uno stringa¬ 
to articolo di 189 parole, il New York 
Times aveva annunciato che Pat Till¬ 
man era ufficialmente entrato nella 
US Army, assieme al fratello Kevin - 
anche lui giocatore, ma di baseball - 
rinunciando al contratto di 3,6 milio¬ 
ni di dollari (l'anno) con gli Arizona 
Cardinals, per i 18mila dollari l'anno, 
per tre anni, che il Governo america¬ 
no gli offriva come soldato specialista 
dei Rangers, sempreché superasse il 
corso di addestramento di tre mesi a 
Fort Benning. 

Neppure una dichiarazione del 
giocatore a spiegare questa insolita 


Tillman 

L’America piange 
il suo eroe 

così poco americano 


scelta. Dai tempi, ormai lontani, della 
seconda guerra mondiale nessun atle¬ 
ta professionista aveva, difatti, volon¬ 
tariamente abbandonato il campo di 
gioco per quello di battaglia. Certo, 
Bob Kalsu, dei Buffalo Bills, era stato 
ucciso nel 1970 in Vietnam: ma nella 
101/a Airborne Division ce l'avevano 
mandato, mica aveva chiesto lui d'an- 
darci. E il 2002 non poteva certo esser 
paragonato al 1941, e agli anni succes¬ 
sivi, quando ben 638 giocatori di foot¬ 
ball furono chiamati a prestar servizio 
militare. Diciannove tornarono a casa 
avvolti nella bandiera, e tra questi due 
famosi campioni: Jack Lummus, dei 


NY Giants, caduto nel 1945 a Iwo 
Jima; e Al Blozis, sempre dei NY Gian¬ 
ts, morto in Francia soltanto due setti¬ 
mane dopo esserci arrivato, nell'inver¬ 
no di quello stesso 1945. 

In un'epoca dove tutto è spettaco¬ 
lo, televisione ed immagine, Pat Till¬ 
man aveva dunque intrapreso una 
strada diversa: quella del silenzio e 
delle decisioni controcorrente. Torna¬ 
to dal viaggio di nozze con Marie, a 
Bora Bora, era andato diritto col fra¬ 
tello ad un distretto militare in Colo¬ 
rado per iscriversi nelle liste dei volon¬ 
tari, evitando di farlo in Arizona dove 
il suo nome sarebbe stato immediata¬ 




mente segnalato alla stampa. Poi ave¬ 
va atteso, sempre in silenzio, la chia¬ 
mata: e, una volta arrivata, aveva salu¬ 
tato l'allenatore, Dave Me Ginnis, e i 
compagni chiedendo loro di non dare 
pubblicità all'avvenimento. Sarebbe 
tornato a giocare a football una volta 
terminato di servire la patria. 

Erano sì piovute le richieste d'in¬ 
tervista: tutte, però, respinte. E lo scor¬ 
so dicembre, quando aveva avuto un 
periodo di riposo e aggiornamento a 
Fort Lewis, dopo un lungo servizio in 
Irak, nessuno era riuscito a parlargli, 
a parte il suo antico coach e i suoi 
vecchi compagni, ai quali aveva fatto 


visita a Seatde, in occasione di una 
partita. Certo, Tillman era un tipo 
particolare: negli anni di college, ad 
esempio, amava isolarsi scalando, la 
sera, le torri d'illuminazione dello sta¬ 
dio, nel campus dell'Università. Las¬ 
sù, diceva, era il posto migliore per 
meditare. 

Qualche errore a cui ripensare 
l'aveva commesso pure lui. Nel 1993, 
all'ultimo anno dell'high school, ad 
esempio, gli era capitato di infilarsi in 
una rissa, per difendere un suo compa¬ 
gno. Aveva picchiato così sodo e senza 
pietà che l'avversario era finito all' 
ospedale e ci era rimasto per un pezzo. 


Lui, invece, era finito in una prigione 
giovanile per un mese. S'era preso un 
grande spavento, avrebbe ricordato 
più tardi, per timore di perdere la bor¬ 
sa di studio dell'Università dell'Arizo¬ 
na: ma, alla fine, non era accaduto, e il 
suo reato era stato declassificato come 
"comportamento scorretto". 


Nel complesso, tuttavia, è stata 
senza macchia la breve vita di questo 
ventisettenne californiano, cresciuto a 
San Josè dove il padre è avvocato. Sem¬ 
mai, nella sua vita, ci deve essere stato 
fimprinting educativo di una fami¬ 
glia, così poco amante dei riflettori 
tanto che nessuno è riuscito ad aver di 
loro un'immagine, una frase, un se¬ 
gno di dolore o di orgoglio. 

Si direbbe, per molti versi, una 
famiglia non americana. Pat Tillman, 
e suo fratello Kevin, cosa hanno difatti 
in comune col comandante in capo 
delle forze armate (del loro paese) 
che, infagottato in giubbotto da pilo¬ 
ta, dopo aver convocato tutti i media 
del mondo sul ponte duna portaerei, 
aveva proclamato, proprio un anno 
fa, la fine della guerra? E cosa hanno 
in comune con quello stesso coman¬ 
dante che, trentaquattro anni fa, aveva 
svicolato il servizio in Vietnam per 
prestarne un altro a favore d'un sena¬ 
tore (amico di papà) in cerca di riele¬ 
zione? 

La morte di Pat Tillman, tuttavia, 
qualche minuscolo effetto l'ha avuto 
sull'opinione pubblica. Improvvisa¬ 
mente la congiura del silenzio sui ca¬ 
duti in guerra è stata sbrecciata dall'ir¬ 
rompere della notizia, più difficile da 
nascondere che la vista delle bare alla 
Dover Air Force in Delaware. 

E lo stesso giorno il New York 
Times offriva ai suoi lettori, accanto 
alla storia del campione caduto volon¬ 
tario sul campo di battaglia, quella di 
una ragazza, volontaria anche lei in 
Irak, e tornata a casa, a New York, 
soltanto per scoprire di esser stata ab¬ 
bandonata da tutti. Nicole Goodwin il 
suo nome. Cresciuta nel Bronx, ex al¬ 
lieva della Morris High School, la stes¬ 
sa di Colin Powell, poi in college, poi 
soldato in Germania e quindi in Irak. 
E, adesso, alla ricerca disperata d'un 
tetto, per lei e la sua figlia di un anno, 
Shylah, ma con scarse speranze di tro¬ 
varlo. 

Si diceva, una volta, che l'America 
non dimentica chi l'ha sei-vita. Le sto¬ 
rie di questi giorni sembrano dimo¬ 
strare, invece, che l'America di George 
W Bush preferisce non sapere chi la 
serve. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

7 

70 

21 

64 

74 

CAGLIARI 

46 

90 

8 

63 

34 

FIRENZE 

82 

65 

52 

8 

85 

GENOVA 

1 

47 

45 

36 

28 

MILANO 

2 

32 

27 

13 

81 

NAPOLI 

24 

71 

17 

42 

57 

PALERMO 

24 

56 

19 

87 

74 

ROMA 

85 

45 

40 

86 

21 

TORINO 

44 

1 

89 

22 

43 

VENEZIA 

62 

72 

58 

65 

80 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

I JOLLY | 

7 

1 24 

56 

1 82 

85 

62 

Montepremi 

€ 

5.970.587.71 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

13.402.235.35 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

10.917.325.24 

Vincono con punti 5 

€ 

49.754.90 

Vincono con punti 4 

€ 

392,28 

Vincono con punti 3 

€ 


10,81 


Il caso che risveglia le coscienze Usa 

Il 26 aprile scorso un aereo militare porta in Delaware la bara con il 
corpo di Pat Tillman, famoso e popolare giocatore di football americano 
degli Arizona Cardinals. Due anni fa, Tillman aveva abbandonato 
Tattività professionistica e un contratto da 3,6 milioni di dollari per 
andare a combattere n Afghanistan. La scelta di combattere il terrorismo 
è stata però passata sotto silenzio, nessuna dichiarazione di peso, nessun 
commento ufficiale, niente retorica, né parole altisonanti. Anche la 
famiglia, appresa la sua uccisione in combattimento, evita i riflettori. Il 
caso della morte di Tillman è una scossa per l’America che ora piange 
uno degli idoli prediletti dai giovani ed viene legato ad un altro caso 
emblematico del ritorno in patria di una soldatessa che si ritrova, dopo 
anni di servizio in nome del suo Paese, senza casa e senza lavoro. E con 
una figlia da mantenere. 



Munì 


via Firenze, 38 - 00184 Roma • tei 


ìse - Ufficio 8 per mille 


solidarietà 

Una chiesa protestante che 
ama la laicità, il pluralismo, 
la solidarietà. 

Come te. 

E allora destina all’Unione 
delle chiese Metodiste 
e Valdesi il tuo 8 per mille. 

conta 
sui Valdesi 


I fondi assegnati attraverso le firme dell’8 per 
mille alla Chiesa Valdese (Unione delle chie¬ 
se metodiste e valdesi) vengono utilizzati 
esclusivamente per progetti culturali, educa¬ 
tivi e assistenziali in Italia e all’estero. Non un 
euro serve a finanziare le attività di culto. 

Anche per il prossimo anno il nostro impe¬ 
gno è teso a finanziare programmi sociali, 
culturali ed assistenziali in Italia e all’estero. 
In Italia la Chiesa Valdese gestisce circa 100 
istituti sociali, assistenziali e culturali aperti 
a tutta la popolazione. 


e-mail: 8xmille@chiesavaldese.org • www.chiesavaldese.org 
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IL FILM SU MARTIN LUTERO 
TRA PIÙ VISTI DEL WEEKEND 

Luther. Ribelle, Genio, Liberatore di 
Eric Til appena arrivato nelle sale si 
è ben piazzato in classifica: nel 
primo week end di 
programmazione ha ottenuto il 
nono posto nella classifica del box 
office e il quarto posto nello 
«screen average» ovvero per 
media di incasso per singola sala. 
Nonostante T onnipresente 
Passione di Cristo il film di Til è 
riuscito, insomma, a ricavarsi un 
suo spazio, diventando quasi una 
sorta di risposta «protestante» al 
kolossal di Mei Gibson. Luther 
infatti racconta la vita del fondatore 
della chiesa protestante. 


s 

o 

vj 


Sono tempi di guerra, la Ferilli si salva con l’amore e il pubblico la premia 


Silvia Garambois 

Un melodramma. A tinte forti. Lo sanno anche loro, 
e se lo sanno, di vivere una romanza d'altri tempi: 
Angela e Hans («Si dice Ans, senza "acca", non 
come Hitler...)», una staffetta partigiana e un mag¬ 
giore delle SS, fatti nemici dalla storia, che se la 
devono vedere con il loro amore impossibile, che 
rifiutano, che inseguono, a cui si arrendono. Sabrina 
Ferilli e Johannes Brandrup sono i protagonisti di 
«Al di là delle frontiere», film tv di Maurizio Zacca- 
ro tratto dalla storia vera di Angela Ghiglino e Hans 
Wiedemann. Ma non è soltanto una storia d'amore, 
per quanto forte sia il racconto di un amore contra¬ 
stato - dalle coscienze dei protagonisti prima ancora 
che dalla famiglia, dagli amici, dai camerati -: è 
l'atmosfera di un'epoca, ricreata tra Bagnacavallo, 


Sant'Arcangelo di Romagna, Faenza e altre città 
romagnole, con gli sfollati, con le bombe che sveglia¬ 
no di notte, con le feste dei nazisti, con la paura dei 
fascisti, con i morti per strada, con i posti di blocco, 
con le battute pesanti che accompagnano le ragazze 
in bicicletta, con la polvere delle strade di campagna, 
con gli sguardi da dietro le veneziane delle finestre, 
con la paura dei soldati mandati al fronte, con le 
sbornie per non vedere il dolore. 

E la Ferilli, la farmacista, che è la più bella del paese, 
e Brandrup che ama la musica melò, e comanda i 
bielorussi, e parla perfettamente l'italiano. Davanti 
a Raiuno domenica sera per la prima puntata - la 
seconda è andata in onda ieri sera - c'erano quasi 8 
milioni di telespettatori, il 30,68% di share (nono¬ 


stante la concorrenza di «Amici» di Maria De Filip¬ 
pi): la riprova che i prodotti di qualità in televisione 
premiano, anche chi bada solo all'Auditel. Un succes¬ 
so meritato: «Al di là delle frontiere» è una minise¬ 
rie nata per la tv, con i ritmi della tv, con un’attenzio¬ 
ne alla ricostruzione storica e insieme allo sviluppo 
della storia privata di un amore, in cui la Ferilli e 
Brandrup mettono la passione d'attore. E con loro 
tutti gli altri protagonisti, un coro di personaggi, 
fortemente caratterizzati, che tratteggiano lo spirito 
di un'epoca: c'è il dolore della madre che ha una 
figlia partigiana e un 'altra innamorata di un tede¬ 
sco, e la paura della vecchia balia, c'è l'attendente 
devoto capace di tradire per aiutare il proprio mag¬ 
giore, c'è la staffetta partigiana con il coraggio dell' 


ineluttabile e il fascista ottuso, tronfio del proprio 
potere di vita e di morte. C'è molto pudore, in questo 
film, a tagliare di netto i buoni dai cattivi: al fascista 
ottuso ne corrisponde sempre un altro con umana 
pietas, alla paura di schierarsi di alcuni corrisponde 
il coraggio senza se e senza ma degli altri («perché 
questi sono i tempi»). 

La storia si dipana parallela tra la farmacia di una 
famiglia antifascista, quella dei Ghiglino, e il coman¬ 
do tedesco. «Esistono tra le pieghe della storia eventi 
privati che ci sorprendono per originalità e per la 
loro sconcertante attualità», ha detto il regista. Que¬ 
sta è una storia d'amore più forte di ogni guerra. Un 
inno alla pace, in tempi - ancora, di nuovo - di 
guerra. 


Giorni di Storia 
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Il buongiorno si vede dalla tv 

Silvia Garambois computer, di nuovo le notizie, quelle gra 


M a ve li ricordate quelli con la radio¬ 
sveglia? Che lusso: svegliarsi la 
mattina con la musica, quattro 
chiacchiere gracchianti, le ultime notizie. Ro¬ 
ba da iper-tecnologici, altro che la vecchia 
sveglietta stonata che ha sempre le batterie 
scariche. Altro che la vecchia radio in cucina, 
che perde sempre la sintonia. Che invidia. 
Anzi, no: macchinerie moderne destinate a 
passare di moda... Così dicevamo... «Buon¬ 
giorno, è la vostra tv che vi saluta»: eccolo 
qua, il nostro secolo. La radiosveglia è finita 
in soffitta. C’è Costanzo in tv. Costanzo 
Maurizio, quello della notte, ha cambiato 
orario anche lui. La tv, adesso, si vede dal 
mattino. Come il tempo che fa. Mentre ci 
scaldiamo e scalmaniamo dibattendo sul rea- 
lity che fa stare sulle spine (poveracci, si ar¬ 
rabbiano davvero; poverini ma come sono 
dimagriti!), sui serial killer amabili in diretta 
domenicale, sui comici che hanno riscoper¬ 
to il valore del pernacchio, visto che la satira 
non si può fare, sulle fiction che sono lunghe 
quanto la quaresima, però fanno tanto pian¬ 
gere, mentre parliamo del nulla, qualcosa di 
profondo cambia in tv: i palinsesti. 

Maurizio Costanzo approdato al matti¬ 
no - alla sera sono rimasti solo tre appunta¬ 
menti del suo show, praticamente un amore 
finito - segna il passaggio, armi e bagagli, a 
un orario della tv ancora pressoché inconta¬ 
minato: pochi spot, poche veline, poca volga¬ 
rità. La mattina. La mattina di chi si alza con 
il sorgere del sole e di chi può tirar tardi tra 
le lenzuola. C’è di tutto a quell’ora in tv. 

C’è la Licia Colò con i suoi animali e il 
vecchio Tg2 Medicina 33, c’è Giovanni Mino- 
li che parla di storia e in questi giorni c’è 
anche Paolo Franchi che sfoglia i tg degli 
anni Ottanta, c’è il decano dei programmi 
del mattino, Unomattina, e su La7 c’è Omni¬ 
bus con Antonello Piroso che incomincia a 
parlare di politica fin dalle 9, e sul secondo 
canale ci sono i cartoni animati per i bambi¬ 
ni, e su Rainews 24 in chiaro (fino alle 8) ci 
sono gli approfondimenti del tg. Le telenove¬ 
le non mancano mai e a fine settimana ci 
sono anche i filmoni che fanno piangere. 
Insomma: la tv. Quella che la sera non c’è 
più. 

Costanzo, si dice, è uno che fiuta l’aria: 
viene considerato l’inventore del talk-show, 
fin dai tempi di Acquario e anche prima. Si è 
inventato tanti anni fa il salotto notturno 
della tv, a cui invitava la gente qualunque, 
fuori dal grande circo dell’Auditel, dove pote¬ 
va offrire il palco ai nuovi talenti. Si è inven- 



Costanzo, uno che fiuta Varia ^ 
è approdato alla mattina 
Ipalinsesti infatti cambiano e 
le prime ore, non ancora 
invase da spot e volgarità, 
offrono molto: tg, politica, 
storia, bestiole e filmoni a un 
I pubblico che c e ed è curioso 


tato le peggio cose, come Costantino, il «fe¬ 
nomeno», belloccio itinerante tra i program¬ 
mi della ditta Costanzo-De Filippi, sorta di 
«velino» senz’arte ne parte che porta al cul¬ 
mine il nulla della tv. E adesso Costanzo ha 
preso una vecchia scrivania (di Antonio Pie- 
trangeli, il regista, ha spiegato: «perché porta 
bene»), di quelle in legno massiccio, l’ha mes¬ 


sa in mezzo al palcoscenico del Parioli, e ha 
detto ai tecnici di andare a letto presto, per¬ 
ché le telecamere si accendono in diretta alle 
9 e mezza del mattino, in quello spazio di 
Canale 5 in cui, fino a un paio di settimane 
fa, mandava in replica con il suo show serale. 
Insomma, si ricomincia: di nuovo la gente 
qualunque che ormai manda messaggini al 



Una delle piccole 
eroine 

della fortunatissima 
serie «Winx» 

Sopra 

Maurizio Costanzo 


computer, di nuovo le notizie, quelle grandi 
e quelle che sembrano da niente, ma appar¬ 
tengono a gente vera, quotidiana. 

La scelta di Costanzo ha fatto sobbalza¬ 
re. Un ennesimo rischio? Un rischio calcola¬ 
to? Conti alla mano, nella concorrenza con 
Mediaset la Rai «tiene» ancora gli ascolti del 
mattino, nonostante tutti i colpi che nelle 
ultime stagioni ha preso nelle altre fasce ora¬ 
rie: non è che qualcuno ha pensato che Co¬ 
stanzo, con la sua vecchia scrivania, le e-mail 
in diretta, gli ospiti a sorpresa, poteva essere 
l’arma finale di Mediaset? La conquista del¬ 
l’alba. Perché, a far di conto con l’Auditel, si 
scopre che la mattina davanti alla tv il pubbli¬ 
co c’è. E non è più soltanto quello delle 
casalinghe frignone che aspettano la puntata 
della telenovela di successo per piangere un 
po’ (per questo ormai ci sono gli sceneggiato- 
ni della sera, come Orgoglio, appena termina¬ 
to su Raiuno e rilanciato ad ogni puntata dal 
Tgl come il caso dell’anno). 

È un pubblico curioso, attento. Se ne è 
accorto Giovanni Minoli, con quell’angolo 
di programmazione alle 8 e trenta del matti¬ 
no su Raitre per la sua Rai Educational, 
dove ha sparato programmi di storia, di 
quelli che non ti permettono di distrarti, e 
ha avuto un seguito inaspettato, il 6% del¬ 
l’ascolto, tre volte tanto rispetto a un paio 
d’anni fa. Per il resto la concorrenza al matti¬ 
no è tutta giocata fra i «contenitori» che si 
sono fatti un pubblico fedele: c’è lo storico 
Unomattina, che per primo accese le teleca¬ 
mere in diretta allo spuntar del sole; sul tre 
c’è Cominciamo bene, dove si parla di tutto 
un po’ e quando si fanno le dieci del matti¬ 
no si fa salotto con Corrado Tedeschi, e poi 
c’è Omnibus su La7, dove tra una notizia e 
l’altra si fa persino l’oroscopo. Raidue ha 
fatto una scelta diversa, ma comunque una 
scelta: i cartoni animati. Quelli che, nono¬ 
stante le proteste degli educatori, i ragazzini 
amano moltissimo vedere prima di andare a 
scuola. Solo Mediaset sembrava «distratta»: 
le classiche telenovele su Retequattro, i vec¬ 
chi telefilm di Italia 1, e su Canale 5 le repli¬ 
che del Costanzo show... 

Post Scriptum. E quando al bar vi rac¬ 
contano che la mattina si svegliano con la tv, 
quella al plasma appesa al soffitto giusto so¬ 
pra il letto, non pensate più che sono macchi¬ 
nerie moderne, che passeranno subito di mo¬ 
da. Lo sapete poi come va a finire. Del resto, 
perché il Buongiorno non lo dovrebbe dare la 
con tv Maurizio Costanzo dopo che per tan¬ 
ti anni è stato l’uomo della Buonanotte, e 
visto che da qualche tempo si è messo anche 
a rispondere dalla segreteria dei nostri telefo¬ 
nimi 


« 


Tutte le mattine» 


« 


Winx club 


» 


La conversione di Maurizio: 
schegge di vita per il primo caffè 


Piccole fate contro scuola di streghe 
nel cartoon acchiappa- spettatori 


Lo diceva anche Marshall Me Luan: la tv è 
nata dalla radio. È stata questa la «folle 
idea» di Maurizio Costanzo, che dal 19 apri¬ 
le scorso ha acceso le telecamere del Teatro 
Parioli su Tutte le mattine, quotidiano in 
diretta su Canale 5 dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, stretto tra il tg sulla 
Borsa e il Grande Fratello. E così, citando il 
più citato teorico della televisione e del «vil¬ 
laggio di vetro», anche Costanzo è tornato 
al primo amore: la radio, la parola. Un 
programma che si possa seguire con la co¬ 
da dell’occhio, mentre si fa colazione, le 
faccende domestiche, o mentre si «naviga» 


su Internet. Protagonista è di nuovo il pub¬ 
blico, quello che nel cassetto ha una storia, 
un dispiacere, un caso da raccontare: è la 
realtà in presa diretta, fatta di schegge di 
vita, come agli esordi del Costanzo show. 
Piccole storie e grandi storie, raccontate 
invece da scelti ospiti illustri - e tra i primis¬ 
simi ci sono stati il padre missionario Vini¬ 
cio Albanese per parlare dell’Africa, l’astro- 
fisico Franco Pacini, lo storico Franco Car¬ 
dini - perché nel villaggio di vetro della tv, 
che non ha frontiere, tutte le storie hanno 
pari dignità. Anche quelle che arrivano al¬ 
l’istante, e da molto lontano: sul palcosceni¬ 


co di Maurizio Costanzo arrivano anche le 
notizie d’agenzia fresche di stampa, affidate 
a Luisella Costamagna, la giornalista che 
faceva parte del gruppo ormai disperso di 
Michele Santoro. Essendo poi il palcosceni¬ 
co di un teatro, c’è posto per tutti, ospiti 
che vengono dal mondo dello spettacolo o 
che telefonano da due isolati più in là... 
Soddisfatto Pier Silvio Berlusconi, perché il 
programma è «economicamente vantaggio¬ 
so», soddisfatto Costanzo per l’attenzione 
del pubblico, resa visibile dalle telefonate, 
dai contatti sul sito Internet e dalle e-mail 
più che dagli ascolti. Tutte le mattine, infat¬ 
ti, non ha fatto tremare i palazzi dell’Audi¬ 
tel: dopo l’esordio-boom con il 21% di sha¬ 
re, la trasmissione ha oscillato fortemente 
nei giorni successivi. La supremazia di Uno- 
mattina non è intaccata. Ma da un paio di 
settimane anche a Raiuno l’attenzione sui 
dati d’ascolto si è fatta febbricitante... 

s.gar. 


Un college di fate in guerra con una scuola 
di streghe, le cui studentesse - per giunta! - 
se la devono vedere anche con i ragazzi di 
una scuola per super-eroi: il risultato è 
Winx Club, cartone animato in onda alle 
7.30 del mattino su Raidue - giusto prima 
di andare a scuola -, e un successo clamoro¬ 
so tra i bambini, che hanno voluto l'uovo 
di Pasqua delle Winx, che comprano il gior¬ 
nalino, le figurine, i libri e le magliette delle 
Winx, che giocano con la bambola delle 
Winx. E la cosa più clamorosa è che le 
Winx sono cinque fate-monelle tutte italia¬ 
ne. La serie, diretta da Iginio Straffi, è infat¬ 


ti prodotta dalla Rai, e figura tra le «perle» 
di Rai Fiction: è stata venduta in Francia, in 
Germania, in Austria, a Hong Kong, in Sud 
Africa, in Danimarca, in Turchia, in Israe¬ 
le, in America Latina, in Polonia, in Islan¬ 
da, in Grecia... E in Usa la Mattel, la più 
grande ditta di giocattoli del mondo, ha 
scelto le Winx come nuova bambola per le 
bambine americane. Le storie di questo car¬ 
tone animato, in cui convivono tutti gli 
elementi della fantasia, da quelli antichi del¬ 
la magia a quelli dei super-eroi, e gli ele¬ 
menti chiave di ogni favola con i buoni 
contro i cattivi, rispecchiano in realtà la 


vita di tutti i giorni delle ragazzine di oggi, 
dei loro problemi e delle loro aspirazioni. E 
a questo la serie deve probabilmente il suc¬ 
cesso. La protagonista della storia si chiama 
Bloom, aspirante fata del fuoco dai lunghi 
capelli rossi, che con le sue quattro amiche 
affronta preside e insegnanti, oltre che le 
piccole streghe-rivali e i «super» ragazzi. 

Da ormai otto anni la Rai si impegna 
sistematicamente nel cartone animato, pro¬ 
muovendo il rilancio dell'animazione italia¬ 
na, a lungo confinata nello «sperimentale» 
o sul web, con risultati interessanti: non 
solo è aumentata la produzione (ha realizza¬ 
to 450 ore di prodotto), ma si tratta di serie 
che piacciono ai bambini, trasmesse princi¬ 
palmente in due spazi: la mattina di Raidue 
e il pomeriggio di Raitre (per più piccoli) 
nel corso della Melevisione. Non sarebbe 
tempo di «promuoverli» anche in orari di 
maggior ascolto? 

s.gar. 
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Raitre 8,05 

LA STORIA SIAMO NOI 

Per la serie “I tg della storia”, 
l’editorialista del “Corriere 
della sera” Paolo Franchi ri¬ 
percorre gli avvenimenti de¬ 
gli anni2000-2004 riletti at¬ 
traverso la voce dei telegior¬ 
nali del periodo. Un lustro 
che Im cambiato la storia del 
mondo: dall’attentato alle 
Torri Gemelle alle guerre in 
Afghanistan prima e in Iraq 
poi. Ma sono stati anche gli 
anni del ritorno di 
Berlusconi a Palazzo Chigi 
e del G8 di Genova. 


Rete4 17,05 

BUFFALO BILL 

Regia di William A. Wellman - con Joel 
McCrea, Maureen O’Hara, Linda 
Darnell, Thomas Mitchell. Usa 1944. 
90 minuti. Western. 

Primo di una serie di film 
dedicati al leggendario cow¬ 
boy, quello ài Wellman è 
anche l’unico lungome¬ 
traggio che ne ripercorre la 
vita per intero: dalla caccia 
ai bisonti allo scontro con 
Mano Gialla, dalla relazio¬ 
ne con la moglie Louise al¬ 
la fondazione del circo 
“Wild West Show”. 




Rete4 23,35 

LA SOTTILE LINEA ROSSA 

Regia di Terrence Malick - con Nick 
Nolte, Sean Peno, Ben Chaplin, Jim 
Caviezel. Usa 1998. 170 minuti. 
Guerra. 


Canale 5 23,30 

COP LAND 

Regia di James Mangold - con 
Sylvester Stallone, Harvey Keitel, Ray 
□otta, Robert De Niro. Usa 1997.100 
minuti. Drammatico. 



Siamo nel 1942 sul fronte 
del Pacifico: la terribile bat¬ 
taglia di Guadalcanal vis¬ 
suta attraverso l’esperien¬ 
za del soldato Witt e dei 
suoi compagni e superiori. 
Un ottimo Malick, tornato 
al cinema a vent’anni da “I 
giorni del cielo” per parla¬ 
re di guerra senza retorica 
e realismo didascalico. 


Un poliziotto perde l’udito 
e si deve accontentare di fa¬ 
re lo sceriffo in una cittadi¬ 
na-dormitorio abitata so- 
prattutto da colleghi. Non 
tarderà a mettere a nudo il 
marcio che cova sotto l’ap- 
prenza della legalità. Un 
personaggio inedito per 
Stallone, che si dimostra al¬ 
l’altezza del ruolo. 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG 1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. AH’intemo: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.45 Tg Parlamento. Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 ADESSO SPOSAMI! 

Varietà. Conduce Antonella Clerici 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.00 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Doc. “L’Italia repubblicana 
(1947-1963 ). Il miracolo economico” 

2.30 AD OVEST DI PAPERINO. 

Film (Italia, 1982). Con Francesco Nuti, 
Alessandro Benvenuti, Athina Cenci 
4.10 OVERLAND 5 - DA PECHINO 
A ROMA. Documentario 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
All’interno: Il mondo di Elmo. Pupazzi 
animati; Fimbles. Pupazzi animati 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Amare o non amare" 
9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Coppia aperta ma non troppo”. Con 
Holly Robinson Peete, James Lesure 
9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale. 

All'interno: Notizie. Attualità 
10.05 Tg 2 Eat Parade. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
11.00 EUROPEE 2004 
TRIBUNE ELETTORALI 

11.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 MUSIC FARM. Reai Tv 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Segreti di famiglia" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 LIBERTY STANDS STILL. 

Film azione (Canada, 2001). 

Con Wesley Snipes, Linda Fiorentino, 
Oliver Platt. Regia di Kari Skogland 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.45 LIBERO. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Regia di Cristiano D’Alisera 
0.50 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 
1.15 TG PARLAMENTO. 

Rubrica 

1.30 M0T0RAMA. Rubrica 

2.05 WING COMMANDER - ATTACCO 
ALLA TERRA. Film (USA, 1999). 

Con Freddie Prinze Jr, Matthew Lillard, 
Tcheky Karyo, Saffron Burrows 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia 
Colò. Regia di Laura Valle 

10.25 SPECIALE TG 3. Attualità. 

“Festa dell’Esercito italiano” 

11.30 GEO MAGAZINE. Documentario 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vacchio 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 

“Il tesoro del pirata” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 DOCUMENTARI. Rubrica. 
All’interno: La mia scuola. Doc. 

—La mia casa. Documentario 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 NATI SENZA CAMICIA. 

Rubrica di società. “Ivana Spagna” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.50 IL MIELE E LA FECCIA 
IL MESTIERE DELL'ATTORE. 

Rubrica. “Il mito" 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: Il (lauto magico. Opera 

—Il turco in Italia. Opera 


CQRQOHN 


NIJTCJOLJK 

16.10 MIKE LU & OG. Cartoni animati 
16.40 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni animati 
17.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.25 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni animati 

19.30 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.15 MUCHALUCHA. Cartoni animati 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

22.10 STATIC SHOCK. Cartoni animati 

22.35 BATMANOF THE FUTURE. 
Cartoni animati 


* . ■+ 


16.00 CALCIO. PLANET EURO. Francia 

16.30 CALCIO: 

STORIE UEFA. 1968. Documenti 
17.00 CALCIO: 

STORIE UEFA. 1972. Documenti 

17.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE HAPPY HOUR. (R) 

18.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 17. 

Francia - Irlanda del Nord. Francia 

19.45 G0000AL! Rubrica di sport 
20.00 PUGILATO. CAMPIONATO DEL 
MONDO IBF/WBA SUPERMEDIO. S. Ottke 
- A. Krajnc. Magdeburg, Germania. (R) 

20.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESO SUPERMEDIO. 
D. Haussler - H. Porras. Magdeburg, 
Germania 


IW10NAL 

CEQGMPHIC 

CHilMNbL 

15.00 LA SCIMMIA PIÙ INTELLIGENTE 
DEL MONDO. Documentario. 

16.00 DALLA TERRA CON AMORE. Doc. 

16.30 LUNGO IL TROPICO DEL 
CAPRICORNO. Documentario. 

17.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. Doc. 
18.00 SUL CAMPO. Documentario 

18.30 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Doc. “Orso bruno” 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 LA TRAGEDIA DELLE DONNE 
INUIT. Documentario 

21.30 MUMMIE A FIOR DI PELLE. Doc. 
22.00 STONEHENGE: IL MISTERO 
SVELATO. Documentario 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“Il clan degli animali spazzini” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH'IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SP0RT.GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 
23.09 TRIBUNE ELETTORALI 
(ELEZIONI EUROPEE 2004) 

23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 -19.30-20.30- 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 
16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marnale 

6.30 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 
“L’incompetenza uccide” 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Un valido movente”. 1 ? parte 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno.Acuradi Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.05 BUFFALO BILL. Film (USA, 
1944). Con Joel McCrea, Maureen 
O’Hara, Linda Darnell, Anthony Quinn. 
All'interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

19.40 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Tribù”. Con Chuck Norris 


20.35 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Deportivo La Coruna - Porto 

22.35 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

22.40 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca 
23.30 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 

23.35 LA SOTTILE LINEA ROSSA. 

Film guerra (USA, 1998). Con Nick 
Nolte, Sean Penn, Ben Chaplin, James 
Caviezel. Regia di Terrence Malick. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

3.05 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
3.20 BENTORNATO DIO! Film (USA, 
1977). Con George Burns, John Denver, 
Donald Pleasence, Ralph Bellamy 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. 

Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con LucaWard, 

Raffaella Bergè, Roberto Alpi, 

Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca". 

Conduce Cristina Parodi 
18.20 PASSAPAROLA. Quiz. 

“La sfida”. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Una vacanza premio” - “Dolce sinfonia”. 
Con Alessia Marcuzzi, Ettore Bassi, 
Roberto Farnesi, Elisabetta Canalis. 

Regia di Raffaele Mertes 
23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

23.30 COPLAND. Film (USA, 1997). 
Con Sylvester Stallone, Harvey Keitel, 
Ray Liotta, Robert De Niro 

1.30 TG 5 NOTTE / METEO 5 

2.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

3.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

3.30 AMICI. Reai Tv 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Un lavoro indipendente”. Con Gary 
Coleman, Todd Bridges, Dana Plato 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Luna piena” - “Perduta e ritrovata”. 
Con Jim Davidson, Darlene Vogel, 
Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il passo finale". Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. “La profezia”. 
Con Sarah Michelle Gellar, Nicolas 
Brendon, Anthony Stewart Head, 
Charisma Carpenter 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Lezioni di guida”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth BroderickDavid Lascher 

18.00 MALCOLM. Telefilm. “Il bullo”. 
Con Frankie Muniz, Jane Kaczmarek, 
Bryan Cranston 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 
20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una questione di fede”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks 
21.05 LA FATTORIA. Show. Conduce 
Daria Bignardi. Con Daniele Bossari 
24.00 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

“La vita è troppo breve”. Con Peter 
Krause, Michael C. Hall, Frances Conroy 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.30 TENNIS. TELECOM ITALIA 
MASTERS ROMA 2004. 

Il meglio della giornata 
2.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.20 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio. (R) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Amore pericoloso”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Raging Planet 0: Fire” 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Il rapimento”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “The Trial”. Con Michael Chiklis 
14.00 LE PIACE 8RAHMS? 

Film (USA, 1961). Con Ingrid Bergman. 
Regia di Anatole Litvak 
16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “Gengis Khan” 

17.15 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. 

“Isole Comore: Le tartarughe verdi” 

17.50 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Ragionevole 
dubbio”. Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 ASSOLO. Teatro 

22.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

“Le soluzioni possibili" 

“Il tormento e l’ex-tasy...” 

“Scrittrice in passerella" 

24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.40 THE STRIP. Telefilm. 

“Sesso senza confini” 

1.40 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

2.45 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 

4.45 CNN NEWS. Attualità 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
MONDO IN FUGA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

QUALI PAROLE? 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
MONDO IN FUGA. Conduce Arturo Stalteri 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 AUTORI PER ROMA 

21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


17.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.35 WASABI. Film azione 
(Francia, 2002). Con Jean Reno, Michel 
Muller, Ryoko Hirouse, Carole Bouquet. 
Regia di Gerard Krawczyk 
19.15 SUPERCHICCHE-IL FILM. 

Film animazione (USA, 2002). 

Regia di Craig McCracken 
20.25 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. 
Film Tv drammatico (GB/USA, 2000). 
Con Ciaràn Hinds, Juliet Aubrey, 

Jodhi May. Regia di David Thacker 
22.50 LA COSA PIÙ DOLCE. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Cameron Diaz, Christina Applegate. 

Regia di Roger Kumble 

0.15 DUETS. Rubrica di cinema 



16.50 L’APPARTAMENTO SPAGNOLO. 

Film commedia (Francia/Spagna, 2002). 
Con Romain Duris, Audrey Tautou. 

Regia di Cedric Klapisch 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 L’ULTIMO BICCHIERE. 

Film drammatico (GB/Germania, 2001). 
Con Michael Caine, Tom Courtenay. 
Regia di Fred Schepisi 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 CONFESSIONI DI UNA MENTE 
PERICOLOSA. Film drammatico (USA, 
2002). Con Sam Rockwell, Drew 
Barrymore. Regia di George Clooney 
22.55 PLATOON. Film guerra 
(USA, 1986). Con Charlie Sheen, Willem 
Dafoe, Tom Berenger, Forrest Whitaker. 
Regia di Oliver Stone 


cinema 


15.50 A BEAUTIFUL MIND. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Russell Crowe. Regia di Ron Howard 
18.05 ZOOLANDER. Film commedia 
(USA, 2001). Con Ben Stiller, Owen 
Wilson, Christine Taylor, Will Ferrell. 
Regia di Ben Stiller 
19.35 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino. 
Regia di Emanuele Crialese 
21.10 SKYLAB. Rubrica di cinema 

21.15 7.35: DE LA MANANA. Corto 
21.30 ARCA RUSSA. Film storico 
(Russia, 2002). Con Sergei Dreiden. 
Regia di Aleksandr Sokurov 

23.15 SAMSARA. Film drammatico 
(Francia/Germania, 2001). 

Con Shawn Ku. Regia di Pan Nalin 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 PACINI@PERUZZ0.COM. Attualità 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 SPECIALE “SPRITE PIRATE 
MUSIC ATTACK REVENGE”. Musicale 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 ALL MUSIC UVE. “Placebo” 

22.30 SODA+. Rubrica “Moony” 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni a 
carattere diffuso. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso, con piogge sparse, localmente temporale¬ 
sche, più probabili sulle regioni peninsulari e sulla Sici¬ 
lia orientale, ma con tendenza a spiccata variabilità. 
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DOMANI 


Al nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse anche a carattere temporalesco; nevicate sui 
rilievi al di sopra di 1.700-1.800 metri. Centro: molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni anche a carattere 
temporalesco. Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvolo¬ 
so e possibili rovesci temporaleschi. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso, posizionato sulle Baleari, interessa già le nostre regioni 
centro-settentrionali con la sua parte avanzata calda. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 13 23 «PISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 7 19 MOSCA 


BONN 


VIENNA 12 21 «MONACO 


GINEVRA 


LISBONA 


VERONA 

12 

16 

VENEZIA 

12 

16 

CUNEO 

8 

8 

BOLOGNA 

13 

19 

PISA 

13 

21 

PESCARA 

9 

18 

CAMPOBASSO 

11 

19 

POTENZA 

9 

22 

PALERMO 

14 

24 

CAGLIARI 

17 

19 


AOSTA 

8 

13 

MILANO 

12 

14 


8 

7 

IMPERIA 

13 

14 

ANCONA 

13 

21 

L’AQUILA 

8 

18 

BARI 

IO 

24 

S. M. DI LEUCA 

15 

19 

MESSINA 

15 

20 

ALGHERO 

15 

19 


OSLO 

5 

16 

MOSCA 

2 

16 

LONDRA 

9 

19 

FRANCOFORTE 

7 

20 

MONACO 

7 

17 

BELGRADO 

IO 

23 

ISTANBUL 

11 

18 

ATENE 

13 

23 

MALTA 

15 

23 


5 16 ■ STOCCOLMA 6 20 


12 16 


8 19 


17 «ZURIGO 6 19 


15 


IO 13 
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RATTLE EI BERLINER IN DIRETTA 
DALL’AUDITORIUM DI ROMA 

Il direttore Simon Rattie e i Berliner 
Philharmoniker suonano oggi e 
domani alle 21 aM’Auditorium di Roma 
per l’Accademia di Santa Cecilia e i 
due concerti vanno in diretta su 
Radio3. È la prima volta che il direttore 
principale della compagine berlinese e 
l'orchestra suonano insieme in Italia in 
questo doppio appuntamento che non 
replica in altre città. In programma 
stasera ci sono L'arcolaio d'oro di 
Dvorak e la Sinfonia n. 4 di Bruckner, 
domani la Sinfonia n. 90 di Haydn, il 
Concerto Brandeburghese n. 1 di Bach 
e il Quartetto per pianoforte n. 1 op. 

25 di Bhrams nella versione per 
orchestra elaborata da Schoenberg. 


« 


fi 


COM’È SOLARE, L’«In/CANTO» DELLA MUSICA POPOLARE E DI PROTESTA A SESTO FIORENTINO 


Edoardo Semmola 

Falce e martello, tamburo e violini, formaggio e baccel¬ 
li (ovvero le fave per i non toscani). Il sapore della 
terra e dei cantastorie ha acceso il Primo maggio dell' 
Istituto Ernesto De Martino a Sesto Fiorentino, alle 
porte di Firenze, con una festa in stile familiare, folclo¬ 
ristica, che ha segnato il debutto dell’edizione 2004 del 
festival «In/Canto » diretto da Ivan Della Mea. 

Come in un salotto all'aperto, raccolto e solare, la 
canzone popolare e di protesta si è riappropriata della 
festa dei lavoratori: davanti a un pubblico di cinque¬ 
cento persone i Suonatori Terra Terra egli allievi della 
scuola popolare di musica Ivan Illich di Bologna han¬ 
no reinterpretato la tradizione musical-popolare italia¬ 
na dai canti garibaldini alle arie politiche della Resi¬ 
stenza e poi degli anni Sessanta. 


L'atmosfera era delle più conviviali e rilassate. Come 
ad una sagra estiva, con il vino e il sole che si fanno 
viatico dello spirito della festa. «Scusate, abbiamo cas¬ 
sato tutto ciò che avevamo di allegro e ballabile nel 
repertorio - annunciano i Terra Terra, tutti vestiti di 
rosso - perché siete troppi, tutti a sedere, e non c'è 
spazio». Poi hanno attaccato a suonare un'ora e mez¬ 
za di musica « im-popolare», come la chiamano loro, 
principalmente legata alla tradizione contadina della 
Valdisieve: Il trescone delle banche armate, La canzo¬ 
ne dell'eccidio della Pievecchia, canzone che ricorda 
l'eccidio nazista di Pievecchia, vicino Pontassieve, dove 
l’8 maggio del '44 morirono 12 persone, la scanzonata 
I ministri, una sorta di passata al setaccio della squa¬ 
dra di governo di Berlusconi basata su un 'aria tradizio¬ 


nale storicamente legata alla figura di Giovanna Mari¬ 
ni. Chitarra e mandolino, violino, ottoni, fisarmonica, 
tamburo e nacchere. In un'ingombrante - per il palco - 
formazione acustica di 20 musicisti, i Terra Terra 
hanno aperto la lunga maratona di «In/Canto» attra¬ 
verso la riscoperta del canto politico-popolare interpre¬ 
tata in chiave di banda di strada. Poi è stato il turno 
dei maestri e degli allievi della scuola popolare di 
musica Ivan Illich. La scuola è nata 12 anni fa dall'hu- 
mus culturale degli spazi occupati dagli studenti del 
Dams di Bologna e da allora lavora per riscoprire e 
conservare la tradizione musicale del sud d'Italia, fra 
jazz e improvvisazione, canti politici e storici. 

La prima formazione ad esibirsi è l’Hard Coro Anticle¬ 
ricale: un nome un programma. Il coro accorda le voci 


e offre subito la cifra del suo curioso nome in chiave 
parodistica di un noto motivo natalizio: «Tu scendi 
dalle stelle, senza freni, ti sbatti su una roccia, e poi ti 
svieni. O Dio sbadato, sai dirmi tu perché non hai 
frenato?». Poi si fanno seri e propongono alcuni adatta¬ 
menti attualizzati di arie famose come 15,16 e poi 18, 
loro personale contributo canoro alla campagna eletto¬ 
rale per il referendum di un anno fa sull'estensione 
dell'articolo 18 basato sull'aria delle Otto ore. E altri 
pezzi storici come gli Stornelli anarchici, Addio Luga¬ 
no bella e vecchi canti garibaldini come A Roma a 
Roma. Ma la scuola Ivan Illich non è solo l'Hard 
Coro: nel pomeriggio salgono sul palco una formazio¬ 
ne rumena di musica gitana, un gruppo jazz e un coro 
sardo. 


Morissette, una rocker contro i moralismi 

«In Usa trasmettono violenza e s ’infuriano per un seno nudo». Esce il ed, ben fatto, «So-Called Chaos» 


Diego Perugini 


MILANO La nuova Alanis Morissette ha il 
sorriso gentile, i modi affabili e i capelli 
corti. «Dopo 15 anni mi ero stancata di 
tenerli lunghi. Forse oggi sono più sicu¬ 
ra di me, prima era anche un modo per 
nascondersi» spiega la piccola cantante 
canadese, ora trentenne. E prende sim¬ 
bolicamente le distanze dalla ragazza in¬ 
quieta e rabbiosa che nel 1995 stupì il 
mondo con l'aggressività spinta di Jag- 
ged Little Pili, album che ha venduto una 
trentina di milioni di copie e lasciato un 
segno importante nella storia a venire 
delle cantautrici rock. 

Ora Alanis è diversa. Sempre penso¬ 
sa, certo, ma più ottimista e positiva. 
Addirittura solare nello sguardo dolce 
che anima la copertina di So-Called Cha¬ 
os, che uscirà il 14 maggio e verrà presen¬ 
tato il 13 dal vivo su Mtv con intervista e 
concerto. Un bel disco, con dieci canzo¬ 
ni efficaci e rockeggianti, dal tocco più 
lieve e meno contorto che in passato. E 
dove non mancano melodie orecchiabili 
e gradevoli escursioni pop che lasciano 
presagire un radioso futuro nelle classifi¬ 
che. 

L'obiettivo massimo della Morisset¬ 
te è alto e ambizioso: «Ispirare coraggio 
e compassione su questo pianeta, in 
ogni cosa che faccio: una canzone, una 
conversazione, un piccolo gesto. Credo 
molto nella presa di coscienza e nella 
responsabilità che ognuno di noi ha ver¬ 
so il mondo e nei rapporti con gli altri: 


il festival a luglio 

Mayall, Santana, perfino Fripp 
coloreranno Pistoia di blues 


John Mayall, Carlos Santana, Steve 
Winwood, Alvin Lee, una formazione par¬ 
ticolare con Robert Fripp e due virtuosi 
della chitarra che per stile sembrano lonta¬ 
nissimi dalla mente dei King Crimson, Joe 
Satriani e Steve Vai, e ancora Buddy Guy, 
Alvin Lee... Sono loro alcuni dei protagoni¬ 
sti del 25° Pistoia Blues Festival, in cartello¬ 
ne nella città toscana dal 16 al 18 luglio, in 
piazza Duomo, a cura dell'associazione 
culturale Blues In e del Comune di Pisto¬ 
ia. 

Venerdì 16 luglio sarà di scena in piaz¬ 
za Duomo il G3, il progetto guidato da 
Steve Vai e Joe Satriani, affiancati per l'oc¬ 
casione da Fripp. Nella stessa serata si esi- 

se avessimo un maggior livello di rispet¬ 
to e consapevolezza non avremmo biso¬ 
gno di tutte queste leggi, regole e limiti. 
E non metteremmo al governo certi tipi 
come ce ne sono in giro oggi». Non lan¬ 
cia proclami e slogan, pur non escluden¬ 
do di scrivere, prima o poi, una vera 
«canzone politica». Per il momento pre¬ 


diranno Buddy Guy e Sonny Landreth. 
Sabato 17 suoneranno Steve Winwood, 
John Mayall, Otis Rush, Alvin Lee e Joe 
Galullo. Il 18 ci saranno Jono Manson, 
Richard Johnston e Santana, che torna a 
Pistoia dopo otto anni. Il programma pre¬ 
vede concerti collaterali nelle varie piazze 
della città. Il 16 Otis Rush suonerà alla 
Fortezza di Santa Barbara, il giorno succes¬ 
sivo toccherà ai Nine Below Zero e a Guy 
Davis, oltre ad «angoli» del blues alla sta¬ 
zione ferroviaria e in centro. Il festival asse¬ 
gnerà quattro Pistoia Blues Awards: all'ar¬ 
tista acustico dell'anno, a quello tradizio¬ 
nale, all’artista o alla band rock-blues con¬ 
temporanea, al miglior artista blues. 

ferisce definirsi un'«attivista spirituale» 
con priorità assoluta verso tre cause da 
difendere: l'arte, l'ambiente e i diritti del¬ 
le donne. 

Il suo curriculum è colmo di iniziati¬ 
ve sociali: dalla campagna contro l'estra¬ 
zione del petrolio in Alaska voluta da 
Bush agli innumerevoli concerti per bat- 



La rocker canadese Alanis Morissette 


taglie ecologiche, disabili, rifugiati, scuo¬ 
le. Mesi fa ha recitato nello spettacolo 
off-Broadway The Exonerated, che rac¬ 
conta la storia di 40 detenuti che hanno 
vissuto per anni nel braccio della morte 
e, poi, sono risultati innocenti. Più recen¬ 
temente, ai Grammy canadesi, si è pre¬ 
sentata con una tutina finto nuda per 
ironizzare contro la censura americana e 
la campagna moralista dopo lo «scanda¬ 
lo» del seno scoperto di Janet Jackson al 
Superbowl: «Era una critica a un sistema 
mediatico che non teme di mandare in 
onda sangue, violenza, stragi e immagini 
di guerra, ma scatena un putiferio per 
un pezzetto di carne nuda in diretta». 

Dal punto di vista dei testi del cd, 
Alanis continua la sua analisi personale, 
che poi finisce per essere teoria universa¬ 
le dei rapporti uomo-donna e del vivere 
sociale. La necessità di mettersi in discus¬ 
sione nell'iniziale Eight Easy Steps, il pe¬ 
so delle responsabilità da dividersi in 
NotAll Me, l'accettazione e la completez¬ 
za di essere umano come traguardo nel 
singolo Everything. Senza paura di scava¬ 
re nel proprio intimo, confessandone 
dualità, conflittualità e piccole schizofre¬ 
nie. «L'analisi mi è sempre stata d'aiuto. 
Ci vado da quando avevo 14 anni: prima 
erano sedute terapeutiche, adesso utiliz¬ 
zo un metodo chiamato coaching, dove 
qualcuno ti segue passo passo con lo 
scopo di aiutarti a raggiungere i tuoi 
obiettivi». Per l'estate italiana, ecco in 
arrivo due concerti in luglio: il 7 a Faen¬ 
za, piazza del Popolo, e il 10 a Taormina, 
teatro Greco. 


Cos’è successo agli enti lirici diventati fondazioni? I teatri sono più legati al territorio, ma spettacoli e spettatori non sono aumentati. Lo dice un’indagine economica 


Melodramma, rischio débàcle dietro l’angolo 


Stefano Miliani 


Quando uno o una di noi si gode un'ope¬ 
ra lirica a teatro, mettiamo la Turandot 
di Puccini con un buon cast, un gran 
direttore e una buona orchestra, magari 
non ci pensa, o non lo sa, ma se trova 
anche un biglietto a costi ragionevoli (an¬ 
che se magari quei posti sono pochi) lo 
deve al fatto che i soldi pubblici coprono 
gran parte delle spese. Fatta questa pre¬ 
messa, da anni lo Stato riduce drastica¬ 
mente il suo contributo alle fondazioni 
lirico-sinfoniche. Il Fondo unico dello 
spettacolo o Fus nel '90 con oltre 517 
miliardi copriva il 67,1% del bilancio 
complessivo dei tredici enti lirici, nel 
2000 il 47,3% con 466 miliardi e 345 
milioni di lire (somma diventata 261 mi¬ 
lioni di euro nel 2002, pari comunque al 
48% dell'intero Fus). A fronte di questa 
discesa verso il basso i teatri musicali, 
divenuti fondazioni tenute a evitare il 


deficit, come rispondono? Riducendo il 
numero di serate. E l'ingresso di una 
quattordicesima Fondazione (nell’otto¬ 
bre scorso, il Petruzzelli di Bari) rischia 
di far saltare il banco. 

Questo è uno dei dettagli più signifi¬ 
cativi fotografati dalla prima indagine 
economica sulle conseguenze della Legge 
Veltroni che ha tramutato gli ex enti liri¬ 
ci in fondazioni: Il costo del melodram¬ 
ma, s'intitola il rapporto, e lo firmano 
Alessandro Leon, economista specializza¬ 
to in economia dei beni culturali, e Mar¬ 
cello Ruggeri, musicologo, per conto dell' 
Associazione per l'economia della cultu¬ 
ra, istituto interdisciplinare con sede a 
Roma. Un diluvio di numeri e tabelle 
sarà pubblicato nel Quaderno dell'asso¬ 
ciazione e sarà presentato il 24 maggio a 
un convegno romano promosso dall'An- 
fols, l'associazione delle fondazioni lirico 
sinfoniche. 

Cosa dice questa analisi? «Il rapporto 
- risponde Leon, figlio dell'economista 


Paolo - evidenzia innanzi tutto che i rica¬ 
vi da biglietti, spettacoli per banche, 
sponsor o enti pubblici o altro sono saliti 
da 125 miliardi di lire nel '90, coprendo il 
16,3% del bilancio complessivo degli en¬ 
ti, a 220 miliardi e 648 milioni nel 2000, 
che equivale al 22,4% (ma nel 2002 il 
dato è sceso a 82,4 milioni di euro). L'ef¬ 
fetto positivo, emblematico, è che le en¬ 
trate si sono diversificate molto». Il ricer¬ 
catore intende dire che le fondazioni han¬ 
no dovuto ingegnarsi nel marketing, nel 
vendere più biglietti, che ricorrono mol¬ 
to più spesso ai privati e agli enti non 
statali (Regioni, Province e Comuni): 
«Questo significa che oggi il teatro è più 
legato al suo territorio. Ma non tutti so¬ 
no riusciti a trovare risorse e soci priva¬ 
ti», nota Leon. Se la media della presenza 
dei privati è sorprendentemente alta, il 
19% del contributo del Fus quando la 
legge Veltroni richiede il 12% (ma con la 
riforma in corso diventerà l'8). Ma con 
dislivelli fortissimi. I più sguarniti risulta- 


Quanti spettatori 

Chiedete a chi lavora in una delle tredici istituzioni 
li lirico-sinfoniche: uno degli assilli principali è il rinnova¬ 
mento generazionale del pubblico. Questo, da qualche 
anno, l'hanno capito e più teatri tentano di richiamare 
giovani spettatori, ad esempio aprendo le prove d’orche¬ 
stra agli studenti com’è capitato recentemente con Abba- 
do all’Auditorium di Roma. E quanti spettatori vanno, nei 
teatri? L’indagine di Leon e Ruggeri arriva al 2002, ma fa 
una stima anche in rapporto al numero di abitanti. Un 
bilancio vero richiede un calcolo su più anni, ma prendia¬ 
mo come esempio il 2002: come al solito, in testa c’è 
l’Arena di Verona con 647.223 biglietti venduti, pari a 14,3 
per ogni 100 abitanti, che fonda gran parte della program¬ 
mazione sul richiamo turistico estivo. La Scala di Milano 
ha contato 294.414 spettatori (3,3 biglietti ogni 100 abitan¬ 
ti, il bacino è molto vasto), il Regio di Torino 169.472, 
Cagliari 168 mila (10,3% degli abitanti), il Maggio fiorenti¬ 
no 162.716 (4,7%), ultimo il Massimo di Palermo con 
65.248 spettatori e 1,3 biglietti venduti per 100 abitanti. Il 
totale delle 13 fondazioni arriva a 2.300.706 spettatori. 


V 

naziona- 


no l'Opera di Roma (mentre Santa Ceci¬ 
lia, nella capitale, se l'è cavata egregia¬ 
mente) e quelli meridionali, ovvero Na¬ 
poli, Cagliari e soprattutto Palermo. Ca¬ 
pitale avara? «Su Roma pesa la concor¬ 
renza dei beni culturali e due istituzioni 
musicali nazionali sono molte. Nel sud è 
il solito discorso: non ci sono grandi im¬ 
prese e mancano le fondazioni banca¬ 
rie». In questo scenario piomberà sulla 
torta statale anche il Petruzzelli di Bari: 
«Si creerà un ulteriore deficit con il ri¬ 
schio di sbancare. L'equilibrio è molto 
precario». 

La musica sinfonica e della lirica nel 
suo complesso vende 2,3-2,4 milioni di 
biglietti l'anno. «È vero che il pubblico si 
è fatto più fedele al suo teatro - afferma 
l'economista - ma non si è allargato». E 
l’età media è molto alta: basta vedere i 
capelli bianchi e le pelate in sala. Il che 
allarma. Ma se i ricavi non aumentano e 
i costi dei servizi sì (con gli stipendi che 
devono inseguire l'inflazione), non è che 


un giorno a qualcuno verrà in mente di 
«ristrutturare»? Ecco il tabù che pareva 
inviolabile e che Leon paventa: i tagli del 
personale. «Rendere precaria soprattutto 
la parte artistica equivarrebbe a minarne 
la qualità, che è il patrimonio principale 
di un teatro». Ma Leon e Ruggeri hanno 
scoperto un altro dettaglio curioso: «La 
percentuale del Fus per singola rappre¬ 
sentazione, escludendo l'inflazione, in 
rapporto alla crescita del caro-vita, è an¬ 
cora crescente. Ora, poiché il Fus è dimi¬ 
nuito, questo significa che è sceso il nu¬ 
mero di spettacoli. Quindi la program¬ 
mazione viene aggiustata in base alle ri¬ 
sorse statali senza essere compensata da 
enti pubblici locali e privati». Diventa 
perciò decisivo avere più pubblico. Ma se 
il bilancio deve essere in pareggio, sostie¬ 
ne Leon, attirare nuove fasce di spettato¬ 
ri «è un problema di politica culturale la 
cui soluzione non può essere demandata 
tutta ai teatri». Altrimenti è come volere 
la botte piena e la moglie ubriaca. 


Donne e 
uomini 
capaci di 
fare bene. 



Presentazione della lista 

dei Democratici di Sinistra 

per il Consiglio comunale di Modena 

Luciano Violante 

Giorgio Pighi 
Giuliano Barbolini 
Ivano Miglioli 


20 maggio 2004 

ore 21.00 

Festa de l’Unità 

Modena Parco Ferrari 


www.dsmodena.it 

Committente responsabile: Francesco Ori 























l’Unità 


martedì 4 maggio 2004 


Per sostenere i miei figli 
uccido i figli degli altri 




8 


Carlo Bordini 


« 

A 



Tutte (o quasi) le «Anime» del Giappone 


Renato Pallavicini 

anga» e «anime» sono due parole giapponesi passate, 
ormai, nel linguaggio comune e accettate dai nostri 
dizionari. Per chi ancora non lo sapesse i manga sono i fumetti 
giapponesi e gli anime sono i cartoni animati, ovviamente, made 
in Japan. Eppure, sia gli uni che gli altri, sono oggetto di una serie 
di luoghi comuni e, soprattutto, di pregiudizi duri a morire. Per 
cercare di sfatarne alcuni, una buona occasione sarà quella fornita 
dalla rassegna di cinema d’animazione giapponese che si terrà dal 
7 maggio all’8 giugno all’Istituto Giapponese di Cultura (via A. 
Gramsci, 74 a Roma - programma completo e info: tei. 06 
3224794, www.jfroma.it). 

La rassegna propone alcuni dei registi più rappresentativi della 
storia degli anime dalla fine degli anni Cinquanta fino ad oggi: da 
Taiji Yabushita, autore del primo lungometraggio di animazione 
a colori realizzato in Giappone (La leggenda del serpente bianco del 


1958, che aprirà le proiezioni) a Go Nagai, notisimo creatore di 
serie a fumetti con protagonisti i celeberrimi robot Mazinga, Ufo 
Robot, Goldrake (di lui si vedrà II Grande Mazinga contro Getta 
Robot del 1975); da Osamu Tezuka, padre storico del fumetto e 
deH’animazione giapponesi, di cui passerà La Principessa Zaffiro 
(1967) a Tadanari Okamoto, apprezzato per l’abilità nell’usare 
diverse tecniche e materiali (pupazzi, bambole, lana, carta); da 
Taro Rin, ideatore della saga di Capitan Harlock (ma in questa 
occasione si vedrà l’altrettanto famosa Linea Ferroviaria Galattica 
999) a Isao Takahata, co-fondatore assieme a Hayao Miyazaki 
dello studio Ghibli e di cui verrà proiettato quel capolavoro che è 
Una tomba per le lucciole (1988), amarissima e tragica vicenda di 
due fratelli durante la Seconda Guerra Mondiale. Si conclude in 
bellezza, ai primi di giugno, con un omaggio a Hayao Miyazaki, 
realizzato in collaborazione con la seconda edizione del festival 




Alice nella città , che proporrà le opere più rappresentative del 
maestro assoluto dell’animazione giapponese, vincitore con il suo 
La città incantata di un Orso d’Oro e di un Oscar. 

Autori diversi, per tematiche e stili, quelli proposti dall’Istitu¬ 
to di Cultura Giapponese, che forniranno un panorama abbastan¬ 
za ampio del multiforme mondo degli anime giapponesi. Peccato 
che da questa rassegna manchino alcuni dei nomi più «recenti», 
diventati con le loro opere autori di culto della vastissima platea 
di appassionati e fan del cartoon giapponese. Parliamo di Katsuhi- 
ro Otomo e del suo Akira, di Mamoru Oshii e di Ghost in thè Shell 
(il seguito, Innocence, sarà al prossimo Festival di Cannes e verrà 
distribuito dalla Dreamworks di Spielberg) e di Satoshi Kon che 
con Perfect Blue, Millennium Actress e con il recentissimo Tokyo 
Godfathers ha raccontato con straordinaria tecnica grafica proble¬ 
mi «adulti» del Giappone contemporaneo (dalla violenza urbana 
ai miti mediatici, al mondo dei senza-casa). Smentendo il luogo 
comune dei cartoon giapponesi tutti mostri e robot e sfatando il 
pregiudizio che si ostina a considerare i cartoon un prodotto solo 
per bambini. 
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Enrico Palandri 


M argaret Thatcher ha certamente 
segnato la fine di un’epoca in In¬ 
ghilterra: è difficile dire se ne ab¬ 
bia davvero iniziata un’altra. Clement Attlee 
aveva vinto le elezioni contro Churchill nel 
’45 con uno slogan semplice: facciamo per la 
pace quello che abbiamo dimostrato di sa¬ 
per fare per la guerra. I programmi politici 
dei trent’anni successivi (con una differenza 
di accento ma non di sostanza tra Tory e 
Labour) articolano una politica sociale im¬ 
portante: dal National Health System al siste¬ 
ma delle scuole comprehensive, l’Inghilterra 
apre una strada dietro l’altra per una politica 
inclusiva e democratica. Un’epoca che fiori¬ 
sce culturalmente negli anni ’60, con i Beat¬ 
les e la swingingLondon. Un’epoca così radi¬ 
cale che uno degli ultimi ministri del vec¬ 
chio corso laburista Dennis Healey promise 
che avrebbe spremuto di tasse i ricchi «fino a 
che saltassero fuori i semi». Ma economica¬ 
mente i laburisti portano il paese quasi al 
fallimento (sono l’ultimo paese occidentale 
a chiedere un prestito al Imf nel 1976). Que¬ 
sto spirito, dove le richieste di giustizia socia¬ 
le si mescolano a invidie e revanscismi, de¬ 
scritto in modo molto umoristico in un film 
del ’58 (I’m alright Jack) in cui Peter Sellers 
interpreta la parte di un leader sindacale che 
controlla la città, si esaurisce sul finire degli 
anni ’70. 

La Thatcher nasce in realtà non in oppo¬ 
sizione a questo sindacalismo ma con una 
strana continuità, una rivendicazione di 
quei ceti che proprio le grandi conquiste 
sociali del dopoguerra hanno promosso e 
che ora rivendicano per sè la libertà che il 
grande capitalismo ha offerto a pochi fortu¬ 
nati nelle generazioni precedenti: il diritto 
alla ricchezza e al privilegio. Come dirà ai 
suoi elettori: non dobbiamo vergognarci di 
essere ricchi! 

Socialmente il suo zoccolo duro sono gli 
Essex man, dal nome di una contea a nord 
est di Londra dove si sono trasferiti i proleta¬ 
ri arricchiti. Sono nuovi ricchi molto arrab¬ 
biati con il vecchio Establishment che non li 
riconosce come parte della vera destra (dove 
contano molto gli accenti nel modo di parla¬ 
re che rivelano le scuole che si sono frequen¬ 
tate), arrabbiati con la sinistra che continua 
a proporre ridistribuzione, con il pop e il 
rock (ma in generale con tutta la cultura), i 
giovani che si divertivano e andavano all’uni¬ 
versità mentre loro lavoravano sodo. 

Per farsi accettare dal vecchio Establish¬ 
ment la Thatcher andrà a lezioni di dizione, 
ma la sua immagine è curata da Saatchi & 
Saatchi, l’agenzia pubblicitaria che diventerà 
alla fine un grande museo di arte contempo¬ 
ranea. I thatcheriani vengono dalle assicura¬ 
zioni, dalle carriere nelle banche e sono tutti 
abili nel presentare un nuovo prodotto: la 
scelta del consumatore. Scelta di scuole, di 
assicurazioni sulla salute, di pensioni priva¬ 
te. Via dal vecchio statalismo, privatizzazio¬ 
ni selvagge (e guidate dai famigerati quan- 
gos, quasi non governamental organizations, 
attraverso cui alcuni politici vendono a se 
stessi industrie statali). Le prime privatizza¬ 
zioni hanno successo, alla fine (ferrovie, pen¬ 
sioni, poste) sono un vero disastro. Nella 
confusione tra i nuovi privilegi e lo stile e le 
scelte politiche di un’Inghilterra più antica, 
che a tratti tenterà di sfruttare opportunisti¬ 
camente la Thatcher ma verrà anche travolta 
da questa nuova classe, si gioca la partita di 
quel ventennio. Emblema fiabesco un po’ di 
tutta l’epoca diventa la Principessa Diana, 
ignorantissima e desiderosa di essere accetta¬ 
ta dalla famiglia reale, ma anche molto mi- 

Ai suoi elettori dice: non 
dobbiamo vergognarci 
di essere ricchi! E a chi 
invoca più Stato risponde 
che non esiste la società ma 
solo gli individui 


in una conferenza di partito arriva a dire che 
solo le università inglesi sono serie, nel resto 
dell’Europa la gente compra le lauree. 

UEssex men legge del resto solo stampa 
popolare, abilmente manovrato da Murdo¬ 
ch che diviene in questi anni (lo è ancora 
oggi) il vero King-maker. Australiano e re- 
pubblicano, dellTnghilterra più colta e delle 
élites non gliene importa nulla. La Thatcher 
va avanti finché ha il suo sostegno: attacca 
come e quanto può lo stato sociale, per ricre¬ 
are un mercato libero, dove i ricchi e i poveri 
si dividano, si dividano le razze, si dividano i 
sessi, le età e via dicendo. 

La Gran Bretagna si trasforma rapida¬ 
mente in quegli anni da paese industriale a 
sistema di servizi finanziari; a chi invoca più 
stato la Thatcher replicherà che non esiste 
una cosa che si chiama società, esistono solo 
gli individui. Sono gli anni in cui la City apre 
al famoso Big Bang, una grande liberalizza¬ 
zione dello Stock Exchange. Anni assai pove¬ 
ri per l’Inghilterra, con alcuni incredibili for¬ 
tune private. Escono di scena i personaggi 
prestigiosi della vecchia guardia Tory: Dou¬ 
glas Hurd, Nigel Lawson, Geoffrey Howell, 
si affermano invece personaggi come Jona¬ 
than Aitken, che ha un figlio illegittimo dalla 
figlia del grande mercante d’armi arabo 
Kashoggi e che finirà in prigione per aver 
mentito su chi ha pagato un week end per 
lui e sua moglie al Ritz di Parigi. Oppure 
Jeffrey Archer, un produttore di best sellers 
costruiti quasi in serie (come lui stesso dirà 
parlando del proprio lavoro) e famoso bu¬ 
giardo (riuscì a iscriversi persino all’universi¬ 
tà mentendo sui risultati scolastici), che fini¬ 
rà in prigione per aver mentito in tribunale 
sui suoi incontri con una prostituta. Lo stes¬ 
so figlio di Margaret Thatcher Mark, un mi¬ 
liardario trapiantato in Texas, non può tor¬ 
nare in Gran Bretagna; ha accompagnato la 
madre in numerosi viaggi nel mondo arabo 
e sfruttato il ruolo ufficioso per vantaggi 
personali nel traffico d’armi. Del resto la vita 
sessuale e sentimentale intorno alla Tha¬ 
tcher resta in gran parte da raccontare e in 
qualche modo rispecchia quella delle Essex 
girls, le figlie di prima generazione del prole¬ 
tariato arricchito, oggetto di infinite barzel¬ 
lette erotiche. Soap operas e situation come- 
dies fioriscono intorno ai nuovi personaggi, 
gli yuppies (young upwardly mobile, giovani 
che salgono socialmente), giovani che fanno 
del rifiuto di qualunque complessità ideolo¬ 
gica il proprio sguardo sul mondo. 

Alla fine il thatcherismo precipita nella 
corruzione. Lo sleaze, come lo chiamano i 
giornali, cioè il sudiciume tra i parlamentari 
conservatori è diffusissimo. Non c’è mese 
che non ci sia un parlamentare alla ribalta 
per intrighi personali, politici, sessuali. Persi¬ 
no John Major, la coda dell’epoca thatcheria- 
na, con la sua aria mite, finirà col lasciarsi 
sedurre da una parlamentare che è anche 
una nota scrittrice di storie piccanti, Edwina 
Currie, che naturalmente venderà la storia ai 
giornali. 

Per anni il modo in cui affrontò i sindaca¬ 
ti in modo frontale (chiamando i minatori 
«il nemico interno») ha suscitato l’ammira¬ 
zione delle destre europee e le ha fruttato il 
famoso soprannome di Lady di ferro. Le sue 
politiche economiche furono però in gran 
parte fallimentari ed è difficile dire cosa ci 
resti oggi di buono guardando a quel perio¬ 
do, soprattutto dopo che Blair (e soprattutto 
Brown) hanno mostrato che si poteva cresce¬ 
re economicamente senza infliggere i terribi¬ 
li danni alla società che la Thatcher insegui¬ 
va con il suo gusto per la battaglia. Forse 
solo le lacrime, quando si scoprì tradita dai 
suoi, e i festeggiamenti per le strade di chi 
non ne poteva più del suo governo. 

Emblema fiabesco di quel 
periodo la principessa 
Diana; la sua canzone 
esemplare, il remake 
di «I’m material girl» 
di Madonna 


Londra 1984, scontri tra la polizia e i minatori in sciopero contro lo smantellamento dell’industria mineraria voluta dalla Thatcher per sostituire il carbone con gas e energia nucleare 
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nacciosa quando si scontra con i suoi mem¬ 
bri. Sebbene di tutt’altro pedigree da quello 
del ceto medio che la idealizza, la sua lunga 
battaglia con il Principe Carlo raccoglie in 
gran parte le ambizioni degli abitanti dell’Es- 
sex nell’epoca thatcheriana. Elton John e gli 
altri che sfilano in televisione semi-afasici 
nei giorni successivi alla sua morte sono i 
veri emblemi del Thatcherismo. Vuoti, sen¬ 
za idee, disperatamente travestiti da altro e 
senza nulla che li caratterizzi davvero. Come 
lei, che spende cifre enormi spese in occhiali 
da sole e palestre senza però mai acquisire lo 
stile da regina a cui aspira. 

Gli scrittori che emergono in quest’epo¬ 
ca, Martin Amis e Salman Rushdie, sono la 
prima generazione che all’Europa preferisce 
l’America. Con la bella eccezione di 
McEwan, iniziano ad ambientare le loro sto¬ 
rie in viaggi transatlantici e non conoscono 
di solito altre lingue europee. Sono spesso 
scrittori anti thatcheriani, ma il vero thatche- 
riano non legge nulla, si occupa solo di soldi 
e di lavare la macchina la domenica. Tra le 
canzoni che prendono magnificamente di 
mira questo tipo sociale la mia preferita è del 
tardo punk Ian Dury: Billericay Dickie (mi 
chiamo cazzetto e vengo da Billericay e di 
soldi sto molto bene...). Una satira forte si 
trova naturalmente anche nei film di Mike 
Leigh e Ken Loach. 

L’epoca cambia con un violento attacco 
pubblicato dal Daily Telegraph contro John 
Lennon, un uomo che se ne stava a letto 
contro la guerra, e che accusa di immoralità 
e dabbenaggine tutta la generazione degli 
anni ’60. Per tutti gli anni ’80 e ’90 l’indu¬ 
stria discografica proporrà stars e canzoni, 
ma staccati dai temi forti della protesta gene- 
razionale degli anni ’60 questi nomi sembra¬ 
no oggi non essere quasi esistiti. Boy George, 
gli Wham, gruppi a volte pieni di talento ma 
che a differenza dell’antimilitarismo di Dy- 
lan o Lennon o delle fughe di casa di She’s 
leaving home, non si intrecciano con scelte 
della generazione. Forse la canzone che più 
cattura questo nuovo corso è il remake del 


Il 4 maggio 1979 in 
Inghilterra inizia V«epoca 
Thatcher»: una politica 
di privatizzazioni selvagge 
smantellamento dello Stato 
sociale e di guerra per 
esportare la democrazia 


qualcosa di buono? il Red Wedge 


N ell’Inghilterra degli anni 80 la rabbia del 
punk si era stemperata all'Interno delle 
tematiche più intimiste della new wave. Ma la 
scelleratezza della politica thatcheriana riportò il 
pop ed il rock alla ribalta nell’impegno civile e 
politico. Non solo impegno internazionale, co¬ 
me fu con il Live Aid e con i concerti per Amne- 
sty International ed il Mandela Day. Ma un vero 
e proprio collettivo politico-musicale anti Tha¬ 
tcher, il Red Wedge. Molti artisti avevano già 
preso singolarmente posizioni precise contro i 
conservatori e la Lady di ferro: l'internazionali¬ 
sta Paul Weller, il poeta operaio Billy Bragg, gli 
arrabbiati Redskins (vicini al Socialist 
Workers), Elvis Costello e la sua Shipbuilding 
contro la guerra nelle Falklands, gli Smiths con i 
testi di Morrissey in The Queen isDearf.Nell’85 
queste esperienze si coagularono in un vero e 
proprio movimento: il Red Wedge, (il cuneo 
rosso, dal titolo del quadro del russo El Lissi- 
tskij, Colpite i bianchi con il cuneo rosso, dipinto 
nel 19), Con artisti del calibro di Billy Bragg, 
Madness, Paul Weller, The Communards, 
Housemartins, Elvis Costello, Working Week, 
Jerry Dammers (ex Specials), The Smiths, 
Tom Robinson. Red Wedge partì ufficialmente 


nel settembre 1985, con la benedizione, proba¬ 
bilmente all'Inizio anche finanziaria, del Labour 
Party. Nel 1986, partì il Red Wedge Tour e fu un 
grande successo di pubblico e di incassi. Il 
collettivo proseguì la sua strada, unendosi via 
via con altre iniziative politiche e sociali e con un 
secondo tour («Move on Up! Go for Labour») 
nel 1987. Gli sforzi proseguirono anche nel ten¬ 
tativo di far entrare i temi della sinistra nel cuore 
della maggioranza dei giovani inglesi, attraver¬ 
so il teatro (il collettivo non era solo rock) e 
campagne stampa di sensibilizzazione. Nel giu¬ 
gno 1987 per la terza volta consecutiva la Tha¬ 
tcher vinse le elezioni. La sconfitta del Labour 
Party e conseguentemente del Red Wedge, per 
quanto dura e senza appello, lasciò in ogni caso 
alcuni segnali positivi. Il partito laburista ebbe 
infatti il maggior incremento di voti nei giovani 
fra i 18 ed i 24 anni, ed è facile presumere che il 
collettivo esercitò su di loro una qualche influen¬ 
za. E la Thatcher? Ci pensarono la grande onda¬ 
ta di protesta anche violenta contro la Tobin Tax 
(una tassa comunale uguale per tutti i redditi e 
quindi penalizzante per i più poveri) e l’isolamen¬ 
to inglese sulla costruzione di un’Europa comu¬ 
ne a scalzare la signora dal governo nel 1990. 


I’m a material girl che Madonna riprende da 
Marilyn Monroe nel 1984. Il modello cultu¬ 
rale anche nel mondo della musica pop è 
semplice: portare l’Inghilterra verso gli Stati 
Uniti. La stessa cosa avverrà con il cinema 
che rinascerà, ma come periferia americana 
negli stili e nelle scelte produttive. 

Scelte di politica culturale che riflettono 
l’orientamento della Thatcher, che si affida 
presto alla retorica dellTmpero Britannico, 
che è quanto ci resta della guerrra delle Falk- 
lands. Nella sciagurata invasione del Genera¬ 
le Gualtieri, la Thatcher coglie l’occasione 
per riscoprire il filo che poi terrà in mano 
per tutto il suo mandato, quello della secon¬ 
da guerra mondiale: i buoni inglesi che inter¬ 
vengono contro un generale fascista. Si è 
visto con l’Iraq quanto sia ancora importan¬ 
te. 

Dopo gli anni della ricostruzione e del 
cammino faticoso verso l’Europa, la guerra 
riprende un posto centrale e attorno a que¬ 
sta si ricostruisce un’identità. Un’ideologia 
che l’agenzia Saatchi non avrebbe potuto 
trovare e che ha tutto il repertorio necessa¬ 
rio a chiudere i conti con gli anni sessanta. 
Innanzitutto permette di aggredire il femmi¬ 
nismo, il progresso verso l’uguaglianza che 
si compie quando il militarismo non impo¬ 
ne con la forza gerarchia tra i sessi. La Tha¬ 
tcher dirà chiaramente all’Inghilterra che il 
posto della donna è a casa. Ma anche in 
politica estera ora si punta a rivitalizzare lo 
spirito della seconda guerra mondiale, gli 
alleati, il blocco anglo-americano. 

La seconda guerra mondiale però è or¬ 
mai lontana. Inoltre non sono i reduci che 
hanno combattuto il fascismo e il nazismo a 
invocarla, ma i figli che da casa ne hanno 
goduto la vittoria. Sullo spirito ammirevole 
di chi aveva combattuto Franco, Hitler e 
Mussolini, prevale una mentalità vagamente 
razzista, un senso di superiorità aprioristico 
e arrogante. Michael Portillo, a lungo coltiva¬ 
to come il delfino della Thatcher e che inve¬ 
ce lascerà la politica dopo aver confessato 
qualche giovanile esperienza omosessuale, 
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FONDAZIONE MONDADORI 
UN CONVEGNO SULL’EDITORIA 

Domani dalle 10, Sala Napoleonica, 
via S. Antonio, 12, Milano, 
appuntamento con Jean Yves Mollier, 
Marco Bologna, Lodovica Braida e 
Franco della Peruta, per il dibattito 
sull’editoria organizzato dalla Fondazione 
Arnoldo e Alberto Mondadori. 
L’occasione per discutere di repertori, 
bibliografie, cataloghi, censimenti, è data 
dalla pubblicazione dei volumi 
«Editori italiani dell'Ottocento. 
Repertorio» a cura di autori vari per 
Franco Angeli, e 

«Tipografi e editori scolastico-educativi 

dell'Ottocento» 

a cura di G.Chiosso 

per l’Editrice Bibliografica, 
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Il nuovo Paul Auster: e l’Incantesimo della Scrittura si Ripete 


Valeria Viganò 

P aul Auster rischia di accompagnare quasi ogni anno 
della nostra vita offrendoci a ritmo indiavolato un 
romanzo dopo l’altro. Scrivendo otto ore al giorno in uno 
scantinato dove non arriva luce naturale, confinato al lega¬ 
me con la letteratura quasi fosse un suo ostaggio mai libera¬ 
to, Auster fa uscire dopo il bel Libro delle Illusioni , un altro 
romanzo che risale nel suo concepimento al 1998 e che, 
accantonato proprio a favore dell’opera uscita un anno e 
mezzo fa, riaffiora oggi. Oracle Night (Henry Holt, pp. 243, 
$ 23) apparso da poco negli Stati Uniti, parla di uno scritto¬ 
re, di sua moglie che forse lo tradisce e di un quaderno blu. 
Elogi sui giornali americani (che parlano anche del volume 
di poesie di Auster Collected poems) e ora traduzione in 
francese per Actes Sud. 

Cosa ne pensano i francesi del fascinoso scrittore ameri¬ 


cano? Auster è uno di quegli autori worldwide, scrive della 
sua America ma riesce a trattare l’argomento caratterizzan¬ 
dolo e nel contempo generalizzandolo. I suoi personaggi si 
intrecciano con Auster stesso, talvolta sono alter ego esplici¬ 
tamente resi. In La nuit de TOracle (pp. 240, euro 20), titolo 
tradotto con aderenza, il protagonista è uno scrittore, Sid¬ 
ney Orr, non proprio giovane e ormai senza idee, immerso 
nel fallimento, che scatena la sua ritrovata vena grazie a un 
quadernino che compra in una cartoleria. E riscrive la 
storia di un personaggio di Hammett, facendolo diventare 
un editore che scopre il manoscritto di una scrittrice, intito¬ 
lato The Oracle Night appunto. 

Sia il Village Voice che Le Monde, tentano di spiegare 
l’incantesimo che Auster pone in atto, mettendo la scrittu¬ 
ra al centro di tutto, scrittura che è mezzo e forma e al 


contempo contenuto. Ambedue sottolineano che ciò che 
incanta è il modo di narrare di Auster. Le Monde descrive 
bene la voce dell’autore americano, definendola monocor¬ 
de ma avviluppante come una confidenza notturna, voce 
che è musica ripetitiva e allucinogena. Che nel caso di 
Oracle Night mantiene le promesse di angoscia, di tono 
drammatico e grottesco insieme con un’ossessione che si fa 
largo. Ossessione che abita evidentemente Auster oggi a 56 
anni, ossessione non della morte ma della vita che si perde 
e forse delle cose che nel tempo irreparabilmente scompaio¬ 
no o si spargono fino a che non le possediamo più. Un 
romanzo sulla avanzata maturità, o almeno sui suoi comu¬ 
ni presupposti che invece di prevedere, come tutti dicono, 
la saggezza dell’equilibrio, offrono da un lato disincanto e 
paura e dall’altro un furioso bisogno di testimoniare ma 


anche di limitare la perdita. Le Monde loda la lingua di 
Oracle Night perché ritrova la purezza degli esordi, di quel- 
l’intenso romanzo che è L’invenzione della solitudine. Scrit¬ 
to di getto, come Auster stesso ha dichiarato qualche tem¬ 
po fa in un’intervista a La Stampa, il libro si è quasi scritto 
da solo, sgorgato da una fonte interna che accomuna i temi 
della vita stessa dell’autore. La figura della moglie di Orr, 
per esempio, è molto vicina alla reale moglie di Auster, Siri 
Hustvedt, per altro scrittrice anch’essa e pubblicata in Fran¬ 
cia dalla medesima Actes Sud. Anzi chi fosse saturo di 
Auster potrebbe rivolgersi alla meno prolifica Siri. Le Mon¬ 
de giura che il suo ultimo, What I loved, in francese Tous 
quej’amais, pubblicato nel 2003, sia uno splendido roman¬ 
zo. In Italia solo Marsilio ha fatto uscire La benda sugli 
occhi nel 1999. 


Lim Ullmann, cercando il posto delle fragole 


Intervista con la scrittrice norvegese in Italia per presentare il suo romanzo «Tu sei la mia grazia» 


Wanda Marra 


I l disfacimento operato dalla malattia, 
l’espropriazione del corpo, divenuto ogget¬ 
to nelle mani dei medici, la febbrile attività 
della mente, a tratti delirante, a tratti inaspettata¬ 
mente lucida, che insegue il disegno della vita 
passata, mentre si ancora ai brandelli del presen¬ 
te. È un’immersione potentissima nel tragitto 
che precede la morte, con tutte le sue contraddi¬ 
zioni, Tu sei la mia grazia, terzo romanzo di 
Linn Ullmann (Mondadori, pp. 154, euro 14), 
autrice di Prima che tu dorma (1999) e Quando 
sono con te (2001). Biondina, magrissima, sem¬ 
bra portare nei gesti e nello sguardo la consape¬ 
volezza delle proprie origini, ma anche un baga¬ 
glio personalissimo di esperienze e di pensieri, di 
sofferenze e di vittorie. Linn (nata nel 1966 a 
Oslo), madre da tre mesi, è infatti la figlia di 
Ingmar Bergman e di Liv Ullmann. Ma è anche 
una che la letteratura ce l’ha nelle fibre più pro¬ 
fonde del suo essere: «Ho sempre voluto raccon¬ 
tare, ho sempre avuto l’abitudine a scrivere una 
storia: e non una qualsiasi, ma “la” storia di quel 
momento», racconta lei, che fa anche la critica 
letteraria per Dagbladet, uno dei più importanti 
quotidiani norvegesi. Johan Sletten, una carriera 
di giornalista conclusa in modo tutt’altro che 
onorevole, una serie di fallimenti alle spalle, un 
rapporto forte e appassionato con la moglie 
Mai, quando scopre di avere una malattia morta¬ 
le chiede proprio a quest’ultima di aiutarlo a 
morire. Ecco in breve la vicenda che Tu sei la 
mia grazia racconta, scavando con straordinaria 
onestà nelle pieghe della psiche umana e delle 


relazioni. 

Lei descrive la morie di un uomo «senza 
qualità»...né troppo simpatico, né troppo 
intelligente, che provoca repulsione piut¬ 
tosto che simpatia... 

Non volevo parlare di un grand’uomo, un 
grande eroe, ma piuttosto di una persona assolu¬ 
tamente nella media. Questa ordinarietà rende 
ancora più drammatico il suo incontro con la 
morte, con la malattia. 

Come mai ha scelto di evocare, oltre che 
di raccontare, con tale precisione le emo¬ 
zioni relative alla malattia e alla morte? 
Tutti noi, in un modo o nell’altro, arrivia¬ 
mo vicini all’esperienza del morire: quindi c’è 
sempre qualcosa di personale. La morte è 
un’esperienza raramente bella, dolorosa, con il 
corpo in primissimo piano, con una sensazione 
fortissima della propria corporeità in disfacimen¬ 
to e di vergogna. Non volevo abbellire, né ro- 
manticizzare. Il libro, inoltre, racconta una sto¬ 
ria d’amore, ma non nel senso romantico. 
Anche la scrittura è molto vicina a questo 
senso di deterioramento, è molto forte, 
poco pulita... 

È vero: il linguaggio rispecchia la comunica¬ 
zione tra i due, che viene a mancare, si sfilaccia. 

Ad un cerio punto il protagonista raccon¬ 
ta un episodio della sua infanzia, quando 
sua madre cercava il «posto delle frago¬ 
le»: come mai una citazione così esplicita 
del film più famoso di Bergman? 

Quella scena descrive un momento di gran¬ 
de intimità tra Johan e sua madre, ma anche di 
paura e di toni un po’ cupi che peraltro ricorda¬ 
no Il posto delle fragole. Mi è venuto naturale 


scriverla, senza neanche rifletterci più di tanto. 
In realtà è una sorta di omaggio a mio padre, un 
modo di mettermi in rapporto con lui più di 
quanto fossi portata a fare consapevolmente. Ma 
è indubbio che parte del mio lavoro è un dialogo 
con lui e con la sua opera. Con lui ma anche con 
altri... 

Quali altri? 

In particolare Dylan Thomas, soprattutto 
una poesia bellissima, Do not go gentle into that 
good night («Non arrenderti docilmente a quella 
buona morte»). Poi ci sono capolavori, come La 
morte di Ivan IU’ic di Tolstoi, un libro che tutti 
dovrebbero leggere. E scrivendo avevo in mente 
anche due musicisti, Bach e Schumann. 

Che evoluzione c’è stata dai suoi primi 
due romanzi, che mi sembra avessero al 
centro una riflessione sulla famiglia, a 
questo, che definirei il più bergmannia- 
no? 

Non è necessariamente detto che in questo 
romanzo mi avvicini di più all’universo berg- 
manniano di quanto non facessi con gli altri 
libri. Quelli forse erano più leggeri superficial¬ 
mente, ma c’era comunque l’oscurità, che in Tu 
sei la mia grazia risulta essenziale. Mi interessa¬ 
no sempre i rapporti tra genitori e figli, il corpo, 
la menzogna. Tutti i miei personaggi mentono 
molto. Nel primo romanzo, la protagonista men¬ 
te per sopravvivere, nel secondo ci sono storie 
raccontate in modo diverso. Mai, invece, mente 
su cose assolutamente insignificanti, ma questo 
fa scattare il dubbio sulla sua affidabilità... 

A proposito di affidabilità. Parliamo del¬ 
l’eutanasia, centrale nel romanzo, che mi 
pare sia per lei soprattutto un tema psico¬ 


logico. Nella scena in cui Mai effettiva¬ 
mente aiuta Johan a morire, lei si appella 
a un linguaggio comune, che lui nega. 
Sembra ci sia un continuo slittamento tra 
quello che vuole lui e quello che invece 
vuole lei... 

Questa storia parla moltissimo della man¬ 
canza di coincidenze, di comunicazione del¬ 
l’uno rispetto all’altro. Johan inizialmente vuole 
fortissimamente che Mai acconsenta ad aiutarlo 
a morire, mentre lei continua a dire di no. Fin¬ 
ché quando lei accetta, lui comincia ad avere 
paura, cambia idea. Ma lei non lo capisce. Qui 
scatta anche il tema della storia d’amore: molte 
coppie pensano di avere un linguaggio in comu¬ 
ne, ma spesso accade qualcosa che li porta inve¬ 
ce ad allontanarsi. In questo caso è la malattia, 
una catastrofe per entrambi. 

Allora, non c’è nessuna luce? 

Abbiamo iniziato questa conversazione sot¬ 
tolineando come Johan sia poco simpatico: ma 
attraverso la morte arriva a una crescita, a una 
migliore comprensione degli eventi. E non per¬ 
de mai il suo umorismo un po’ nero. 

Tornando all’eutanasia: qual è la sua posi¬ 
zione politica? 

Sono assolutamente contraria alla sua lega¬ 
lizzazione. L’essere umano e l’esistenza umana 
sono troppo complessi per sapere davvero cosa 
sia giusto, cosa sia sbagliato. Quando si prova un 
dolore immenso è naturale chiedere aiuto, e que¬ 
sto spesso è un aiuto a morire. Ma credo che si 
debba aiutare quella parte di noi che vuole vive¬ 
re, non quella che vuole morire. Penso che nessu¬ 
no di noi abbia il diritto di aiutare un essere 
umano a trovare la morte. 
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Vita di sambabilino, da nazista a romanziere 


Angelo Guglielmi 


N on ho aspettato che il romanzo mi arri¬ 
vasse dalla casa editrice (come avviene 
di solito per i libri appena usciti) ma mi 
sono precipitato ad acquistarlo incuriosito dalle 
parole di elogio (apparse sul Corriere della Sera) 
di Claudio Magris e soprattutto dal tema affron¬ 
tato. Mi si prometteva un romanzo sugli anni 
Sessanta a Milano tra droga, violenza e carcere 
scritto da uno dei protagonisti. 

Già qualche decennio fa io ero stato forse 
promotore e certo grande apprezzatore della col¬ 
lana feltrinelliana «Franchi narratori» in cui era¬ 
no apparsi una serie di lunghi racconti autobio¬ 
grafici a cura di (scritti da) uomini che avevano 
vissuto esperienze estreme (ergastolani, assassi¬ 
ni, prostitute, malati di mente) e ne stavano scon¬ 
tando ancora (e forse per sempre) le conseguen¬ 
ze. Erano libri in certo modo straordinari non 
solo e tanto per il loro valore di testimonianza 
(privata e sociale) quanto e soprattutto per il 
linguaggio usato che era tutt’uno con la materia 
oggetto di racconto. Più che occasioni di descri¬ 
zioni (più o meno rispettosi delle regole formali 
del raccontare) quei libri erano il risultato di veri 
e propri travasi di pezzi di «realtà» dalla vita 
vissuta allo spazio della pagina dove approdava¬ 
no con la sofferenza e la violenza della loro origi¬ 
ne e l’autenticità e autorevolezza del non essere 
altro che quel che sono. Il linguaggio trovava il 
suo momento di forza (di verità) nella sua pover¬ 
tà sintattico lessicale, nelle sue storture e carenze, 
abbreviazioni e impazienze, insufficienze e acce¬ 
lerazioni più proprie del modo di manifestarsi 
del fare che non di quello del dire. E il lettore ne 
riceveva una scossa e un obbligo (un comando) 
di attenzione che lo preservava da ogni atteggia¬ 
mento di condanna o di comprensione, di rifiu¬ 
to o di pietà e piuttosto gli comunicava il senso 
(l’impressione) di entrare in contatto con le radi¬ 
ci e lo stupore dell’accadere. 

Tutt’altra cosa è Avene Selvatiche di Alessan¬ 
dro Preiser (nome di copertura dell’autore che 
preferisce non rivelarsi) in cui certo si racconta¬ 
no vicende di vita vissuta ma arricchite (abbelli¬ 
te?) da consapevoli alterazioni e invenzioni in 
vista della costruzione di un vero e proprio ro¬ 


manzo. 

Ed è qui che l’impresa a mio parere rischia di 
fallire. 

Preiser racconta attraverso il giovane prota¬ 
gonista Eurialo (in cui si incarna lo stesso auto¬ 
re) la storia dei sambabilini milanesi (dal caffè 
San Babila nella piazza omonima) degli anni 
Sessanta che, confessandosi apolitici in realtà na¬ 
zisti, affrontavano in furibondi scontri armati di 
coltelli (ma non trascurando armi da fuoco) ban¬ 
de di extraparlamentari a loro volta armati di 
spranghe di ferro o altri gruppi di autonomi, 
seminando nella città terrore, odio e sangue (e 
costringendo le «forze dell’ordine» a una conti¬ 
nua faticosa sfida che per lo più le vedeva perden¬ 
ti). Erano giovani (più spesso appartenenti a fa¬ 
miglie borghesi o alto borghesi) 
che scambiavano la vitalità con la 
violenza, la libertà con l’aggressio¬ 
ne, la giustizia con la prepotenza, 
la forza con la superiorità deciden¬ 
do di praticare la vita come deri¬ 
va in cui entravano sesso, droga, 
guerra, carcere e morte. Dunque 
il romanzo è interessante come 
testimonianza di anni importanti 
non solo per la città di Milano ma per la stessa 
storia del nostro Paese che nelle violenze di que¬ 
gli anni vedeva la promessa di vicine più gravi e 
cruente tragedie. Ma quella testimonianza impal¬ 
lidisce e si smorza nella corsa a farsi romanzo,af- 
fabulazione letteraria. Per questa impresa ho 

Alessandro Preiser è il nome 
sotto cui si cela un ragazzo 
della Milano di destra anni 
’60. Ma in luogo 
dell’autobiografia tenta 
la fiction. E sbaglia 


l’impressione che l’autore manchi tanto del lin¬ 
guaggio che del controllo nello sviluppo della 
trama. Il linguaggio si riduce alla scrittura più 
propria di presuntuosi studenti di liceo, disordi¬ 
nata e circonvoluta, filosofeggiante, disseminata 
di «paroioni» di cui non sempre conoscono il 
senso e abbellita da continue citazioni da famosi 
autori di cui magari hanno solo sentito parlare. 
È un linguaggio tra corrivo e faticoso, ligio e 
strafottente, povero e saccente. E che non rende 
credibili le tante bravate del protagonista (e degli 
altri che gli sono intorno), i quintali di droga che 
ingoia ogni giorno (e per tutti i giorni dell’anno 
e per ogni anno della vita che per lui vivaddio 
dura ancora), le sue imprese erotiche che è poco 
definire super (se ogni notte per godere di una si 
vedeva costretto a soddisfare almeno 
altre due), i suoi tanti duelli vincenti 
(lui contro tutti), e perfino le sue 
tenerezze e amori cui cedevano (co¬ 
me neve al sole) vere e proprie squa¬ 
dre di ragazze e donne, innocenti o 
corrotte, ricche e bellissime, chic e di 
gran cuore. 

Il risultato complessivo non è vi¬ 
talizzante e dove tu ti aspettavi una 
lettura stimolante come ti capita 
ogni volta che nel testo che stai leggendo preval¬ 
gono forti elementi autobiografici in quanto te¬ 
stimoni (e rivelatori) di una realtà più alta (uma¬ 
na e esistenziale, morale e sociale), qui ti trovi a 
contrastare la fatica (la noia?) di una affabulazio- 
ne, ripetitiva e rumorosa, tendenzialmente vana¬ 
gloriosa, in cui si affievolisce (e si fa debole) lo 
spunto interessante da cui pure trae origine. Cer¬ 
to non mancano aspetti e pagine decisamente 
felici: per esempio quelle, già segnalate da Clau¬ 
dio Magris, riguardanti la conoscenza e gli effetti 
dell’uso della droga dove il riferimento a Baude¬ 
laire finalmente non pare gratuito. Ma è troppo 
poco rispetto al tanto che ci aspettavamo non 
fosse altro che in termini di piacere della lettura 
e di credibilità della testimonianza. Ma si sa che 
se la buona letteratura rende credibili fatti (e 
vicende) incredibili la letteratura non buona ren¬ 
de incredibili anche fatti credibili. 


Avene selvatiche 

di Alessandro Preiser 
Marsilio 
pagine 261 
euro 15,00 





GIORNI DI STORIA 


«Non saper fare niente, 
in un mondo che sa tutto; 
e non avere un soldo 
nemmeno per tornare» 

LUIGI TENC0 

Da terra di emigrazione a paese 
d'accoglienza. L’Italia per un secolo 
è partita a cercare fortuna altrove 
richiamata da un Nord che era l'America 
o Milano, il Belgio o l'Australia. 

A un certo punto, alla fine degli anni 
Settanta, è l'Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca di una vita 
diversa, forse migliore. Un taccuino 
di appunti lungo il difficile e accidentato 
percorso di questa trasformazione. 
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Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita 21 maggio 
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Blocchiamo i prezzi dei predoni confezionati a marchio Coop e 


quelli di uso quotidiano. 


Questo è un invito. Un invito alla festa per i nostri 150 anni, ma anche un invito al risparmio. Scegliete i prodotti a marchio Coop 
contrassegnati dal simbolo “150 anni di valori”e beneficerete di una grande iniziativa. Per festeggiare, infatti, abbiamo deciso di bloccare 
i prezzi dei prodotti confezionati a marchio Coop (fino a fine anno) e di ribassare del 10% quelli di uso quotidiano (fino al 30/09/04). 
E tutto questo, tutti i giorni. Come vedete gli anni li facciamo noi ma il regalo lo ricevete voi. Perché la Coop siamo noi, siete voi, sei tu. 
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1 LO SCRITTORE GAY JOE ACKERLEY 

mia ossessione sessuale sparì nel nulla. 1 
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Scimmie e pinguini 
non conoscono l'omofobia 

«Dykes and their Dogs» di Mary Jo 
Godges e René Sotile (2000), proiettato 
con grande successo anche al festival 
Immaginaria di Bologna, è un filmato 
che fa parte di un concorso che ogni 
anno si svolge a West Hollywood in 
California, con categorie davvero 
particolari: la cagna più femminile e 
quella più maschile, la migliore 
baciatrice, quella che assomiglia di piu' 
alla padrona ecc. C'è anche un cd. nfo 
su: www.dykesandtheirdogs.com . Altro 
documentario, questa volta proiettato al 
filmfestival gay di Milano, è «Out in 
nature», una carrellata sui 
comportamenti omosex di pinguini, 
scimmie, delfini e altro ancora. Lo 
scorso anno è andato in onda in 
Inghilterra sulla BBC Radio il 
radiodramma a puntata «Umani e altri 
animali», della scrittrice lesbica 
irlandese Emma Donoghue. 


La fisicità e la morte 
della sua «Valentine» 

«Ho gettato uno sguardo in strada 
comprendendo e non comprendendo. 
Valentine era sdraiata, inerte, intatta in 
apparenza, ma evidentemente morta, finita. 
Finita e morta, la piccola vita (...) che 
appena due o tre minuti prima saltellava sul 
muschio e sull'erba. Giaceva, con il collo 
spezzato. Ho avuto in un modo molto forte 
la sensazione che le vibrazioni di vita che 
appartenevano al suo corpo ancora caldo si 
perdessero nello spazio. Sono caduta (o mi 
sono gettata) a terra, e mi sentivo gridare 
"They have killed our dog!''. Attraverso il 
tumulto della mia pena (l'amavo come un 
essere), ho avuto, oscuramente, la 
sensazione della presenza di due ombre 
molto care, delle quali tengo per me il nome. 
Aveva preso l'abitudine di voltarsi facendo 
ruotare i suoi begli occhi scuri: un mondo di 
emozioni e di pensieri al di là del parlare 
umano». (Da «Marguerite Yourcenar», 
biografia di Michèle Goslar, ediz. Apeiron). 


Lino, due, tre... 

Uberi tutti 





«Con Tulip ho vissuto 
i miei anni più felici» 

Dello scrittore inglese Joe R. Ackerley 
(1896-1967), redattore letterario del 
«Listener» e dei programmi culturali della 
BBC, fu pubblicato postumo nel 1968 «Mio 
padre ed io». È dedicato a Tulip, il suo 
amatissimo cane. Il libro svela i segreti della 
vita del padre dello scrittore e poi via via 
racconta della sua omosessualità. Ne 
riportiamo un brano: «Per me, la parte 
interessante di questa storia personale è 
che la pace e l'appagamento mi siano giunti 
con un animale, una femmina di pastore 
tedesco (...). Questa cagna entrò nella mia 
vita a metà degli anni Quaranta e la 
trasformò completamente. In questo 
contesto non è lei che mi interessa, ma 
l'effetto che lei ha avuto su di me. Mi offrì 
quello che nella mia vita sessuale non 
avevo mai trovato, una dedizione costante, 
sincera, incorruttibile, acritica, che è propria 
della natura dei cani. Dal momento in cui si 
insediò nel mio cuore e nella mia casa, la 


pub, in cui avevo passato tanto del mio 
tempo, non li visitai mai più, il mio unico 
desiderio era di ritornare da lei - al suo 
amore in attesa e al suo inesauribile 
benvenuto. Ogni giorno ero così impaziente 
di raggiungerla che spesso facevo un pezzo 
di strada in taxi, a volte persino tutta, per 
andare a Putney dal mio ufficio londinese, 
piuttosto che sopportare la lungaggine degli 
autobus e gli ingorghi delle ore di punta in 
Park Lane. Cantavo di gioia al pensiero di 
vederla. Non andai mai più a caccia per le 
vie di Londra, e non avevo la minima voglia 
di farlo. Al contrario, ogni volta che ci 
pensavo, ringraziavo il cielo di essermi 
liberato di tutta questa storia, le ansie, le 
frustrazioni, lo spreco di tempo e di spirito. 
Era come se il sesso non mi fosse mai 
passato per la testa, e sembrava che 
questo mio straordinario, lungo viaggio alla 
sua ricerca fosse stato in realtà un tentativo 
di sfuggirgli. Quando questo animale mi 
capitò fra le mani ero vicino ai cinquant'anni, 
e i quindici che visse con me furono i più 
felici della mia vita, (da «Mio padre ed io» di 
J.R. Ackerley, Adelphi) 


I nostri fratelli a quattro zampe 


Nei nuclei di gay e lesbiche gli animali hanno spesso un posto centrale. Figli mancati? No, familiari stretti 



Delia Vaccarello 


nostri cani sono parte inte¬ 
grante della nostra famiglia - 
scrivono Agata Ruscica e An¬ 
gela Barbagallo - . Poiché dopo 21 
anni di convivenza non intendiamo 
separarci, sappiamo per certo che re¬ 
steranno sempre con noi». «Amo tutti 
gli animali, ma la Gatta è sempre stata 
la mia maestra di libertà di pensiero, 
di telepatia, di ispirazione magica. Lei 
e la mia cagna Emma accolgono e coc¬ 
colano le mie amiche-amate, così co¬ 
me fanno con me», dice Felicitas Nus- 
selein, pittrice. «Quando è morto As¬ 
so, il mio cane, e io ero ragazzino, 
pregavo così: "Gesù, fa star bene Asso 
e il canile", intendendo tutti i cani dei 
canili d'Italia. Sono uno di quelli che 
pensa che i cani abbiano un'anima. 
Azzardo che l'abbiano tutti gli anima¬ 
li», ci confida Pasquale Quaranta, il 
giovane gay che lo scorso Natale ha 
parlato di omosessualità alle anime 
dei fedeli riuniti per la messa di mezza¬ 
notte. Pasquale vive anche con gli ani¬ 
mali un rapporto di fratellanza. Sarà 
per questa percezione dell'anima che 
pulsa dietro le più macroscopiche dif¬ 
ferenze, sarà per un bisogno di sponta¬ 
neità e di stabilità, di partecipazione a 
un mondo dove non esiste l'omofo- 
bia, sarà per l'amore «riequilibrante» 
che un animale sa dare, sarà per tantis¬ 
simi motivi, certo è che molti gay e 
molte lesbiche non possono vivere 
senza gli animali. «Il mio micio mi ha 
dato la speranza, mi ha salvato la vita. 
Non potrei stare con una donna che 
non ama i gatti», dice Elena Ratgirl. 
Attenzione: qui non si stabilisce nessu¬ 
na facile equazione, nè si divide il 
mondo in opposte fazioni; non si dice 
affatto che i gay amano gli animali e 
che gli etero li odiano. Stiamo solo 
registrando un fenomeno sollecitati 
da un affezionato lettore. Si firma 
Giambau e nella lettera che pubbli¬ 
chiamo in pagina si improvvisa «invia¬ 
to speciale» dal canile. Raccontandoci 
la sua storia, ci fa capire che i gay e 
lesbiche sono compagni desiderati per 
un cuccioletto in cerca di casa, in loro 
gli «adottandi» ripongono una grande 
aspettativa di felicità. Ci dice anche 
che le sue mamme vogliono un figlio 
e ci chiede cosa fare. Rinviando ad 
altra pagina la risposta nel merito, ab¬ 
biamo colto l'occasione per porci un 
interrogativo: per i gay e le lesbiche, ai 
quali è vietato in Italia adottare bambi¬ 
ni o ricorrere alla fecondazione assisti¬ 
ta, gli animali sono figli mancati o 
fratelli e sorelle? Un quesito che getta 
luce su un'esperienza di «nuove convi¬ 
venze» e indaga sull'intensità dei lega¬ 
mi che non sono di sangue. 

«Figli mancati? La prima risposta che 
verrebbe in mente sarebbe sì, è in par¬ 
te inevitabile visto il loro perenne biso¬ 
gno di essere accuditi, ma è una rispo¬ 
sta idiota! - riflette Anna Ciampi - 
Tante lesbiche e gay che conosco han¬ 
no figli e hanno un animale (spesso 
cane o gatto) quindi sfaterei la leggen¬ 
da della maternità mancata... sono 
semplicemente esseri viventi e vanno 
rispettati; curarli e accudirli fa parte 
del patto che si stipula quando li pren¬ 
diamo con noi; personalmente amo la 


ai lettori 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


mia cagnetta come una "buona" parte 
di me». Figli mancati? «No, ci sono 
sempre i figli degli amici», risponde 
Bruno, trent’anni. Allora se non sono 
figli, ma sono familiari, possono esse¬ 
re assimilati a sorelle e fratelli? «Lo 
trovo più appropriato. L'età adulta vie¬ 
ne identificata con la capacità di pren¬ 
dersi cura, e in questo la presenza di 
un animale aiuta molto - dice Danila, 
psicoterapeuta -. Ma la differenza con 
i figli è netta: il figlio è una persona 
che deve essere accompagnata fino al¬ 
la conquista dell'autonomia, un essere 
da cui è necessario separarsi. L'anima¬ 
le è piuttosto un compagno di giochi. 
E, in certi casi, è una sorta di alter 
ego». 

Ancora, i fratelli animali hanno un 
arco di vita di lunghezza inferiore a 
quella di un essere umano, quindi dan¬ 
no l'opportunità di far vivere in altro 
modo il mistero della nascita e della 
morte. «Quando la nostra cagna ha 
fatto i cuccioli ci è sembrato di partori¬ 
re con lei. Prima eravamo in tre: io, la 
mia compagna e Bionda. Di colpo sia¬ 
mo stati in undici. Li abbiamo tenuti 
tutti per tre mesi. Non era più una 
famiglia, sembrava un asilo nido per 
cani. Il guaio è che ci eravamo affezio¬ 
nate a tutti» dicono Teresa e Luisa. 
«Ho avuto la fortuna di vedere nasce¬ 
re nel mio acquario i pesci d'acqua 
dolce, i Poecilia Reticolata. La coda a 
ventaglio è coloratissima in gravidan¬ 
za - racconta Pasquale Quaranta -. La 
prima volta ne nacquero una decina, 
o forse più... ma non avevo la sala 
parto (una scatolina di plastica galleg¬ 
giante nella quale pesciolini del genere 
dovrebbero stare per un po' - altri- 


C iao Liberi tutti, scrivo a voi per¬ 
ché il martedì siete un appunta¬ 
mento che non manco mai. 
Per la verità non sono proprio io a com¬ 
perarvi, ma che importa. Sarò sincero: 
l'edicola è vicina al negozio del macella¬ 
io, quindi quello che succede prima e 
dopo l'acquisto della ciccia lo ricordo 
benissimo. Però, settimana dopo setti¬ 
mana, ho cominciato ad affezionarmi a 
questo lenzuolo di carta che resta aper¬ 
to sul tavolo della cucina. Allora ho 
deciso di raccontarvi una storia e chie¬ 
dervi un consiglio. Io sono stato abban¬ 
donato e con me due fratelli e due sorel¬ 
le. Siamo passati dalle otto tettine della 
mamma a un cassonetto dell'immondi¬ 
zia. Non indugio in vittimismi, capite 
già da voi che come inizio non c'è male. 
Il giorno dopo, siamo riusciti a scampa¬ 
re al camion dell'immondizia per un 
soffio. Mani premurose ci hanno porta¬ 
to al canile. Lì è iniziata la lunga attesa, 
nel corso della quale siamo stati svezza¬ 
ti. E ho sentito un sacco di racconti. 

Il canile è come il collegio, il befotrofio, 
l'ospedale: insomma un porto di mare. 
Non appena si avvicinava qualcuno per 
vedere se uno di noi gli piaceva i più 
grandi tiravano a indovinare. Questio¬ 
ne di sopravvivenza, no? «Arrivano due 
pensionati: poca corsa e tanta ciccia. 
Chi vuole si faccia avanti!», diceva Edo, 
un incrocio tra un bull dog e un alano. 
Stava lì da mesi, a causa della sua mole. 
«Ecco un ragazzo: starete sempre insie¬ 
me, ma appena s'innamora sono dolo¬ 
ri... Ci provi chi non è geloso», gli face- 


Un’immagine del film «La carica dei 101 

menti i pesci più grandicelli li mangia¬ 
no!) e col retino li raccoglievo e li 
proteggevo. Erano quasi invisibili. La 
notte sognavo di trarne in salvo mol¬ 
tissimi ed ero felice perché ne nasceva¬ 
no tanti». 

E il rapporto con la morte di un ani¬ 
male? Massimo Consoli ci ricorda il 
cimitero per animali di Roma, cui han¬ 
no fatto ricorso in tanti affranti per la 
scomparsa delle loro bestie. E Anna 
Ciampi racconta: « Una fredda inatti¬ 


va eco Bimba, una dalmata acquistata 
per Natale e abbandonata sull'autostra¬ 
da per il mare. «C'è un single. Attenzio¬ 
ne, se è impiegato vi lascia soli a casa 
nove ore.... No, fa il giardiniere.... daii- 
ii». Solo due di noi si fiondavano. Era la 
regola. Avevamo stabilito di non accor¬ 
rere tutti insieme quando l'occasione 


na di febbraio di 2 anni un pugno di 
maledette polpette avvelenate sparse 
nella campagna ha stabilito che le no¬ 
stre strade si separassero dopo 12 anni 
- dice Anna - non ho potuto salvare la 
mia adorata Ambra e la sua piccola 
Asia e questo è straziante per me». 
Straziante, ma non paralizzante. Pre¬ 
sto Anna e Cinzia hanno preso Gaya. 
Ci sono, invece, compagni umani che 
non riescono a reggere il dolore della 
perdita dell'animale e non ne ripren- 


sembrava ghiotta, perché avremmo con¬ 
fuso i nostri futuri genitori adottivi. An¬ 
davamo in due: l'umano bisogna (scusa¬ 
te...) farlo fesso, e dobbiamo dargli l'illu¬ 
sione che sta prendendo in prima perso¬ 
na le decisioni fondamentali. Anche in 
seguito, la regola - diceva Edo - è quella 
di darla a bere: illudili che comandano 


dono un altro. «È stato terribile per 
noi quando è morto Andy, non voglio 
più provare un dolore così», dice An¬ 
drea, al parco del colle Oppio tenendo 
per mano la sua figlioletta di 12 anni. 
Ma se non avesse avuto una figlia, 
avrebbe rinunciato ad avere al suo 
fianco la gioia che sa dare un quattro 
zampe? 

C'è anche un altro aspetto importante 
che qualifica il rapporto tra gli anima¬ 
li e le persone omosex. Spesso i gay e 


e saranno comandati. E' un sistema che 
funziona.... Ho letto di quel bracchetto 
che diceva: "La mano che controlla la 
ciotola, controlla il mondo...". Dunque 
tutto sta a escogitare i trucchi per con¬ 
trollare quella mano! Questione di so¬ 
pravvivenza, no? Ecco come ho fatto io. 
Un giorno sono arrivate due donne, 


le lesbiche hanno sofferto di un freno 
alla spontaneità affettiva. Provando 
un sentimento che il contesto sociale 
non è pronto ad accogliere hanno au¬ 
tomaticamente filtrato le proprie effu¬ 
sioni a volte decidendo di concederse¬ 
le al riparo da sguardi potenzialmente 
ostili. Un freno che, nei casi più ostina¬ 
ti, può assumere forme di repressione. 
Ma l'animale, che parla con il corpo (è 
uno dei segreti della «Pet therapy»), 
educa a rispondere con il corpo e aiu¬ 
ta a togliere il freno alla spontaneità. « 
Mi hanno aiutato ad essere meno timi¬ 
da e un po’ più sfacciata», dice Cinzia. 
«La loro istintività è comunicativa», 
aggiunge Felicitas. 

Non è tutto, come avviene per i fami¬ 
liari stretti gli animali possono scatena¬ 
re gelosie e fortissimi fastidi se sono i 
familiari dell'«altra». Comunque a vol¬ 
te sono motivo di conflitti. «La mia 
compagna purtroppo ha tre gatti che 
spesso le impongono di tornare a casa 
o di accorciare il week-end per dar 
loro da mangiare - dichiara Gabriella 
Romano - Ho molti ricordi tristi di 
notti insonni passate insieme alle va¬ 
rie compagne perché il gatto e/o cane 
stava male, perché il pappagallo si era 
perso o forse poteva essere stato ruba¬ 
to, perché il cane era malato e ululava 
e svegliava tutto il palazzo, ecc...». 

Se a volte ci fanno scoprire incompati¬ 
bilità nella coppia, altre volte, però, ci 
fanno conoscere la sessualità senza fo¬ 
bie. Osservandoli ci si accorge che cia¬ 
scuno di loro ha una strada dell'amo¬ 
re refrattaria ai giudizi. È Peter Boom 
a segnalarci i sentimenti per nulla 
scontati di lombrichi, cimici, lumache 
romane, soffermandosi sulle oche: 


una sui 40 e una sui 30. Scarpe di ginna¬ 
stica, abiti comodi, sorriso. «Sono lesbi¬ 
che, forse non ci saranno piccoli amici 
in casa, ma non è detto - disse Edo - 
Avrete due mamme. Chi vuole anda¬ 
re?». «Ioooo - uggiolò subito Bimba - 
Di fronte alla mia vecchia casa c'erano 
due gay e il loro fox terrier viveva da 
gran signore . Vadoooo» e partì come 
un razzo. Per fare in modo di farle (scu¬ 
sate....) fesse, andai insieme a lei anche 
io. Ma quando una delle due iniziò a 
guardarmi e a blaterare con voce dolce 
una serie di scemenze giuro che comin¬ 
ciai a sentirmi un po' confuso..., dicia¬ 
mo un po' fesso. Era quello l'amore? 
Con grande rammarico di Bimba fui 
preso io. Da allora la vita mi ha risarci¬ 
to dell'atroce abbandono subito appena 
nato. La mia ciotola due volte al giorno 
è piena di prelibatezze. Ho imparato a 
controllare la mano che la controlla... 
Come ho fatto? Non posso svelare in 
pubblico il mio segreto (vi lascio il mio 
indirizzo e.mail). 

Ma adesso vi chiedo un consiglio. Vor¬ 
rei ricompensare le mie amate umane e 
rallegrare ancora un po’ me stesso. Lo¬ 
ro vogliono una creatura, ma dicono 
che in Italia alle lesbiche ormai è vietato 
farsi inseminare. Lo ha deciso il gover¬ 
no capeggiato da un signore che da po¬ 
co si è rifatto il muso. Ma scusate, voi 
che volete «liberi tutti», non avete anco¬ 
ra capito come farlo fesso? Questione di 
sopravvivenza. E anche di libertà. 0 
no? 

GiamBnu@tiscali.it 


«L’oca è un essere sentimentalissimo 
sia nelle sue relazioni etero, sia in quel¬ 
le omosessuali. Le oche costituiscono, 
in genere, fedelissime coppiette e se 
uno dei due esemplari muore, l'altro 
langue e cade in una profonda depres¬ 
sione. Non bisogna mai dire che gli 
animali non hanno sentimenti o cuo¬ 
re». 

I sentimenti che gli animali esprimo¬ 
no possono stanare i nostri, e darci 
forza. Così Laminale diventa una spin¬ 
ta vitale determinate ad esempio per 
donne o uomini ancora giovani, sui 
55 anni, ormai emancipati dal rappor¬ 
to di dipendenza con i figli. In questi 
casi la presenza di una bestia offre un' 
occasione nuova di partecipazione al¬ 
la vita, laddove si allentano i legami 
con il ruolo all'interno della famiglia 
istituzionale. Può dare il coraggio di 
compiere scelte ritenute prima insoste¬ 
nibili. «È stato nelle passeggiate mattu¬ 
tine con Tommy che ho deciso di par¬ 
lare a mio figlio, ormai 25enne, della 
mia omosessualità. La fiducia incondi¬ 
zionata del mio cane in me, qualun¬ 
que cosa facessi, mi ha fatto sentire 
coraggioso e capace di amare e di esse¬ 
re amato», dice Gianni, da due anni 
separato dalla moglie. 

Un animale può costituire anche, lad¬ 
dove tutto sembra crollare, un elemen¬ 
to di notevole solidità; può favorire i 
ritorno alla propria infanzia che, in al¬ 
tri casi, è consentito dalla nascita di un 
figlio. Può regalare il sorriso e il gioco 
proprio nei momenti in cui ce n'è più 
bisogno. «”Io e Louise” non è il titolo 
di un film americano, ma è una coppia 
come tante. Io sono io, Louise è la mia 
"cana". Tipo: meticcia; segni particola¬ 
ri: bellissima. Segno di riconoscimen¬ 
to: due orecchie enormi da sembrare 
incrociata con un pipistrello - racconta 
Patrizia Motta - Ci siamo incontrate 
un'estate di quattro anni fa. La mia vita 
in quel momento aveva ricevuto uno 
scossone incredibile. La società dove 
svolgevo la mia attività da più di 10 
anni stava chiudendo e la salute mi 
stava abbandonando. Due dei pilastri 
della mia esistenza per i quali avevo 
fatto grosse scelte stavano cedendo. 
Che scoperta amara: non ero invulnera¬ 
bile. Mi sentivo precaria, sradicata dal¬ 
le mie certezze e con un inconscio desi¬ 
derio di un figlio, un figlio che non 
avevo mai voluto, che ora non potevo 
più avere. E che nessuno in Italia mi 
avrebbe dato in adozione. Quel pome¬ 
riggio di 4 anni fa un'amica mi disse 
che aveva una sorpresa per me. Avevo 
intuito qualcosa per cui non accettai 
l'invito, ma lei non mi mollò e la sera 
tenevo tra le braccia Louise, una cagnet¬ 
ta di 3 mesi terrorizzata e tenera. La 
mia vita da quel giorno cambiò. Secon¬ 
do me, come molti di noi dicono nei 
tanti discorsi durante le lunghe passeg¬ 
giate di fine primavera, gli animali so¬ 
no figli che non crescono mai. E per 
questo ringrazio Louise che mi ha per¬ 
messo di conoscere un mondo pieno 
di colori, fughe, corse, liti, pensieri soli¬ 
tari, profumi e non...... In fondo il 

segreto è semplice. A dispetto di tutte 
le regole della matematica, sommando 
un essere vulnerabile a un altro essere 
vulnerabile a volte otteniamo una «cop¬ 
pia» invincibile. 

delia. vaccarello@tiscali. it 
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esempi letterari 


Da Colette a Maiy Daly 
«Tu, bestia tanto amata» 

G li anima-li hanno un'anima? Ancora oggi per la 
chiesa cattolica no. Per tanto tempo anche le 
donne non hanno avuto un'anima: lo decise il 
concilio di Macon nel VI secolo. Il «privilegio» dell'ani¬ 
ma fu concesso alle donne solo nel 1545 dal concilio di 
Trento. Forse per questo tra animali e donne si intrec¬ 
ciano spesso rapporti di grande vicinanza. Nella cultura 
lesbica la presenza degli animali è costante ed esula dal 
rapporto patriarcale superiore-inferiore. Tanti gli esem¬ 
pi. Dai libri autobiografici di Gertrude Stein sappiamo 
tutto del suo cane barbone Basket. Colette (1873-1954) 
ci ha lasciato gli indimenticabili «Dialogues de betes» 
Dialoghi d'animali, 1904) e la sua identificazione con la 
sensualità e l'indipendenza de «La chatte» (La gatta, 
1933). Virginia Woolf nel 1933 con «Flush - biografia di 
un cane» raccontò la vita della famosa poetessa inglese 


Elizabeth Barrett Browning attraverso quella del suo 
cocker spaniel, che nel libro è il suo alter ego: «Chissà se 
ciascuno di essi non avrebbe completato ciò che nell'al¬ 
tro sonnecchiava?... Dove la signora Browning vedeva, 
Flush odorava; dove lei scriveva, Flush fiutava». E infat¬ 
ti il cocker azzanna al primo incontro il futuro marito 
Robert Browning, che la porterà alla morte. La francese 
Rose Bonheur (1822-99), nota come «la pittrice degli 
animali», dichiarava di preferirli agli uomini, insieme 
alle donne con le quali ebbe lunghe relazioni d'amore. 
La teologa lesbica Mary Daly nel suo «Wickedary» 
(1987) indica con «familiar» «uno spirito soprannatura¬ 
le spesso incarnato in un animale». Per Daly «i nostri 
animali familiari sono intimi associati»; sono «guide 
spirituali». La filosofa lesbica Sarah Hoagland ha dedica¬ 
to il suo libro «Etica Lesbica - Verso nuovi valori» alle 
sue gatte e ha fatto precedere le otto parti del libro da 
immagini di animali: delfino, drago, leonessa, volpe, 
tartaruga, castoro, gufo, ragno. Uno dei suoi consigli di 
etica: «Quando diventiamo amanti o buone amiche 
delle altre, possiamo costruire i nostri propri rapporti 
con i loro intimi - figli, amiche e, naturalmente, compa¬ 
gni animali. (Quando ignoriamo i compagni animali, 
facciamo un grosso errore!)». d.v. 



la lettera 

Come fare fessi gli umani, gay e non, e vivere felici 

Giambau 































l’Unità 
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martedì 4 maggio 2004 


Salviamo la scuola, conoscendola 

Esce domani con l’Unità un volume utile 
e importante: aiuta a capire il senso della 
riforma Moratti, le sue conseguenze pratiche 
il suo impatto sociale negativo 


D omani esce con il nostro gior¬ 
nale una pubblicazione di 
cui si sentiva il bisogno. Si 
tratta di un libretto, Salviamo la scuo¬ 
la. Costruiamo il futuro in cui Maria 
Chiara Acciarini, Vittoria Franco, Lu¬ 
ciano Modica, Maria Grazia Pagano 
e Fulvio Tessitore - senatori Ds della 
Commissione Cultura - hanno dimo¬ 
strato di cogliere un aspetto impor¬ 
tante dell'attuale situazione della 
scuola pubblica italiana. È noto a tut¬ 
ti come, dopo la rocambolesca virata 
seguita agli Stati Generali sulla scuo¬ 
la del dicembre 2001, in cui venne 
presentata la proposta di riforma del¬ 
la scuola firmata Bertagna ad un pub¬ 
blico selezionatissimo e compiacen¬ 
te, la legge delega 53/03 di Letizia 
Moratti abbia accolto alcune riserve 
emerse all'interno della maggioranza 
su quella proposta ed abbia promos¬ 
so definitivamente una riforma della 
scuola sottratta al dibattito parlamen¬ 
tare; affidata da una parte all'iniziati¬ 
va dell'Esecutivo, dall'altra ad una co¬ 
stosissima campagna pubblicitaria a 
tutto campo sapientemente diversifi¬ 
cata (pubblicazioni, invii alle scuole, 
invii alle famiglie, spot televisivi e ra¬ 
diofonici, pagine di giornale, mono¬ 
loghi televisivi). Tanto zelo mediati- 
co ha prodotto un risultato straordi¬ 
nario: uno dei più vigili ed attivi mo¬ 
vimenti di protesta che la società civi¬ 
le sia riuscita ad organizzare negli 
ultimi anni. Un movimento che, par¬ 
tito come tentativo di tutela del tem¬ 
po pieno pesantemente messo in pe¬ 
ricolo dalla legge Moratti, ha stenta¬ 
to ad occuparsi di altri contenuti di 
quella delega, altrettanto e forse più 


pericolosi dell'insidia al tempo pie¬ 
no. L'importanza del tempo pieno in 
questa battaglia è ovvia: la vita della 
gente è complicata, oggi. Le esigenze 
delle famiglie sono differenti, ma la 
centralità dell'educazione e della for¬ 
mazione dei figli rappresenta un ele¬ 
mento piuttosto prioritario al quale 
la scuola pubblica, pur nella sua inne¬ 
gabile perfettibilità, ha dato una ri¬ 
sposta pratica e di qualità attraverso 
l'istituzione del tempo pieno. La Mo¬ 
ratti ha creduto che bastasse garanti¬ 
re 40 ore settimanali (peraltro solo 
per il prossimo anno scolastico) per 
rispondere a richieste culturali e so¬ 
ciali. La mobilitazione sul tempo pie¬ 
no è emblematica del fatto che là 
dove la gente capisce cosa concreta¬ 
mente cambia, cosa concretamente 
si perde - e soprattutto quando a su¬ 
bire la perdita e il cambiamento so¬ 
no i propri figli - è disposta a parteci¬ 
pare per bloccare un percorso che 
non condivide. Offrire la possibilità 
di capire significa sollecitare lo stru¬ 
mento rivoluzionario della partecipa¬ 
zione. Sul fronte degli insegnanti, la 
mobilitazione è stata conseguente 
agli ordini di scuola che venivano 
mano a mano attaccati. Gli insegnan¬ 
ti di scuola materna e di scuola ele¬ 


mentare - i primi ad organizzarsi sul 
fronte della protesta - hanno trovato 
già nei 7 articoli della legge delega 
elementi che destavano preoccupa¬ 
zione: l'anticipo, il tutor, la rivisita¬ 
zione del tempo scuola. A loro si so¬ 
no affiancati progressivamente gli in¬ 
segnanti delle medie che - prima in 
via ufficiosa, poi nel primo decreto 
attuativo della riforma - hanno preso 
contatto con la realtà che per loro la 
scuola targata Moratti avrebbe rap¬ 
presentato. La maggior parte degli 
insegnanti delle scuole superiori per 
il momento tacciono, fanno finta di 
nulla: ma è prevedibile che presto 
anche loro dovranno aprire gli occhi. 
Cosa vuol dire tutto questo? Forse 
una visione particolaristica della real¬ 
tà, in cui ci si muove solo quando si 
viene toccati in prima persona? For¬ 
se la prova dell'effetto ipnotico degli 
spot che - ormai mentendo spudora¬ 
tamente - continuano a propaganda- 


MARINA BOSCAINO 

re la migliore delle scuole possibili? 
In parte. Ma anche - e soprattutto - 
l'incapacità di orientarsi, di cogliere 
il significato politico, ma anche prati¬ 
co, del processo di (contro)riforma 
di cui la scuola è oggetto; colpa dell' 
insufficienza di informazione: di regi¬ 
me da una parte, spesso frammenta¬ 
ria e superficiale dall'altra; a volte, 
ancora, troppo specialistica, troppo 
tecnica. Durante gli incontri sulla ri¬ 
forma Moratti cui ho partecipato, 
spesso mi è capito di trovarmi davan¬ 
ti a platee di persone non informate: 
insegnanti e genitori disorientati, cui 
non sono sufficienti i box riepilogati¬ 
vi degli articoli di giornale e neppure 
le rare trasmissioni televisive sull'ar¬ 
gomento. Perché è un argomento 
complicato, difficile, che investe nel¬ 
la sua interezza la società dell'oggi e 
del domani. Per questo appare parti¬ 
colarmente significativo il titolo del 
libro dei senatori Ds: Salviamo la 


scuola. Costruiamo il futuro allude 
giustamente alle conseguenze che l'at¬ 
tuale attacco sferrato dal governo 
Berlusconi alla scuola pubblica - indi¬ 
viduata paradossalmente come prin¬ 
cipale settore in cui tagliare la spesa 
pubblica, là dove, per sua natura, do¬ 
vrebbe concentrarsi il massimo dell' 
investimento - avrà sul paese che sa¬ 
remo domani. Questo libro rappre¬ 
senta un felice avvicinamento di una 
parte del mondo della politica alla 
gente. La gente ha bisogno di spiega¬ 
zioni, e questo testo le fornisce: con 
semplicità, ma con puntualità. Senza 
svolazzi retorici, senza allusioni sug¬ 
gestive, senza slogan ad effetto si of¬ 
fre a chi legge la possibilità di capire 
il senso della riforma Moratti, le sue 
conseguenze pratiche in termini di 
offerta formativa e in termini di occu¬ 
pazione, e dunque di qualità del siste¬ 
ma di istruzione. E il suo impatto 
sociale negativo, frutto di una visio¬ 


ne politica improntata ad uno spre¬ 
giudicato liberismo che fa anche del¬ 
la scuola e dell'educazione un servi¬ 
zio privato da vendere secondo le re¬ 
gole del mercato. Con una documen¬ 
tazione precisa di dati e cifre tutte di 
fonte ministeriale. Con confronti tra 
la gestione del centro-sinistra - non 
esentata dall'individuazione di errori 
di valutazione, di sbavature; ma an¬ 
che ricca di traguardi raggiunti, di 
oggettivi miglioramenti apportati - e 
quella attuale. Con la documentazio¬ 
ne dell'attività parlamentare di un' 
opposizione fiaccata da un numero 
di seggi troppo inferiore rispetto alla 
maggioranza, ma vigile ed intransi¬ 
gente nel ribadire il proprio no ad un 
modello di scuola che ricalca il mo¬ 
dello di società del centro-destra: 
vantaggi per chi è già avvantaggiato, 
soluzioni di ripiego per chi ha mino¬ 
ri possibilità. Modello che la scuola 
Moratti applica indifferentemente 
agli studenti e ai docenti: in quest'ot¬ 
tica è inserito anche il disegno di leg¬ 
ge Ds per risolvere il precariato. I 
precari, che hanno per anni portato 
avanti in condizioni di discontinuità 
didattica, economica e professionale, 
parti della scuola italiana e ai quali la 
Moratti ha deciso di sbattere definiti¬ 


vamente la porta in faccia. Nero su 
bianco vengono smascherate le bugie 
di un ministro che, in 3 anni di man¬ 
dato, giocando con le parole, ha gio¬ 
cato con i destini dei bambini: facen¬ 
dosi beffe dell'intelligenza degli italia¬ 
ni. E poi devolution, finanziamenti 
alle scuole private, i fondi per l'offer¬ 
ta formativa tagliati, finanziaria dopo 
finanziaria, insieme alle cattedre de¬ 
gli insegnanti. Ma, al centro di Salvia¬ 
mo la scuola. Costruiamo il futuro i 
senatori Ds hanno posto una serie di 
proposte concrete, di cui avremo mo¬ 
do di parlare più dettagliatamente al¬ 
trove. Ma che delineano un modello 
di scuola “unitaria (che non vuol dire 
unica) che sia capace di differenziarsi 
in molti percorsi formativi, ma che 
integri in ognuno - in forme e quote 
differenti regolate dall'autonomia, 
dalla responsabilità e dalla domanda 
formativa - sia istruzione che forma¬ 
zione al lavoro”. Una scuola di tutti 
che si estenda, gradualmente e per 
tutti, fino ai 18 anni. In diverse occa¬ 
sioni, in questi mesi di protesta, l'op¬ 
posizione ha affermato che nel pro¬ 
gramma di Governo per le prossime 
elezioni il sistema dell'istruzione avrà 
un ruolo primario. E io credo che 
non possa che essere così. Il mercato 
lasciato operare può forse allocare le 
risorse in maniera efficiente, ma il 
ruolo dello Stato deve essere quello di 
correggerne gli errori sul piano dell' 
equità e delle pari opportunità. Per 
quanto diverse e persino contraddit¬ 
torie possano essere le visioni del 
mondo delle sinistre che compongo¬ 
no l'attuale opposizione, questo è cer¬ 
tamente un punto unificante. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Vulnus lacero-contuso 


E il contrario d'un lapsus, anche se è latino 
come lui. Dico del Vulnus, che significa 
"lesione giuridica" nella lingua speciale del 
diritto. Vulnushafatto irruzionenel vocabolario 
politico comeun "solitone", onda anomala d'ur¬ 
to e di progagazionechesi crea nei fondali poco 
profondi dei media, dove abbondano i segnali 
non lineari. Poi, per vi a d'osci II azioni semprepiù 
largheeviolente, il termi ne s'è andato propagan¬ 
do. (Col diffondersi della gramigna, éil modello 
di diffusionedellenuoveparole). 

Spulciamone il senso negli usi. Nella prima acce- 
zione istituzionaleiI Vulnussegnalasfera pubbli¬ 
ca e provoca piaghe alla Costituzione, alle leggi, 
ai procedimenti, provvedimenti e prerogative. 
Perquesto, nel diluvio dei neologismi anglosasso¬ 
ni -maVulnusstanel vocabolario ingleseeman- 
ca nell'Italiano!- si ricorre ancora al fido latino¬ 
rum. Come nella famigerata par condicio e in 
tante locuzioni di repertorio: in toto, in pectoree 
in primis, ad interim, ad hoc e ad personam, sic 


stantibus e sic et simpliciter, per non dire del 
monstruum, del super partes e del la vexata que- 
stio. Con una boccata d'aria latina, un bisillabo 
di lingua morta, la parola alza il tono in una 
connotazione di solennità, guadagna senza col¬ 
po ferire peso morale e profondità politica. Per 
questo forse il Vulnus è indeclinabile - non ci 
sono i vulnera, mentre medium si pluralizza in 
media-emal coniugabile-escludochein futuro 
ci diremo "ti vulnererò io". 

M a nel la ri ssa del leoligarch Scomunicati ve proli¬ 
ferano i sensi ulteriori che troviamo attestati in 
rete. Si dà Vulnus al governo e al la stampa libera, 
al la democrazia e al I e forze armate, al l'i mmagi ne 
e alla salute, al la dignità e al le regole, allabuona 
gestionee al la dialettica, al la privacy e al la filoso¬ 
fia, alla devozione, alla fiducia, ai principi, al si¬ 
stema, all'unità del paese, allastoriaeallanatura 
umana. Homo homini vulnus! Fermiamoci qui. 
L'astratto Vulnus del giure ritrova lasuafatticità 
e fisicità nell'uso volgare. È ridiventato il colpo 


duro, larotturaeil danno conseguente. Democra¬ 
tico e architettonico, laico, socialee internaziona¬ 
le e figuratevi!, narrativo (la "Passione" di Gib¬ 
son!). Dapprima formale o sostanziale, inutile, 
insanabile o di altissimo livello, si è fatto presto 
grave e improvviso, pericoloso, interi ore ed emo¬ 
tivo per terminare in doloroso, atroce, orribile e 
infine mortale. Chi infligge, assesta, vibraeallar- 
ga il Vulnus? Il governo soprattutto e la guerra, 
maancheil conflitto d'interessi, la globalizzazio¬ 
ne e la procreazione assistita. E gli intellettuali, 
che per la destra sembrano ancora un Vulnus 
permanente. I n som ma è sempre l'altro che i n feri - 
sceil Vulnus. Con l'eccezionedi Bossi ("il Vulnus 
aqualcuno bisogna farlo!"), nei tempi buon isti e 
politicamente corretti della tolleranza repressiva 
è un Vulnus che le prescrizioni comportino an- 
chedelleproscrizioni. 

Mi cogliequi il Vulnus girevole e lacero-contuso 
del dubbio. Col model lo catto li co del le stimmate 
di S. Tommaso, ci aspettiamo dalle ferite una 
certa verità. E vorremmo, con Shakespeare, met¬ 
tere lingue in bocca ad ognuna. Speriamo: anche 
tirando pietre angolari, a certe pellacce il Vulnus 
sembra un placebo. 




Iraq, chi dice di si alla tortura? 

ARIEL DORFMAN 


Segue dalla prima 

F atti veri che Dostoevskij ha preso dai 
giornali e che fanno presagire la cru¬ 
deltà che attendeva Fumanità negli 
anni a venire. Come avrebbe reagito Ivan 
ai modi in cui il ventesimo secolo finì per 
raffinare il dolore, industrializzare il dolo¬ 
re, produrre il dolore su scala di massa, 
razionale e tecnologica, un secolo che 
avrebbe prodotto manuali sul dolore e su 
come infliggerlo, corsi di addestramento 
su come accrescerlo e cataloghi che spiega¬ 
vano dove procurarsi gli strumenti idonei 
a garantire un dolore senza limiti, un seco¬ 
lo che avrebbe decorato con medaglie co¬ 
loro che avevano scritto i manuali, enco¬ 
miato quanti avevano concepito i corsi e 
premiato e arricchito coloro che avevano 
prodotto gli strumenti di quei cataloghi di 
morte? 


La domanda di Ivan Karamazov - consen- 



Tina Anseimi 
la mia solidarietà 

Giuseppe Palermo 

Leggo su l’Unità del dizionario “Italiane” (pubblicato dalla 
Presidenza del Consiglio su iniziativa della ministra Prestigia- 
como) e della voce diffamatoria dedicata all’on. Tina Ansei¬ 
mi. Questa è definita con spregio «partigiana ciellenistica e 
consociativa» ed è ritenuta colpevole di aver prodotto i 120 
volumi degli «interminabili fogli dell’Anselmi’s list», che 
«cacciavano streghe e acchiappavano fantasmi» (ossia di 
aver presieduto la commissione sulla loggia P2). AlFon. An¬ 
seimi sono pervenute attestazioni di solidarietà e d’indigna¬ 
zione. Nel sottoscriverle di cuore, mi permetto di suggerire a 
l’Unità quella che a me sembra la migliore e più efficace: 
ripubblicare, come allegato al giornale, non i volumi dell’in¬ 
chiesta, ma la sua stupenda relazione finale, che è uno dei 
documenti cardinali della storia della nostra Repubblica. 
Feci già mesi addietro questa proposta, con una lettera che 
l’Unità (2 ottobre 2003) ritenne meritevole di pubblicazio¬ 
ne. La rifaccio adesso con una ragione in più. 


la salvezza, di un qualche superiore scopo, 
di una qualche promessa del paradiso. Lo 
si chiami comuniSmo, lo si chiami libero 
mercato, lo si chiami mondo libero, lo si 
chiami interesse nazionale, lo si chiami 
fascismo, lo si chiami leader, lo si chiami 
civiltà, lo si chiami servigio di Dio, lo si 
chiami bisogno di informazioni, lo si chia¬ 
mi come volete, il costo del paradiso, la 
promessa di una qualche sorta di paradi¬ 
so, continua a sussurrarci Ivan Karama¬ 
zov, sarà sempre l’inferno almeno per una 
persona in qualche luogo, in qualche tem¬ 
po. 

Una scomoda verità: i soldati americani e 
britannici in Iraq, al pari dei torturatori in 
qualunque parte del mondo, non si riten¬ 
gono malvagi, ma piuttosto si considera¬ 
no guardiani del bene comune, autentici 
patrioti che si sporcano le mani e magari 
sopportano qualche notte insonne per li¬ 
berare la cieca, ignorante maggioranza dal¬ 


li voto degli italiani 
all’estero 

Stefano Notarbartolo 

Cara Unità, 

ho 30 anni e da quattro risiedo in Indonesia. Ho chiesto 
informazioni all’ufficio consolare di Jakarta in merito alle 
pressime elezioni Europee, soddisfatto che per la prima 
volta avrei potuto esercitare il mio diritto da qui, senza 
dovere venire appositamente in Italia (25 ore di viaggio, tra 
aerei e treno) per votare, con parziale rimborso. 

Ho invece avuto l’ennesima conferma della natura cialtrona 
del governo: infatti tale diritto, qui in Indonesia, non vige 
«perché non c’è segreto postale»... Capito come organizza¬ 
no le cose? Ti mandano la scheda elettorale a casa, voti e poi 
la spedisci come fosse una cartolina. Perché invece non si 
organizzano i seggi all'intemo delle ambasciate e le schede, 
una volta scrutinate, non vengono spedite con corriere di¬ 
plomatico in Italia? 

Vi posso assicurare che con tutti gli sprechi delle ambasciate 
e degli istituti di cultura, questo sarebbe il meno dei mali, 
non eccessivamente costoso, e soprattutto onesto. 

Ma forse a questo governo, non interessa eccessivamente 
essere onesto nei confronti dei cittadini, in molti dei casi 


tiresti? - è spaventosamente rilevante og¬ 
gi, in un mondo in cui 132 paesi praticano 
normalmente quella sorta di umiliazione 
e offesa ai danni dei detenuti, perché ci 
conduce al nocciolo impossibile della que¬ 
stione riguardante la tortura, ci chiede di 
affrontare l’autentico ed inesorabile dilem¬ 
ma che l’esistenza e la persistenza della 
tortura pone, in particolar modo dopo gli 
attentati terroristici dell’11 settembre 
2001. Le parole di Ivan Karamazov ci ricor¬ 
dano che la tortura è giustificata da coloro 
che la praticano e la eseguono: questo è il 
prezzo, si sottintende, che poche persone 
debbono pagare con la loro sofferenza per 
garantire la felicità del resto della società, 
la sicurezza e il benessere della stragrande 
maggioranza garantiti dagli orrori inflitti 
in qualche cella buia, in qualche remota 
fossa, in qualche abominevole stazione di 
polizia. State ben attenti: tutti i regimi che 
praticano la tortura lo fanno in nome del¬ 


la violenza e dall’inquietudine. Anche se 
coloro che torturano debbono sapere, 
non fosse altro che per ragioni puramente 
statistiche, che c’è la probabilità che uno 
dei loro prigionieri sia innocente delle ac¬ 
cuse che gli o le vengono mosse, i tortura¬ 
tori sono disposti a fare in modo che gli 
incolpevoli soffrano lo spaventoso destino 
dei presunti colpevoli. Non è dato sapere 
come reagirebbero i cittadini di questo 
paese o di qualunque altro paese al cospet¬ 
to della sfrontata domanda di Ivan Kara¬ 
mazov, se sarebbero consapevolmente in 
grado di accettare che i loro sogni di para¬ 
diso dipendono dall’eterno inferno di an¬ 
goscia di un bambino innocente o se, co¬ 
me Alyosha, risponderebbero con un filo 
di voce: “no, non consento”. 

C’è tuttavia un’altra domanda ancor più 
inquietante che Ivan non pone: e se la 
persona torturata incessantemente per il 
nostro benessere fosse colpevole? 


E se potessimo costruire un futuro di amo¬ 
re e di armonia sull’interminabile dolore 
di qualcuno che si è macchiato di omicidi 
di massa, che ha torturato quei bambini? 
Se ci fosse consentito di rientrare nel para¬ 
diso dell’Eden a condizione che uno spre¬ 
gevole essere umano fosse incessantemen¬ 
te oggetto degli orrori che ha inflitto agli 
altri? E ancor più: se la persona i cui genita¬ 
li vengono schiacciati e la cui pelle viene 
bruciata conoscesse dove sta per esplodere 
una bomba che potrebbe fare milioni di 
vittime? 

Risponderemmo no? 

Risponderemmo che la tortura, per quan¬ 
to grande possa essere la minaccia e per 
quanto profonda la nostra paura, è sem¬ 
pre definitivamente assolutamente inaccet¬ 
tabile? 

È questo il vero interrogativo per l’umani¬ 
tà sollevato dalle foto di quei corpi soffe¬ 
renti nelle squallide stanze di una prigione 


irachena, un supplizio - non dimentichia¬ 
molo - che sta per essere perpetrato di 
nuovo oggi e domani in moltissime prigio¬ 
ni sparse sul nostro triste, anonimo piane¬ 
ta ogni qual volta un uomo con il potere 
di vita e di morte nelle sue mani simili a 
quelle di un Dio si avvicina ad un altro 
essere umano completamente inerme. 
Siamo così spaventati? 

Siamo così spaventati da essere consape¬ 
volmente disposti a consentire ad altri di 
perpetrare, nelle tenebre e in nome no¬ 
stro, atti di terrore che ci distruggeranno e 
corromperanno per sempre? 

* * * 

Lo scrittore cileno Ariel Dorfman ha scritto 
“Desert Memories” (National Geographic) 
e “Other Septembers, Many Americas” 
(Seven Stories Press) di prossima 
pubblicazione. 

Traduzione dì Carlo Antonio Biscotto 


anche loro stessi elettori... 

Spero vivamente che alla prossima occasione in cui Berlu¬ 
sconi o chi per lui dovesse vantarsi di avere rispettato il 
contratto con gli italiani, qualcuno colga l’occasione per 
metterlo a tacere evidenziando questa enorme truffa. 

Ho scritto al sito www.governo.it, alla trasmissione «Striscia 
la notizia», al ministero degli Italiani nel Mondo: nessuna 
risposta. 

Ps: L’Indonesia ha concesso il diritto di voto agli indonesia¬ 
ni all’estero già dalle elezioni del 1999, organizzando i seggi 
appunto nelle ambasciate e spedendo le schede scrutinate a 
Jakarta a mezzo corriere diplomatico. 

Jacobs, tedesco 
non nazista 

Diego Bigi 

Cara Unità, 

sul numero di domenica 25 aprile ho letto ottimi articoli 
sulla Resistenza e l’antifascismo. Uno, a pagina 6, riguarda 
l’uccisione dell’ex ufficiale tedesco Rudolf Jacobs, diventato 
partigiano e morto in combattimento contro i fascisti a 
Sarzana (La Spezia). L’articolo è ben fatto, ma il titolo è 
sbagliato e ritengo che la cosa meriti una rettifica per un 
senso di doveroso rispetto verso questo eroe della Resisten¬ 


za italiana ed europea. Infatti si legge «Jacobs, il nazista che 
fece la Resistenza». Jacobs non è mai stato nazista, ma 
solamente ufficiale dell’esercito tedesco. Io stesso, alcuni 
anni fa ho proposto di intitolare una strada di Parma a 
questo partigiano tedesco. 

Oggi questa strada si incontra ad angolo retto con una 
strada intitolata a Luigi Capriolo, dirigente comunista, anti¬ 
fascista e partigiano, torturato e impiccato dai tedeschi, 
come se volessero darsi una stretta di mano. 

Giochi di parole 
e scherzi da refuso 

Per un errore di battitura la rubrica Italieni di Piero 
Sciotto, pubblicata ieri nelle pagine dei Commenti, ha per¬ 
duto ogni possibile significato. Il testo originale era infatti: 
«Mafia, aumentano i collaboratori esterni: Cococosche» (e 
non «Cococoste» come erroneamente pubblicato). Ce ne 
scusiamo con l’autore e con i lettori. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 

^■ 
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La raccolta di firme è del tutto compatibile 
anzi sinergica, con qualsiasi tentativo 
di fare altro, compresa la via parlamentare 


Ai tavoli per strada incontriamo ancora lo 
sdegno della gente contro la legge e la 
trepidazione felice di un gesto per abolirla 


Fecondazione, referendum perché 


EMMA BONINO 


Segue dalla prima 

P er l’abrogazione parziale del¬ 
la legge, e in particolare per 
consentire la ricerca sugli em¬ 
brioni, per consentire la feconda¬ 
zione eterolo¬ 
ga, per elimina¬ 
re le proibizio¬ 
ni sulle tecni¬ 
che di feconda¬ 
zione assistita e 
sull’analisi 
pre-impianto. 

Abbiamo inizia¬ 
to la raccolta 
sul quesito di 
abrogazione 
complessiva, ma abbiamo già chia¬ 
rito che il nostro obiettivo è di rac¬ 
cogliere le firme anche sugli altri 
tre quesiti, se riusciremo con altri 
a far fronte al maggiore sforzo or¬ 
ganizzativo che la raccolta su più 
quesiti, evidentemente, comporta. 
Secondo fatto: se non si deposita¬ 
no le firme entro il 30 settembre, i 
referendum non si votano più nel 
2005, né nel 2006 (anno elettora¬ 
le), ma solo nel 2007. 

Terzo fatto: è di tutta evidenza im¬ 
pensabile che in questa legislatura 
- si trovi una maggioranza parla¬ 
mentare in grado di ribaltare il vo¬ 


to sulla fecondazione assistita. 
Quarto fatto: la raccolta firme è 
del tutto compatibile, e persino si¬ 
nergica, con qualsiasi tentativo di 
fare altro, sia esso un ricorso alla 
Corte Costituzionale o un tentati¬ 
vo parlamentare. Decidere invece 
di rimandare il referendum per fa¬ 
re altro significa rinunciare all'uni¬ 
co strumento che richieda tempi 
immediati. 

Riassumendo: senza i referendum 
subito, ci terremo la legge almeno 
fino al 2007, più probabilmente 
fino al 2008-2009, nell'ipotesi, co¬ 
munque ottimistica, che una nuo¬ 


va maggioranza parlamentare sia 
Ubera dai condizionamenti clerica¬ 
li. Con il referendum - o i referen¬ 
dum - inizia invece una lotta per 
affermare le ragioni di queUa gran¬ 
de maggioranza di italiani che so¬ 
no contro questa legge. Noi que¬ 
sta lotta l'abbiamo iniziata, grazie 
anche al sostegno di 50 Premi No¬ 
bel, con Luca Coscioni, affetto da 
sclerosi laterale amiotrofica da 8 
anni e immobilizzato e reso muto 
dada malattia, nostro capolista al¬ 
le elezioni del 2001. Luca, con die¬ 
ci milioni di persone affette da 
quelle patologie per le quali - se¬ 


condo il rapporto del Nobel Dul¬ 
becco - la ricerca sugli embrioni 
offre speranza di vita e di cura, 
non ha tempo da perdere. Nem¬ 
meno le coppie sterili e le donne 
sottoposte a pratiche violente han¬ 
no tempo da perdere. E nemmeno 
noi. 

Per questo - amici dei Ds e degli 
altri partiti, dei sindacati e delle 
associazioni, cosiddetti “liberali” 
del Polo o “liberal” dell'Ulivo - 
siamo pronti a sgomberare il cam¬ 
po da equivoci e da eventuali alibi. 
Non vi va bene raccogliere solo 
sul referendum unico? Raccoglia¬ 


mo insieme le firme anche sugli 
altri tre! Non siete contenti che 
siano i referendum nostri e di Lu¬ 
ca? Fateli vostri! Volete accompa¬ 
gnare l'abrogazione con una pro¬ 
posta? Affianchiamo i quesiti refe¬ 
rendari ad una proposta di legge 
d'iniziativa popolare! Insomma, 
possiamo fare in tanti modi, ma 
non possiamo fare finta di crede¬ 
re, in assenza dello strumento refe¬ 
rendario, al potere taumaturgico 
della “Rete”, dell'”entusiasmo di 
sale gremite”, dei percorsi di valu¬ 
tazione delle “forme più incisive e 
vincenti”, insomma delle tante for¬ 


me di “benaltrismo” che hanno 
paralizzato i vertici della sinistra 
italiana sulle grandi battaglie civili 
e laiche del nostro Paese, dal divor¬ 
zio all'aborto. 

In queste ore si stanno moltipli¬ 
cando i vostri “disobbedienti”: i 
consiglieri comunali e provinciali, 
ma anche i parlamentari e i sempli¬ 
ci militanti che, contro le indica¬ 
zioni del partito, firmano e ci dan¬ 
no una mano a raccogliere e auten¬ 
ticare le firme. Sarebbero felici, 
proprio come noi, di farlo insieme 
a voi. Ai tavoli per strada incon¬ 
triamo ancora lo sdegno contro la 


legge e la trepidazione felice di un 
gesto per abolirla. Senza informa¬ 
zione e senza referendum, lo sde¬ 
gno diventa rabbia, la trepidazio¬ 
ne si trasforma in disillusione. Bi¬ 
sogna scegliere da che parte stare. 

Ieri c'è arrivata 
questa lettera: 
“Gentili Signo¬ 
ri, ho 17 anni 
(compio i 18 a 
giugno) e in 
questo periodo 
grazie ad un 
amico sono sta¬ 
ta informata 
della vostra ini¬ 
ziativa della rac¬ 
colta firme per il referendum con¬ 
tro la legge della fecondazione assi¬ 
stita e degli embrioni. Tale legge 
mi tocca personalmente, dato che 
sono affetta dalla distrofia musco¬ 
lare scapolo-omerale. Mi è stato 
detto che non posso firmare per¬ 
ché ancora minorenne, quindi ho 
pensato di fare ancora di più, os¬ 
sia mettere un tavolo per le firme 
al mio paese”. Delle tante decine 
di migliaia di consiglieri comunali 
o provinciali Ds, riuscirà questa 
ragazza a trovarne «uno» che la 
aiuti ad autenticare le firme? Noi 
stiamo con lei. Voi? 


Bush e la galleria degli errori 


Segue dalla prima 

U n giorno ci dicono una co¬ 
sa, il giorno dopo un'altra. 
Sotto la nebbia del 
“dopoguerra” si cela molta più 
confusione di quanta si potesse im¬ 
maginare. Ci frulla un pensiero: 
che più che nascondere le cose, pri¬ 
ma ancora di non dirci nulla di 
cosa sta succedendo e cosa fanno, 
non sappiano davvero cosa fare, 
brancolino nel buio totale, proce¬ 
dendo a tastoni. 

Il generale Mohamed fasim Saleh, 
già comandante della famigerata 
Guardia repubblicana del Rais, era 
stato recuperato come l'uomo du¬ 
ro, e insieme dotato di sufficienti 
connessioni locali, che avrebbe do¬ 
vuto, al comando di una neofor¬ 
mata “brigata irachena”, risolvere 
il problema Falluja. Anzi, nelle pa¬ 
role del generale James Conway, 
capo dei marines in Iraq, essere la 
punta di una nuova “partnership 
militare”, foriera di “un clima di 
pace duraturo, durevole (lasting, 
durable)”. Venne, vide, fu silurato 
in un batter d'occhio. Lo hanno 
precipitosamente sostituito con 
un altro generale, Mohammed La- 
tif, che anziché nella Guardia re¬ 
pubblicana aveva fatto carriera nei 
certo non più teneri servizi segreti 
di Saddam. 

Perché? Nello stillicidio di informa¬ 
zioni pilotate si premurano di far 
sapere che Saleh non sarebbe stato 
gradito perché responsabile dei 
massacri compiuti dalle sue trup¬ 
pe d'elite contro l'insurrezione scii¬ 
ta nel 1991 (se ne sono accorti ora, 
non hanno, non diciamo un uffi¬ 
cio quadri, ma neppure uno sche¬ 
dario?). Latif, che il lavoro sporco 

C f è una questione che da al¬ 
cuni giorni mi attraversa 
il cervello come un rodi¬ 
mento: è mai possibile che la sini¬ 
stra italiana si divida oggi su un fat¬ 
to così determinante come la scelta 
fra pace e guerra e il suo significato? 
È possibile che la sinistra si divida 
su una data, il 30 di giugno? Si divi¬ 
da cioè fra i pareri opposti di Rutelli 
e di Pecoraro Scanio, i quali a mio 
giudizio mettono in gioco, al fon¬ 
do, soltanto esigenze di visibilità 
personale? Sono un semplice eletto¬ 
re, e davanti a diatribe di questo 
genere posso dire soltanto che c’è 
da diventare matti. Non sostengo 
che in famiglia si debba andare d’ac¬ 
cordo sempre e a tutti i costi, ma 
neppure che a tutti i costi si avanzi¬ 


lo faceva per mestiere quotidiana¬ 
mente, e non solo tra un'insurre¬ 
zione e l'altra, sarebbe un po' più 
presentabile perché ad un certo 
punto era finito in prigione, forse 
anche in esilio. Un'altra ipotesi è 
che più che il numero di macchie 
nel curriculum, abbia pesato nella 
decisione il fatto che, come raccon¬ 
tano le corrispondenze, arrivato 
Saleh gli insorti a Falluja si erano 
messi a festeggiare la loro 
“vittoria”. Riferiscono di mugugni 
tra i marines: “No, non possiamo 
ridargli del territorio che abbiamo 
pagato col nostro sangue”; “se 
quello non ce la fa ci toccherà tor¬ 
nare a finire il lavoro”; “siamo sicu¬ 
ri che non venga visto come un 
segno di debolezza nostra e inco¬ 
raggiamento per la resistenza (i 
marine non hanno peli sulla lin¬ 
gua)? Non è che così gli consentia¬ 
mo di dire: abbiamo battuto gli 
americani, unitevi alla squadra vin¬ 
cente?”. Certamente ai comandi 
Usa non è piaciuto molto che, 
mentre loro continuavano a dire 
che il compito dei nuovi “alleati” 
era “farla finita con gli estremisti, i 
combattenti stranieri”, “levar di 
mezzo le armi pesanti”, “scovare i 
responsabili delle atrocità”, l'ucci¬ 
sione e lo scempio dei cadaveri dei 
“contrattisti” civili (a proposito di 
“contrattisti”, abbiamo appena ap¬ 
preso che in questa “guerra in eco¬ 
nomia” si appalta a privati tutto, 


no distinguo che finiscono per tra¬ 
sformarsi in un disaccordo metodi¬ 
co e indirizzato sempre a una ulte¬ 
riore catena di disaccordi. Se si pen¬ 
sa che il 30 maggio il parlamento 
italiano si chiude per via delle pros¬ 
sime elezioni europee e che quella 
data per tutta l’opposizione, dico 
tutta, diventa una data spartiacque 
su una questione così delicata e di 
profilo alto, il discorso dovrebbe es¬ 
sere comunque diverso ma indiriz- 


comprese le torture), il generale 
Saleh per prima cosa avesse dichia¬ 
rato che tutto era già a posto e che 
“non ci sono combattenti stranieri 
a Falluja” , aggiungendo che glielo 
avevano assicurato i suoi amici no- 


zato al carattere procedurale della 
cosa e perciò non irrisolvibile. Esso 
non dovrebbe porre in causa una 
linea coerente di politica estera da 
cui dovrebbe venire coinvolto qual¬ 
cosa di più vasto, cioè il sentimento 
e il processo conoscitivo con cui si 
guarda e si reagisce a quanto di 
drammatico sta accadendo in Iraq e 
quindi nel mondo. Voglio esprime¬ 
re il mio disagio, fosse anche solo 
mio, poiché in questa piega di awe- 


SIEGMUND GINZBERG 

tabili locali. 

É tutto un tira e molla, fai e disfa, 
sin dall'inizio. Avevano iniziato 
epurando i “baathisti” e licenzian¬ 
do l'esercito, poi hanno deciso di 
riassumerli. I primi tre generali del 


ENZO SICILIANO 

nimenti va a stiparsi un ventaglio di 
cose che riguarda il futuro della de¬ 
mocrazia in Italia e la credibilità di 
una pattuglia d’uomini che chiede 
giustamente di poter tornare al go¬ 
verno del paese. A riscontro, sono 
messe in campo oggi soltanto tatti¬ 
che commisurate ai piccoli passi di 
una politichetta che al massimo con¬ 
discende o corrisponde ai cerimo¬ 
niali di Bruno Vespa. Ma poi? Le 
uniche parole realmente dettate da 


vecchio regime cui hanno affidato 
il compito di ricostruire le forze 
armate irachene sono stati scelti 
con criteri che ricordano la compo¬ 
sizione del governo provvisorio: 
un sunnita, il generale Khaled Ha- 


una visione che penetra negli aspet¬ 
ti più crudi di quanto stiamo viven¬ 
do sono state pronunciate giorni fa 
dal Papa sia sulla pace sia sugli 
ostaggi italiani. In momenti come 
questi si vorrebbero ascoltare solo 
parole simili, parole ispirate a lucidi¬ 
tà lungimirante unite a efficienza e 
rigore cancellando le consuete mac¬ 
chinazioni e le mendacità care ad 
alcuni politici. Ma questo non acca¬ 
de. La guerra ha messo a nudo il 


tem Seleh al-Hashimi, un sunnita, 
il generale Daham al-Assal (conge¬ 
dato dal vecchio esercito per accu¬ 
se di furto), un curdo, il generale 
Baberkr al-Zibari. Ma pare che 
non avessero nemmeno consulta¬ 
to il governo provvisorio da loro 
designato, men che meno fatto un 
check dei loro trascorsi. Bremer 
che ha riconosciuto gli “errori” ini¬ 
ziali, deve aver ripassato l'esperien¬ 
za di MacArthur in Giappone, che 
aveva puntato sulla nomenklatura 
dei vecchi apparati (a differenza 
che in Germania non fu epurato 
quasi nessun criminale di guerra), 
dimenticandosi però che quelli 
avevano un imperatore. Falluja e 
Najaf sono ormai i simboli dell'in¬ 
certezza e dell'indecisione. Un gior¬ 
no ci mandano a dire che liquide¬ 
ranno senza pietà le bande di 
“delinquenti”. Il giorno dopo che 
con quelli stanno trattando. Un 
giorno pare che sia iniziata l'offen¬ 
siva finale, la notte stessa un gene¬ 
rale spiega che non è successo nul¬ 
la. Un giorno ci dicono che Bush 
in persona avrebbe messo il veto 
sulla soluzione finale con le catti¬ 
ve. Il giorno dopo fanno sapere 
che con le buone non sta funzio¬ 
nando. Confusione pilotata o, peg¬ 
gio ancora, confusione di chi non 
sa più che pesci prendere? 

É ormai evidente che in Iraq ci 
sono andati senza avere la minima 
idea del pasticcio in cui si ficcava- 


fatto che il mondo è veramente glo¬ 
bale, in negativo e in positivo - ma a 
una intrapresa positiva manca lo 
spirito e la tensione conoscitiva ne¬ 
cessaria. In campo, materiata di in¬ 
teressi concreti, c’è una battaglia di 
idee - non quella il cui raggio oscilla 
fra le opinioni del ministro Giova- 
nardi e quelle di Oriana Fallaci. È 
una battaglia che punta a definire 
libertà e democrazia in un universo 
dove non ci sono paesi o partiti che 


no. Ma la cosa ancora più impres¬ 
sionante è come stiano rifacendo, 
uno per uno, tutti gli “errori” che 
sono già stati fatti. Dagli altri quan¬ 
to da loro. In un articolo per il Los 
Angeles Times, Lawrence Korb, 
del Center for American Progress 
e del Center for Defense Informa¬ 
tion elenca dal libro Retrospect di 
Robert McNamara, che era stato il 
ministro della Difesa di John Ken¬ 
nedy, gli “11 errori” che lui ammet¬ 
te di aver fatto in Vietnam. E viene 
fuori che, uno per uno, sono gli 
stessi identici errori che Bush ha 
fatto in Iraq: 1. esagerare il perico¬ 
lo rappresentato dal nemico; 2. 3. 
4. 5. ignorare totalmente l'intera¬ 
zione tra le diverse forze, religioni, 
etnie, il ruolo del nazionalismo nel¬ 
la storia e nella cultura del paese; 
6. 7. 8. non rendersi conto che po¬ 
tenza e tecnologia militare non ba¬ 
stano a convincere la gente; 9. illu¬ 
dersi di poter riplasmare un altro 
paese come si vuole e magari a 
propria immagine e somiglianza; 
9.10. 11. non dirla tutta all'Ameri¬ 
ca, al Congresso e agli alleati. A cui 
bisognerebbe aggiungere che non 
si sono nemmeno preoccupati di 
considerare il parere dei propri mi¬ 
litari di professione, a cominciare 
da Colin Powell che dall'esperien¬ 
za in Vietnam aveva tratto la con¬ 
clusione che non si fa una guerra 
“senza avere ben chiaro cosa si in¬ 
tende conseguire con quella guer¬ 
ra, e come si intende conseguirlo”. 
Peggio delle scelte sbagliate ci sono 
solo le scelte sbagliate fatte con in¬ 
competenza. E non a caso si dice 
che se errare può essere umano, 
perseverare e ripetere errori già fat¬ 
ti è solo diabolico (o da imbecilli, 
decida il lettore cosa è peggio). 

di esse abbiano il privilegio esclusi¬ 
vo. È una questione di libertà e di 
democrazia che riguarda, a partire 
dagli Stati Uniti, tutti: il mondo oc¬ 
cidentale e quello islamico. Dovrem¬ 
mo capire che libertà per gli altri 
significa sicurezza per tutti - perciò 
libertà per tutti. Altrimenti torne¬ 
remmo in quella notte oscura del 
pensiero di cui scriveva Camus (ma 
ne siamo veramente mai usciti?), 
dove suicidio e omicidio sono i vol¬ 
ti di un medesimo sistema morale 
(e che morale non è). È così difficile 
percorrere questo cammino, o im¬ 
boccarlo per lo meno? Credo che la 
difficoltà da superare sia questa e 
non quella di scansare comunque il 
30 giugno. Da un certo punto di 
vista il 30 giugno è già oggi. 
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Parla come Mangi ■ 
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Piergiorgio Paterllnl 


Allergie di primavera 


Giuliano Ferrara (* 


Io non li posso proprio sopportare quelli del nuovo 
primo maggio, quelli che mettono insieme la pace 
arcobaleno, Zelig, Canale5, il Che, Alberto Sordi, l’elo¬ 
gio della diserzione, il piercing quadrilinguale, i finti 
pub, er Piotta di Tony Renis, i Linea 77, Antonio 
Albanese, Bisio... (continua così per righe e colonne). 

È tutta colpa della tv a colori... Questi possono 
credere di tutto, sono una folla alla quale la si può dare 
a bere con la demagogia dolce dei burocrati, quelli che 
possono credere a Prodi quando dice che l'Europa 
esporta democrazia senza guerra... Che facciano quel 
che cavolo gli pare, e vincano la battaglia dei loro 
sogni che sono i miei incubi, incubi di un cinquanten¬ 
ne senza figli, un fottuto minoritario a sinistra e a 
destra, che non ha tanta voglia di comprendere e cor¬ 
teggiare la masnada. 

(*) Direttore del "Foglio", editoriale su quattro 

colonne, ieri 


Traduzione 

Sono un cinquantenne senza figli. Solo e frustrato. Pie¬ 
no di una rabbia che non trova più nemmeno lo sfogo 
di invettive comprensibili. Senza amici da nessuna par¬ 
te. Sto male. Non riesco a capire più nulla e dunque 
odio tutti, non sopporto più nessuno. Quelli che per gli 
altri sono “gente”, “persone” per me sono “masnada”. 
Vivo in un incubo. Tutto quello che vedo è uguale, 
nero, confuso, orribile. Sono uno che sta male, lo capi¬ 
te? 

pg.paterlini@tiscali. it 


La notte del pensiero e il 30 giugno 


segue dalla prima 


Il silenzio è contro 
le famiglie 

S arà difficile dimenticare 
l’aereo della Croce Rossa 
che ha portato a Bagdad de¬ 
cine di giornalisti per celebrare 
degnamente il trionfo del media¬ 
tore Silvio; volo poi costretto a 
un mesto rientro. Affermazioni 
che mettono a rischio la vita dei 
tre italiani? Probabilmente sì 
quando tg e giornali riportano 
frasi stentoree del tipo: «restere¬ 
mo in Iraq fino alla fine a fianco 
di Usa e Gran Bretagna». Tipi¬ 
che del Berlusconi con l’elmetto 
e che non sembrano destinate 
ad ammorbidire le pretese della 
Falange Verde di Maometto. 

E allora l’altro interrogativo è: a 


che serve (e a chi serve) il silen¬ 
zio stampa? Davvero per garanti¬ 
re l’incolumità degli ostaggi ba¬ 
sta non parlarne più? Un prez¬ 
zo, ne siamo convinti, che la li¬ 
bera stampa sarebbe disposta a 
pagare per salvare delle vite 
umane. Ma davanti a qualcosa 
di più convincente di una pura 
e semplice intimazione del go¬ 
verno. Fa riflettere, per esem¬ 
pio, che la richiesta venga rivol¬ 
ta soltanto alle televisioni (e che 
tutte le televisioni hanno, natu¬ 
ralmente, subito accolto). Per¬ 
ché è un fatto che nei tg e negli 
approfondimenti che tanto allar¬ 
mano il premier, le immagini e 


le dichiarazioni più frequenti ri¬ 
guardano le famiglie dei rapiti. 
Congiunti e amici che in queste 
settimane di angoscia hanno 
mantenuto un atteggiamento 
esemplare, e che soltanto negli 
ultimi giorni hanno manifestato 
la loro delusione per una trattati¬ 
va troppo inutilmente sbandie¬ 
rata e che non ha portato anco¬ 
ra a nulla di concreto. Siamo in 
campagna elettorale e si può 
comprendere che a Berlusconi 
diano fastidio parole come quel¬ 
le dei Cupertino, pubblicate ieri 
mattina dall’«Unità»: «Berlusco¬ 
ni dice che è un amico degli Usa 
ma gli Usa bombardano e tortu¬ 
rano, proviamo rabbia». 

Da ieri sera, però, quelle voci, 
nei tg o a «Porta a porta» nessu¬ 
no potrà più ascoltarle. 

Antonio Padellare 
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ilCuciniere 

Carrello da cucina supe rattizzato. 
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SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI 

Milano - Corso Magenta (Via S. Nicolao, 3) 

Tot. 0286450643 

Bologna - Via Nazario Sauro, 15 • Tol. 051273696 

individua ii punto vendita a te più vicino 
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o chiamando ii numero verde 800 303541 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Cineforum 

386 posti 

17,00-21,00 (E 6,71) 

Sala B 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Evilenko 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Maghi e viaggiatori 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E 5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Essere e avere 


20,30 (E) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La passione di Cristo 

15,00-17,30 (E (20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Honey 


16,00-18,00 (E ) 20,00-22,00 (E 6,50) 

Sala 3 

Identità violate 


15,40-17,55 (E (20,10-22,25 (E 6,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-17,40 (E) 


Gotbika 


20,15-22,40 (E 6,50) 

Sala 5 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

14,50 (E) 19,45 (E6,50) 

Cbe ne sarà di noi 

17,30 (E) 22,25 (E 6,50) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 2 


14,30-17,05 (E ) 19,40-22,15 (E 6,50) 

Sala 7 

L'alba dei morii viventi 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 8 

Secret window 


15,20-17,35 (E ) 19,50-22,05 (E 6,50) 

Sala 9 

Monster 


15,20-17,40 (E (20,00-22,20 (E 6,50) 

Salalo 

Il vestito da sposa 

15,20-17,40 (E (20,00-22,20 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E 6,71) 

Sala 2 

Il siero della vanità 

120 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E 6,71) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

A/R andata+ritorno 


20,45-22,30 (E 3,10) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,13) 

ODEON 


0 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,15 (E 6,71) 

Agata e la tempesta 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

Una storia americana 

20.30- 22,30 (E 6,71) 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Non ti muovere 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,13) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 4 maggio 2004 


Si conclude l’avventura di Tarantino 
all’insegna del miscuglio dei generi 

È finita: Urna Thurman uccide Bill (c’era di che 
dubitare?) e il resto della squadra assassina vipere 
mortali. Con il volume 2 si conclude l’avventura 
nippo-western-splatter di Quentin Tarantino Kill Bill, 
e si chiude all’insegna del miscuglio di generi, con 
numerosi omaggi e "rese dei conti" 
cinematografiche. Tarantino conferma originalità, 
talento e inventiva. Forse paga l'effetto sorpresa - 
svanito - con il volume uno, ma si rifà a suon di 
cambiamenti di stili, registri narrativi, con più dialoghi 
e meno sangue. Finalmente si vede David Carradine 
- che nel primo film mostrava solo le mani - e 
finalmente si scopre il nome della sposa: Beatrice. 

Un film particolare, che può suscitare opposte 
reazioni. 



Ti do i miei occhi 

drammatico 

Di Iciair Bollain 
con Luis Tosar, 

Laia Marull 

Prima esperienza come regista 
per questa giovane attrice e sce- 
neggiatrice spagnola. Dramma¬ 
tico racconto familiare, d'in¬ 
tensa denuncia sociale, il film 
affronta il delicato tema della 
violenza domestica. Al centro 
della storia la coppia formata 
Antonio e Pilar: lei una donna 
piena di energia repressa, ester¬ 
namente debole, schiacciata 
dalla figura del marito di cui 
ha paura; lui è un uomo silen¬ 
zioso e dallo sguardo di ghiac¬ 
cio. Un racconto di estrema 
semplicità ma al tempo stesso 
di grande realismo e forza 
espressiva. Consigliabile. 


Yo puta 

documentario/fiction 

Di Luna 

con Daryl Hannah, 

Denise Richards, 

Joaquim de Almeida 

«Che lavoro fai? Beh, faccio la 
prostituta. E come ti trovi?» «E 
tu, signor cliente, perché vai in 
cerca dell'amore a pagamento? 
Perché non mi piace andare 
allo stadio». Un po' documen¬ 
tario, un po' fiction, Yoputa ci 
parla del mestiere più antico 
del mondo: interviste, docu¬ 
menti, dettagli professionali e 
perversioni varie, si intreccia¬ 
no ad una storia di finzione. Il 
tentativo di mischiare insieme 
realtà e provocazione porta 
questa pellicola a trasformarsi 
in un ibrido che stenta a trova¬ 
re una sua identità. 

a cura di 


L'alba dei morti viventi 

horror 

Di Zack Snyder 
con Sarah Polley, 

Ving Rhames 

E vai con gli Zombie, visti, rivi- 
sti e reinventati. Rispetto ai 
due film di Romero di cui que¬ 
sto è un remake, tante confer¬ 
me e qualche novità: se lo zom¬ 
bie tradizionale barcolla e sba¬ 
va con lo sguardo perso nel 
vuoto e il contachilometri fer¬ 
mo sui tre all'ora, questi nuovi 
morti viventi corrono, saltano 
e partoriscono zombettini. 
Quando la donna cannone esa¬ 
la l'ultimo respiro, rantola, 
chiude gli occhi e poi li riapre 
zombizzata, allora il salto sulla 
poltrona è assicurato. Niente 
male: gli amanti del genere ap¬ 
prezzeranno. 

Edoardo Semmola 


21,00 (E) 


ARISTON ROOF 


0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

La grande seduzione 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

135 posti 

15,30-22,30 (E 4,10) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

135 posti 

15,30-22,30 (E 4,00) 

CENTRALE 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

15,30-22,30 (E 4,00) 


RITZ 

0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Monster 


RITZ D'ESSAI 

0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 


342 posti 

Il vestito da sposa 

15,45-17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

SALA SIVORI 


0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Ti do 1 miei occhi 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E 6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

Peter Pan 

143 posti 

16,20 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 2 

18,45-21,30 (E7,00) 

2 

Honey 

216 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

3 

La casa dei fantasmi 

143 posti 

16,00-18,00 (E7,00) 

4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

143 posti 

19,50-22,30 (E7,00) 

5 

Boaltrip 

143 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 

6 

La passione di Cristo 

216 posti 

21,20 (E 7,00) 

7 

Radio West 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

Honey 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

8 

Monster 

499 posti 

17,20-20,10-22,30 (E7,00) 

9 

The Missing 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 2 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

10 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

216 posti 

16,45-18,45-20,45 (E7,00) 

11 

Gotbika 

320 posti 

22,50 (E 7,00) 

12 

La passione di Cristo 

320 posti 

17,20-20,00-22,40 (E7,00) 

13 

L'alba dei morti viventi 

216 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

14 

Secret window 

143 posti 

14,20-16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

Identità violate 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20Tel. 010/582461 

Sala 1 Monster 

560 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71) 

Sala 2 La passione di Cristo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

Sala 3 Secret window 

300 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,71 ) 


■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Riposo 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

267 posti II Vangelo secondo Matteo 

21,15 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti Riposo 

N. CINEMA PALMARO 
Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti L'amore ritorna 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 

150 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21,30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

B0GLIASC0 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti La passione di Cristo 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Riposo 

MIGNON 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20) 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

M0NLE0NE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti La passione di Cristo 

19,15-21,30 (E 5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Kill Bill-Volume 2 

16.30- 19,50-22,20 (E4,60) 
MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Identità violate 

275 posti 16,10-18,15-20,25-22,15 (E 4,50) 

Sala 2 La passione di Cristo 

190 posti 16,30-19,50-22,20 (E4,50) 

Sala 3 La casa dei fantasmi 

150 posti 16,00-18,00 (E 4,50) 

Secret window 

20.30- 22,30 (E 4,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Monster 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 4,50) 


SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

0 ViaE. Fico, 12Tel.0185/41505 

630 posti Oceano di fuoco-Hidalgo 

20,20-22,20 (E 4,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Identità violate 

20,15-22,40 (E 4,00) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Honey 

20.30- 22,40 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti La passione di Cristo 

16.30- 20,15-22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Cbe ne sarà di noi 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 


15,30-22,30 (E 4,00) 


SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198Tel. /0184507070 

160 posti 

L'alba dei morii viventi 

15.30- 17,15 (E 4,00) 

L'odore del sangue 

20.30- 22,30 (E 4,00) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Il vestilo da sposa 

15,30-22,30 (E 4,00) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

175 posti 

15,45-18,00 (E 7,00) 


L'alba dei morii viventi 


20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Honey 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


La ragazza delle balene 

15,30-20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti BonVoyage 

17.15- 21,30 (E 6,50) 

L'odore del sangue 

19,30 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Lutber- Ribelle, genio, liberatore 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo L'alba dei morti viventi 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Honey 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Teatro 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Sabato 08 maggio ore 21.00 Na votta e ancheu... can¬ 
tando con armonie, filastrocche della Genova di un tem¬ 
po 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson con E. Pagni, 

Jury Ferrini, A. Nicolini, F. Vanni 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c-Tel. 010.5702348 
Giovedì 06 maggio ore 21.00 E polpette da lalla Angela 
di G. Piccardo regia di G. Piccardo presentato da Compa¬ 
gnia Do Mugugno "Isoverde' 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Foyer: oggi ore 15.30 ingresso libero Incentro su Rubat¬ 
ilo Merelto con G. Bruno 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Sesso, droga e 
Rock'n roll regia di F. Deri con M. Di Giorgio, R. Calca¬ 
gno, V. Scolari, M. Bonadei, M. Spanò 
Sala Aldo Trionfo: venerdì 07 maggio ore 21.00 Quartet¬ 
to Italiano di 0. Guerrieri e T. Conte regia di T. Conte con 
Gadda, Salgari, Collodi, Landolfi, Savinio 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 - Riposo 

TEATRO GUSTAVO MODENA 
TEATRO DELL ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Domani ore 21.00 Biglietto di sola andata (Bidet aller 
simple) di K. Gdaniec e M. Cantalupo con S. Genadiev, E. 
Kruja, F. Boulet, J. Benoist, J. Cessiecq, H. Elbers, G. 
Vilau, Z. Balmer 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2-Tel. 014376246 

Venerdì 07 maggio ore 21.00 Diciamoci la verità di S. 
Ficarra, V. Picone regia di G. B. Avellino con S. Ficarra, V. 
Picone 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Domani ore 21 .00 Rocky Horror Show di R. O'Brien 
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martedì 4 maggio 2004 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'odore del sangue 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

149 posti 

16,00-20,00-22,30 (E 6,50) 

400 

Kill Bill-Volume 2 

384 posti 

16,00-19,45-22,15 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Matrimonio impossibile 


20,15-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The Missing 

472 posti 

16,00-19,00-22,15 (E 6,75) 

Sala 2 

Honey 

208 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Salai 

Identità violate 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Yo puta 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

La passione di Cristo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 7,00) 

2 

Kill Bill-Volume 2 


16,00 (E4,50)19,30-22,30 (E7,00) 

3 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,40-17,50 (E 4,50) 

4 

Secret window 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

5 

Honey 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20 (E 7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

La passione di Cristo 


16,00 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Kill Bill-Volume 2 

295 posti 

16,30 (E 2,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Che ne sarà di noi 

150 posti 

16,15 (E2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Il siero della vanità 

206 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Identità violate 

207 posti 

15,50-18,00 (E 3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E4,20)18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

La grande seduzione 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



FILI MARX 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Luther - Ribelle, genio, liberatore 


15,30 (E2,50) 17,50 (E 3,50) 20,10-22,30 (E 
6,50) 


Sala Harpo 

Sala Cbico 

Non ti muovere 

16,00 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 21,15 (E 6,50) 

Ti do i miei occhi 

15,45 (E 2,50) 18,00 (E 3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Identità violate 

1770 posti 

16,10 (E 5,00) 18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

La passione di Cristo 


15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 


14,40-17,20 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Honey 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Secret window 


16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Honey 


16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

L'eredità 

148 posti 

16,00 (E 4,20)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

16,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Honey 

262 posti 

16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

201 posti 

15,35-17,50 (E 5,00) 20,05-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

La passione di Cristo 

132 posti 

16,55 (E 5,00) 19,40-22,25 (E 7,00) 

Sala 5 

Identità violate 

160 posti 

15,55-18,05-20,15-22,35 (E 7,00) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 2 

160 posti 

16,35 (E 5,00) 19,25-22,15 (E 7,00) 

Sala 7 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,45 (E 5,00) 18,40 (E 7,00) 


Secret window 


20,35-22,45 (E 7,00) 

Sala 8 

Monster 

124 posti 

17,20 (E 5,00) 19,45-22,10 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Evilenko 

179 posti 

15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Riposo 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Identità violate 

489 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il siero della vanità 

250 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,25-17,50-20,00 (E 7,50) 


A/R andata+ritorno 


22,20 (E 7,50) 

2 

Peter Pan 


15,00 (E 7,50) 

Secret window 

17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 

3 La casa dei fantasmi 

15,20-17,40 (E 7,50) 


Cypher 

20,10-22,30 (E 7,50) 

Monster 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Honey 

15,20-17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 

L'alba dei morti viventi 

15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 

Kilt Bill-Volume 2 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

Kill Bill-Volume 2 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 


15,30-20,20 (E 7,50) 

Gotbika 

17,50-22,45 (E 7,50) 

Identità violate 

15,20-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 


salai 

111 posti 
sala 2 
240 posti 
sala 3 
100 posti 


Maghi e viaggiatori 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Agata e la tempesta 

16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 


STUDIO RIT7 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 


VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 

3 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4Tel. 011/8125128 


REPOSI 

3 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Monster 

360 posti 15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 L'alba dei morti viventi 

360 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Kill Bill-Volume 2 

612 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

90 posti 15,00-17,00 (E 4,50) 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

19,00-22,00 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 
150 posti A/R andata+ritorno 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

3 Galleria SubalpinaTel. 011/5620145 


cinema e teatri 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARD0NECCHIA 


SABRINA 


0 Via Meda», 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASC0 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Honey 


16,40-19,10-22,00 (E) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 


16,30-19,20-22,10(E) 

Sala 4 

Secret window 


15,10-17,25-19,35-21,45 (E) 

Sala 5 

Monster 


14,50-17,20-19,50-22,30 (E) 

Sala 6 

Identità violate 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 7 

La passione di Cristo 


15,50-18,40-21,30 (E) 

Sala 8 

Peter Pan 


15,25-17,50-20,25 (E) 


Gotbika 


22,50 (E) 

Sala 9 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,15-17,30-19,40 (E) 


A/R andata+ritorno 


21,50 (E) 

B0RGAR0 TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Honey 


21,15 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

...E alla fine arriva Polly 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 



ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Insomnìa 

18,30-21,15(E) 

CESANA TORINESE 


teatri 


■ ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Domani ore 21.00 Shango danze, musiche e leggende africa¬ 
ne con African Theatre 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.00 Endura serata di musica, parole, videoproie¬ 
zioni 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104-Tel. 011.257881 

Notte Cabaret con Marco & Mauro, Le Ridoline e tanti 

comici 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 The Rocky Horror Show 

EIKON TEATRO 

Corso G. Cesare, 29 bis - Tel. 011.19708600 
Sabato 08 maggio ore 20.45 Eventi 2004: Dietro ogni gran¬ 
de uomo... Una donna obesa! di L. Codipietro regia di L. 
Codipietro 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Domani ore 21.00 1968 di S. Sinigaglia, P. Ponti regia di S. 

Sinigaglia 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Sala del Consiglio del Comune di Settimo Torinese: venerdì 
07 maggio ore 21.00 ingresso libero Le maestre e i maestri 
della città 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 09 maggio ore 16.30 Gocciolino con burattini e 

attore presentato da Teatro del Telaio 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Domani ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Mat- 

thews con la compagnia Torino Spettacoli 

| GOBETTI 


Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Quinto elemento di Rainer M. Rilke regia di 
D. Castaldo con K. Capato, D. Castaldo, D. Curzio, F. Ricca 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Lunedi 10 maggio in scena Interplay con Torinodanza 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Teatro Valdocco - via Sassari, 20/b: venerdì 07 maggio ore 
20.30 L'Elisir d'amore... il tocca e sana melodramma gio¬ 
coso di G. Donizetti regia di D. Livermore dir. A. D’Agostini 
con i solisti dell'Orchestra in Gioco e Coro dell'As.Li.Co. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tei. 011.7399833 
Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 
Piazza Montale, 14 bis: lunedì IO maggio dalle ore 9.00 alle 
22.00 Rassegna: Il gioca del gesto e della parola 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 - Tel. 011.6192351 

Domani ore 21.00 Grilli, cicalle e altri erari di A. Bergonzo- 

ni presentato da Assemblea Teatro 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Sono aperte le prenotazioni per: Quant'è che siamo foori? 

Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Domani ore 20.30 I Concerti del Lingotto dir. E. Blomstedt 
con Gewandhausorchester Leipzig; musiche di Sibelius e 
Dvorak 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Venerdì 07 maggio ore 20.30 2' Concorsone per lare spetta¬ 
colo 


l’Unità 


Cinema 

2 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Honey 

21,15 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Gotbika 

20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011 /9109737 
320 posti Honey 

20,15-22,15 (E) 

POLITEAMA 

0 Via Orti, 2Tel. 011/9101433 
420 posti Secret window 

20,00-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti La passione di Cristo 

21,15 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Honey 

20,30-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Identità violate 

21,30 (E) 

Sala 2 A/R andata+ritorno 

149 posti 21,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Secret window 

20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti 21 Grammi 

21.30 (E) 

GIAVEN0 
S. LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti La casa di sabbia e nebbia 

21,00 (E) 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

In America 

15,00-17,10-19,20-21,30 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42Tel. 011/641236 
300 posti Lost in translation - L'amore tradotto 

21,15 (E) 

NONE 

EDEN 

Tel. 011/9864574 

Riposo 

0RBASSAN0 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19Tel. 011/9682088 

1 L'alba dei morti viventi 

580 posti 22,30 (E) 

2 Secret window 

20.30 (E) 


PINER0L0 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Secret window 

20,15-22,30 (E) 

MÌA 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 La passione di Cristo 

200 posti 20,00-22,30 (E) 

sala 500 Honey 

500 posti 20,30-22,30 (E) 

RÌTZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti A/R andata+ritorno 

21,10 (E) 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monlol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai Kill Bill-Volume 2 

21,30 (E) 

Sala 2 L'alba dei morti viventi 

21,20 (E) 

Sala 3 Gothika 

21,10 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEMA MULTISALA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011 /4594406 


400 posti 

Kill Bill-Volume 2 


20,15 (E) 

200 posti 

Secret window 


20,30-22,30 (E) 

103 posti 

Peter Pan 


18,15 (E) 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


18,15 (E) 


La casa dei fantasmi 


18,30 (E) 


L'alba dei morti viventi 


20,15 (E) 


Honey 


20,15-22,30 (E) 


VILLAR PER0SA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Elephant 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 































































































